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Nuova Serie N. 2806 


La relazione della Commissione parlamentare al Dice 


sugli enti che potranno proporre candidati alle prossime elezioni 


l'elogio del Capo del Governo 


per Ja fedele interpretazione della leggo 
ROMA, Il 


La Commissione parlamentare chiama- 
ta a dar parere sugli enti che possono 
proporre al Gran: Consiglio candidati per 
le prossime elezioni, ha terminato i suoi 
lavori ‘ed ha rimesso la seguente lette 
ra al Capo del Governo: 


I dipendenti statali 


«Bccellenza, la. Commissione parla- 
mentare, chiamata a dar parere sugli 
enti cui debba essere riconosciuta la 
facoltà di proporre candidati al Gran 
Consiglio Nazionale del. Fascismo, ha 
l'onore di sottaporre alla E. V, le pro- 
prie unanimi conclusioni, E? parso alla 
Commissione (che la facoltà di proposta 
debba anzitutto riconoscersi alle asso- 
ciazioni di cittadini i quali non posso- 
no, per legge, sindacarsi, onde le as- 
sociazioni stesse rappresentano il solo 
tramite percui è loro consentita Ja pes- 
sibilità di concorrere alla proposta dei 
candidati... Trattasi delle associazioni 
‘tra dipendenti dello Stato, e pre 
mente dell’ Associazione generale fasci 
sta del Pubblico Impiego, deli’ Associa. 


maria, e di quelle rispettivaniente co- 
stituite tra ferrovieri, postelegrafonici, 
e dipendenti dalle aziende industriali 
statali. 

Vi sono poi altre categorie di funzio- 
nari eni è vietata l'appartone i sit 
dacati e ‘anche a semplici associazioni, 
Ta Commissione, mentre esprime il veto 
che) attraverso le organizzazioni di 1e- 
duci della grande guerra e gli altri enti 
che saranno di seguito elencati, i mni- 
litari, i magistrati e gli altri funzio 
nari, di cui all'art, 11 della legge sulla 
disciplina giuridica dei rapporti collet- 
tivi del lavoro, possano avere una loro 
rappresentanza nella Camera, Corpora- 
tiva, che wuol essere e sarà. l’armoni- 
ressione non solo di tutti gli in 
materiali ma anche di tutti i va- 
lori ideali d Stato Fascis:a, si è 
preoccupata di fissare il ‘diri 


tto degli 
insegnanti medi e superiori alla desi- 
gnazione dei candidati, E co per un 
triplice ordine di idee, per evitaie una 

ione evidente con gli insoznai- 
ti delle scuole primarie, organizzati in 
associazioni, pèr dare un meritato o- 
scala dei valori nazionali così 
agli insegnanti medi, cui è affidata tanta 
parte. nell'educazione della gioventà, 
como e. quelli superiori, benemeriti de! 


dello ‘a; infine, per riaffermare, al 
i degli individui il valore della 
Questa. è stata, infatti, poten. 
Fascismo, non solo attraverso 
Vistituzione di nuovi enti e l'incorag. 
iamento in varie forme dato agli studi, 
ma specialmente con la creazione di 
tutto un nuovo si 
rimane come pura. astrazione dello spi 


“Te nove Accadamie 


«Ispirandesi a’ questi oriteriy la Com- 
missisno ‘ha creduto di dover proporre 
un'adeguata facoltà di designazione «la 
parte delle Università o delle scuole me- 
die, circondande, peraltro, questa fa- 
coltè delle opportune cautele, onde il 
diritto da parte di docenti, di parte- 
cipare attivamente alla proposta del'can- 
didati, fosse reso radicalmente  possì- 
bile o avvenisse senza pregiudizio di 
quei severi vincoli di disciplina sui quali 
poggiano il principio gerarchico e la 
funzione educativa della scuola. 

Nè potè la Commissione dimenticare 
nòl novero degli enti inter! a pror-vo- 
vero la cultura nazionale, l’Accado: 


isti sia 
gnificore la nuova nobiltà spirituale 
della stirpe, la Commissione avrebbe 
riconosciuta sin da questa Legislatura 
Ja facoltà di designare candidati in a3-| 
giunta a quelli proposti dalle scuole di 
vario grado, se per l'impossibilità di 
funzionamento dell'Accademia stessa, 
nei limiti di tempo entro i quali le 
designazioni dovranno essere fatte, non 
si fosse appalesata la necessità di una 
soluzione transitoria, consistente nel. 
V'affidare ad altri consimili istitu i è 
diritti attribuiti all'Accademia, intesa 
come corporazione ideale della cul ca 
fascista, Si propone perciò all’E. V. che 
In facoltà di designare candidati sia per 
questa velta: concessa alle 9 Accade 
tutte per aria guisa ben nerite di 
Nazione, ai cui membri viene ricon 
sciuto il titolo. per Ja nomina a 8 
tore: R, Accademia delle scienze di Bo- 
logna, R. Accademia della, Crusca per 
la lingua d’Italia di Firenze, R. Isti 
tuto lombardo di scienze e lettere di 
Milano, Società Reale di Napoli, R. Ac- 
cademia di scienze, lettere e belle arti 
di Palermo, Società italiana. delle rien. 
ze di Roma, R. Accademia nazionale 
dei Lincei di Roma, R. Accademia delle 
scienze di Torino, Istituto veneto di 
scienze, lettere ed arti di Venezia. Nè 
potevasi ignorare la cultura artistica 
che tanta parte ha nella gloriosa tra 
dizione e nel patrimonio srizionle di 
nostra. gente, si propone percio che. an- 
che oli istitati superiori di Belle Arti 
abbiano riconoscinta la facoltà di pro- 
porre candidati (al Gran Consiglio, Così 
accanto  sgli artisti designati dalla Con- 
federazione dei lavoratori intellettuali. 
maestri d’arte, spesso oscuri ma sempre 
appassionati educatori dei giovani X® ‘9 
mete di bell -za e di gloria, avranno 
meritato “iconoscimento. 


I reduci dalla guerra 


Infine all'Istituto nazionale fascista 
di cultura; nel quale, il Nasci. mo ha 
voluto, accentrare, coordinandolo e ac- 
crescendo, tutto il movimento di di- 
vulgazione scientifica, di penetrazione 
culturale nei vari strati sociali, la Com- 
missione propone sia. concessa, la. fa- 
coltà di designazione, come premio per 
l'opera cho i benemeriti della elevazio- 
ne spirituale del popolo vanno da tom- 
po compiendo come sprone perchè ‘0. 
sb'opera divenga sempre, più: intensa — 
feconda. Particolarmente si è voluta con- 


tema ideale che noniji 


siderare la Dante Alighieri, henemevita 
in tristi tenpi della, diffusione della 
lingua e. della difesa dello spirito na- 
zionale. |. A anta; 

Eccezion fatta per i grandi mutilati, 
nessuna categoria di it liani, degni li 
questo nome, non viventi, cioè fuori dal 
mondo: della produzione o del pensiero, 
sarebbe privata del diritto di proposta 
attraverso al riconoscimento della fa- 


d 


coltà di designazione agli enti sino ad 
ora elencati. Ma fu unanime la Com- 
missione nel ritenere che operino, in 
questa Italia rigenerata dal sacrificio 
della sua miglioro gioventù, uomia! 
degni di partecipare più larga:nente alla 
vita politica dl Paese. Sono questi i 
reduci della guerra che, dimesso l’abito 
grigio-verdo, furono, poi, sulle piazze, 
ancora una volta i difensori dello Stato. 

Onde la pioposta di riconoscere iar- 
gamente all'Associazione nazionale dai 
combattenti la, facoltà di designare can- 
didati, per sò e per le associazioni, che, 
anche se non materialmente, idealmen- 
to rientrano nella. sua orbita; quelle 
cioè, che raccolgono ji decorati al valo- 
re, i volontari, i garibaldini, i combat. 
tenti ‘(delle vario armi, le famiglie dei 
caduti della: guerra e del Fascismo 
Particolare riconoscimento e riconoscen- 
za meritano i' mutilati: essi, più degli 
altri, soffersero e effrirono; inoltre la 
loro Associazione può ben considerarsi 
il sindacato del'a m o d'opera inva- 
lida, formato, in gran parte, di uomi 
ni cui In gloriosa sorte negò la  ossi- 
bilità del lavoro e; por conseguenza, 
la partecipizione alla vita sindacale. 
Finalmente, ad assolvere del tutto »l 
suo compito, la Commissione volle elen- 
care pochi enti di indubbia importarza 
nazionale, i cui componenti già altri 
menti possono usufruire della ‘ coltà 
di desionazione di candidati al Gran 
Consiglio, ma che ‘per gli scopi. onde 
sorsero, pare abbiano il diritto di figu- 
raro nel novero degli istituti chiamati 
dal Regime a partecipare direttamente 
como tali, alla vita dello Stato, 


Il Contro Nazionale 


Un posto a parte, tra questi, tocca 
al Centro nazionale italiano; per la pro- 
paganda da esso compiuta di quegli alti 
principi morali e religiosi che non sono 
soltanto premessa e base di ogni ordina- 
ta civiltà, ma parte integrante della dot- 
trinn e della prassi del Fascismo, che 
ha il giusto vanto di averli restaurati 
a difesi, Nè, tutto teso, com'è, a ri 
dare agli italiani l’amore del mare ed 
a create in loro una coscienza colo- 
niale, il Rogime potrebbe dimenticare 
due istituti che della idea marinara è 
del fecondo espandersi dell'attività ita- 
liana nelle nostre colonio sono da tem- 
po tenaci propagatori: la Lega navaie 
e l’Istituto coloniale. Accanto ad essi 
quattro enti, di particolare importanza 
economica, che la Commissione propo- 
ne, non per la loro formidabile attrez- 
zatura materiale e non per il numero 
imponente degli associati, questi e quella 
giù per altra via rappresentati. nella 
ra Corporativa, ma per le idee che 
essi impersonano e quasi simboleggiano: 
la cooperazione (Istituto nazionale delle 
Cooverative), il risparmio (Federazione 


associato {Associazione fra le 


cietà italiane per azioni), la bonifica 
ale 


{Associazione nazionale dei 


la fasci 

‘î fisicamente e Spiri a 
n 'ogni prova, si è portata l’attenzione 
dalla Commissione, Primo il Touring 
tub Italiano, che in tempi di quietismo 
“entario ebbe e mantiene il vanto di 
conoscere l’Italia agli italiani, por- 
È 91 più alacri sulle strade già irno- 
te, fuori dalle chiuse cerchie cittadine, 
rei il Comitato olimpico nazionale ita- 
liano che, dall’automobilismo all’avia- 
icne, dalla ginnastica alla scherma, 
1 nuoto ‘alla vela, dall’alpinismo al- 
l'atletica, raccoglie la gioventù più ar- 
dita della Nazione, sotto i segni del 
litto«io, e l'Opera Nazionale Dopolavo- 
ro; geniale oreazione del Regime, 


Riassumendo: la Commissione riter- 


rebbe corrispondente alle considerazioni 
sin qui svolte, un reparto, come seguo, 
delle 200 designazioni, salvo il diverso 
avviso del Governo: 


Le duecento designazioni 

Associazione pubblico impiego 28, As- 
sociazione fascista scuola primaria 10, 
Ferrovieri 5, Associazione postelegrafo- 
nici 2, Dipenr nti Indu.tri, dello Sta- 
to 2, Università 30, »cuole medio 15, 
Accademia 9, Istituti Belle Arti 2, Isti- 
tuto fascista di cultura 3, Dante Ali 
ghieri 2, Combattenti 45, Mutilati 30, 
Centro nazionale italiano 8, Lega na 
vile 1, Istituto Coloniale 1, Cooperazio- 
ne 1, Risparmio 1, Società anonime 1, 
Bonifica 1, Touring Olub Italiano 1, Co- 
mitato olimpico italiano 1, Opera Nazio- 
nale Dopolavoro 1. 

Nel momento di presentare queste sue 
proposte, la Commissione è fermamente 
convinta che gli enti da essa indicati 
sappiano, cou ordinato lavoro, ispirato 
soltanto ai superiori interessi della Na- 
gione, scegliere e designare al Gran Con- 
siglio del Fascismo uomini pronti a col- 
laborare in consapevole e capace fedeltà, 
alla grande opera che il Duce ta iniziato 
per compierla sino all'ultima rota: a 
potenza e la gloria d'Italia, ; 

Senatore Bonin Longare, presidente; 
deputati. Blanc, Bonardi, Del Croix, Ma 
naresi; senatori Bonicelli, Del Carretto, 
Montresor, Orsi, Deputa'0 Ferretti, se- 
gretario relatore», a 

Il Capo del Governo ha così rispesto: 

Caro senatore. Con la sua relazione, 
la Commissione parlamentare da, Lei 
presieduta e di cui’ all'art. 51 della 
nuova legge elettorale, ha compiuto 
egregiamente il suo lavoro, interpre- 
tando in maniera precisa non soltanto 
la forma ma lo spirito della legge. Rin- 
grazio Lei e i suoi colleghi. Cordiali 
saluti fascisti. Mussolini. 

se 


Nomine sindacali approvate 
ROMA, 11 


Con decreto di S. E. il Capo del Go- 
verno, ministro delle Corporazioni, so- 
no state, approvate le nomine dell’ing. 
Napoleone Aprilis a presidente della 
Federazione provinciale fascista degli 
agricoltori di Udine, dell’ayv. Alberto 
Lavatelli a segretario dell’Unione in- 
dustrialo fascista del Verbano, Cusio e 
Ossola; dell'avv. Giulio Cosa a segre- 
tario dell’Unione industriale fascista 
della provincia di Taranto; dell'avv, 
Enrico Baratta dell’Unione industriale 
‘fascista della provincia di Messina; 
del signor Corso Capone a presidente 
del Sindacato provinciale degli agricol- 
tori di Matera; del. signor Francesco 
Campolonghi a presidente del Sindaca- 
to provinciale degli agricoltori non col- 
tivatori diretti di Massa Carrara; 


vriale delle Casso di Risparmio), ORE 


Condusione dei laveri preparatori 


ROMA, Il 

La relazione compilata dall’on. Fer- 
retti e presentata al Capo del Governo 
sui lavori della Commissione parlamen- 
tare incaricata di ‘designare le orgamiz- 
zazioni culturali e le associazioni di 
fatto che, insieme agli organismi sin- 
dacali possono designare al Gran Con 
siglio i candidati per le prossime ele- 
zioni, rappresenta la conclusione dei la- 
vori preparatori per ‘i prossimi comini 
plebiscitari. x 


Cernita imparziale 


La Commissione parlamentare compo- 
sta di cinque senatori e cinque deputati 
ha portato il suo esame, come indica 
chiaramente la relazione dell'on. Fer- 
reti, sulle domande presentate, ridu- 
cendo molto opportunamente il nu- 
mero degli enti che beneficeranno del- 
la facoltà loro aportata dalla legge 
elettorale. Le domande presentate su- 
peravano il numero di 250, mentre: la 
leggo elettorale stabilisco che gli enti 
che si trovano nelle condizioni volute 
dalla legge possono designare comples- 
sivamente un numero non superiore a 
200 candidati. Se la Commissione fosse 
stata pilttosto larga nell’accogliere le 
domande, oltre a snaturare lo spirito e 
il contenuto della legge avrebbe ‘am- 
messo a beneficiare della designazione 
dei candidati più le RE che gli enti. 
Nella sua opera di ‘diligente e impar: 
ziale cernita, la. Commissione parla- 
mentare ha avuto frequenti colloqui 
col ministro guardasigilli on. Rocco, 
col sottosegretario di Stato agli Interni 
on. Bianchi e col sottosegretario di Sta- 
to per le Corporazioni on. Bottai, che 
hanno espresso il loro punto di vista su 
tutte le domande presentate. Il repar- 
to di 200 posti assegnati alle associa- 
zioni richiedenti è contenuto nella re- 
lazione dell'on. Ferretti e indica ap- 
punto che la cernita è stata obbiettiva 
e imparziale, Si è venuti in questo mo- 
do a realizzare uno dei principali pre- 
supposti della nuova legge elettorale, 
la quale ammettendo un certo numero 
di organizzazioni non sindacali a pro- 
porre candidati, voleva non soltanto se 
crescere la rappresentanza delle forze 
morali del Paese, ma altresì consentire 
Pingeresso ‘alla Camera elettiva di uomi. 
ni degni per cultura e per patriottismo 


- Per lo norme di attuazione 


La relazione dell’on, Ferretti, mentre 
fissa il reparto delle designazioni, non 
stabilisce le modalità con cui esse sa- 
ranno effettuate. In proposito si può 


del Ministero cell’Interno per la com- 
pilazione di un provvedimento recante 
alcune norme d’attuazione alla legze 
elettorale. Il provvedimento in parola 
sarà pubblicato verso la fine del corren- 
te mese e con esso si stabilirà appunto 
il procedimento che dovrà essere seguito 
per. la designazione dei camdidati, da 
parte delle organizzazioni di fatto, che 
potranno usufruire della facoltà loro 
riconosciuta dalla Commissione parla 
mentare, 

Mentre è ovvio che per alcuni orga- 
nismi quali le associazioni impiegatizio 
e le Accademie, la designazione dovrà 
essere fatta dai conpi che ne hanno la 
direzione e la rappresentanza, per al- 
cune categorie, quali le Università e ia 
scuole medie sotge appunto la necessità 
di disciplinare dettagliatamente la ma- 
teria della designazione, In questo cam- 
po con ogni probabilità sarà seguito 
questo metodo: per quanto si riferisce 
alle Università, queste potranno essere 
raggruppate tenendo conto della loro 
disposizione geografica e potrà. essere 
dato incarico al Rettore ‘d’una delle 
Università di riunire i corpi accademici 
delle Università yiciniori, All’adunam- 
za interverrebbero i professori ordinari 
e quelli straordinari, esclusi i liberi 
docenti e gli incaricati, Nell’adunanza 


candidati. 


Una lista di mille nomi 


Il decreto di scioglimento della Ca. 
mera e di convocazione dei comizi ple- 
biscitari, stabilirà inoltre il termine en- 
tro il quale sia gli enti predetti sia gii 
organismi sindacali dovranno procedere 
alla proposta dei candidati. Tale ter 
mine non potrà essere minore di 29 
no, maggiore di 40. E° opportuno 
giungere in proposito che le des'ane 
zioni saranno trasmesse alla segreteria 
del Gran Consiglio, il quale formerà un 
unico elenco di candidati per ordin 
alfabetico, indicando per ognuno di essi 
l’eute che lo ha proposto. 

Non si terrà alcun conto delle pro- 
poste giunte fuori del tempo stabilito 
dal decreto che indirà le elezioni. In 
base alla leggo elettorale, le organiz 
zazioni proporranno i candidati nella 


* 
3 


seguente misura; 

Confederazione nazionale degli agri- 
coltori 96; Confederazione lavoratori 
dell'agricoltura 96; Confederazione dei- 
Pindustria 80; Confederazione dei lavo- 
ratori dell'industria 80; Confederazione 
dei commercianti 48; Confederazione 
dei lavoratori del commercio, 48; Con- 
federazione dei trasporti marittimi el 
aerei 40; Confederazione della gente 
del mare e dell’aria 40; Confederazione 
trasporti terrestri e della navigazione 
interna 92; Confederazione dei lavora- 
tori addetti ai trasporti terestri e 
della navigazione interna 32; Confe- 


derazione bancaria 24; Confederazione 
impiegati bancari 24; Intellettuali 169. 
Al Gran Consiglio mazionale del Fa- 
scismo sarà dunque presentata una li. 
sta di 1000 nomi, 800 da parte delle 
organizzazioni sindacali e 200 da parte 
delle associazioni di fatto; } 


sì procederebbe alla designazione dei | 


La questione degli esperti risolta 


Lo basi dell'accordo 


PARIGI, 11 

L'accordo sulla nomina degli esperti 
per studiare il regolamento definitivo 
del problema delle riparazioni è vir- 
tualmente concluso sulle seguenti basi: 

Gli esperti finanziari — due per Pae- 
se — saranno indipedenti; non saran- 
no cioè degli alti funzionari, ma delle 
alte personalità scelte per la loto com- 
petenza. Dal canto loro i Governi rap- 
presentati saranno pure indipendenti, 
nel senso che non saranno. costretti ad 
accettare la decisione degli arbitri. Gli 
esperti saranno designati dai Governi, 
ma nominati dalla Commissione delle 
riparazioni. I rappresentanti del Gover- 
no tedesco saranno nominati diretta- 
mente dal Reich. Gli esperti alleati e 
tedeschi discuteranno su un piede di 
eguaglianza assoluta. Gli Stati Uniti 
saranno invitati a farsi rappresentare 
nel Comitato. 3 

Il Comitato sarebbe convocato a Pa- 
rigi. Esso poi sceglierà la sede ufficiale, 
che sarà probabilmente Parigi, e si 
trasferirà a Berlino quando ne avrà bi- 
sogno. Il mandato degli arbitri sarà 
ben definito. 

Gli esperti. fisseranno le nuove an- 
nualità che la Germania dovrà pagare 
per assolvere il suo debito in conto 
riparazioni, 


ROMA, 11 

La Gazzetta Ufficiale pubblica oggi il 
testo della legge sull’ordimamento e le 
attribuzioni del Gran Consiglio, già no- 
to nel.suo testo definitivo. Da oggi stes- 
so quindi la legge entra in vigore e si 
procederà subito all’elaborazione dello 
schema del regolamento interno che sa- 
rà sottoposto per l'approvazione alla 
prima adunanza del. Gran Consiglio 
stesso, 


Il regolamento interno 

La formulazione di questo schema di 
regolamento sarà fatta dal Segretario del 
Partito, che è segretario del Gran Con- 
‘siglio, d’accordo col Capo del Governo. 
Tl regolamento in parola avrà la stessa 
fisionomia di quelli vigenti per la Ca- 
mera dei deputati ‘e per il Senato del 
Regno. In altri termini esso dovrà esse- 
re sottoposto solamente all'approvazione 
del Gran Consiglio e non avrà. bisogno, 
per entrare in vigore; di alcun decreto 
reale. 

Le norme regolamentari, oltre a sta- 
bilire lo modalità con le quali il Gran 
Consiglio si convoca e prende le sue de- 
liberazioni, conterrà le disposizioni per 
| P’esereizio di tutte. le, funzioni deman-, 
date al Gran Consiglio, sia in sede di- 


‘l'sciplinare, sia per la concessione delle 


domande di, autorizzazione a procedere 
contro i suoi membri, Infatti, la legge 
stabilisce che nessun membro del Gran 
Consiglio può essere arrestato salvo il 
caso di flagrante reato, nè sottoposto a 
procedimento penale, nò assoggettato 
a provvedimenti di polizia senza l’/auto- 
rizzazione del Gran Consiglio, e che 
nessuna misura disciplimare contro un 
membro del Gran Consiglio, quale ap- 
partenente al P. N. F., può essere adot- 
tata se non con deliberazione del Gran 
Consiglio stesso, Avvenuta la pubbli 
cazione ufficiale della legge, il Capo del 
Governo sottoporrà ora alla firma rea- 
le il decreto di nomina dei vari mem- 
bri del Gran Consiglio. 


Gli statuti delle Confederazioni 


In questi giorni saranno inoltre pub- 
blicati ufficialmente gli statuti delle nuo- 
ve Confederazioni nazionali dei presta- 
tori d'opera. Tali statuti, che sono stati 
sottoposti al preventivo esame del Gra 
Consiglio Fascista, si trovano orta alla 
Corte dei Conti per la registrazione. I 
nuovi statuti non si differenziano molto 
da quelli vigenti e per il loro contenuto 
sono presso a poco identici 

Le nuove Confederazioni in base alle 
disposizioni statutarie si propongono di 
utilizzare nel miglior modo la mano d'o- 
pera e le capacità professionali e quindi 
di procurare lavoro ai disoccupati, con- 
siderando la disoccupazione come un 
problema da risolversi con i mezzi teoni- 
ci 0 l'emigrazione organizzata e protet- 
ta: di assicurare ai lavoratori un'equa 
retribuzione mediante contratti di la- 
voro; di assistere i lavoratori nelle ver- 
tenze che sorgessero fra essi e i datori 
di lavoro e che a giudizio degli organi 
sindacali rispondano a ragioni di giu 
stizia; di promuovere, sviluppare e as- 
secondare l’applicazione delle leggi sul 
lavoro e la previdenza; di diffondere 
fra i lavoratori l'istruzione tecnica e 
generale mediante etuole professionali, 
Dopolavoro, ecc, E' riconosciuta la pie- 
na autonomia alle anzidette Confedera- 
zioni per la stipulazione dei contratti 
di lavoro. 

Organi delle Confederazioni saranno 
la Presidenza, il Congresso e il Diret- 


torio, 
uo 


Il ripristino del servizio. ferroviario 
sulla Hessina-Catanie 


ROMA, 11 

Appena terminata l'eruzione del 
l'Etna, vennero iniziati, come è noto, 
per. ordine del Governo nazionale, 
i lavori di deviazione della ferrovia 
Messina-Catania, tra lo stazioni di Ma- 
scali e Giarre Riposto, allo scopo di ri- 
pristinare al più presto l'esercizio fer- 
roviario. Questi lavori, che hanno ri- 
chiesto movimenti di terra per 80 mila 
metri cubi e consistono in una variante 
di oltre 2 km., dei quali circa due terzi 
potranno essere utilizzati per il nuovo 
tracciato definitivo, sono. ormai già 
compiuti. E così alla mezzanotte fra il 
10. l’ 11 è stato ristabilito il transito 
dei treni con l'orario primitivo, 


L'URSS. chiede Ja convocazione 


della Commissione per il disarmo 
MOSCA, 11 

La stampa pubblica una lettera che 
Litvinoff ha inviato a London, presi 
dente della Commissione’ preparatoria 
del disarmo. Litvinoff propone di pro- 
cedere alla convocazione immediata del- 
la sesta sessione della Commissione pre- 
paratoria. del disarmo e all’adozione 
delle ‘misure necessarie per sottoporre 
all'esame di questa sessione il progetto 
sovietico di convenzione per la ridu- 
zione degli armamenti. Litvinofi indi- 
ca fra l'altro, nella sua lettera, gli in- 
cresciosi risultati dei negoziati sul di- 
sarmo che, oltre, all'assenza di pubbli- 
cità e al numero minimo di partecipan- 
ti, erano basati sul principio di sta- 
bilire individualmente i limiti degli ar- 
mamenti per ogni paese in particolare, 
senza nessun criterio generale che fosse 
giusto e accettabile per tutti. 


Un concistoro segreto 


fissato per Junedì prossimo 


ROMA, 11 
I’ Osservatore Romano pubblica: 
«Sappiamo che S. S. di Nostro Signo- 
re Pio Papa XI terrà concistoro se- 
greto lunedì 17 corr.» 


La legge sul Gran Consiglio 


entrata ieri in vigore 


TI bilancio preventivo delle entrate 


esaminato dal Consiglio dei ministri 

ROMA, il 
Il Consiglio dei ministri si è nuova 
mente riunito stamane alle 10, .a pa- 
lazzo Viminale, sotto la presidenza der 
Capo del Governo e con l'intervento di 
tutti i ministri, segretario l'on. Giunta, 
In principio di seduta il Consiglio dei 
ministri ha approvato diversi provve- 
dimenti fra cui, il regolamento per la 
appiicazione del decreto-legge 23 luglio 
1925, n. 1065 concernente l’Istituto na- 
zionale a favore degli impiegati degli 
enti locali e dei loro superstiti non 
aventi diritto a pensione. Lo schema si 
Givide in due parti: la prima tratta 
degli organi dell’amministrazione e di- 
sciplina l’amministrazione in genere; la 


seconda contiene le norme per il conse- | 


guimento degli scopi che l'Istituto si 
propone, tenendo conto dell'esperienza 
del primo triennio di gestione dell’Isti- 
tuto. 

Sono stati inoltre approvati: uno sche- 
ma di provvedimento concernente nuove 
concessioni in materia di importazione 
temporanea; l'atto di concessione per 
‘la costruzione e l'esercizio della ferrovia 
elettrica Pisa-Marina di Pisa-Calambro- 
ne; un atto aggiuntivo alla concessione 
per la costruzione e l'esercizio della fer- 
rovia Piove-Oriago-Mestre, 

Successivamente, il Consiglio dei mi 
nistri ha esaminato tutte le voci del bi- 
lancio preventivo delle entrate per l’e- 
Sercizio Inanziario 1929-1930. La seduta 
ho avuto terme alle ore 13. Il Consi- 
glio tornerà a riunirsi venerdì 14 cor- 
rente per esaminare il bilancio delle 
uscite. 


I contributi dei commercianti 


a favore degli enti del Regime 
ROMA, 11 

L'on, Turati, Segretario del Partito, 
ha diramato la segeunte circolare ai se- 
gretari delle Federazioni provinciali fa- 
sciste: «La presidenza della Confedera- 
zione nazionale fascista dei commercian= 
ti ha diretto alle proprie Federazioni 
provinciali la circolare di cui allego co- 
pia, Con essa ho dato precise disposi- 
zioni ‘per affrontare il problema delle 
contribuzioni a favore di enti e istituti 
educativi e sportivi e per qualsiasi al- 
tra. prevedibile iniziativa meritevole 
di appoggio. Ti rendo edotto di quanto 
sopra per la collaborazione che in mate- 
ria vorrai dare al presidente della Fe- 
derazione. dei commercianti onde sia 
raggiunto il risultato di impedire inu- 
tili dispendi e siano inyece favorito + 
buone e sane iniziative del Regime». 

La Confederazione generale del com- 
mercio ha inviato, a sua volta, la circo- 
lare seguente: «A seguito dei rilievi che 
durante il corso dell’anno le Federazio- 
ni provinciali ci hanno rivolto circa le 
varie richieste di carattere economico 
per concorrere alle iniziative dell’.0. N : 
B. del Dopolavoro, di enti sportivi, di 
cultura, assistenziali, ecc. che hanno 
taggiunto cifre cospicue e talvolta in- 
scpportabili ai bilanci, questa presiden- 
za confederale è venuta nella determi- 
‘nazione di rivolgere a tutte le presiden- 
ze provinciali e federali l'invito di vo- 
ler concordare, a cominciare col. pros- 
simo anno 1929, con S. E. il Prefetto 
della provincia, in accordo col segreta- 
rio federale, una cifra a forfait per i 
concorsi finanziari da effettuare nel cor- 
co dell’anno nella massima misura sop- 
portabile dal bilancio federale. 

Questa somma, consegnata al Pre- 
fetto, sarà da questo, in accordo col Se- 
gretario del Partito, ripartita nel corso 
dell’anno sesondo le emergenti esigen- 
ze ritenute opportune e degne di aiu- 
toe di contributo. E° intendimento 
della Confederazione di non mutare in 
misura sensibile e repentina il nostro 
sistema di contributi obbligatori e vo- 
lontari contenuti in modestissimi li- 
mili, 3 
E' anche intendimento della Confe- 
derazione di liberare i singoli commer- 
cianti dalle frequenti e qualche volta 
incontrollate richieste; pressioni, e ini- 
ziative filantropiche e industriali, di 
targhe, pubblicazioni ecc., perciò, an- 
che agli effetti d’un maggior control 
lo da parte delle gerarchie dell’autorità 
politica, l’accordo di cui sopra ci sem- 
bra la sola via più redditizia e più be- 
nefica, 


Un colloquio Grandi: Stresemann 


La S.d. N. e il conflitto Bolivia-Paraguay 


LUGANO, 11 

Oggi il sottosegretario di Stato agli 
Esteri italiano on. Grandi ha continua- 
to a svolgere la sua attività già inizia- 
ta.ieri con i ministri degli Affari Esta. 
ri romeno, inglese, francese e polacco. 
Ha incominciato già nella mattina a 
ricevere il ministro per gli Affari Este- 
ri bulgaro Buroff. Sono note le simpatie 
che legano la Bulgaria al nostro Paese. 
La conversazione odierna non aveva per- 
ciò altro scopo che quello di rinsaldarle 
maggiormente. 


Il colloquio Grandi-Briand 


Questa sera il ministro bulgaro avrà 
occasione di essere ancora con S., E. 
Grandi perchè ambedue sono stati invi- 
tati dal marchese e dalla marchesa Pao- 
luoci De Calboli Barone. Oggi l’on. Gran- 
di si è incontrato con il signor Strese- 
mann ministro degli Esteri del Reich. 
La conversazione, che ha avuto luogo 
al Gran Hotel Palace si è prolungata 
per oltre un'ora. E? lecito supporre che 
S. E. Grandi abbia passato in rassegna 
le vitali questioni internazionali che for- 
mano attualmente l'oggetto di tutte le 
conversazioni. : 

Domani il ministro degli Affari Este- 
ri francese restituirà la visita fattagli 
dall’on. Grandi. A proposito di questo 
colloquio ‘si sono fatte a Lugano le più 
bizzarre congetture: Si è “arrivati per- 
sino a parlare della firma di un patto 
d’amicizia fra l’Italia e la Francia. 

Ora pur non volendo diminuire il va- 
lore di questi colloqui, non bisogna far- 
si soverchie illusioni. Non c'è nulla di 
sensazionale. Quanto al resto nessun 
fatto nuovo da segnalare: comunque 
appare sempre più chiaro che anche 
l’attuale sessione del Consiglio si risol 
verà in un bel nulla. Non vi è almeno 
fino a oggi la minima speranza che tra 
Francia e Germania si passa vemre ad 
un accordo nel vero senso della parola. 
Se la Germania è venuta a Lugano con 
l'intenzione di ottenere qualche cosa 
ritornerà certamente a Berlino amara- 
mente delusa. 


Telesrammi al Paraguay e alla Bolivia 


Mentre stamane il Consiglio discu- 
teva pacatamente tra l'indifferenza ge- 
nerale qualcuno degli annosi problemi 
che tornano periodicamente all’ordine 
del giorno, il Kursaal è stato improvvi- 
samente messo a rumore. Si era sparsa 
la notizia che tra il Paraguay e la Bo- 
livia erano stati rotti i rapporti diplo- 
matici e si parlava di guerra, Non biso- 
gna dimenticare che questi due Stati 
sono membri della Società delle Nazioni 
e che quindi hanno solennemente accet- 
‘tato ‘come tutti gli altri quelli ‘articoli 
del patto con î quali si obbligano-a non 
impugnare le armi. 

Bisogna anche tenere presente che, 
per tutto ciò che riguarda gli Stati ame- 
ricani c'è di mezzo la dottrina di Mon- 
roe di cui gli Stati Uniti sono custodi 
gelosissimi. Ed ecco che mentre oggi la 
Società delle Nazioni stava discutendo 
la questione dell’oppio, due dei suoi 
membri minacciavano di farsi la guer- 
ra. E' superfluo dire che ogni altro ar 
gomento è passato in secondo ordine. 
Il Consiglio ha sbrigato l’esame dei vari 
argomenti posti all'ordine del giorno ed 
ha quindi deciso di riunirsi in seduta se- 
greta nel pomeriggio per esaminare il 
muovo conflitto. 

Fra l'attesa generale, dopo un paio di 
ore di discussione è stato deciso di in- 
viare un telegramma ai Governi del Pa- 
raguay e della Bolivia, nel quale si espri- 
me la certezza che i due Stati prima di 
iniziare una eventuale guerra, pensino 
cho sono due membri della Società delle 
Nazioni e che quindi deyòno cercare con 
tutti i mezzi di evitare la guerra. Il te- 
legramma è stato firmato da Aristide 
Briand. 


‘Le discussioni di ieri 


Ecco tutto quello che il Consiglio ha 
deciso di fare per evitare una possibile 
guerra tra le due repubbliche sud-ame- 
ricane. Bisogna però osservare che c'è 
di mezzo la dottrina di Monroe e quindi 
l'assoluta necessità di non urtare le su- 
scettibilità degli Stati Uniti. Non biso- 
gna per evitare un conflitto rischiare di 
provocarne un altro. 

Nel corso della seduta pubblica il Con- 
siglio ha approvato una serie di risolu- 
zioni concernenti i lavori del Comitato 
di igiene, mettendo in evidenza il pro- 
gresso continuo del lavoro di questo or- 
ganismo e sottolineando con compiaci- 
mento alcuni campi di attività quali 
quello della repressione degli abusi sul 
l'alcool e quello riguardante la esenzio- 
ne di alcuni preparati nella composizio- 
ne dei quali entrano degli stupefacenti 
dalla restrizione di tariffe è di.uso pre- 
tiste dalla convenzione sull’oppio, ‘e po- 
nendo in luce il programma di collabora- 
zione tecnica coi paesi dell'America la 
tina in materia sanitaria ed igienica 
(studi e richieste concernenti la lebbra, 
la mortalità infantile ecc.). 


L'arrivo di Voldemaras 


Procope, rappresentante della Finlan- 
dia ha tonuto a precisare pubblicamente 
che la proposta presentata dall’assem- 
blea nel 1927, dalla Finlandia, dalla Po- 
lonia e dalla Svezia sulla questione del- 
l'alcoolismo non ebbe mai carattere di 
propaganda proibizionista, ma intese so- 
gnalare in linea generale i pericoli del- 
l'abuso dell'alcool. Il Consiglio ha poi 
deciso di richiamare l’attenzione dei Go: 
verni su una raccomandazione della se- 
conda conferenza sulla malattia del son- 
no, già riunitasi a Parigi, la quale espri- 
me il'voto che, attraverso il mezzo degii 
accordi bilaterali si pervenga a coordi- 


nare strettamente l’attività delle ditelo; gli orrori di una guerra; 


amministrazioni interessate nella. lotta 
contro la malattia del sonno sulla base 
di un programma di profilassi di con- 
trollo sanitario e di trattamento me 
dico elaborato dalla conferenza stessa. 


Domani si riaccenderanno in seno al 
Consiglio la polemica lituano-polacca 4 
proposito di Vilna. 

Nel pomeriggio è giunto il presidente 
del Consiglio lituano Voldemaras. Il' suo 
viso è sempre più arcigno. Nel suo cen- 
tourage» sì assicura che domani. egli 
farà una carica a fondo contro la Polo 
nia. Del resto ci eravamo abituati. 


La Bolivia si ritira 
dalla Conferenza panamericana 
WASHINGTON, Ill 

La Legazione boliviana in questa ca- 
pitale ha inviato una nota al ministro 
degli . Esteri Kellogo, nella quale an- 
nunzia che la delegazione boliviana si 
ritira, dalla Conferenza panamericana 
di arbitrato e conciliazione (‘presente- 
mente riunita a Washington allo scopo 
dî stabilire l’arbitrato obbligatorio fra 
i paesi del continente americano ‘int. ca- 
so di controversie) e non parteciperà 
ai suoi lavori finchè il Paraguay non 
darà alla Bolivia formale soddisfazio» 
ne morale per gli incidenti di frontiera 
a Chaco. La nota aggiunge che il riti- 
ro della delegazione non significa ‘che 
la Bolivia non sottoscriverà in un se- 
condo tempo quegli accordi che nel cor- 
so della Conferenza saranno eventual- 
mente raggiunti, 

L’incaricato d’affari del Paraguay in 
questa capitale, dott, Ramirez, ha an- 
nunciato che la delegazione paragua- 
vana alla Conferenza panamericana di 
arbitrato e conciliazione non si ritire- 
rà dalla Conferenza stessa, come ha 
fatto la delegazione boliviana. Il dott. 
Ramirez ha detto che il Governo para- 
guayano ha inviato una nota esprimen= 
do la sua sorpresa per la mossa della 
Bolivia e dichiarandosi fiducioso nella 
soluzione della vertenza con la Bolivia, 
senza l'intervento della Società delle 
Nazioni. (United Press). 


us 


La mediazione dell Argentina 


Hotizie di scontri alla frontiera 
BUENOS AIRES, ll 

L'Argentina sì sta adoperando atti= 
vamente per tentare di comporre la 
controversia sorta fra la Bolivia e il 
Paraguay. I colloqui tra i funzionari 
del Ministero degli Esterì argentino e 
è rappresentanti dei puesi în conflitto 
sono incominciati ieri sera, ma nom si 
sa ancora con quale risultato, La sì- 
tuazione è indubbiamente grave e cor- 
tono voci, che per altro non sono cone 
fermate, di un imminente peggiora. 
mento e dî ulteriori passi verso un con- 
fitto armato. 

Il corrispondente della Prensa da Po- 
sadas (Formosa) al confine col Para- 
guay e a breve distanza da Asuncion, 
informa che secondo dispacci. privati 
provenienti dal Paraguay, sarebbero 
avvenuti parecchì scontri fra reparti di 
truppe della Bolivia e del Paraguay. 
Lo stesso corrispondente riferisce voci 
non confermate di preparativi bellici 
fatti dalla Bolivia due mesi fa, quando 
le guarnigioni delle fortezze di confine 
verso il Paraguay sarebbero state au- 
mentate di oltre 2000 uomini, (United 
Press). 
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Le origini del grave conflitto 


tra le due Repubbliche latine 
ROMA, 11° 

Le origini dell’attuale conflitto fra la 
Bolivia e il Paraguay vanno ricercate 
in una causa occasionale e cioè nella 
morte in conflitto di alcuni soldati bo- 
liviani che avevano sconfinato. Da più 
anni però gli animi erano molto accesi 
ed è stato molto difficile tenere a freno 
le passioni delle correnti espansioniste 
della gioventù boliviana, 

IH Giornale d’Italia scrive che a 
Washington il pericolo di una guerra 
fra le due Repubbliche latine del Sud 
ha prodotto una profonda e penosa im- 
pressione e sì spiega con due ordini di 
fatti. Un conflitto armato nel conti- 
nente sudamericanò dopo l'esaltazione 
del patto Kellogg e quando le predica. 
zioni di Coolidge e di Hoover tendono 
ad accentuare più che mai il pacifismo 
dell'America e la. follia guerresca del- 
l'Europa, ‘costituisce innanzi tutto uno 
scacco per l’azione ‘politica degli Stati 
Uniti. 

L’insuccesso, poi, di tutte le pressioni 
esercitate ad Assuncion e a La Paz:ida 
molti mesì a questa parte per mettere 
d'accordo i due Paesi, significa, in se- 
condo luogo, che la resistenza delle Re- 
pubbliche latine all’infiuenza nord-ame- 
ricana tende sempre più ad accentuarsi, 

A Città di Messico e a Buenos Aires 
alcuni organi politici e della stampa giu- 
dicano le origini del conflitto in modo 
affatto diverso: ritengono cioè che la 
Bolivia, legata alla finanza e all'indu- 
stria degli Stati Uniti dalle grandi con- 
cessioni fatte recentemente, agisca con- 
tro il Paraguay sotto la pressione dei 
nuovi interessi nonl'ameneani creati 
nell’altipiano e che. intenderebbero 
espandersi nell’immensa pianura del 
Chaco occidentale sulla traccia di gia- 
cimenti petroliferi ritenuti ricchissimi. 

Che interessi di tale natura facciano 
sentire il loro peso sullo sviluppo della 
grave crisi è molto probabile, ma che 
una delle due parti sia sotto. diretto 
controllo degli Stati Uniti crediamo:di 
poterlo escludere, E' da augurare, co. 
munque; che l’azione moderatrice del 
l'Argentina ad Asuncion e del Cile 
La Paz riescano ad evitare alle due Re 
pubbliche, egualmente amiche dell'Itr 
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‘titativamente 


L'efficenza della flotta italiana 


Îa sopporto alla concezione della marina moderna 
ROMA; 11 


Le esperienze della grande guerra, 
i continui e rapidi progressi delle ar- 
mi di offesa e di difesa hanno mutata 
l'aspetto della guerra navale futura, 
tanto da indurre tutte le nazioni che 
posseggono flotte militari a studiare e 
perfezionare i mezzi tecnici per ade 
guarle alle eventuali necessità future, 
A tutt'ogei è indubitabile che il navi 
glio che una volta era solo di accom- 
pagnamento e di difesa del «£TOSSO»; 
che trovava in esso la ragione stessa 
del suo essere, è venuto in un primo 
piano. Esso ha moltiplicato i suoi com- 
piti e di conseguenza l'aspetto della 
marina da guerra si è profondamente 
modificato, Come l’Italia abiba provve- 
duto a mantenere l'efficienza della 
flotta lo illustra particolareggiatamen- 
te il Giornale d’Italia: 


Navi varate ed in programma 

«Seguendo. i criteri suaccennati si 
sono progettati e sono costruiti. o in 
corso di costruzione per il periodo 1922- 
1981, quattro incrociatori da 10.000 
tonnellate, gli incrociatori «Trattato», 
di cui i due primi, il «Trento» ed il 
«Trieste» sono prossimi ad entrare in 
squadra. Saranno essi le unità maggio- 
ri, il nucleo delle forze, non metten- 
do però nella parola «nucleo» nessun 
significato di grosso indissolubilmente 
legato che agisca e operi compatto. Ad 
i ei aggiungeranno quattro inero- 
ciatori velocissimi e bene armati che 
saranno come il tratto di unione fra i 
piccoli incrociatori o i grossi catcia- 
torpediniere e gli incrociatori «Tratta: 
ton. Corridori del mare, rappresente- 
ranno una minaccia per il naviglio si. 
lurante. Segue il naviglio leggero, i 
tre da 2200 tonnellate, già in arma. 
mento da vari anni, e 12 unità quasi 
simili, ma leggermente più. piccole 
(2020 tonn.), in costruzione. Completa. 
no il programma 20 cacciatorpediniere 
di oltre 1000 tonnellate, 5 sommergi- 
bili da 1400 tonnellate, 20 da 780 a 
850 tonnellate, 6 navi posamine, una 
nave trasporto aerei che porta il nome 
dell’eroico «Miraglia». A queste uni. 
tà nuove dovrà aggiungersi nel 1931 
il religuato della marina attuale: ossia 
tre o quattro navi da battaglia al li- 
mite della loro vita, il cui impiego ap- 
pare più imbarazzante che proficuo, 
circa .20: cacciatorpediniere antiquati, 
qualche sommergibile di scarsa valore, 
Questa è la flotta navale di cui potre- 
mo disporre fra due o tre anni, ossia 
quando sarà chiuso l’attuale periodo 
di transizione fra la vecchia concezio 
no della marina da guerra e la conce 
zione moderna. Cambiata l'essenza stes. 
sa della marina, ché sarà costituita da 
navi velocissime e poderosamente ar- 
mate in rapporto al loro tonnellaggio, 
la visione di una nostra possibile 
guerra marittima ne resta. profonda- 
mente modificata, 


soir’ E compiti difensivà > 


+ Questa nostra flotta: esaminata qua- 


nostro Paese, che affida alla marina 
solo il compito difensivo di protegge- 
re le nostre coste e soprattutto di assi. 
curare i nostri rifornimenti, ma quan- 
appare estremamente 
modesta, soprattutto se la si paragona 
alla magnifica ricostruzione delle for- 
za navali che con intensità e con meto- 
do è sviluppata da altra potenza nava- 
Je che bagna le sue coste nel Mediter- 
raneo, E se questa adduce a giustifi 
cazione del suo sviluppato armamento 
attuale e del suo vasto programma co- 
struttivo la necessità di difendere le 
colonie lontane e le lunghe linee di co- 


municazione che uniscono ad esse la 
madre patria, noi possiamo sorridere 


di questo argomento che non ha valore 
tecnico, poichò è ben noto che le colo 
nie lontane non si difendono frazionan- 
do e sparpagliando le forze, ma tenen- 
dole compatte per addentare le forze 
nemiche che potessero minacciarle, e 
possiamo prospettare il nostro proble- 
ma di difendere le lunghe vie di «comu- 
nicazione che dai più lontani porti del 
mondo devono portare a noi il ferro 
ed il carbone, 
se 


La solenne consegna a Zara 
dell’àncora della torpediniera «55» 


ZARA, 11 
Teri l’altro alle 11, è stata consegnata 


l’ancora e la catena della r. torpediniera 
N. 55, la prima nave liberatrice appro- 
data a Zara il 4 novembre 1918. La ceri. 
monia si è svolta, alla Riva IV Novem- 


bre, alla presenza delle autorità civili, 


militari ed ecclesiastiche, delle rappre- 


sentanze dei Fasci, dei sindacati e delle 
associazioni, Il giorno precedente erano 


giunti in porto i caccia: «Acerbi», eStoo- 


con e eSirtoria, i primi due si erano at 


traccati alla diga, il «Sirtori» invece era 


approdato alla riva. L’ancora della tor- 


edi 
Elica sotto la lapide della Redenzio- 
ne, murata presso alla Porta Marina, 
Reparti del 157,0. fanteria, della Milizia, 
di carabinieri e guardie di finanza han- 
no partecipato alla patriottica cerimonia, 


A nome del Ministero della Marina, il 
comandante Zino, che nei primi giorni 
della redenzione di Zara, quale ufficiale 
in seconda della «Saint-Bom avova assi 
stito alle indimenticabili manifestazioni 
cittadine, ha effettuata la consegna del 
l'ancora al rappresentante del Comune 
della. città, pronunciando nobilissimo e 
patriottiche parole, che hanno suscitato 
applausi fervidissimi, specialmente alla 
fine, quando il comandante ha recato al 
popolo di Zara il saluto di tutta la Ma- 


rina italiana. 
Il Commissario prefettizio al Comune, 


cav. uff. Pirozzi, ha ringraziato con vi- 
brate parole il comandante Zino, dicen- 
dosi lieto ed orgoglioso di esprimere tut- 
ta la riconoscenza del popolo di Zara al 
Duce, ministro della Marina, che acco- 
gliendo il voto della cittadinanza, ha vo. 
luto che l’ancora della prima nave libe- 
ratrice restasse in Zara per riaffermare 
l’amore della Patria diletta, nel passato 

Pirozzi ha 
chiuso lesue nobili parole coni versi di 
G. d'Annunzio che esaltano e consacra- 


e nell’avvenire. Il cav. uff. 


no l'Adriatico, 


La bella e patriottica cerimonia ebbe 


litativamente risponde ai bisogni dell 


ra 55 è stata provvisoriamente 


IL FPIUOUULU UT YFiesmo. PE, METUONOT TX UTUONTETO TOzow * po var 


Trova 100 napoleoni d’oro 
o li vendo per 200 lire 


TRENTO, 11 
Si ha notizia di una strana seoperta 
fatta tempo fa da un vecchio operaia 
della nostra città, tale Andrea Dega- 
speri, di 70 amni, abitante in via Tra. 
vai. Il Degasperi, che si trovava in gra- 
vi ristrettezza finanziarie, non potendo 
trovare del denaro per acquistare della 
legna, si era deciso a sacrificare sul 
fuoco un vecchissimo letto di legno, 
opo aver sfasciato il letto a colpi di 
accetta, ne &sitò alcuni pezzi nella stu- 
fa. Ad un tratto il piede del letto che 
cominciava ad ardere si spezzò in due, 
lasciando scorgere ad una estremità un 
tappo di zinco che subito si staccò come 
se fosse stato spinto da una molla. 
Incuriosito, il vecchio prese con una 
mamo l'estremità del pezzo di legno dal 
quale si era staccato il tappo e l’esa- 
minò attentamente. Durante questo 
esame, inchinato da un lato, dal pezzo 
di legno bruciacchiato ne uscivano del- 
le monete che andarono a cadere con 
sordo tonfo sulla cenere della stufa. 
Più impressionato che stupito, il vec- 
chio spense il fuoco, levandone poi ad 
una ad una cento monetine, che pose 
accuratamente in un fazzoletto depo. 
nendole in un cassettone. Il povero 
me 


vecchio, data la sua scarsa familiarità 
col denaro, non suppose nemmeno che 
si trattasse di monete d’oro; mentre 
effettivamente aveva rinvenuto 100 na- 
poleoni d’oro di notevole valore. 

Qualche giorno dopo il Degasperi si 
Tecava in un negozio cittadino offreu- 
do in vendita le monete trovate e te- 
nendone per sò soltanto una come ri 
cordo. Le monete furono subito acqui L 
state e pagate complessivamente coni 
200 lire, mentre il loro valore era na- 
turalmente di parecchie migliaia di lire, 

Più tardi il Degaspori, spinto dalla 
miseria decideva di vendere anche l’ul- b 
tima moneta che gli era rimasta e si 
recò all'oreficeria Prada, che acquistò 
subito il napoleone d’oro per 67 lire. 
Della strana vicenda e particolarmente 
della. prima vendita delle 99 monete 
si sta ora occupando la polizia. 


il piroscafo “Anfoniotta,, affondato 
Tutto l'equipaggio salto 
GIBILTERRA, 11 


a 


d 


Il piroscafo italiano «Antonietta» il | VE! E Vigno, Messo în v io negozio 
é nl fu telegrafato, si i lio {8a cadavere. aceto colorato artificialmente con sostanza 
quale, come Iu telegrarato, Incagliò derivata da catram: 


sabato scorso nei pressi di Punta Leo- 


, ° 
na, malgrado i tentativi fatti per ri- H cadavere d un minatore d 


metterlo a galla. è colato oggi a pic- 
co, Tutti i membri dell'equipaggio sano 
sbarcati sani e salvi. (United Press). 


‘tivo dooli agtomobiioti italiani 


II successo del raid per onorare la memoria di Amundsen 


OSLO, 11 


(Canestrini) La carovana automobi-| 


listica italiana ha pernottato, così come 
eta in programma, a Goteborg, Halm- 
stad è press’a poco a mezza strada fra 
Trilleborg e Goteborg. I coraggiosi raid- 
men si sono arrestati a Halmstad a far 
colazione e hanno quindi proseguito ver- 
so la mèta ultima della giornata. Stra- 
de buone anche lungo questa tratto 
Tuttavia la marcia non è riuscita molto 
facile, perchè si ebbe dapprima la neb- 
bia e poi, dopo le 16, l'oscurità nottur 
na che la nebbia rendeva ancor più 
fitta. Alle 19,15 la carovana era.a Gò- 
teborg, realizzando così in questa pri 
ma tappa su territorio scandinavo una 
media oraria di 40 chilometri. Molta 
gente assisteva all’arrivo e non man- 
cavano naturalmente le autorità. Par 
ticolarmente festeggiato il gr. uff. Ar 
turo Mercanti, che è divenuto qui p 
polarissimo, dopo la sua generosa ini- 
ziativa per il salvataggio dogli sperduti 
dell’Artide. 


Î tro vincitori della Coppa Amundsen 


E’ stato possibile, nelle ore di sosta 
a Goteborg di compiere una specie di 
bilancio di quello che è stato finora il 
raid Milano-Oslo, Equipaggi e macchine 
sono tutti in ottimo condizioni. 

Un elogio speciale meritano natural 
mente, Strazza, Lepetit e Lenzi, i tre 
vincitori della Coppa Amundsen, desti- 
nata alla casa italiana avente il mag- 
gior numero di arrivati in tempo mas- 
simo a Stralsund e ad Oslo, E’ giusto 
che io rilevi la magnifica marcia com- 
piuta dalla mia Bianchi 1300 eme., la 
più piccola vettura della carovana, la 
quale, nonostante }incidente di stra- 
da iori segnalatovi, è in ottime condi 
‘nioni ed: ha seompiutà: tutto il percorso 
‘ad una media superiore ai 40 chilometri 
prata ; ) 

. Per.gli ostacoli superati. e.per.la sua 
durata, questo raid può considerarsi 
unico, poichè, dopo essere rimasti in 
macchina oltre trenta ore consecutive, 
tutti i concorrenti sono pronti a pro- 
cedere oltre animati da più grande en- 
tusiasmo e dalla maggiore disciplina, 

Questa prima parte di percorso svede- 
se, da Trélloborg a Goteborg sulla via 
di Oslo è niuscita piacevolissima per 
la mitezza del clima e per l'interesse 
presentato dal paesaggio. Qui si sono 
trovate strade bellissime è ovunque cor- 
diale ospitalità e buona accoglienza pro- 
prio dove credevamo di dover affron- 
tare i maggiori ostacoli della stagione. 
Faticosa e difficile oltre il previsto fu 
invece la marcia attraverso il tervitorio 
austriaco ed il territorio germanico, e 
la prova data da tutti gli arrivati ap- 
pare per questo degna ‘di ammirazione, 

Delle dodici ‘vetture partite, dieci 
giunsero regolarmente in tempo massi 
mo e una sola fuori tempo. È’ questa 
una magnifica dimostrazione di valore 
della nostra industria, perchè tutte le 
vetture, meno una, sono italiane, ed 
assume maggior valore questa dimo- 
strazione di capacità italiana in fatto 
di turismo invernale proprio in questi 
paesi che sono giustamente considerati 
i maestri nel campo degli sports 
d’inverno, 


Le difficoltà dell'ultima tappa 


Le autorità e le popolazioni di questi 
paesi hanno rilevato non soltanto il ge- 
sto di noi italiani, venuti qui per ono- 
rare il grande e generoso esploratore 
scomparso, ma ammirano molto anche 
il nostro spirito organizzativo e sporti- 
vo A Halmstad erano venuti incontro 


TINTE criteria 


L'attività. del Tribunale Spovale 


Une condanna e sette assoluzioni 
ROMA, 11 

Tale Ettore Zocchi nato a Gallarate 
il 27 movembre 1904, è comparso oggi 
dinanzi al Tribunale speciale per avere 
nel marzo di quest'anno con una lette. 
ra inviata a tale Vittorio Arconta, con- 
finato politico nell'isola di Ustica, fat- 
to propaganda delle dottrine del parti- 
to comumista e per aver fatto parte di 
questo partito dopo ii suo scioglimento, 
L'imputato, che è difeso dall'avvocato 
Agliari di Milano, ammette di avere 
spedito la missiva negando però l’inten- 
zione di compiere opera di propaganda. 

Il P. M, avv, Fallaci chiede per lui 
la condanna a due anni di reclusione, 
Il Tribunale presieduto dal generali Sa- 
poriti, relatore l’ivvocato Presti, consi. 
glieri il cav. uff. Carlisi, infligge all’im- 
putato la pena di un anna, 

Nel secondo processo iscritto a rmolo 
di oggi sono stati giudicati sette indi. 
vidui nati tutti a Verona, rei di aver 
fatto il 20 aprile scorso in quella città 
V'apologia dell'attentato terrorista av- 
venuto il 12 di quel mese a Milano in 
occasione della inaugurazione della 
Fiera, 

Essi sono Giuseppe Lonardelli, Ange- 
Jo Beschi, Mario Marcotto, Plinio Fi- 
lippi, Attilio Pedoni, Gino Fracasso, 
Angelo Celio, Difendono gli imputati 
gli avvocati Ogliori e Antoci, I giudi. 


candi mel loro interrogatorio negano di 


termine con alti alalà al Duco e alla Ma- oe commesso il fatto e affermano che 


rina italiana. 


le loro grida le quali furono prese per 


fi 


tappa scandinava, la marcia si è svol- 
ta în modo regolarissimo e la carovana 
si è mantenuta compatta, 

Goteborg è stata. lasciata stamane, 
alle 8, dalla carovana in dodici vettu- 
re. Dodici vetture, perchè alle undici 
che erano procedute compatte fin qui se 
n'era venuta ad aggiungere un'altra, 
quella di Pagani, ritardato grandemen- 
te da un incidente. Il tenace Pagani 
aveva compiuto un yero «tour de for- 
ce», Viaggiando anche. durante tutta 
ultima notte, per potersi riunire ‘ai 
compagni di lui più fortunati, 

Ln giornata era nebbiosa, invernale, | ]j 
prettamente nordica, Anche le strade d 
non erano molto buone, cosparse di 


u 


ghiaccio durissimo che faceva compiere | dicati il nome, cognome’ e il domicilio 


alle macchine slittate pericolosissime. di 


Si procedeva così a Diccala velocità e | essere allegati i seguenti  documenti:| Il P BL) n 7 
utta) I i a a) diploma di laurea in medicina. e fa nell'udienza ‘del''giorno iL agosto 
fiordi gelati cestituivano uno spetta- | chirurgia; i 


tuttavia non ci si. anneiava, poichè i 


colo di ‘strana, trascinante bellezza, $i 


passava da Brewik, Haby, Hallevaad- lizzato; a 


sohlm, 0 e Stromstad e finalmente 
si giungéva alla frontiera tra la Svezia 


PAutomobile Olub di Norvegia erano|dq, 
venute ad incontrare la carovana, 


Le festose nosoglienze ad Osto | | 


Dopo sette ore di marcia, resa diffi- p 


mobilisti italiani si arrestarono a Hal-|n 


den, nella sedo dell'Automobile Club | istituto pubblico o parastatale; 


lacale per un breve ristoro. Ripartiti 


correnti, il bravo Lenzi, ebbe un inci- 


dente che per foriuna non portò gravi | rettamente alla Segreteria ‘della Cassa 


‘conseguenze, (A causa dello strato «di p 


Ehiaceio  rieopreute. lascatrada, la: sua | prestazioni, la corresponsigne dei com» 
ras g improvvisamente | pensi e_ 
© usciva fuori dalla massicciata ripor- | trattuali. 


vettura si sbandava 


tando però soltanto piecoli danni. Nel- 
l’ultima parte, del percorso; l’inconve- 
niente del ghiaccio si feco ancor più 


sensibile e più preoccupante, Fummo Vspizinn 


costretti a mettere le catene alle ruote 
l'ora, Dovunque sul percorso le popola-|d 
zioni dei centri toccati, già ‘in attesa|® 
agli automobilisti italiani calorose di- 


lontano, dall'alto, Oslo, col suo fjord|® 
illuminato, Quaranta vetture erano ve- 


nute ad incontrarci e s'erano unite a|seppe Revere (ex Fiera campionaria) ; 
d) in cinque case a 5 a 6 piani in 
accompagnavano, un corteo automobi-|vVia del Ghirlandaio, via Limitanea e 
listico davvero imponente. Tutti insie- | viale Sidney Sonnino, 

Gli. alloggi. potranno ‘essere. allestiti 
Akerush, dove la carovana era accolta |per l'epoca dal novembre 1929 al feb. 
dal nostro incaricato d’affari De Giura, | braio. 1930. All'atto dell’assegnazione 
dal presidente dell'Automobile Club e|sarà meglio precisata la data della con- 
€a altre personalità, fra le quali si no-|segna e dell’inizio dell'affittanza. 

Le richieste d’assegnazione, conte- 
tutte le sue|nenti la designazione del rione preferi- 
esplorazioni dell’Artide, Larsen, che co-|to e il numero degli ambienti richiesti, 
mosce hena il gr. uff, Mercanti, lo ha| vanno estese soltanto sugli appositi for- 
salutato con molta cordialità, Si è quin-|mulari, da ritirarsi insieme al regola» 
dn svolta una brevissima, semplice ce-|mento, verso rimborso del costo di lire 
rimonia, Il presidente dell’Automobile|10, all'ufficio dell’ICAM, ovo dovranno 


Roi costituendo, con le tre che già ci 


me entrammo dunque nel castello di 


tava Rijser Larsen, il pilota che fu in- 
siome ad Amundsen in 


Club di Norvegia ha salutato gli auto. |essere ripresentata, debitam 
mobilistî italiani, ha esaltato la loro|pite e completate con la conferma del- 
bella impresa ed ha infine consegnato|l’Ufficio d’Anagrafe, sino a tntto il 19 
ad ognuno dei piloti, le dodici targhet-| Ssnnalo 1929, col contemporaneo ver 
te-ricordo in argento, Il gr. uff. Mer-|samento della cauzione di lire 500, 

Le domande presentate prima della 
quindi rifatto il corteo che, festeggia» | pubblicazione del presente 
tissimo dalla popolazione, ha attraver-|altra forma, sono nulle e devono essere 
sato la città e si è recato all'Hotel riprodotte nella forma e nei termini qui 
Bristol, dove i componenti la carovana | stabiliti, 

Nel regolamento, che sarà consegnato 
assieme al formulare di richiesta, sono 
contenute le norme riguardanti Je q 
lifiche soggettive, le modalità  dell’as- 
È segnazione, il deposito di garanzia, l'an- 
letta con una grossa tromba di mega-|ticipo e i canoni mensili nel 
fono che era in loro possesso gli appelli | affittanza di 25 anni e il su 
sli un banditore che dinanzi ad una gio-| passo di proprietà. 

Le planimetrie degli allog 
zionabili nell'ufficio dell’Is 

L’anticipo del 20% del costo, stabili. 
crdapa: n °Shr | to în via provvisoria sulla base del pre- 
«ro Verri dice invece di aver udito i) ventivo, varierà da lire 8000 a 
grido; «Evviva l'attentato di Milano»; |17,000 a seconda della composizione e 
Der quanto egli si trovasse ad una cer-| ubicazione dell’alloggio assegnato, e do- 
fa distanza. Analogamente depone il|vrà essere. versato integralmente alla 
brigadiere di P. S. Antemore Marchio. | firma del contratto preliminare, 

Tanto il detto anticipo, quanto il ca- 
Done mensile, che sarà pure reso noto 
alla firma del contratto preliminare, po- 

IP. M. prendendo la parola dice che tranno subire modificazioni all’atto del- 
la deposizione del Verri è assai impor-|1a stipulazione del contratto definitivo, 
tante specialmente nei riguardi del Lo-|in conformità al risultato della liqui- 
nardelli per il quale non ci sono dubbi dazione dei lavori, da cui si desumerà 
sulla colpevolezza, pur concedendo al.|!l costo effettivo dell'alloggio assegnato, 

con detrazione della 
quale concorso dallo Stato. 
Per il Consiglio Direttivo: 
Il presidente 
ANGELO FANO 


canti ha risposto ringraziando. Si è 


hanno preso alloggio. 


un’esaltazione dell'attentato, si erano 
limitate unicamente a mettere in hur. 


stra invitava. il pubblico ad entrare pro- 
mettendo mirabilia. 


Il brigadiere dei carabinieri Alessano 


ni, il quale, tra l’altro, dice che gli im- 
putati non hanno precedenti politici, 


l'imputato la discriminante della sua 
parziale infermità di mente, Per gli al. 
tri gli indizi -raccolti non bastano a 
confermare la convinzione che essi ab- 
biano commesso il reato. Per questo il 
P. M. chiede l'assoluzione per insuffi- 
cienza di prove, mentre per il Lonardel- 
li domanda la condanna a'2 anni e 6 
mesi con la diminuente accennata, 


P. M. ha assolto il Lonardelli per in-|ci 
sufficienza di prove e tutti gli altri per 
Ron aver commesso il fatto. vi: 


MAMA SINIDIPPDNLINDA eni prua LO d'Istria nell'udienza del giorno 31 agosto 
L i o In vinj[2*%®, rissrvata al Consiglio Direttivo del 19% anno V, ha proferito la segnento 
0 sport locale si ‘owa In 1 |Gircelo ‘Triestino di Oracintori. 


pagina. 


Leggera scossa a Cuneo 


A 


morante a Fon 
cortile e sì avvi 
serve quale deposito del letame, Ad un 
tratto, spintasi un po’ troppo, la pbvera 
piccina precipitò nella fossa în cui vi era 
anche dell’acqua che aveva formato della 
melma. La Benedet fu quasi inghiott; 
dalla fanghiglia e asfissiata dai mi: 


che vi emanavano, Malgrado il pronto | 


accorrere dei familiar: 
Martini, non fu possibile salvare la po- 
vera piccina: quando fu estratta, era 


to, è stato rinvenuto nelle acque del 


CUNDO, 11 
Questa mattina alle 11.47 sì è avuta 
ui una scossa di terremoto sussultoria 
he non ha però recato nè allarme pò 
ambi, 
ela 


a tragica fine d'una bimba| esca ver or ua afose, na 


d 
asfissiata nel letame 
UDINE, 11 
Elusa la sorveglianza dei genitori, la 
ambina Adelina Benedst, di 2 anni, di- 


ò ad una buca che 


[i 


e del medico dott, 


u 


rinvenuto nell'Idria 


GORIZIA, 11 |v 
Stamane; nei pressi di Idria di Sot- Pi 


ume il cadavere di uno sconosciuto, 


REINA 

ETRE TINI 

N. 100/27 Reg. Gen. NTdS 

afredda, si recò nel{Per grazia di Dio e volontà della Nazione 
E D'ITALIA 

18927, a 


del 18 agosto 1927 contro Pavan Antonio îu 
Giuseppe e fu Sporsa Ex 
maggio 1884 a. 


Rovigno, Civ. N. 326, gestito: d: 
Antonio. Procedutosi all'analisi dell'aceto 


sta Pretura ner la contravvenzione in evi 


ceto da 
VR con sostanza der: 


pubblico dibattimento è restato provato, 


e 
2) 


Generosa mancia 


im piauza Sansovino. Cas 
nione Pubblicità 


tà 


«Se 10 avessi cinque lire scltanto in 


uattro in pubblicità». 


| 


Rezia, Pretura di 3 d'Istria 


n RI. S 


In nome di Sua Maestà 
VIPTORIO EMANUELM III 


Al Pretore del Mandamento di Rovigno 

I nell'udienza dol giorno 3i agosto 

io V, Ea proferito Ja seguente 
SENTENZA 

Nella causa penale per citazione diretta 


Rovigno ed ivi residante al 
. 386, logittimo, coninzato, negozian: 
punito, imputato di contravrensio. 
‘art. 18 XII can. È. D. 15 ottobre 1925 
i, per avere 235 maggio 1927 in Ro- 
nel pri 


Fatto: Il 23 maggio 1927 venne prelevato 
all’ispettore delle Cantine signor Fabiani, 
n campione di aceto nel negozio sito m 
tale Pavan 


relevato, il Pavan venne denunziato a que 


tafe ittagli, essendo ri; 


i detenuto era artifi 


tato che l'a- 
ialmente. co- 
da catrame. 
itto: Attesochè dalle emergenze del 


inesio martire; domani: S. Lucia vergine. Leva il'sole alle 7.36; tramonta alle 16.21 


isottoposti mil analisi, presso l'Ilstituto A-|seguono la condanna e la sentenza; va pu 


ti del rinvenimento, i carabinieri si 
affrettarono di recarsi sul posto, ove, 
in attesa della commissione giudiziaria, 
fecero trasportare il cadavere sopra una 
banchina di ghiaia. Più tardi, l'amne- 
alla carovana. giornalisti, fotografi e |Sat0 fu identificato per quello di tale 
autorità; così a Goteborg, dove erano Francesco Brelik, di 35 anni, minato 
molti inviati speciali dei giornali svede-|re, da Idria. Si ignorano le cause della 
si e norvegesi, Durante questa prima |sua triste fine. 


COMUNICATI?) 
Cassa Cicondariale di. Malattia 


Monfalcone 


I] dell’apparente età di 30 anni. Informa- 


È ti il di Pol dI il «Piccolo» di Trieste, 
Avviso di conco rso Cos denfio © pubblicato ta pubblica uu 


za, li 31 agosto 1927, anno 


E’ aperto un concorso per titoli ad 
x posto «di medico dentista. 


Le domande, stese su carta bollata da | =====rerane een 


te 3, saranno inviate alla Direzione 
ella Cassa entro il giorno 24 corrente, 
Nelle domande dovranno essere in- 


el concorrente e alle stesse dovranno. 


b) atto di nascita debitamente lega- 


e) certificato di cittadinanza italiana; Ki 


d) certificato penale di data non an- CIO 170 a giowgno ed ivi reeldente ‘al 
e la Norvegia; dove due vetture del- teriore agli ultimi tre mesi dalla data|te. 


el presente avviso; 
e) certificato di iscrizione ad un Sin. 3; 
acato fascista medici; n 
f) certificato comprovante l'idoneità |d 
rofessionale specialistica in odantola- 


egli ultimi due anni nilasciato da un 


£) elenco, in carta libera, dei docu-| 


er informazioni circa la natura delle 


Il direttore: LUCCARDI 
Il presidente: COLUMMI 


a costruire col concorso dello Stato 


da affittarsi con patto di futura ven-|! 


bagno), sono suddivis I 


N. 87/27 Reg. Gen. 


Per grazia di pia e volontà della Nazione 


te, già pundto, imputato di contravvenzione 
e 19, III capov. R. D. 13 ottobre 19%, 


è .5I scio | Wabiami, daneti dello Cantine, i 
cile dallo stato delle strade, gli.auto-|tria e l'esercizio della. detta specialità ani e Ron luna 


std io di Parenzo, risultò artifi. 
R e Ana aaranio d con sostanza derivata | 

da questa ultima località, uno deì con-| menti presentati, a n Ce a Saedito a pil Nea 
i } esi [E alussì’ venne denunziato a questa. Pen 

I concorrenti potranno rivolgersi di. {ua per comnarcenzione all'art. 18, ILL cs. 

poverso, del K, D. 15 ‘ottobre 1995 N 

‘ Diritto; Attesocelià dalle. emergenze: presi | di 

ti 


prî. condizioni ‘con- {prio nesozio. in Maveno delliaotto. sati 


nell'omettersi sentenza di condanna, stimasi 


ti LO: 
del. nostro passaggio, improvvisavano | dita (R. D. L,. 10 marzo 1926, N. 886), {bi 
Gli alloggi, composti di 2, 3 a 4 camo- | ereto. 
mostrazioni,. Minalmente apparve da|tTe, con gli accessori (cucina, camerino 


Che effettivamente il Pavan toneva in’ ven: 
dita nel proprio negozio, sito în Rovigno, 
dell'aceto ‘artificialmente colorato, como 
venne accertato dall'analisi eseguita il gior: 
no 8 giugno 1927 sul campione prelevato il 
23 maggio 1927 nel negozio del prevenuto, 
Considerato che nella fattispecie sì riscon: 
irano tutti gli estremi della. contrayvanzio 
ne prevista dall'art. 18 III capov. R. D, 
15 ottobre 1925 N. 2033, devesi di tale con. 
travvenzione dichiarare responsabile il pre 
venuto, al quale stimasi equo infliggere la 
pena di lire cento di ammenda. Cho le spe. 
se e tasse processuali segarono la condanna 
e la sentenza va pubblicata 2 norma del- 
l'art. 61 del suecitato decreto. 


P. Q. M. 

Il Pretore, letti ed amplicati gli art. 18 
III capov. 47 pr. p. e 6i R, D. i5 attobre 
1925 N. 2033, 422 6 429 Gofl. Proc, Penale. 
Dichiara; Pavan Antonio responsabile del 
reato in epigrafe ascrittogli e lo condanna 
alla pena di lire icento di ammenda, ed (nl 
pagamento delle Spese e tasse processuali. 
Ordina la pubblicazione della sentenza a 
spese del condannato nei quotidiani «L'A. 


IH cancelliere: 


ì Tl pretore: — 
F.to Ghiurso F.to dott. Baratti 


Regia, Pretura di Ro 


n d'Istria 
126/27 RI, 8 
In nome di Sua Maestà, 
VITTORIO EMANUELN III 


E D'ITALIA 
Il Pretore del Mamdamento di Rovigno 


anno V, ha proferito la seguente 
SENTENZA 3 

Nella causa penale per citazione diretta. 

el 18 agosto 1927 contro Calussi Domenico 

i Pietro e di Calussi Prancesca, nato il 1.0 


+ N. 230, legittimo, coniugato, negozian- 


2033, per aver il 18 maggio 1927 in Ro: 
‘igno, messo in vendita nel propria negozio, 
ceto colorato artificialmente, con sostanza 
erivata da catrame. 7 i 
Fatto: Il 18 meggio 197 il signor. Arturo 


‘ispezione a Rovigno, preleò dal negozio 
ito da Calussi Domenico, un campione 
0, che sottoposto ad analisi presso 


1 2008, 


‘ato. provato, she effettiva: 


ssi tenova in vendita” 


Considerato che nella 


ua is fattispocie si ravvisano tntti gli estremi del| 
L'ISTITUTO COMUNALE PER ABI-|reato in epigrafe ipotizzato, devesi conee- 


ci ì 1 EX tt nto dichia ìl venuti iper 
a a procedere a piccola velocità, tal- TAZIONI MINIME (Via XXX Ottobre So a i e 
volta a meno di trenta chilometri al-|N: 4) accetta richieste per 88 alloggi, 


sufficiente ed equa la nena di lire cento 
‘i ammenda. Ch le spese e tasse processuali 
suono la condanna a la sentenza va pub. 
licata a sensi dell'art. fi del sucortato de- 


P.Q. M 


Il Pretore, letti ed ‘applicati gli art. 18 
II capov., 47 pr. p; e 61 R. D. 15 otto 


a) in tre case a 6 piani in' via Giu- 193 DI. 2053, die © d20 Cod. Proo, Penalo. 


:|9, tasse processuali. Ordina che la sentenza 


Avviso, o in 


‘ccossiva tra- 


‘gi sono ispe- 
to. 


di vendita a mano libera 


, lg coR A n Gio festi i Cacciatori hi î 
Dopo le arringhe dei difensori il Tri-|perpto te sa di oeocigtori a del: TIE EI Ie ENT inno Sparone) 
bunale si ritira. Il Tribunale giudi-|yeto ad Opicina gostituito dagli immobi 
cando in difformità dalla richiesta del Sai g Fabbricati) conati coi Nd tavolari 


@ spese dell'imputato nei quotidiani «L'A- 
AVVISO nione» di Pola ed il ePiecolo» di Trieste 

Così deciso e pubblicato in pubblica udign- 
za, li 31 azosto 1927, anno VI, 


IT, 1435, 1190, 1191, 1200, 2163 © 2397 di Opi 
e dai mobili che ne formano l’inven- 


del sottoscritto notaio in Trieste, 
% S. Epiridione N. 6, II piano, dove sono 


Trieste, 6 dicembre 1998 » VII 


N. 101/27 Reg. Gen. 


to offerte sano ricevibili nello studio | per grazia di Dio e volontà della Nazione 


ichiara  Calussi Domenica, responsabile 
delia contravvenzione in episrafo asoritta 
gli e lo condamna alla pena di lire cento 
di emmenda ed al pagamento delle spese 


sia pubblicata a spese dell'imputato nei 
quotidiani «L'Azione» di Polla ed il ePicecilo» 
di inieste, Così deciso e pubblicato in pub. 
blisa udienza, ì 31 agosto 1927, Anno V. 
Il cancelliere; 
F.to Ghiurco 


Il pretora:; . 
P.to dott, Baratti 


Regia Pretura di Rovigno 
N, 96/27 Reg. Gen. N. 12027 R. I. 8. 


In noma di Sua Maestà 

VITTORIO EMANUSLE II 

Per grazia di Dio e volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Il Pretore del Memdamento di Rovine 

d'Istria nell'adienza del giorno 3i agosto 

1887, anno V, ha proferito la eeguente 
î SENTENZA 

Nella causa penale per citazione diretta 

del 18 agosto 1927 contro Abbà Domanico 


di Antonio e di Devescovi Mattea, nato 11|dera 


21 gennaio 1898 a Rovigno ed ivi residente 
al Civ. N, 4, legittimo, coningato, ‘nego. 
ziante, incensurato, imputato di contrav. 
venzione all'art. 18, III capov, R. D, 15 ot- 
tobre 1925 N. 2053, per aver messo in ven. 
dita addi 25 maggio 1927, in Rovigno, nel 
Drovrio negozio, aceto colorato artificial. 
mente, con sostanza derivata da catrame, 

Fatto e diritto: Il 23 maggio 1927 Vispet- 
tore delle cantine signor Fabiani Arturo, 
prelevò dal negozio gestito da Abba Dome 
Nico un campione dell’aceto da costni mes 
so in vendita. Procedutosi ad analisi del 
campione di aceto, risultò che esso era ar 
bificialmente colorato, con sostanza deriva 
ta, da catrame, per cui venne elevata, con- 
travvenzione a carico dell'Abba, che poscia 
venue rinviato al giudizio di questa Pre- 
tura per rispondere del reato in epigrafe 
aserittogli. Fissato il dibattimento per la 
udienza di oggi, il prevenuto è stato giu 
dicato e nell’interrogatorio reso si è prote- 
stato innocente. Considerato però, che dal. 
le emorgonze del pubblico dibattimento è 
restato provato che l'imputato aveva effet» 
tivamente messo in vendita, nel proprio ne- 
gozio in Rovigno dell’aceto che, analizzato 
presso l’Istituto agrario di Parenzo, risultò 
artificialmente colorato, il giudicante os- 
serva, cho nel fatto in esamo si ravvisano 
tutti gli estremi. della, contrayvenzione in 
epigrafe segnata, contravvenzione di cui 
deve conseguentemente dichiararsi colpavo- 
le il prevenuto. Che nell’emettersi sentenza 
di condanna stimasi sufficiente ed equa la 
pena di lire cento di ammenda. Che le spe. 
fe e tasso processuali seguono la condanna 
e la sentenza dev'essere pubblicata a sensi 
dell’art. 61 del R, D; 15 ottobre 1925 N, 2053 


P. O, M 

Il Pretore, letti ed applicati gli art. 18 
III capo. 47 Dr. p. e 61 R. D. 15 ottobre 
1925 N. 2033, 422 © 429 Cod, Proc. Penale 
Dichiara: Abbà Domenico, responsabile del- 
la contravvenzione aserittagli e lo condan- 
na, alla pena di lire cento di ammenda ed 
al pagamento delle spese e tasse processua= 
li. Ordina la pubblicazione della sentenza 


Il cancelliere: 


Il pretore: 
F.to Chiurco F.to dott. Baratti 


Regia Pretura di Rovigno d'Istria 
N. 134/27 RT. 8. 
In nome di Sua Maestà 
VITTORIO EMANUELE III 
RE D'ITALIA - 
Il Pretore del Mamdamento di Rovigno 


SENTENZA 


"| campione di aceto, nel negozio g 


TTI 
13 maggio 1977 a Rovigno «d ivi residente, | dita nel suo negozio in Rovigno dell'acet 
desittimo, coniugato, già punito, imputato |'artificialmente colorato con sostanza de 
di contravvenzione all'art. 18 III capov. R. D. | rivata da Catraàme, come venne accertata 
36 ottobre 1925 N. 2033, per ayer il 25 mas-|dall'analis! ‘eseguita “il giorno 8 giuenq 
gio 1627 im Rovigno, messo in vendita nel | 1927 r 0 
proprio negozio, aceto colorato artificial | il 23 maggio 1927 nel negozio del preve: 
mente, con scstanza derivata da catrame. | nuto. Considerato che nella fattispecie 6! 
Fatto: Il 23 maggio 1927, il signor Arturo tiscontrano tutti gli estremi del reato in 
Fabiani ispettore delle cantine, nel pro- epigrafe ipotizzato, devesi conseguente 
cedere ad ispezione, nel negozio di Rocco | mente dichiarare l'imputato responegbila 
ienico, sito in Rovigno N. 604, ebbe eo» [della contravvenzione aserittagli. Cho nel 
Bpesto che costui detenesse aceto colorato | l'emettersi sentenza di condanna stimasi 
artificialmente, per cui precedette 21 pre-|sufficiente ed equa la pena di lire cento 
levamento di alcuni campioni di aceto che | di ammenda. Che le spess e tasse processuali 


grario di Parenzo, risultarono eifettivamen- | blicata a sensi dell'art, 61 del R, D 
te non corrispondenti alle prescrizioni del | tobre 1925 N. 2031 
Ri D. 9 oMtolre 005 N. 2053, perchè arti. P.QM 
ficialmente colorato con catrame, In se Pretore, letti ed licati eli NE 
guito & tale accertamento, venne elevata ui sapori. 4 pr. p. e GR D. Gi gitgì s 
gontravvenzione a carica del prevenuto, che | 1995 N, P035, 422 e. 49 Cod. Proc. Penele, 
Doscia renne La da questa Giustizia, Dichiana: Pesel Giovanni, responsabile del: 
wi BICE la contrevvenzione ascrittagli e.lo condanna 
3 Poichè Gall'anallei | eseguita l'ala pena di lire cento di emmerda è 
giorno 8 giugno 1927 nell'Ictituto Agrario | pagamento delle epsse e tasso processuali, 
di Parenzo, sui campioni di aceto prelevati | Ordina che la sentenza sia pubblicata a 
Îl 29 maggio 1927 nel negozio di Rosco, ri- spese del condannato nei quotidiani «L'A- 
Sulta che l'aceto del Rocco messo in %en-|zione» di Pola ed il «Piccolo» di Triest 
dita, era artificialmente colorito con. s0-| Così decido e pubblicato in pubblica udienza, 
stanza, derivata di catrame, devesi ritene- li 31 agosto 1027, anno V. E 
re il preventito responsabile di contravven. n Ii di 
zione al disposto dell'art. 19 IMI capov. del Puo chi suv 
R. D. 16 ottobre 1925 N, 2033, che visto an: 3 149 
cha 13 pula dieta done di SROrl si Du 
dita dell’aceto artificinimente colorato. ‘Regi S di ti Ta 
nell'ometterti sentenza di condanna etima-| N, 8/7 O cara SE RE I-hE 
si CE, vota la pena di lire See Tn nome di Sua Maestà cate 
1 ammenda. Cho la tassa e epeso proces- ci A 
susli seguono la condanna e la sentenza VITTORIO FIMANUBLM IL > 
va pubblicata a epese del: condannato a | Per grazia di Dia e volontà, della; Nazione) 
D'ITALIA 


sensì dell'art, 61 del succitato decreto, ea 
P. 0. M È aretore del Mandamento di Rovigno - 

1 Pretore, letti ed amplicati gli art. 18 | d'Istria Dell'udienza del giorno di AA 
DI (RL 4 dr, p. x Cei LA 16 gitobre 197, anno V, ha proferito la soguento 

95 N #6 e ‘od. Proc. ‘Penale, , pe 
Dichiara: Recco Domnnieo, responsabile penali PIA Pi 
dalla contravvenzione in epigrafe asoritta- ene ta Di per citazione diretta 
gli e lo condanna alla pena di ire cento da Ta di Mal "n, È 
di ammenda ed al pasamento delle spese La ei oa venuta, nata 111 
e tasse processuali. Ordina: la nubblicazione Ira di. % oviEno sd ivi residente 
diella «entenza a apeso dei condannato ‘nei [21 Civ. N. 101, legittima, coniugata, nezo- 
quotidiani «L'Azione» di Pola ed il «Piccolo» |20te, già punita, imputata di contravvene 
di Trieste. Cosi Heglso e pubblicato in pub. |#ons all'art, 18 ILL capov. R. D. 16 ottobre! 
Mica udieneo, Hi di unpeta dS27 anno Vi. |ovigio Mt 0'er gb Vaazio Le 

I cancelliore: 1 pretore: gozio, aceto colorato artificialmente eo Lol 

P.to Chiurco F.to dott. Baratti Stanza derivata da, oaicazne: ea 

1 Il 18 maggio 1927, il signor Arturo 

Regia Pretura di  Lovizuo d'Istria Fabiani, ispettore dello Cantine, in un gi 
N. 92/27 Res. Gen. N. 131/27 R. 1, 8, | d'iapezione a, Rovigno, prelevò. dal negozio: 
caneralaa Mesi Gestito da Pagliaga Domenica, un campione 
‘VEDPORIO EMANUELO Ir coi prato, io peo te Bot- 

È S topos aceto prelevato maliei, ese 
Per grazia di no EGG della Nazione cinito greiiciatmento colorito sai schiena 
erivante da catrame, per cui venne ele 

Al Protore, del Mandamento di Rovigno |Yata contravvenzione a carico della npevel 
d'Istria nell'udienza del giorno gi agosto | Nuta, che poscia venne rinviata al giudizio 

» anoo V. ha, proferito la seguente |di questa Pretura, per rispondere del reato 
SENTENZA s Apigignale asenitiale. 

Nella cauea penale per citazione diretta pubblico. dr dale: emergenze. del 
del 18 agosto 1997 contro Giovanelli Carlo | che effettivamente la Paliaga Doni 
Tic" Rovieno Gi fi petto AI giuato | arera messo fn vendita nel negosio de loi 
722, legittimo, coniugato, negoziante, (gia con E e 
punito, imputato di contravvenzione nl: risulta anche dall'analisi eseguita, dall'I- 
Na on Da D. di pa 1925 ue saran “a Do ca 
Ta v 3 magi 27 in Ro-|preleva, aggio nel negozio. 
vigno, messo in vendita nel proprio nego-|la preventita. Considerato che. nella tatti. 
Rea bra io: SEC ciente con e0- suorie Da Ccanao tutti sl estremi del 

sa Lian > Tea po Merate nato, i 

Fatto: Il 23 maggio 1997 il signor Fabiani guentemente ai Pian 
A rtoro, [encore delle Pauline; di giro di saba di SE Che nell'emettersi se 
geatito da Glovaneiii Carlo, dl CREA cana li to di ese ea 
dell'acoto da quest'ultimo messo in vendita, | Che le spese e tassa procesenali neguono la: 
Proqedutosi all'analisi, presso l’Istituto A. |condanna e la sentenza va pubblicata a 
Brario di Parenzo, l'aceto prelevato risultò | sensi dell'art. 61 del euocitato desreto. 
artificialmente colorato con sostanza deri i si 
vata da catrame, per euî il Giovanelli, vene 
no denunziato a questa Pretura, per la com 
travvenzione in ‘epigrafe asorittagli. 

Diritto: Attesocchè dalle emergenze. del 
pubblico dibattimento è restato provato 
che effettivamente il Giovanelli, i 25 mag. 
gio 1927 teneva in vendita irol “proprio ne- 
gozio in Rovigno, dell'aceto artificialmente 
colonato, con sostanza derivata da coatta, 
no, pole CN ino, Serna qulionaliei 
eseguita nell'Istittto Agrario di Parenzo, di ‘l'rieste. Così deciso e pubblicato i be 
sul campione prelevato ‘il 23 maggio 197 | biiga onto ARA Ru ia 
Considerato Che nella fattisneio si REA si 31 agosto ner tino he 
rano tutti gli estremi del reato in epi SFRANIGLI PRETE tO 
grafe ipotizzato, devesi conseguentemente | F.to Chiurco F.to dott. Baratti, 
dichiarare 1 GIOvaneli xe2p016abile della | mecc cei 
contravvenzione ascrittagli. Che nell'emet. via Pret Rovi; È 
a sentenza Sl Sondazza Stungel Tato N ARR) di Ro eli SE 
ciente ed equa la pena di lire cento di ; zi 
ammenda oltre il pagamento delle spesa In nome di Sua Maestà. È 
tassa processuali. Che la sentenza va pub- VITTORIO EMANUELE IMI. 
blicata a sensi dell'art. 61 del R, D. 15 ot-| Per prazia di Dio © volontà della Nazione, | 
tobre 1925 N, 2033. - RE D'ITALIA * pi 


Il pretore: 
F.to dott. Baratti 


P. .J1 Pretore del Mandamento di Rovino. JÎ 
Il Pretoro, letti ed applicati gli art, 1 | d'Istria. nell'udienza del giorno 12 (dodici n 
TI . R, D. 15 ottobre | 2F9St0 1927 anno V ha: proferito la eegne 
1925. N, 2033, (42.6 489 -Cods Proc: Penale, SENTENZA Ca 
Cazio, ‘responesbile |. Nella 
asoritta- l'del 25 Ju; 
i |uiarige] > 
SR peli a Rovigno 
%, legibhi coniugata,, 
ide bere Gesenter 
me all'articolo 18 


Il pretore: 
F.to dott. Baratti 


Regia Pretura di R 
N, 97/77 Res. Gen. 


vigno d'Istria 
N. 150/27 RI. 8, 
In nome di Sua Maestà 
VEPTORIO EMANUELE III 

Per grazia di Dio e volontà' della Nazione | UN campione di aceto di alcool, nel nero 
RW D'ITALIA zio gestito dalla nominata Bronzin -Eleo- 

Il Pretore del Mandamento di T Izso nora. Procedutosi in data 2 giugno .de27 

d'Istria nell'udienza del giorno di agosto 


.» anno V, ha proferito 1 la seguente sizioni del R, D. 15 ottobre 1925 N. 2083, pon 
n chè colorato con costanza artificiale 0 cios 
Nella causa penale per citazione diretta | 990 derivato di catrame, ner eni venne ele 
del 18 agosto; 1927 contro Albertini Dome. |vata, contravvenzione a carico della pro: 
Nico di Matteo e fu Benussi Maria, nato | Venuta: Inveatita questa giustizia della co- 
Îl 18 novembre 1877 a Rovigno ed ivi resi. Enizione del relativo procedimento la Bron: 
dente al Civ. n, 616, legittimo, coniugato, | Xin Eleonora venne giudicata nell'udienza, 
Megozianito, già punito, imputato di cop. | di Ossi. 
travvenzione vugli art. 19, IMI capov,, R. PD) Diritto: Attesocchè Ila dichiarazione Tosd 
15 Ottobre 1525, N, 2055, per avor il 73 miag.|dall'imputeta nel suo interrogatorio, di 
gio 1927 in Rovigno, messo m. vendita nel | 2Ver acquistato 1 tt 
proprio negosio aceto arbilicialmente colo. | “Agetificio Triestino» e di averlo poscia mes: 
rato con, sostanza: derivata da, caltrame. so in vendita, ignorando ‘che fosse colorità. 
© diritto: Il 25 maggio 1927 il signor antificialmente, anche se corrisponde a ve 
Arturo Mabiani, ‘pastore delle cantine, nel | rità, non serimina la natura contravvenzio. 
Siro dilpezione a Rovigno, Irelevò un | nale, del fatto in esame, considenrando chs' 
ito da alla, giuridica, esistenza del reato previsto 
Albertini Domenico, Prooedutosi ‘all'acolisi |Uall'art. 18 TI capor. del R. D. 16 ottobro 
dell'aceto prelevato essa risultò essere colo. | 299, N. 2033, basta la semplice detenzione. 
Tato artificialmente con sostanza derivata | dell'aceto colorato artificialmente indipene 
da le-per cui venne elevata contray.|dentemente dalla conoscenza a meno da” 
vnzione a carico del Drevenuto, che poscia |P@rie del negoziante, della artificiale colo 
yennis rinviato al giudizio di questa Pre.|TAzione, bastando in materia contravre 
tura, per rispondere del reato in epigrafe |zionale la sola prova della volontarietà; 
asarittagli, Iisento il dibattimento per ia | del fatto. Ritenuto che la prova del fatto; 
udienza di oggi, l'imputato è steto gimdi-| !Mbutato alla prevenuta, rieulta chiara dal 
gato dopo aver reso il suo interrogatorio | TiSultato dell'analisi eseguita il 2 giugno” 
nel quallo si è innocente. Consi | 1927 dall'Istituto Agrario di Parenzo, da cui 
mato però che dalle emenzenza del pub-|&Mense che l'aceta era stato colorito arti. 
Dlico dibattimnto è risultato che effettiva. | fCialmente, ne consegne che la Rronzin 
mento il prevenuto aveva messo in vendita | Eleonora va dichiarata responsabile. della 
nel proprio negozio dell'aceto artificizimen. | COntravvenzione in epigrafe ascrittale, Che 
ie eglorato con sostanza derivata da eatra. | Dell'emettere perio di condanna stima- 
me, come ha accertato l'amalisi esagnita in |9i sufficiente éd equa la pena di lire cento 
Parenzo sul campione d'uceto prelevato il|di ammenda. Che le pese procesmali e 
s 0 ia 1927 nel feno dell'Albertini, il |t®S°a di sentenza seguono la condanna, 
giudicante osserva, che tali accontamen. si 
palle 0 a n I del n È 
È , tenuto conto che nella, fattispecie cam, 47 canov, e 61 del R. D. 1510, 10- 
- cara Tae già estremi pala Rig e DE Diéhi: dr leoza. 
enuneino. Che nell'emettersi sentenza di| Eleonora, responsabile della contnarten» 
condanna etimasi sufficiente ed equa la pe-|ziono im epigrafe aserittalo è la condanna. 
na di lire cento di ammenda. Che le spese | alla pena di lire conto di ammenda. Ordina 
C tasso RR na fia SA a aL TE 
n» sentenza, va pubblie: a 6ensi del » | Za sia pubbliesta a spese della condanmat 
6i R. D, 15 ottobre 1006, NE 2068. 
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dicembre 1928 - Anno VII 


Ridda di accuse e di smentite per Jo scandalo della “Gazette du Franc, 


Le falsificazioni dell'ex ministro delle Finanze Kiotz 


PARIGI, 11 

Ormai è la serie degli scandali. Oggi 
è la volta del’ex ministro delle Finanze 
Klotz, contro il quale sono state sporte 
querele per emissioni di cambiali falso 
e di assegni bancari senza deposito, 
Giorni or sono si affermava che egli era 
in cura nella Mal Maison, la clinica per 
deboli di mente. 


La figura dell'ex ministro 


Teri sollevò una certa curiosità una 
nota sibillina di poche righe del suo av- 
vocato; Torres, il quale affermava che 
l'ex ministro delle Finanze era real- 
mente alla Mal Maison per motivi di 
salute. Oggi invece si sa la verità: l'ex 
ministro dello Finanze è colui che lan- 
ciò la famosa frase «La Germania pa- 
gherà»; ora è lui che deve rendere dei 
conti gravi. 

L'altro ieri la società Keller spor- 
geva querela per i fatti seguenti: il 
Klotz aveva comperato una vettura al- 
cuni mesi fa per la somma di 215.000 
franchi. Il primo agosto dava un asse 
gno di 76.000 franchi, emesso su di una 
grande banca, Questo assegno era sen- 
za deposito. Il 6: novembre scorso pre- 
sentava un altro assegno di 125.000 
franchi, Anche questo assegno era sen- 
za deposito, Un altro industriale ha, 
poi, sporto querela contro il Kiotz per 
falso, a proposi di una tratta che 
avrebbe firmato falsamente col suo 
nome. 

Im seguito a questi fatti, il Procura- 
îtore generale della Repubblica ha pre- 
sentato al Presidente del Senato una 
domanda perchè sia tolta l'immunità 
parlamentare che ancora protegge il 
Kilotz. L'ex ministro appartiene a una 
famiglia molto ricca, ma aveva il vizio 
di giuocare alle corse e anche quando 
rivestiva la carica di ministro lo si ve- 
deva spesso su ippodromi alla moda. 

Pare che giocasse molto anche mei cir- 
colî parigini, sia a macao che ad altri 
giuochi d’azzardo. Infine, si vocifera 
che avera avuto successivamente delle 
amanti che gli costavano molto care, 
Ciò spiegherebbe come avrebbe potuto 
dilapidare la fortuna di famiglia. La 
vettura che mon ha pagato e per la 
quale ha emesso degli assegni senza de- 
posito, è una «Hispano-Suize», 

Si chiarisce, infine, che l'accusa di 
aver emesso delle cambiali false viene 
da un grosso commerciante. Quando gli 
fu presentata dalla Bamca di Francia 
una cambiale con la firma di Klote, 
ègli la respinee dicendo: «Mon può es- 
sero che di Klotz. Egli del resto ne ha 
fatto delle altre!» 

Il Klotz a sua volta disse: «Questa 
cambiale reca il mio nome, è vero, ma 
la firma è stata falsificata». 


La richiesta al Senato 


SE mini i Senato si limitò \a 
RE iegio all'Alta Assemblea, Ia domanda, 
‘del. 


Procuratore della Repubblica per 
l'autorizzazione a' procedere contro. il 
‘Klotz e, poi, senza alcun commento, 
disse che l'avrebbe trasmessa agli uffici 
che sono incaricati di emettere il pa- 
rere, 

Qualcuno osserva che il Klotz fu il 
ministro delle Tinanze che comprò 
«stocks» di merci d'ogni genere accu- 
mulati nei depositi ferroviari dalle au- 
torità americane, impegnandosi a pa- 
gare con 10 miliardi di franchi. Si dice 
che l'America non aveva mai manife- 
stato l'intenzione di vendere allo Stato 
trancese questo «stock» di merci e che 
ia stato precisamente l’ex ministro 
lotz a parlare per primo: di acqui- 
sto. Il pagamento di questa enorme 
somma, scade. nella primavera prossi- 
ma e diventa esigibile se la Francia 
non ha ratificato prima la questione 
dei debiti. 

Dopo le querele ricevute, il Procura. 
tore della Repubblica fece una rapida 
inchiesta e constatava l'esattezza delle 
imputazioni mosse all'ex ministro. Se 
era vero che lo «chèque» emesso in fa- 
vore di Kellner non aveva potuto es- 
sere pagato, perchè il Klotz Do aveva 
più nulla in deposito, era anche vero 
che egli era l’autore della cambiale 
falsa emessa in danno dei fratelli Geof- 
frey. Egli aveva realmente falsificato 
la loro firma. 

Dopo di ciò, il Procuratore della Re- 
pubblica non poteva più che chiedere 
l'autorizzazione ‘a procedere contro il 
sen. Klotz. Egli aveva dapprima un 
colloquio segretissimo con il Guardasi. 
gilli e dopo'la sua approvazione si rin- 
chiudeva nel suo gabinetto e chiama- 
ta una dattilografa stendeva l’atto di 
accusa, 


Accuse contro Boncour smentite 


Continuano le polemiche e le rivela- 
zioni sui giornali e tra gli uomini po- 
litici, E' noto che il Quotidien afferma- 
va ieri che da due mesi aveva dei so- 
spetti sulle gesta della signora Hanau, 
ma che non aveva potuto parlare per- 
chè aspettava l'intervento della giu- 
stizia, RE 

La Lumière afferma che il Quotidien 
da molto tempo era a conoscenza delle 
manovre della signora Hanau, tanto è 
vero che la Gazette du Franc si servi. 
va dei suoi bolli, della sua garanzia e 
della sua carta intestata, Il suo nome 
s gli indirizzi venivano stampati con 
lo suo macchine e lo stesso Quotidien 
mandò perfino delle circolari con cui 
si invitavano i suoi clienti a conclu- 
dere degli affari finanziari con la Ga- 
zette du Franc. La Lumière continua 
dicendo di aver le prove materiali che 
questi invii furono fatti posteriormente 
alla data in cui il Quotidien disse di 
essere stato in pensiero per i maneggi 
flella signora Hamau. 

L'Ami du Peuple porta in grassetto 
questa notizia: » 

«Noi apprendiamo dalla fonte più 
autorevole che il vero motivo che pro- 
diusse lo recenti e clamorose dimissioni 
di Paolo Boncotr dalla Gocietà dello 
Nazioni, sarebbe il seguente: Il depù- 
tato socialista avrebbe, con la sua in- 
fiuenza, fatto versare alla signora Ha- 
nau, da gruppi internagionali, una 


somma di due milioni e la signora 
Joseph è servita da intermediaria. Ciò 
spiegherebbe perchè la signora Joseph 
faceva consegnare ieri al giudice istrut- 
tore un assegno di un milione che rap- 
‘presenta solamente la metà della som- 
ma versata alla signora Hanau, Diamo 
questa informazioni con tutta riserva, 
augurandoci, tuttavia, una pronta 
smentita», 

La notizia che Paolo Boncour pure si 
sarebbe trovato ‘nello scandalo, aveva 
suscitato molto scalpore, ma è stata 
smentita all'ultima ora da un comuni- 
cato Havas che dichiara inesistente la 
voce corsa che Paolo Boncour avrebhe 
fatto versare da una organizzazione in- 
ternazionale una somma di due milioni 
di franchi alla signora Hanau. 


Quaranta milioni ricuperati 

Il fatto più importante della giornata 
è l'interrogatorio da parte del giudice 
istruttore di madame Joseph, ex ami- 
ca della Hanau che com'è noto, mise 
ieri un milione a disposizione dei ero- 
ditori della Gazette du Franc, milione 
che rappresenta l'ammontare delle som- 
me restituito fino al momento dello 
scandalo, dalla Hanau. La Joseph ha 
narrato come nel 1919 facesse conoscen- 
za della Hanau e fosse da questa per- 
suasa a partecipare alle operazioni e al. 
le imprese finanziarie del Block. Fu- 
rono operazioni ed imprese poco felici, 


LONDRA; ll 
Il Principe di Galles è arrivato alle 
82,18 a Londra, Secondo il suo espresso 
desiderio, Varrivo è avvenuto in forma 
privatissima. Nel piazzale della stazio- 
to al Principe la sua simpatia con una 
Jolla numerosissima, trattenuta da no- 
tevoli forze di polizia, che ha dimostra- 
t 0al Principe la sua simpatia con una 
manifestazione silenziosa ed affettuosa. 
Col Principe è arrivato anche il Primo 
Ministro Baldwin, che sì era recato ad 
incontrarlo alla stazione di Folkestone, 

da dove il treno è partito alle 20.47. 


Dal Sud Africa in nove giorni 


Il Principe non è passato per Pari- 
gi, ma, per abbreviare il tragitto è pas- 
sato per Chaumont, Reims, Laon e Bow 
togne, I giornali inglesi rilevano come 
‘il viaggio di ritorno dall'Africa orien- 
tale dell'erede al trono, eseguito in soli 
9 giorni anzichè in 15, si è considerato 
come il tempo minimo, in condizioni 
normali, che costituisce un récord di 
velocità, e mettono pure in rilievo rome 
soltanto sul percorso Brindisi-Londra il 
Principe di Galles abbia potuto guada- 
gnare. be ‘sul'tempo che gli s 
rebbe occorso se avesse dovuto servirsi 
dei treni normali... 2. 

I giornali avevano seguito ora per ora 
la spettacolosa corsa del Principe attra- 
verso l'Italia e la Vrancia. A ogni fer- 
mata del treno il Principe ricevette per 
mano delle autorità gli ultimi dispacei 
che lo ragguagliavano sulla malattia 
del padre. Purtroppo, mano mano che 


cevano più inquietanti e l'emozione del 
Principe al suo scendere dal treno era 
ben visibile aî pochi presenti. 

Fino a questo momento in cui vi tele- 
fono sì ignora se @ Principe sia stato 
ammesso nella camera dell'Augusto pa- 
ziente; l'emozione sarebbe troppo for- 
te e bisogna prendere tutte le precau- 
zioni. 

La stampà inglese ha segnalato diffu- 
samente le gentili attenzioni alle quali 
è stato fatto segno il Principe nel suo 
viaggio da Brindisi alla frontiera ita 


liana. 
«Crazie all'Italia» 

Il Daily Mail reca persino un artico» 
letto editoriale dal titolo «Grazie all’I- 
talia» dove dice che le manifestazioni 
di affetto e di simpatia per la malattia 
di Re Giorgio non sono soltanto venu- 
te dai suoi sudditi. I nostri vecchi ami- 


Un discorso di Litvinofi 


sulla politica estera dei Soviet 
3 MOSCA, 11 

Nella sua relazione al Comitato cen- 
‘trale esecutivo, Litvinoff, dopo aver esa- 
minato rapidamente la ‘politica estera 
delle varie Potenze dopo il Trattato di 
Versailles, rileva che gli accordi di Lo- 
carno, limitando la libertà di manovra 
politica della Germania, hanno riacceso 
gli intrighi diplomatici del vecchio tipo 
prebellico ed osserva che le recenti trat- 
tative anglo-giapponesi e l’accordo an- 
glo-francese offrono. l'esempio più elo- 
quente di simile attività diplomatica, 

Con i due progetti di disarmo gene- 
rale presentati dalla delegazione sovie- 
tica alla Conferenza preparatoria per 
il disarmo, ‘aggiunge Litvinoff, il Go- 
verno sovietico ha già bene meritato 
della pace; seppure il problema non sa- 
rà, per il momento, risolto, l’esserselo 
posto gioverà ad acuire gli sforzi delle 
masse popolari per il mantenimento del- 
la pace. Parlando del Patto Kellogg, 
Litvinofi dichiara che il Governo sovie- 
tico, pur rilerandone le manchevolez- 
26 © le limitazioni, diede la sua adesio- 
ne ed.è nel numero degli Stati che per 
primi lo ratificarono. Riferendosi allo 
proposte per il disarmo avanzate dai 
Soviet, Litvinoff dichiara che, per assi 


curarsi della loro sincerità, basta accet-i. 


tare le proposte stesse, ; 

Relativamente alle relazioni con la 
Granbretagna, Litvinoff dichiara che il 
Governo inglese resiste fortemente ai 
tentativi pacifici del Governo sorietico. 

Litvinofî ha quindi messo in evidenza 
il carattere amichevole delle relazioni 
russo-tedesche,. La Germania, egli di- 
chiara, offre l'esempio più eloquente di 
uno Stato capitalista che mantiene e 
consolida le sue relazioni con l'Unione 
sovietica, i 


silavvicinava a Londra î dispacci si fu» 


tanto che in breve la Hanau ed il 
Block si trovarono debitori della Josepl 
e della suocera della Joseph per parec- 
chi milioni. 

La suocera della Joseph dovette per- 
sino prendere un’ipoteca su un immo- 
lie che ella possiede a New York. Fon- 
data la Gazette du Franc, la Joseph si 
trovò, poi, come impiegata dapprima a 
800 franchi al mese e poi a 3000. La 
Fanau doveva in quel’ momento alia 
Joseph 4.000.000 di franchi e per tra- 
mite di Hersant, suo uomo di affari, 
attualmente arrestato come complice, si 
impegnò a restituirglieli a rate di 250 
mila franchi ciascuna. L’Hersant ebbe 
una provvigione di 250.000 franchi. La 
Joseph, malcontenta del trattamento mo- 
rale fattole alla Gazette du Franc, se 
ne era completamente distaccata in que- 
sti ultimi mesi. 

Il totale dei titoli ritrovati nelle va- 
rie banche dove la Hanau li aveva depo- 
sitati, ammonta a circa 40 milioni, ll 
passivo, di cui ancora non è stabilita 
una cifra esatta, si trova così assai di- 
minuito. Il meccanismo con cui la Ha- 
nau compiva le truffe consisteva so- 
prattutto nell’arbitraria stima dei tito- 
li delle società da lei organizzate. Si 
dere all'intervento della polizia se que- 
sta manovra ha potuto essere sventata 
in tempo e se il passivo quindi è stato 
abbastanza limitato, per quanto rap- 
presenti certamente una somma enotme, 


Il Principe di Galles giunto a Londra 


L'ansietà per Re Giorgio cresce d’ora in ora 


ci e alleati si sono comportati come se 
si fosse trattato del Re d’Italia stesso. 
La celerità e la regolarità con le quali 
il viaggio del Principe è stato effettua- 
to în Italia sono una prova straordina- 
ria dell'efficienza con la quale lo Stato 
tascista risponde al cenno del Duce, 

I giornali rilevano anche la cordiale 
manifestazione di amicizia italiana per 
VInghilterra in occasione dell'inaugu- 
razione del monumento ai Caduti nella 
presa di Sacile tra i quali 138 soldati in- 
glesi. 

Le condizioni di Re Giorgio perman- 
gono gravi e il paese è sotto l'incubo 
duna catastrofe. Quantunque il bol- 
lettino odierno diramato dal Palazzo 
reale alle 11.15 non accenni alla paro- 
la ansietà; lo stato del Sovrano desta 
invece le più serie preoccupazioni. Og- 
gi siamo al ventunesimo giorno della 
malattia e il primo referto dei sani- 
tari diede: «S, M. il Re ha avuto pa- 
recchie ore di sonno, la temperatura 
rimane alta, ma non c'è da registrare 
un'ulteriore diminuzione delle forze.» 


° Questo. bollettino non è certo favo-|. 
revole: nonostante. V'attenuante del son- |. 
no tistoratore. Uno dei medici curanti. 


non abbandona più Vaugusto infermo 
e da sabato sera passa la notte alla 
reggia dormendo in una stanza atti- 
qua a quella del Sovrano. La Regina 
non esce più dal Palazzo. La folla che si 
addensa davanti alla cancellata aumen- 
ta dì numero. La gravità del bollettino 
è rispecchiata sul volto di tutti. 


Il bollettino serale 


Il bollettino firmato questa sera alle 
8.50 dice: «S. M. il Re ha trascorso 
una giornata quieta. Non si è verifi- 
cato nessun ulteriore aumento. dell’e- 
saurimento. Tl polso rimane calmo». E° 
opinione generale che questo stato del- 
lVAugusto paziente non può durare e 
che la crisi deve sfociare in una cata- 
strofe 0 in un miglioramento definitivo 
sia pur lento. La resistenza del Re è 
pressochè giunta al suo limite. 

Il Duca di Glouchester è salpato dal- 
la Città del Capo venerdì scorso e ha 
compiuto finora la quarta parte del 
viaggio. Egli potrà essere a Londra 
alla vigilia di Natale. 

Il quarto figlio Giorgio, che si tro- 
va sull’incrociatore «Durban» trovasi 
alla capitale delle Bermude, Egli non 
è stato richiamato, ma potrebbe essere 
a Londra in una settimana. 


Quanto alle relazioni con l’Italia, es- 
se offrono un esempio della possibilità 
di esistenza. di relazioni normali molto 
corrette fra due paesi di differenti si- 
stemi sociali e politici. Del Giappone, 
Litvinoff dice che le relazioni sono cor- 
rette e nei riguardi della Cina esprime 
il suo rammarico che il Governo di Nan- 
chino continui la politica di Ciang-Tso- 
Tin. 

Concludendo il suo lungo discorso, 
Lityinoff rileva come al 12.0 anno di vi 
ta dei Soviet non si siano ancora stabi- 
liti rapporti di alcun genere con certi 
Stati europei che speravano di appagare 
le loro prétese pecuniarie in compenso 
del riconoscimento da parte loro. Que- 
sti paesi saranno ormai persuasi, dice 
Litwinoff, della inefficacia di siffatta 
pressione. Un: miglioramento delle re- 
lazioni reciproche è sempre possibile: 
le difficoltà che ad esso sì oppongono 
sono di carattere artificioso. L’aver sta- 
bilito relazioni con la. Germania, con 
l’Italia, con gli Stati Uniti dimostra 
che il principio della non ingerenza ne- 
gli affari interni di altri Stati è rispet- 
tato debitamente. Le nostra lotta, ter- 
mina Litvinof, ha pér scopo la pace 
ed il disarmo, e noi seguiamo questa 
politica di pace non per debolezza o 
per un pacifismo sentimentale, ma per- 
chè essa è propria del regime sovietico. 
Senonchè, fino a quando le nostre pro- 
poste di disarmo saranno respinte, è! 
nostro inderogabile dovere mantenere in 
‘efficenza la nostra difesa, 3 

La sessione del Comitato. esecutivo 
centrale, dopo la relazione di Litvinoff, 
ha approvato all’unanimità una mozio- 
ne con la quale plaude alla politica del 
Governo sovietico mirante alla conclu- 
sione ed al consolidamento delle rela- 
zioni pacifiche della U. R, S, S. con tut- 
ti i paesi del mondo, 


La conferenza unoere-Temena ad Abbazie | 
per la questione degli optanti 
ABBAZIA, 11 

Nei prossimi giorni si inizierà ad 
Abbazia la Conferenza tra la Romena 
e l'Ungheria per la questione degli op- 
tanti. Presiederà S, E. il barone Giusep- 
pe Szterényi, consigliere intimo e mi 
nistro ungherese, La delegazione un- 
ghesere alloggerà . all’Hotel Continen- 
tale, 

La delegazione romena partirà doma. 
ni sera da Bucarest. La delegazione è 
costituita da Langa Raschanu, ministro 
ci Romenia 2d Atene, come plenipoten- 
ziario e dai seguenti delegati: Nasta di- 
rettore generale al Ministero dell’Agri. 
coltura, Jonescu, direttore dei trattati 
al Ministero degli Esteri, Porutzia, pro- 
fessore di diritto pubblico all’Universi- 
tà di Cluj. La delegazione sarà assist. 
ta da alcuni esperti. I negoziati, come 
è noto, cominceranno il 15 corr. 


Oggi hanno luogo in Romania 
lo elezioni generali 


BUCAREST, 11 

La giornata di oggi era l’ultima della 
campagna elettorale. giacchè domani 
avranno luogo in tutta la Romania 10 
elezioni generali. La campagna elettora- 
le si è svolta in Romania in piena libertà 
e in perfetta calma, 

Si crede che la maggior parte dei par 
titi dell’opposizione come quelli di Jor- 
ga, Averescu, Lupu e Cuza non otter- 
ranno nemmeno il due per cento di tut- 
ti i voti dati dagli elettori romeni sie 
chè è assai difficile che possano inviare 
un proprio. deputato. alla Camera. ll 
Governo oltre ad appoggiare alla sua 
grandissima popolarità che gli assica. 
rava già la vittoria schiacciante ha con- 
cluso dei patti elettorali con i tedeschi, 
con i socialisti, con gli ebrei della Tran- 
silvania e della Bucovina, mentre i bul- 
gari della Dobrugia e gli ebrei del vec- 
chio Regno sono in gran parte seguaci 
del partito liberale. Dei 876 deputati che 
devono essere inviati alla Camera, ner 
circoli politici si crede che l'opposizione 
otterrà al massimo venti mandati. 


Miklas ricove il corpo diplomatico 
VIENNA, 11 

Oggi il neo eletto Presidente della Re- 
pubblica austriaca, Guglielmo Miklas, 
ricevette alla presenza del Cancelliere 
Seipel il corpo diplomatico, Il decano, 
il munzio apostolico Sibillia ha tenuto 
una allovuzione in cui espresse la spe- 
ranza cho i rapporti amichevoli già esi- 
stenti fra l'Austria e gli altri paesi si 
sviluppino ancor più intimamente è 
cordialmente, Egli prega l’Onnipoten- 
te che voglia far scendere la sua bene- 
dizione su Miklas e sul Governo au- 
striaco. Dopo il ricevimento presso il 
Presidente Miklas, i membri del corpo 
diplomatico si accommiatarono dall’u- 
vcente Presidente della repubblica, dott. 
Hainisch. 


I risultati dell'inchiesta ufficiale 


sull'affondamento dell’«Ondine» 
‘ ETRE (ATENE, Il 
E° stato dato ai giornali il seguente 
comunicato, relativo al sinistro che 
causò la perdita del sottomarino fran- 
ceso «Ondine». La rigorosa inchiesta 
sulla perdita del sottomarino, soprav- 
venuta nelle note tragiche circostanze, 
alla quale sono stati sottoposti il capi- 
tano e l'equipaggio del vapore «Ekate- 
rini Goulandrj» da parte del console di 
Grecia a Rotterdam, con l'assistenza 
dell'addetto navale presso la Legazio- 
ne di Grecia a Parigi, e di un esperto 
olandese, designato dalla direzione del- 
la Marina mercantile dell'Aja, ha di- 
mostrato in modo chiaro ed incontesta- 
bile che assolutamente nessuna respon- 
sabilità incombe al capitano greco; la 
qui condotta fu interamente conforme 
alle esigenze dei regolamenti maritti- 
mi. Presso a ‘poco in questi stessi ter- 
mini conelude il rapporto speciale re- 
datto dall’esperto olandese. Non sussi- 
ste, per conseguenza, il minimo dubbio 
sulla. determinazione della. responsabi- 
lità per il tragico fatto che ha profon- 
damente commosso l'opinione pubblica 
del mondo intero e particolarmente del- 
la Grecia, ' 


Città ellenica di 2200 anni fa 


scoperta in Ucraina 


CHARCOV, 11 

(Gli scavi archeologici di Olvia, nei 
dintorni della città di Nicolaiev (Ucrai- 
na), hanno dato risultati che sono del 
più grande interesse. E’ stato scoperto, 
anzitutto nel quartiere di cinta una città 
ellenica la cui esistenza risale a 2200 an- 
ni prima della nostra era. Sono stati ri- 
messi alla luce un pavimento formato da 
grandi blocchi e il marciapiede della via 
principale della città. Sono stati trovati, 
in seguito, vasti magazzini destinati ai 
prodotti alimentari, Vi si notano enormi 
tini in argilla. 

Tra gli ogzetti rinvenuti vi sono rari 
esemplari di ceramiche antiche e fram- 
menti di scultura artistiche in terracot- 
ta. Presentano un interesse considere- 
vole i resti di un grande edificio in pie! 
tra, decorato con ornamenti in marmo, 
All’interno di questo edificio sono stati 
trovati dei grandi vasi di marmo che 
portano iscrizioni di antiche divinità gre- 
che, frammenti di altorilievi in argilla, 
vasellame e piccoli altari. E° stata sco- 
perta, inoltre, tutta una serie di nicche 
sepoltura contenenti moltissimi oggetti 
del genere più vario. ra questi vi sono 
dei piatti finemente lavorati e ornati di 
pitture all’acquarello. Questi piatti da- 
tano dal 3.0 secolo avanti Cristo. 

priore n) 


Fabbrica di corde a Spalato 


distrutta da un incendio 


SPALATO, 11 
(d. b,) Un violento incendio, ‘scop- 
piato per causa rimasta finora impre- 
cisata, ha distrutto completamente la 
grande fabbrica di corde. Il danno su- 
pera i tre milioni di dinari. 
PASSA 


L'emvipaggio del “Mefeore.. in salvo 


TOLONE, 11 
La torpediniera «Simoun», ha radio- 
telegrafato d'aver raccolto al largo di 
Alistro l’equipaggio dell’idroplano «Me- 
teore», caduto in mare domenica mat- 
tina, dopo la sua partenza da Napoli 
per Ajaccio. L'equipaggio è salvo. L'ap- 


À parecchio è stato abbandonato. 


La pubblicità sui 


L'Istituto “Rosa Mussolini, 
& la sua benefica attività per i maestri 
ROMA, 11 


Sotto la presidenza di S. E. il mini- 
stro della P. I. si è riunito il Consi- 
glio d’amministrazione dell'Istituto na- 
zionale di assistenza magistrale «Rosa 
Maltoni Mussolini». Importanti argo- 
menti sono stati trattati in tale riunio- 
ne. «In particolare, il funzionamento 
risultato dovunque lodevole delle colo- 
nio estive per i figli dei maestri e per 
i maestri stessi e le loro famiglie, e il 
progetto proposto da S, E. il ministro 
della P. I. di fondare case del maestro 
di proprietà dell’Istituto nei più impor- 
tanti luoghi di cura. 

Sono state, poi, passate in rassegna 
le opere benefiche più cospicue promos- 
se dall’Istituto, fra le quali la Cassa per 
ii piccolo credito magistrale e la. con- 
cessione di ben 100 borse di studio di 
lire 1000 ciascuna per i figli dei mae- 
stri che intendono dedicarsi agli studi 
Magistrali. Si è, infine, esaminata la 
situazione finanziaria dell'Ente ché ri- 
sulta davvero soddisfacente e rappre- 
senta la più solida garanzia per lo svi- 
luppo di un Istituto altamente beneme- 
tito dell'assistenza a favore della clas- 
se magistrale. 

Ce 


L'indite dei titoli traffati nelle: Borse 


MILANO, 11 

Il servizio di statistica del Consiglio 
provinciale dell'Economia di Milano co- 
munica che l'indice generale dei prezzi 
dei titoli trattati nelle Borse del Regno 
segna, nella prima settimana di dicem- 
bre, un notevole ripiegamento’ rispetto 
alla settimana precedente. Esso passa in- 
fatti da 90.57 a 88.43 con una diminu- 
zione del 2.26 per cento. Tutti gli indici 
di gruppo si presentano in diminuzione. 
I ribassi più accerituati sono segnati da- 
gli indici del gruppo minerari, meccanici 
e metallurgici e da quello dei tessili che 
diminuiscono, rispettivamente del 5.58 e 
447%. Il gruppo agricoli ed immobiliari 
è quello che mostra, nel suo indice, la 


P1.17%. Nel gruppo minerari, meccanici 
e metallungici presentano un forte ribas. 


nuzioni più notevoli sono date. dalla 
Soie de Chatillon e dalla Snia Viscosa; 


di Elettricità. 


dente. Infatti la, media giornaliera dei 
titoli trattati 
ogni 1009 lire di titoli esistenti, in con- 
fronto di una media di lire 5.93 nell’ul- 


nerari, meccanici. e metallurgici sono i 
soli che risultano più contrattati in con- 
fronto alla precedente 
contrazione maggiore si è avuta nei titoli 
delle navigazioni e trasporti e nei valori 
elettrici. I titoli più contrattati furono 
la Fiat (media giornaliera 27.470), la 
Soie de Chatillon (21.100), la Banca Com- 
merciale Italiana (17.575), la Monteca- 
tini (17.891). la Aedes (11.900), la Snia 
Viscosa (10.800) 
(7.120). 


VERONA, 11 
In casa Canella.si ha fiducia nell’esi. 
to del ricorso presentato da Mario Bru- 
neri contro la sentenza di Torino, Tale 
speranza è cullata da varie circostanze. 
‘una delle quali ‘quella che la bambina 


durante la cerimonia del battesimo è 
stata dichiarata, e così figura ora su 
quei registri parrocchiali, quale figlia 
del prof. Giulio Canella. Un evidente 
contrasto. con questa circostanza è in- 
vece quello che la denuncia della nasce 
ta della piccina allo Stato civile non ti- 
gura ancora e che in proposito le cose 


fatti ieri sera a tarda ora sì è riumito 
in seduta straordinaria nella sala di 

consiglio il îribunale di Verona, com- 
posto dal Presidente cav, uff. Giovan- 
battista Caffo e dai giudici cav. Gioac- 
chino Giuli e cav. Marco Modena, La 
seduta mirava appunto a elaborare la 
sentenza in merito al rifiuto opposto dal 
l'ufficio di Stato civile all'accettazione 
della denunzia della piccola Elisa, quale 
figlia. del prof. Giulio Canella, E’ noto 
che al Tribunale di Verona per la ra- 


aveva ricorso anche la famiglia Ca- 
nella. 

Il Tribunale dopo aver discusso per 
oltre due ore ha dichiarto la propria 
incompetenza a pronunciarsi sulle do- 
mande a cui era chiamato a rispondere, 
La deliberazione del: Tribunale ha su- 
scitato negli ambienti cittadini la più 
grande sorpresa dato che lo stranissimo 
caso tende a complicarsi ancora più. 


La misteriosa fine di un alpino 


AOSTA, 11 

Nel tardo pomeriggio di ieri, un con- 
tadino della frazione Jovercan, di Aosta, 
percorrendo la sponda destra dellla Dora, 
nei pressi della centrale elettrica di Ay- 
mawilles, rinvenne il cadavere di un al 
pino tuito insanguinato e mezzo denu- 
dato, Dalle carte rinvenute, il soldato fu 
identificato per tale Alfonso Duiany, del- 
lla classe 1908, di Saint Pierre. Il mili- 
tare, che apparteneva al 4.0 reggimento 
alpini, mancava dalla caserma della no- 
stra, città da sabato mattina avendo ot- 
tenuto una breve licenza. La fine del 
giovane appare misteriosa «che per il 
fatto che nella località appartata dove è 
stato. rinvenuto il suo cadavere, non 
sembra che egli avesse nò conoscenti, nè 
amici. Si ritiene trattarsi di delitto. Il 
povero militare presentava profonde fe- 
rite al capo, al viso e alle mani. 


zmii 


Precipita in un burrone e muore 


PISINO, 11 
Una gravissima disgrazia è accaduta 
ieri, verso le 14, nella campagna pisine- 
se. Il contadino Alessandro Smoglian, di 
37 anni, da Villa Padova, mentre nel suo 
podere di villa Smogliani ragcoglieva. oli- 
ve su di un albero, scivolò e finì nel bur- 
rone profondo 15 metri, che si apre a 
picco, ni piedi dell'olivo. Il figlioletto di 
4 anni; che lo accompagnava, inorridito, 
conse ad avvertire la madre, I primi che 
scesero nel burrone trovarono lo Smo- 
glian con la testa schiacciata contro i 
grossi macigni. La sera, appena avvisati, 
carabinieri della stazione di Pisino si re- 
carono sul posto e piantonarona il cada- 

vere finchè giunse la Commissione giu- 
È È DI 


diminuzione più lieve, della misura del- [+= 
so le Fiat; in quello dei tessili le'dim-|4 
in quello degli elettrici dalla Adriatica|} 

Il volume deî titoli trattati nella pri-|i 
ma settimana di dicembre è di molto.in-|{ 
feriore a quello della settimana prece-|| 
risulta di lire 3.65 per|| 


tima settimana di novembre, I titoli mi-|| 


settimana. La ji 


e la. Banca d’Italia/i 


Una nuova complicazione! 
BR ne 


della signora Giulia Canella in chiesa |@ 


andranno ancora per le lunghe, In-|l 


gione. opposta, cioè contro il rifiuto, |} 


Lavatele col più grande riguardo. 


Un lavaggio poco accurato le rovine. 
rebbe irrimediabilmente. Non lavatele 
mai con saponi duri, anche se fini, se 
non volete che restringano, irruvidi. 
scano © ingialliscano. 


Golîs, sciarpe, guanti, calze, berretti di 
lana, ecc. dovete lavarli unicamente 
con LUX: 


Così facendo i vostri indumenti delicati, 
siano di lana come pure di seta naturale, 
artificiale o di lino, si conserveranno 
come nuovi per lungo tempo. 


SOC, AN. Fl LEVER è Via Ruggero Boscovich, SO - MILANO (118) 


Antonio Moreno 


l’elegantissimo e aristocratico attore 


LO SCANDALO DI BIARRIT 


Una delle più interessanti film della Fox 


Olive Borden 


la donna dalla bellezza statuaria 


IL REGALO PIU’ UTI: 
LE E PIU’ APPREZ: 
ZATO PER 


Natale 


sarà sempre un bel paio di stivaletti o scarpette 


DE LCA 


Un piccolo esempio degli ultimi e più recenti modelli: 

PER UOMO: Stivaletti neri, fortissimi, L. 73—; Stivaletti neri, 
doppia suola, L. 75.—; Scarpette nere, L. 68,—; Scarpette 
colorate, da L. 70.— in poi. 

PER DONNA: Scarpette nere, vernice, oppure in variati colori 
di ultima moda. tutte cucite. con tacco cuoio, oppure Luigi 
XV. da L. 59,— s L. 65.—; Scarpette raso nero, biondo- 
roseo, da L. 48.— in più; Broccato oro o argento. da 
L..59.— aL 75. È 

SCARPE DI FELTRO, per casa, da L. 15.— in più. 

SOPRASCARPE DI GOMMA dalla Lettonia (ex Russia), per 
uomo e donna. anche colorate. 


DEL - CA - CORSO V. E. III N. 23 
con Filiale; EMILIO FANO — Via Cavana 11, dirimpetto alla 
via Madonna. del Mare. 


all''Excelsior 


UN CAPOLAVORO 
D'ARTE, VERA SINTESI 
DELLA VITA LUSSURIOSA DI PARIGI 


Moulin Rouge 


IL DRAMMA DI UN'ARTISTA CHE E° MADRE 


E AMANTE, NEL GORGO DELLE SUE 
PASSIONI E DELLE SUE 
TENEREZZE 


a 
N 


INTERPRETE: 


Olga Tschechowa 


a a 


da 


IL 


ON 


PICCOLO di Trieste. Pag. IV, mercoledì 12 dicembre 1923 - Ans 
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Gli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste si ricevono in Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianote 


dA 


La riforma elettorale fascista 


Le. modalità della votazione 


Dopo che il Gran Consiglio del Fa. 
scismo ha designato, il.che, come di- 
mostrammio nel precedente articolo; 
vuol dire eletto, i quattrocento depu- 
tati che dovranno comporre la nuova 
Camera, la lista dei designati viene 
sottoposta alla votazione del corpo 
glettorale. La votazione costituisce il 
ierzo momento della elezione dei de- 
putati al Parlamento, della quale la 
proposta e la desigrazione, come 
abbiamo già visto, rappresentano 
il primo e il secondo momento; tutti 
e tre indissolubilmente legati fra 
Ioro e formanti, concettualmente, un 
unico complesso atto giuridico. Tut- 
ti e tre i diversi momenti hanno, in- 
fatti, una propria fisionomia, una 
propria disciplina giuridica ed un 
proprio significato tecnico e politi. 
co; ma soltanto «il loro assieme co- 
stituisce la elezione e crea legalmen- 
te il deputato». 


H collegio elettorale 

Con la votazione, il corpo eletto- 
rale, sarebbe superfluo ‘oramai il 
dirlo, non sceglie i singoli deputa- 
ti, poichè la scelta è stata già fatta 
dal Gran Consiglio del Fascismo; 
ma votando per sì o per no, consen» 
te o non consente, in blocco; alla 
scelta fatta;. consente o non consen- 
te, conseguentemente, all'indirizzo 
politico che è connesso con la lista; 
fino al punto che da molti vien ri- 
petuto doversi la. consultazione del 
corpo elcttorale paragonare piutto 
sto ad un plebiscito anzichè ad una 
elezione nel senso tradizionale edi 
questa parola. Si aggiunga che il 
corpo elettorale non viene chiama- 
to a votare in nome del vecchio 
principio della sovranità popolare, 
che già abbiamo visto proscritto dal 
sistema politico del Fascismo, ma 
unicamente, come esplicitamente 
dice la Relazione degli on. Mussoli- 
ni e Rocco, che precede il disegno 
di legge sulla Riforma. elettorale, 
«per saggiare il suo stato d'animo, 
per mantenere cioè sempre meglio 
il contatto fra lo Stato e le masse». 

Il corpo elettorale è chiamato a 
votare, come è noto, in collegi, cioè 
in circoscrizioni territoriali deter- 
minate, ciascuna delle quali elegge 
i propri deputati. I sistemi diversi 
si possono riassumere in tre tipi: 
a) il collegio uninominale, più co- 
nosciuto perchè durato più lungo 
tempo in Italia e fino all'ultima Ri- 
forma ripristinato anche dal Fasci. 
smo. Il collegio «uninominale rap- 
presenta la circoscrizione minima 
e si fonda sul concetto che ogni fra- 
zione del territorio dello Stato, più 
o meno omogeneamente delimitata, 
elegge un deputato proprio. I colle- 
gi erano in Italia 509 prima della 
guerra ed eleggevano 509 deputati. 
Da 509 si passò a 585 con l’arinessio- 
ne delle terre redente. b) collegio 
provinciale o regionale, più adatto 
per l'antico serutinio di lista e per 
il meno antico sistema elettorale a 


‘base proporzionale; c) collegio uni- 


co nazionale, che è quello prescelto 
dalla Riforma attuale, che coincide 
con l'intero territorio: dello, Stato e 
che importa dovere tutti gli elettori 
concorrere insieme ad eleggere tut- 
ti i deputati. E' evidente che il col- 
legio unico nazionale è il più adatto 
‘alle finalità del sistema elettorale 
fascista, sia perche più lontano dal- 
Je tendenze campanilistiche, sia per- 
chè più adeguato al carattere tota- 
litario della votazione. 


Come si vota 

Chiarito il nuovo significato della 
votazione, occorre notare che, salvi 
piccoli dettagli di scarso interessa 
generale, le modalità di ‘essa non dif- 
feriscono gran ché da ‘quelle prece- 
denti, cho gli elettori di queste pro- 
vincie già conoscono per averle espe- 
rimentate nelle elezioni generali del 
1921 e del 1923. Si vota, cioè, nelle 
‘consuete sezioni elettorali, raggrup- 
panti un massimo di 800 elettori, da- 
vanti l'ufficio clettorale, composto di 
‘un presidente (è abolito il vicepresi- 
dente), di un segretario e di quattro 
scrutatori (esolusi, naturalmente, i 
non facilmente dimenticabili rappre- 
senianti o controllori di liste). Rima- 
ne immutato l'uso della cabina, nel 
la quale l’elettore viene isolato e può 
votare in piena libertà, escluso ogni 


‘ eguardo indiscreto. E' del pari im- 


mutato l'atto essenziale del votare, 
che consiste nel prescegliero una 


scheda già bell'e preparata, ricono- 


scibile amiche dagli analfabeti attra- 
verso il simbolo che vi è impresso, 

Qui cominciano, però, le novità ra- 
‘dicali. Innanzi iuito è soppressa la 
busta nella quale, prima, veniva rin- 
chiusa la scheda preferita, La sche- 
da nuova è, invece, formata in modo 
che, ripiegata su sè stessa, SU Der 
giù come i telegrammi, e ingomma- 
fa nel lembo che viene piegato per 
ultimo e inumidito, forma essa stessa 
vna busta. In secondo luogo, esser 
do una sola la lista che forma 03- 
getto della votazione, non sone pos- 
sibili che due qualità diverse della 
stessa, scheda, una per il sì, l'altra, 
per il no. All'elettore, infatti, vengo. 
no consegnate dal presidente dell'uf- 
ficio elettorale due tipi di schede, 
portanti ciascuno il simbolo del fa- 
scio littorio e la formula: «Approva- 
te voi la lista dei deputati designati 
dal Gran Consiglio Nazionale del Fa- 
scismo”», ma di diversa colorazione 
interna e con un diverso monosilla- 
bo: il primo tipo ha la faccia interna 
tricolore e il monosillabo «sb; Il se- 
condo tipo ha la faccia interna bian. 
ca e il monosillabo «no». 

E° superfluo notare che entrambi i 
tipi di scheda hanno tunica colora- 
zione esterna, in modo da essere ir- 


riconoscibili quando la scheda è ri- 
piagata e ingommata; ma è di som- 
mo interesse precisare che, entrato 
in cabina e chiusa la scheda prefe- 
rita, l’elettore non riporta indietro 
coùì sè l’altra scheda, quella non vo: 
tata, ma la lascia nella cabina, in: 
troducendola in un'apposita uma. In 
altri termini, dei due tipi di schede 
ricevuti dal presidente, l’elettore sce- 
glie, piega, chiude e riconsegna al 
presidente quello che ha preferito, 
esprimendo con ciò il proprio voto, 
e lascia l'altro in cabina, nell’urna 
già notata; di modo che, non rima- 
nendo sulla sua persona, quando 
esce dalla sala elettorale, alcuna del. 
le due schede o tipi di scheda rice- 
vuti, è impossibile anche per questa 
via, controllare quale voto egli abbia 
dato. 
La proclamazione 

I risultati delle votazioni delle sin- 
gole sezioni elettorali affluiscomo tutti 
alla Corte di Appello di Roma, co- 
stituita in «ufficio elettorale nazio- 
nale», formato dal primo presidente 
e da quattro presidenti di sezione. 
Organi di trasmissione. fra le sézio- 
ni elettorali e l’ufficio elettorale na- 
zionale sono i pretori, i quali rice- 
vono dai presidenti delle sezioni i 
verbali di votazione e le schede e li 
inviano a Roma. ; 

L'ufficio elettorale nazionale fa la 
somma dei voti favorevoli e dei voti 
contrari, per tutto il territorio dello 
Stato; decide provvisoriamente su 
tutti gli incidenti relativi alle pro- 
prie ‘operazioni — (esclusi gli inci. 
denti inerenti alle operazioni delle 
singole votazioni, sui quali delibe- 
rerà poi la nuova Camera in sede 
di convalidazione) — €, se la metà 
più uno dei votanti risulterà aver 
dato ‘voto favorevole alla lista, la 
dichiarerà approvata e proclamerà 
eletti tutti i 400 deputati designati 
dal Gran Consiglio del Fascismo. Se, 
invece, la metà più uno dei votanti 
avrà. dato voto contrario alla lista, 
l'ufficio elettorale nazionale la dichia- 
rerà non approvata e non farà al 
cuna proclamazione. 

La parità vale approvazione. 

Dell’awvenuta proclamazione, il 
presidente dell’ufficio ‘elettorale na- 
zionale darà notizia ai singoli de- 
putati eletti, nonchè alla segreteria 
della Camera dei deputati e a tutte 
le Prefetture del Regno, le quali ul- 
time, con appositi manifesti, ne in- 
formeranno il pubblico. 
: Coma si-vede, lavelezione: dei. depus 
tati è innestata dal campo politico 
în un sistema di alta solennità di 
forme giuridiche, conformi all’auste- 
ro nuovo costume’ della vita pubbli 
ca italiana. ‘Prevalente carattere 
giuridico, anzichè politico, ha: lo 
stesso giudizio definitivo (convalida- 
zione) che la Camera eletta dà su 
tutte le «contestazioni, sulle prote- 
ste e in generale su tutti i reclami 
presentati agli uffici delle singole se- 
zioni elettorali o all'ufficio centrale o 
posteriormente»; col quale giudizio 
definitivo, cui la Camera potà arri- 
vare anche a seguito d’inchieste da 
essa ordinate attraverso Commissio- 
ni e Comitati, il ciclo elettorale è 
chiuso. 


Se la lista non è apprevata 


li caso che la lista proposta dal 
Gran Consiglio del Fascismo venga 
non approvata, dal. Corpo elettorale 
non è facilmente prevedibile in fat- 
to; ma non poteva non essere previ. 
sto dalla legge. 

Conformemente alle premesse già 
enunciate e poichè la votazione del 
Corpo elettorale importa consenso 0 
non consenso all'indirizzo politico 
connesso con la formazione della li- 
sta, èvchiaro che la’ mancata appro- 
vazione del Corpo elettorale. più che 
una mancata elezione, ha il valore 
di una sconfessione e determina una 
crisi fra il Gran Consiglio e la Na- 
zione. Questa crisi non sì risolve con 
un... semplice invito al Gran Consi- 
glio di formare una lista nuova, ma 
invece col capovolgimento di tutto il 
sistema elettorale fin qui esposto e 
con indirizzo nuovo. Non più Gran 
Consiglio, non più wnità di lista, nòn 
più votazione per sì o per no; ma si 
adotterà il seguente diverso sistema: 

Innanzi tutto, non più il Governo, 
ma, la Corte di Appello di Roma (uf- 
ficio elettorale nazionale) indirà ie 
nuove elezioni, a breve distanza di 
tempo. In secondo luogo, tutte le 
associazioni e tutte le organizzazioni 
di qualsiasi specie, viventi nel terri- 
torio dello Stato, le quali abbiano 
un minimo di cinquemila soci aven- 
ti, questi ultimi qualità di elettori 
iscritti, possono presentare una lista 
propria di 300 candidati deputati. 
(200 e non 400, perchè i rimanenti 
cento spettano alle mimoranze). Le 
diverse liste presentate, aventi cia- 
Scuna un proprio contrassegno, ver- 
tanno poste in votazione, in concor- 
renza fra di loro, con le identicha 
modalità precedenti, con la sola va- 
Jiante.che le schede di votazione sa- 
ramzo consegnate all'elettone non 
più dal presidente dell'ufficio eletto- 
rale, ma dalle stesse organizzazioni 
o associazioni che avranno presen- 
tato le liste, come avveniva in pas: 
sato. 

La lista che in tutto il Regno ed a 
seguito di scrutinio generale fatto 
dall'ufficio centrale elettorale avrà 
riportato il maggior numero di voti 
trionferà per intero, con la. procla- 
mazione di tutti i 300° deputati che 
essa contiene, Gli altri 100 posti (il 
totale dei deputati è di 400) saranno 
ripartiti fra le altre liste, in pro- 
porzione dei voti di ciascuna ripor- 
tati («quoziente di minoranza»), fra 
i primi iscritti di ciascuna lista, 


Le prossime costruzioni dell'IC ATE 


di abitazioni in affitto-rendita 


In questi giorni per cura dell'I. C. 
A. M. si inizieranno le costruzioni del'e 
nuove villette che verranno date in af- 
fitto per ‘25 anni, con riserva del tra- 
passo di proprietà. Di queste nuove co- 
struzioni ne sono già state deciso 83, 
delle quali 85 dovranno sorgere nei pres 
si della: via Revere e le rimanenti 53 
nella piazza del Ghirlandaio e lungo la 
via Limitanea, 

Si crede che l’ultimazione delle varie 
costruzioni avverrà nel periodo che ih- 
tercederà tra il novembre 1929 e il fel 
braio 1930. Con la. creazione di questi 
nuovi fabbricati alle porte della città 
eppure avvicinati relativamente molto 
al suo centro, per le comode vie che 
lì allacciano e congiungono ‘direttamen- 
te alle grandi arterie, VI, O. A. M. 
porterà a termine un altro piano di 
considerevole importanza. 

Dato che fra qualche giorno ogni quar- 
tiere sarà già richiesto e prenotato, poi- 
chè è facile prevedere la sproporzionata 
affluenza di domande che perverranno 
alla Direzione dell’I. O. A. M., sarà 
bene che tutti coloro che intendono affit- 
tare un alloggio nelle nuove costruzioni 
si affrettino a farlo senza indugio se vo- 
gliono arrivare in tempo. 

Notiamo inoltre che con la costruzio- 
ne di questi 8S alloggi cesserà la possi- 


SEI I 


de 


av Li 


bilità da parte dell'I. C. A. M. di co- 
struire più oltre alle condizioni attuali, 
poichè le verrà a miancare, in seguito 
anche alla nuova politica ruralizzatrice 
intrapresa dal Governo fascista, quel 
contributo dello Stato, grazio al quale le 
ò consentita la costruzione di case per 
affitto-vendita a condizioni eccezionali. 
Infatti è noto che soltanto per questa 
volta ancora lo Stato ha concesso il 
corso di un milione di lire e ciò con 
ticolare riguardo alla situazione politica 
ed econonuca di Trieste; 

Luo 


ll Tutto di un coliega, Nella grave 


stro caro, apprezzatissimo compag; 
lavoro, al quale porgiamo, in quest'ora 
di grande dolore, l’espression» del no- 
siro più affettuoso cordoglio, mentre 
agli altri congiunti tutti porgiamo sea- 
tite condoglianze. 

Le ‘conferenze dell’Università Pono- 
lare 0. N. D. Stasera allo 20.30 in via 
Foscolo 13 il prî. Alberto Benedetti ter- 
tà la IMI conferenza del suo ciclo, par- 


lando de «L'indirizzo mistico e matema- 
tico dei Pitagorici». 


Nel Partito 
ROMA, ll 
L'Ufficio stampa del P. N. F. comu- 
nica: 
«Il Segretario del Partito, a seguito 
‘esame compiuto dal camerata, prof. 
‘ghinotti, sulla situazione politica di 
Trieste, ha deciso lo scioglimento del Di- 
rettorio federale e la nomina dell’inge- 
gner Cobolli - Gigli a commissario straor- 
dinario, All’ing. Cobolli il Segretario del 
Partito ha segnato fe direttive dell'ope-: 
ra da svolgere». 


ea 


Essendo in corso la fornitura dei Ca- 
lendari, coloro che non hanno ancora 
sottoscritto a questa iniziativa del Par 
tito, sono invitati a mettersi sollecita- 


‘l mente in nota presso la Segreteria am- 


ministrativa federale. 

Nuovo segretario sindacale, L'Uficio 
stampa dei Sindacati comunica: Il se- 
gretario generale dell’Ufficio provinciale 
dei Sindacati fascisti ha nominato il si- 
gnor Augusto Schloss a segretario pro- 
vinciale del Sindacato fascista impiegati 
tecnici ed amministrativi delle industrie 
tessili. 


(dott. Carlo Artico) Col 1.0 luglio 
1929 entreranno in vigore i Codici e 
fra altro anche la legge notarile ita- 
lianà, E° utile che.già fin d’ora il pub- 
blico si renda conto delle più impor- 
tanti disposizioni. dei Codici patri, 
incominciando più specialmente da 
quelle del Codice civile che sono inti- 
mamente connesse con l'istituto. della 
famiglia, come la patria potestà, la 
tutela, l'emancipazione, l'interdizione, 
l’inabilitazione, la successione, la dote, 
la donazione, ece. ecc. 

Quando il profano si reca dal proprio 
legale deve sapero ciò che vuole e quin- 
di conoscere almeno superficialmente 
ila sostanza e la forma di ciò che in 
massima intende fare. In questo modo 
non soltatito venderà più agevole la 
consultazione, ma si metterà in grado 
di valorizzare con molto maggior van- 
taggio l'assistenza che gli sarà prestata, 

Che cos'è, ad esempio, il testamento? 

Il Codice lo definisce come segue: 
«Il testamento è un atto revocabilo, col 
quale taluno, secondo le regole stabi- 
lite dalla lesge, dispone per il tempo 
in cui avrà cessato di vivere, di tutte 
le proprie sostanze o di parto di esse 
in favore di una o di più persone», 

A differenza della donazione che è 
irrevocabile, il testamento invece. è 
revocabile, può. cicò essere annullato 
o modificato durante la vita del testa- 
tore. Inoltre, dalla definizione di cui 
fera risulta. pure .che. il testamento 
devo essere ‘fattò Secondo le -Fegole' sta- 


dano tanto la forma (forma estrinseca), 
quanto il contenuto (forma intrinseca), 
‘quanto la capacità di testare © di rice- 
vere per testamento. 

Occupiamoci per ora della sola forma 
estrinseca, Il Codice patrio conosce tre 
sole forme di testamento e cioò il testa- 
mento olografo (privato) e il testa- 
mento per atto di notaio che può esse- 
te pubblico o segreto. 


Il testamento olografo 


Il testamento olografo è il testamen- 
to scritto per intero di mano del testa- 
tore, datato col giorno, mese ed anna e 
sottoscritto dal testatore alla fino delle 
disposizioni. 

Come si vede, il testamento olografo 
è uno degli atti più semplici della vita 
civile, poichè il legislatore non richiede 
nè l’intervento del notaio 0 di testi- 
moni, nè in genere alcuna speciale for- 
ma o solennità, Può essere scritto con 
qualunque materia. (esclusa la macchi- 
na.da, scrivere o altri mezzi meccanici), 
su qualunque carta, può contenere Ag 
giunte e cancellazioni purchè visibili, 
può essere scritto in qualunque lingua. 

Quello che importa, sotto pena di 

nullità assoluta 6 insanabile, è che il 
tutto, cioò scrittura, data e sottoscri- 
zione, segua esclusivamente e soltanto 
di proprio pugno del testatore. 
- La data può essere scritta tanto in 
lettere che in cifra e la sottoscrizione è 
prudente contenga per intero il nome 
s cognome del testàtoro è sia fatta su 
tutti i fogli in caso che il testamento 
coysti di più fogli, Per sicurezza del 
testatore, ‘per evitare smarrimenti 0 
trafucamenti, è prudente che il testa- 
mento olegrafo venga fiduciariamen6e, 
cioè senza alcuna formalità, deposit ito 
presso un motaio di fiducia verso sem- 
plice conferma di ricevimento. 

Descritta la forma del testamento o- 
grafo, ritengo, per ragioni di connes- 
sione, di capitale importanza ripro- 
dutre por conoscenza del pubblico Vart. 
21 del Decreto di estensione che è vel 
seguento tenore: «I testamenti per atto 
privato 0 stragiudiziale fatti prima 
dell'attuazione del muovo Codice, a nor- 
ma delle leggi anteriori, ove la succes- 
cessione si apra dopo decorsi due anni 
dalla detta attuazione, non produrran- 
no alcun effetto, se non scritti, datati 
e sottoscritti di mano del testatore». 
. Nei testamenti olografi fatti secotdo 
il Codice austriaco, la data non era in- 
veco necessaria. 

Ognuno quindi comprenderà senz'al- 
tro l'importanza della disposizione del 
citato art. 21, in quanto che tutti i 
testamenti privati o stragiudiziali fatti 
secondo la legge anteriore che non fos- 
sero scritti, datati e sottoscritti per in- 
tero dal testatore 6 non corrispondessero 
quindi alla forma del testamento olo- 
grafo del Codice patrio, diventano inef- 
ficaci il:30 giugno 1931, cio$ dopo due 
anni dall’attuaziotie del muovo Codice. 

I testamenti notarili invece, ante- 
riori al 1.0 luglio 1929 e i testamenti 
privati, purchè fatti nella forma sopra 
descritta, continueranno ad avere vi- 
gore senza restrizione anche oltre il 
1.0 luglio 1981. 


; Il.testamento pubblico 

Il testamento pubblico è quello ri. 
tevuto da un notaio in presenza di 
quattro testimoni maggiorenni, indif. 
forente il sesso, oppure da due notai, 
alla presenza di duo testimoni. 

Il testatore dichiarerà a viva voce in 
presenza dei testimoni, la sua volontà 
al notaio il quale.la ridurrà ix iscritto 
formandone un atto notarile. Le ulte- 
riori formalità sono di esclusiva com- 
petenza del notaio, 


bilito dalla. legge. Tali regole riguar-|. 


Nessuno, vivente il testatore, può 
avere copia di questo testamento all’in- 
fuori del testatore stesso o di persona 
munita di sua procura in forma \uua- 
rile. Una copia semplice invece il notaio 
dovrà rimetterla in busta chiusa allo 
Archivio notarile ‘entro 10 giorni. 


Il testamento segreto 


Nel testamento segreto, la volontà 
del testatore non viene scritta dal no- 
taio, ma come nel testamento olografo 
il testatore la scrive da sè, con la sola 
differenza che può in tutto o in parte 
farla scrivere anche da altri. 

Se il testamento è scritto dal testa- 
tore, deve essere sottoscritto da lui alla 
fine delle disposizioni; se è scritto in 
tutto o in parte da altri, deve essere 
inoltre sottoscritto dal testatore in 
ciascun mezzo foglio. 

Il testamento così redatto devo 1enir 
chiuso e sigillato (perciò appunto si 
chiama segreto) e consegnato dal testa- 
tore alla presenza di quattro testimoni 
al motaio, al quale dichiarerà che in 
[quella busta si contiene il suo testa. 
mento, 

Sulla stessa carta in cui è avvolto il 
testamento, il notaio redigerà il ver- 
bale di consegna, 

T1 testatore che sa leggere ma non n 
o non può scrivere, devo dichiarare di 
aver lette lo suo disposizioni; da ciò 
ne segue che chi non sa o non può 
leggere, non può fare testamento. se- 
\greto, i x 23) RR 
Da quanto sopra esposto risulta che 
tutti, anche gli analfabeti possono fire 
il. loro testamento per atto. pubblico 
notarile, all'infuori del muto e sordo- 
muto non potendo essi dichiarare a 
viva. voce al notaio la loro ultima vo- 
lontà, come prescritto ‘dalla legge. Essi 


quindi potranno testare soltanto per 
testamento clografo o segreto ‘è se mon 
sanno scrivere non potranno testare in 
alcun modo. 

TI testamento olografo, pubblico o se- 
greto di cui sopra, sono testamenti co- 
muni o ordinari, ‘potendosi fare in 
qualunque tempo e luogo sotto l'osser- 
vanza di tassative, inderogabili for- 
malità. 

Può avvenire che per speciali circo- 
stanza o il luogo in cui si voglia fare 
testamento, non sia possibile osser ore 
le formalità prescritte per i testar enti 
ordinari. In questi casi è permesse una 
deroga dalle detto formalità, 

Secondo il Codice, tre sono i testa- 
menti speciali: 

A) Il testamento fatto in luogo in 
cui domini la peste od altra malattia 
‘contaggiosa. 

Può essere ricevuto in. iscritto da un 
tiotaio, dal giudice, dal podestà dal 
ministro del culto, ‘in presenza di soli 
duo testimoni purchè questi. abbiano 
compiuto i 16 anni. Questi testamenti 
perdono la loro validità sei mesi dopo 
cessato il morbo o sei mesi dopo dhe il 
testatore, diasi trasferito in luogo im- 
mune dalla malattia. 

B) I testamenti fatti sul mare duran: 
te un viaggio. i 107 

Questi testamenti sono ricevuti a 
bordo dei bastimenti mercantili dal se- 
condo insieme col capitano è padrone, 
e a bordo dei bastimenti della Marina 
militaro dall'ufficiale comandante e in- 
sieme dal commissario di Marina e in 
entrambi i casi alla’ presenza di due 
testimoni maggiori di età. 

TI testamento fatto sul mare ‘non 
avrà effetto che se il testatore muoia 
sul mare, o entro tre mesi dopo sbar- 
cato in luogo dove può fare testamento 
ordinario. 

La leggo prescrive norme speciali per 
la conservazione di questi testamenti; 
al pubblico basta sapere che anche viag- 
giando, sul mare si può fare testamento. 

C) Il testamento dei militari in tempo 
di guerra, 


Revocazione dei testamenti 


Questo testamento, ridotto in iscritto 
può essere ricevuto da un maggi.re 5 
altro ufficiale di grado uguale, alla pre 
senza di duo testimoni. Esso perde Ja 
sua ‘efficacia ‘tre mesi dopo il ritorno 
del testatore in luogo ore può fare 
estamento ordinario. 

E inutile osservare che il testatore 
dovrà servirsi delle forme del testamen- 
to pubblico o segreto e di quello cei 
testamenti speciali, quante volte non 
Voglio o mon possa estendero il pro- 
prio testamento olografo, scritto cioò, 
datato 6 sottoscritto tutto per intero 
da dui stesso, 

La revocnbilità è ‘una caratteriztica 
così essenziale del' testamento, che ii 
Codice stesso stabilisce in modo asso- 
luto che nessuno può rinunciare alla 
libertà di revocare o cambiare in tutto 
o in patte il suo testamento; il testatore 
può quindi dichiarare nullo 0 revocato 
ogni testamento anteriore, ma non può 
mai dichiarare che sarà nullo, revocato 
o. come mai fatto, un eventuale testa- 
mento posteriore, 

Una simile clausola o ‘condizione, an- 
che se fatta, non avrebbe alcun effetto. 


E° chiaro che per revocare un testa- 
mento olografo, cicè quello scritto, da- 


Il testamento secondo il Godice patrio 


tato e sottoseritto dal testatore, non 
occorra alcuna formalità. Basterà sem- 
plicemente distruggerlo e scriverne un 
altro, ove non si voglia fare aggiunte 
o cancellazioni. 3 

Non solo, ma con un testamento »olo- 
grafo posteriore, si può benissimo revo- 
care o cambiare anche il ‘testamento 
notarile, pubblico o segreto, purchè la 
revocazione 0 il cambiamento siano 
espressi in modo chiaro da non dare 
adito a dubbi. 

Comunque, la revocazione di qualsiasi 
testamento può essere sempre fatta me- 
diante regolare atto notarile, ciò che 
sarà sempre prudente e consigliabile 
quando si voglia evitare incertezze, 

Il testamento si intende anche revo- 
cato quando, p. e., il testatore anzichè 
espressamente revocarlo, ritiri il testa- 
mento segreto ed anche il testamento 
olosrafo dalle ‘mani del notaio presso 
il quale è stato depositato. 

In tal caso il notaio redigerà processo 
verbale della restituzione in. presenza 
di due testimoni e del pretore. 


Apertura e pubblicazione 


dei testamenti 


Avvenuta la morte del testatore, af- 
finchè il testamento abbia esecuzione; 
si procederà alla apertura ‘e pubblica. 
| zione del testamento a richiesta di 
chiunque creda ‘avervi interesse. f 

Le relative formalità sono minuta- 


Il profano basta si accontetiti sapere 
che le suddette formalità sono dalla 
legre demandate soltanto al notaio il 
quale, procede alla pubblicazione » con 
atto notarile nel proprio ufficio, alla 
presenza dél pretore e di due testimoni, 

La parte richiedente la.pubblicazione 
dovrà .consegnare al notaio estratto 
dell'atto di morte ed anche il testamen- 
to olografo, qualora questo non sia 
stato già depositato al notaio dal te- 
statore stesso. 


Testamento e codicilio 

Non sarebbe completa questa pico.la 
esposizione, se mon facessi cenno i. una 
differenza fondamentale sui testamenti 
fra il Codice austriaco e quello patrio. 

Per il Codice austriaco ocra conside: 
rata come testamento soltanto la di- 
chiarazione di ultima volontà con la 
quale si nominava l’erede, ogni altra 
disposizione si chiamava. «codicillo», 
termine ignoto al nuovo Codice, 

Giusta la definizione del Codice ita- 
liano; il testamento invece è qualsiasi 
disposizione fatta per il caso di morte 
ed è comprensiva quindi e più ampia 
«del testamento e codicillo previsti dalla 
legge austiraca, : 

Ne consegue che secotido il nuovo 
‘Codice, che in ciò si scosta dal diritto 
romano, la parola codicillo perde com- 


guenza pratica e giuridica, — 
Riassunto e raffronti : 


Da quanto sopra esposto, i testamenti 
sono: ordinari e speciali. 
Gli ordinari sono: l’«olografo», serit- 


testatore; quello «per atto di notaion: 


al notaio il quale la redigerà in iscritto 
o gli si consegni ‘invece la propria ulti- 


A differenza della legge austriaca che 
permette di fare il proprio testamento 
dinanzi al pretore, il Codice italiano 


fo) o del testamento per atto di notaio 
(pubblico o segreto). 


Codice italiano mon conosce è non am- 
mette i testamenti reciproci in cui due 
coniugi con lo stesso testamento testano 


può testare soltanto una sola persona. 
Secondo la legge austriaca, l'apertura 


mandata al pretore; giusta il Codice 


esclusivamente. alla competenza del no- 
taio, mentre il pretore 0 i testimoni 
dovranno soltanto firmare il processo 
verbale. è 

Il Codice italiano non conosce la for- 


il quale il testatore poteva dichiarare 
verbalmente la sua ultima volontà di: 
nanzi a tre testimoni, senza che tale 
volontà dovesse venir redatta in iscrit- 
to, la quale rimaneva quindi affidata 
esclusivamente alla memoria più o meno 
e talvolta anche volutamente labile dei 
testimoni, 


Triestini, il vostro Comune sl appre- 
sta ad affrontare e a risolvere i problemi 
ossonziali della città, o 

Sottossrivete ‘al Prestito: darete così 
formia concreta al vostro consenso ed 
impiegherete vaniaggiosamenta il vostro 
derraro ad un tasso di circa il 61%. 


Per il Calendario del Partito! 


ipletamente ogni importanza é conse-]p 


to, datato e sottoscritto per intero dal |j 


pubblico 0 segreto a seconda si dichiari |É 
la propria ultima volontà # viva vocelk 


ma volontà in busta chiusa e sigillata. |{ 


mon ammette invece altra forma che|t 
quella del testamento privato (ologra-|j 


A differenza della legge austriaca, lil 


{uno a favore dell'altro; secondo il Co-|} 
dice italiano con lo stesso testamento || 
e pubblicazione dei testamenti era de-|i 


italiano, tali formalità. sono riservate [i 


ma pericolosa del cosidetto testamerto || 
noncupativo, cioò del testamento verba- |{ 
le ammesso dal Codice austriaco, giusta |{ 


Per la disciplina degli affitti 


La Prefettura comunica: 
«Con ordinanza: 10 corr., che sostitui- 


sce, disciplinandone più completamente |{l 


la materia, la precedente del 18 ottobre 
1927, viene disposto quanto segue: 


agli amministratori di stabili a Trieste. 
in solido, di denunciare, entro il 10 gen- 


tieri vuoti e ammobiliati ed i locali di 
tali entro il mese corrente; specificando 


sile o trimestralo. che pagava, l’inquili. 
no uscente e quella che, ora, si richieda, 


solido per gli appartamenti ed i locali 


beri in seguito. 


chiede. 


mina l'arresto fino a tre mesi o l’am- 


amministratori il provvedimento della 


L'autorità municipale e quella di p. s. 
sente ordinanza». 
taccogliere le denuncie, provvederà, men 
co degli appartamenti e locali sfitti, con 


dei vani e del prezzo annuo di affitto, 
som 


La morte di un patriota dalmata, Im- 
provvisamente si è spento ieri mattina a 
Pola, il primo consigliere di Prefettura 
dott, Leopoldo Baccos, colpito. da pata- 
Jisi cardiaca, Il defunto, stimato e pro- 
bo funzionario, appartenne a quella no- 
bilissima schiera d’irredentisti dalmati, 
che nor vollero a nessun costo subire 
l'ultima onta con la dominazione jugo- 
slava ma preferirono, abbandonare tutto 
piuttosto che accettare condizioni vergo- 
gnose, 

Il dott. Baccos, all'atto dello sgombe- 
to della terza zona, abbandonò il suo po- 
sto di responsabilità nelle isole della Dal- 
mazia per portarsi al Commissariato Ge- 
nerale Civile di Trieste. Ebbe subito una 
importante missione a Zara, dove l’am- 
miraglio Millo comandava la piazza ma- 
rittima, per essere trasferito subito do- 
po alla Prefettura dell'Istria, di recente 
creazione, L'attività del consiglieré Bac- 
cos non si limitò alle mansioni del nuovo 
posto ; il solerte funzionario esegui inca- 
ichi importantissimi e delicati con piena 
sodd fazione dei suoi superiori. 
\/Resso.in qualità di Commiss: 


Consiglio provin 
se la Cassa circon e x 
Parenzo, per passare poi quale Commis- 


tina. Particolarmente competente in 


prezzata. 

Gol dott. Baccos scompare una nobi- 
lissima figura di patriota, di funzionario 
integerrimo, che servì sempre con chore 
e icon fede la causa italiana. 
glia le nostre vivissime condoglianze. 


cessuva di vivere, pure a Pola, il signor 


Antonio Scordilli che per molti anni di- || 
resse l'Agenzia locale della «Cosulich», |{ 


L’improvvisa morte del noto e amato 


condoglianze, 


«1) E’ fatto obbligo ai proprietari ed i 


naio 1929, all'Ufficio municipale, i quar- |} 
ogni specie che sieno sfitti o divengano |j 


il numero degli ambienti, la pigione men: | 


Uguale obbligo, di denuncia; entro 11]f 
jo di ogni mese successivo è fatto ail 
proprietari ed agli amministratori, in |f 


che, man mano, siano per rendersi Ji- 


2) E? fatto obbligo ai proprietari ed || 
agli amministratori di stabili di Trieste, |} 
di far affiggere, per gli appartamenti e |} 
i locali di cui al n. 1, al portone dilî 
entrata della casa un cartello indicante || 
la natura, l'ubicazione precisa e il nu-|f 
mero degli ambienti disponibili, nonchè || 
il canone annuo di affitto che se ne ri- li 


I contravventori alla presente ordi- |{ 
nanza verranno denunciati al magistrato | 
competente, ai sensi dell'art. 16 del te- || 
sto unico delle leggi di p. s. che com-}l 
menda fino a lire 2000; salvo, per eli |i 


revoca, dell’antorizzazione. di polizia, all 
tenore dell'art. 9 della leggo succitata. || 


sono iricaricate dell’esecuzione della pre- |j 
L'Ufficio comunale competente, oltre a || 
silmente, a comunicare ai giornali l’elen- |} 


la indicazione della natura, del numero |f 


sario governativo alla Federazione dei |{{ 
Consorzi industriali ed economici del- || 
PIstria. Fu poi Commissario a Pinguen- || 
te per il Comune e la Latteria pinguen- |i 


materia sindacale ed economica, fu capo |} 


della divisione terza della R. Prefettura, || 
svolgendo sempre opera proficua 0 ap-|| 


Alla fami-|j 


— Questa notte colpito da apoplessia i 


concittadino è stata appresa col più vivo |f , 
cordoglio, Egli infatti era generalmente i 
beneviso per le sue ottime qualità di|f 
mente e di cuore, Alla famiglia vivissime |É 


a ata a Ai a a n cai iii ito Î 
Aveto risposto «Présente» all'appello || 


stito della Città di Trieste? 


del Comune? Avete sottoseritto al Pre-|| 


e le 


JOHNSON GIRLS 
“OGG 
OLITEAMA ROSSETTI 


| Una grande attrattiva! | 


LGLAMERICA ni 


RIETI ATA TIE 


Prossime partenze da Genova 
con transatiantici di lusso per il‘ 


NORD AMERICA 


18 GENNAIO 1929 
$/8 «ROMA» - 52.000 ton. 


da Napoli il giorno dopo 
il 21 da Gibilterra 


1.0 FEBBRAIO, 1929 


m/n «AUGUSTUS - 32.650 tonn. 
da Napoli il giorno dopo 


SUD AMERICA 
10 GENNATO 1929 


9/9-«DUILIO) - 24.500 ton. 


lo stesso giorno da Villefranche 
(Nizza) 
81 GENNAIO 1929 
5/5 «GIULIO CESARE» - 22,000 E. 


lo. stesso giorno da. Villefranche 
(Nizza) 


CENTRO AMERICA 
(SUD PACIFICO) 
31 DICEMBRE 

9/5 GTAORMINA» - 8.500 tonn, 


31. GENNAIO. 1929 
9/5 «VIRGILIO» 12.000 tonn. 


NAVIGAZIONE 
GENERALE ITALIANA 


Per informazioni e biglietti rivol- 
gersi agli Uffici ed alle Agenzie . 
in Italia ed all'Estero. A TRIE- 
STE - Ufficio Passeggeri - Via 

Mercato Vecchio N. 1 (Hotel 

Savoia). 


Se soffrite di mali ai piedi, fate scio- 
gliere questa sera una piccola manciata 
di Saltrati Rodell 


in una bacinella di 
acqua, ben calda ed 
immergete ‘è piedi 
per una diecina di 
minuti in quest'ao- 
qua, resa medicamen- 
tosa e super ossige- 
nata. Sotto Vazione 
tonificante, antiset- 
tica e decongestiò« 
nante d'un siffatto 
bagno, agnî gonfiore; 
amimaccatura ed irritazione, ogni ‘sen- 
sazione di dolore e bruciore, sparisce 
como per incanto. I Saltrati Rodell ri- 
mettono în perfetto stato i piedì pùù 
rovinati, In tutte le formacie. 


Via riviela dei Deboratori e del Verdicttori 
del Commercio: © dell'Industria; delle Werniei 


e: dei Colori. -Chiedere numero di CA 
* —’ Via Caradosso N. $ - Milamo (117) 


ele cenate. 
folpate per favoli 

le più resistenti, Sha 
Je meglio assortite, (I 

‘a prezzi ribassati & | 


altezza 0 om. Lire 13.— ‘al metro ser 
n°100» » 15 » 


” 138» » 2° » 


CERATA SPECIALE 
TIPO RECLAME 


115 em. . + e Lire 10,50: al metro 
193% » 13,50 » 


Linoleum 
Leopoldo Haas | 


TRIESTE « Corse V. E. HI N.2° 


è ala» Ti 


sue’ 


DAI 


Per' Informazioni, preventivi di vubbiicità nel principali. giornali del. Regno e 
dell'estero, rivolgersi esclusivamente all'«Unione Pubblicità Mtaliana», Trisste; 
Piazza Goldoni 1, telefono 80-44 3 ve 


etti 


piallatura, raschiatura, lucidatura 
con GERINE soltanto 
PRIMA . IMPRESA. PULITURA 


M. Torese!la 


Via Machiavolli 8 - Telef, 97-08. 


a 
1] 


| 
| 
i 
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wa 


Ur'erosane disse i Prettà| IL muovo regolamento 


por ridurre a prafo un breve tratto del bosco di Lipizza 

Il bosco di Lipizza è servito ieri l'al- 
îtro a sera quale argomento di una riu- 
rione indetta da S. E: il prefetto comm, 
Fornaciari, alla quale presero parte, ol- 
ire il Comune; rappresentato dal suo se- 
gretario generale comm, Coverlizza, il 
colonnello comandante quella stazione 
«quina, nonchè il cav, Rodolfo. Brunner, 
11 prof. Cosolo. per il Consiglio provin- 
ciale dell'Economia, il dott. hersi e i 
1appresentanti della stampa locale, Ri. 
dotta ai puri termini essenziali, la que- 
stone si riduce a questo: 

Per sopperire ai bisogni dell’aumen- 
tata popolazione equina del famoso al 
levamento di Lipizza, l’ispettorato ge- 
merale di cavalleria, che» presiede ‘a 
tutte le stazioni equine dello Stato, ver- 
so i primi dello scorso novembre, ordi- 
nò la trasformazione di una. parte, as- 
sai piccola, diciamo subito, del bosco 
anzidetto, in prato, dal quale fosse pos- 
sibile ricavare il fieno sufficiente per la 
mutrizione dei puledri, 

‘Richiesto il regolare permesso alle au- 
torità forestali, queste, nella persona 
del cav. Scala, comandante’ il. circolo 
della Milizia forestale della nostra re 
gione, diede parere favorevole, trat- 
tandosi di disboscare un. quindicesimo 
della superficie totale della pineta che 
veramente costituisce un singolare. or- 
namento del Carso. Tanto più trattan- 
dosi di una zona che del bosco mon ha 
più se non il nome, gli alberi essendo 
caduti per antica età, e radi assai; pre- 
cisamente alla distanza di quindici 0 
wenti metri ciascuno, 


Se non che la motizia di. un eventua- 
le disboscamesto della plaga giustamen- 
te cara ai triestini, fece avvertito il 
cav. Rodolfo Brunner, il quale dopo 
essersi recato sui luoghi, stese una te- 
lazione diretta alle autorità tutotie, con 
lo scopo di impedire il progettato ‘taglio 
di ‘alberi, invocando ‘ragioni più che 
tecniche, seritimentali e tradizionali, Je 
quali, invero, hanno un valore tutto 
altro che trascurabile, n 


|. La discussione di ieri sera, direttu 
da S' E. il Prefetto, servì “a chiarire 
i limiti della questione in quanto risul: 
10 trattarsi, come esplicitamente ebbe 
a dichiarare il prof. Cosolo nella veste 
di presidente della Commissione agna- 
tria ‘del Consiglio provinciale dell’Eco 
nomia, di un tratto di terreno la cui 
superficie nei confronti di quella totale 
del bosco di Lipizza, è trascurabile, e 
le cui condizioni nei riflessi della clas- 
sificazione dei terreni, mon corrispon- 
dono più a quelli relativi alle regioni 
boschive, Le ragioni esposte dal prof. 
Cosolo, vennero confortate dalle consta- 
tazioni personali dell'ing. Scala, non- 
chè dal colonnello comandante della sta- 
zione di allevamento, il quale tenne a 
Drecisare che la trasformazione del trat- 
ito di terreno in discussione, da boschivo 
în prativo, era, la conseguenza di un 
Ordine ricevuto dall’Ispettorato/di ca- 
Nalleria. ’ 

Ml 'Profetto, a discussione chiusa, dopo 
'ucido riassunto delle ragioni espo- 
te dallo diverse parti; rilevò che il fat- 
in sè stesso non costituiva neanche 
principio del.tanto temuto disbosca- 
miento della tenuta di Lipizza, ma l’a- 
dattamento di una parte assai piccola 
alle esigenze della Stazione, adattamen- 
to reso quasi necessario dalla vecchiez- 
za nonchè dal limitato mumero di'albe- 
ri ancora esistente a meno che non si 
intendesse procedere a un aimboschi- 
mento, il quale, del resto, per la dili- 
gente cura della Milizia forestale; trovi 
modo di estendersi su tutti i punti adat- 
ti del Carso. 


Im conelusione: la superficie da tra- 
sformarsi in prativa è tale da non me- 
inomare la bellezza della foresta di Li 
nizza, Ja quale continua ad essere una 
plaga deliziosamente verde, un’oasi di 
irescura e di pace del tormentato e pie- 
troso Carso, 


L'ileagarazione ie nuovo edificio scolastico 


a Medeazza di Aurisina 

Domenica mattina alle 10, con Lin 
tervento delle autorità politiche e ‘sco- 
lastiche, è stato inaugurato “il nuovo 
edificio scolastico: della frazione Medeaz- 
za di Aurisina, costruito per volontà & 
con le spontanee. offerte della popola. 
zione, x 

“Fra gli intervenuti notammo il cav. 
prof. Francesco Bianchi, direttore regio- 
nale della Società Umanitaria, apposita- 
mente venuto da Conegliano Veneto, poi- 
chè la scuola inaugurata sarà gestita 
dalla Società Umanitaria, il prof. Rug- 
gero Magliacca. del R. Provveditorato 
agli Studi di Trieste, il cav. Lussi, pre 
sidente dell'Opera Nazionale Balilla di 
Trieste, il Podestà di Aurisina, il se- 
gretario politico di Aurisina, il centu- 
rione comandante dei Balilla di Auri- 
sina, il parroco di Duino e altre perso- 
malità. Prestavano servizio d’onore una 
squadra di Balilla e di Piccole Italiane 
sia di Aurisina che di Duino. 

Dopo la benedizione dell’edificio, im- 
partita dal parroco di Duino, parlarono»1 
cav. prof. Bianchi, il maestro della scuo- 
la e il cav. Lussi, che, plaudendo. al- 
l’opera veramente meritoria voluta dal- 
la popolazione, che ha costruito: edificio 
nella località ove più rifulse ‘il valore 
delle gloriose fanterie italiane (e doro 
è più luminoso e imperituro il ricordo 
dei nostri Caduti, rievocò anche la leg- 
gendaria figura dell’erdico maggiore Ran: 
dageio, che ivi trovò gloriosa morte; e 
ale i bimbi guanderanno come’ a 
uno spirito tutelare e. ne +tratramno 
sprone nello studio ed esempio per ama- 
ro la Patria. 3 $ 

Durante la visita dei luminosi e vera= 
mente bei locali scolastici, costruiti se- 
condo le direttive e le norme dell'igiene 
e della didattica, la banda di Duino, al- 
temava il suono degli inni della Patria 
avplauditi dalla popolazione intervenuta 
in massa. 


— 400 


La premiazione degli artigiani fioricul- 
teri, La Segreteria provinciale per la. Co- 
unità fascista, degli STIA to 
ri, invita tutti i fioricultori, e. gi; 
nieri che hanno preso pieti alc; 
zione tenuta presso l’Istituto per pro- 
movimento delle Piccole Industrie, di 
intervenire nella sede in via Loggia 11, 
venerdì 14 corrente alle 19,30 onde as- 
sistere alla premiazione e per ‘essere, 
in tale occagione, informati dal segre- 
tario provinciale e dal capo della Co 
munità su importanti! problemi che li 
riguardano e su nuove: iniziati 
raloriazazione della 
TRIS 


los 


portera i 


o sulla 


per le radioandizioni circolari 


L'Intendenza di Finanza richiama la 
attenzione di tutti gli interessati. sulle 
nuove norme regolamentari riguardanti 
il servizio di radioaudizione circolare, 
raccomandando loro di prenderne subito 
Visione presso la propria Federazione 
o il Consiglio provinciale dell'Economia. 

Oltre a norme interessanti particolar- 
mente i costruttori e commercianti di 
apparecchi radioriceventi e dei loro. or- 
gani, essenziali, le tasse dovute sul ma- 
teriale radioricevente, i registri di ca- 
rico e i modi di pagamento delle tasse, 
li nuovo regolamento disciplina anche 
il, contributo fisso obbligatorio dovuto 
dagli alberghi, stabilimenti balneari ma- 
rittimi, Kursaals, cinematografi, circoli 
e clubs, 

.Il contributo è dovuto da questi eser- 
cizi anche se mon intendono impiantare 
apparecchi radiofonici. 

Gli esercizi suddetti devono presen- 
tare entro il 20 andante le. denunzie 
prescritte all'Ufficio del Registro (a 
Trieste all'Ufficio Registro Aiti Giadi- 
Ziari), indicandovi nome, cognome e 
domicilio! del proprietario, inoltre: a) 
per. gli alberghi, il nome, l'ubicazione 
e la classe alla quale appartengono; b) 
per gli stabilimenti termali ed idrotera- 
pici, l'indicazione dei singoli stabilimen- 
ti e la precisa natura ed ubicazione di] 
ciascuno di essi, Occorre però tenere 
presente che, il contributo è dovuto per 
ciascuno stabilimento anche se due.o più 
di' essi appartengono allo stesso pro- 


prietario 0 sono eserciti da una sola 


persona, e quindi la denunzia deve con- 
tenere l’indicazione di tutti gli stabili 
menti soggetti a tassa; c) per gli stabi- 
limenti balneari marittimi, il loro no- 
me, la loro ubicazione ed il numero del- 
le cabine che saranno/poste in uso del- 
la stazione balneare. Siccome però per 
questi stabilimenti la tassa è dovuta in 
base al numero delle cabine, e i pro- 
prietari potrebbero non essere ora in 
grado di stabilire il numero di quelle 
che verranno poste in uso nella stagione 
balneare, nulla vieta che essi presen- 
tino una denunzia approssimativa, salvo 
rettifica da farsi entro il mese di mag- 
gio; d) per i cinematografi e Kursaals, 
il nome e l’ubicazione di questi ed il 
reddito lordo di ricchezza mobile accer- 
tato. Tale reddito dovrà risultare. da 
apposito certificato in carta libera rila- 
sciato dall'Ufficio distrettuale delle im- 
poste; e) per le associazioni, circoli e 
clubs, l'ubicazione, la natura e le fina- 
lità che essi si propongono. Per omessa 
o ritardata denunzia e per ogni altra 
trasgressione alle norme per i contribu- 
ti fissi obbligatori è dovuta, ai sensi 
dell’art. 76 del regolamento, una pe- 
na pecuniaria da lire 100 a lire 1000. 
o, 

Decorazione militare. francese. resti. 
tuita. Il milite Giuseppe Macuglia del 
Comando stazione Milizia Ferroviaria di 
Cervignano ha rimesso all’autorità, com- 
petente per la restituzione al Governo 
che gliela conferì, la Medaglia comme- 
morativa francese e relativo brevetto, în 
segno di viva protesta contro l’ignobile 
verdetto dei giurati della Senna nel pro- 
cesso per l'uccisione del camerata conte 
Nardini. 


Le visite alla ‘“Vulcania, 


Sabato dalle 16 alle’ 19, la motonave 
«Vulcania» sarà visitata dalle persone 
che Ja Direzione della Cosulich ha vo- 
luto gentilmente invitare. La superba 
unità sarà ancorata al Molo 2 del Por- 
to Vittorio: Emanuele IIT. Naturalmen- 
te, gli inviti già inviati e che la Socie- 
tà rilascierà in questi giorni sono stret- 
tamente personali, 

Domenica, invece, dalle 9 alle 12 e 
dalle 14 alle 17 la visita è libera a tut- 
ti, verso presentazione degli speciali 
biglietti di ingresso che, da oggi, sa- 
ranno posti in vendita, al prezzo di li- 
te 5. presso i seguenti uffici: Ufficio 
passeggeri Cosulich, piazza Vittorio Ve- 
neto n. 3, Ufficio cabine Cosulich, riva 
INT Novembre n. 11 (Hotel de la Vil 
le), Ufficio passeggeri Lloyd Triestino, 
via dell’Orologio n. 1, Ufficio viaggi 
Cristofidis, via Benvenuto Cellini, m. 3; 
Biglietteria Centrale piazza della Borsa. 

Il'ricavato della vendita sarà devolu- 
to a scopi di beneficenza, parte a favo- 
re della Società degli Amici dell’Infan- 
zia e parte a favore del Fondo Banelli. 


Adunanza del Consiglio scolastico. Gio- 
vedì p. v. 18 corrente si riunirà presso 
il Provveditorato il Consiglio scolastico 
della ‘Venezia Giulia e Zara per discu- 
tere un importantissimo ordine del 
giorno, 

Conferenza al Dopolavoro di Chiadino 
S. Luigi. Questa sera alle 20.80 il signor 
A. Tinta, terrà una. conferenza sullo 
«sviluppo delle telecomunicazioni nei se- 
coli», 


L'Ippica a Trieste nel decorso e nel prossimo anno 


Nostra intervista con il presidente del Club Ippico cav. Otto Lichtensteiger 


sen: 


Abbiamo incontrato il cav. Otto Lidh- 
tensteiger, presidente «del Club Ippico 
Triestino, durante una passeggiata a 
cavallo sul mostro altipiano, e he ab- 
biamo approfittato per chiedergli quale 
sviluppo abbia raggiunto in questi ul- 
itimi tempi a ‘rieste l’attività, ippica 
e'quali.siano i progetti per l'avvenire. 

Lo sport ippico — ci risponde il no- 

stro. contese interlocutore — ha preso 
recentemente un grando sviluppo nella 
mostra città, in modo dhe il Club Ippi- 
co è triuscito a organizzare e a presie- 
dere gare, niunioni e concorsi di grande 
importanza, non solo locale, ma-anche 
nazionale. Ricordiamo qui il concorso 
interno di Banne e il magnifico concor- 
so nazionale, onganizzato nello scorso 
ottobre e novembre, con Ta cooperazione 
della Società delle Corse, 
(IL concorso ‘nazionale! ha avuto. un 
hrillante guecesso, sia per l’importanza 
dei premi posti in palio, che per il forte 
gruppo di ufificiali concorrenti. 

Del, nostro Club hanno partecipato 
alla competizione il sig. Pino Novi 
Ussai, che affermò le sue doti di esper- 
to cavaliere nelle gare più difficili. Una 
nota gentile è stata inoltre offerta. alla 
manifestazione, dall’intervento di una 
eletta schiera di amazzoni. 

— Chi .dà P'impulso a queste riunioni 
che tanto plauso. hanno «riscosso nei 
nostri. circoli ‘ippici ? 

— Ul°srande animatore di tutte que- 
Ste ‘manifestazioni —. ci risponde il 
presidente del Club — è S. E. il gene- 
rale Ferrario, comandante del Corpo 
d’'Anmata, che, da appassionato cultore 
dello spor ippico, ha dato sempre tutto 
il-suo ‘più ‘valido ed emtusiastico ap- 
ipoggio alla migliore riuscita e affer- 
mazipne dell’ippica nella mostra. città. 
Non meno di lui si è prodigato per 
Una sempre crescente attività ippica, il 


8. E. il generato Ferrario, socio onorario del Club Ippico Triestino 


presidente onorario del nostro Club, ba- 
rone Teo Economo, che si è vivamente 


interessato affinchè tutte le manifesta- 


zioni riescano degne della nostra città. 


— Quali sono le principali manifesta- 
zioni ippiche otganizzate dal Club rel 
19282 

—:iLe rispondo subito, Il sodalizio ha 
organizzato con'frequenza delle passeg- 
giate a cavallo sul nostro altipiano, con 
largo intenvento di soci e di ufficiali. 
Queste passeggiate hanno lo scopo di 
addestrare i cavalieri aì più duri ci- 
menti delle caccie a cavallo, che si svol- 
gono di solito su terreni speciali, par- 
ticolarmente accidentati, 


A galoppo sulla pi 


Abbiamo così tenuto recentemente 
delle importanti caccie alla volpe, nel- 
le tenute del cav. De Moraitini, vice- 
sidente del Ciub ad Albaro, Vescovà 
nella vallata della Rosandra, e, con 
l'apertura della stagione ippica a Se- 
sana ela Senosecchia, queste ‘caccie 
hanno in breve acquistato una nota di 
fine mondanità sportiva. 

Ad esse è intervenuto il genera! 
rerio col suo aiutante cap. Moro, 
generale. De Rosa, comandante l’Arti- 


n 


‘e Fer- 


glieria e ispettore ippico del Corpo di 
Armata, con una brillante schiera, di 
ufficiali, il «master» di caccia triestino 


ili de concorso ippico nazionale, 


‘barone Leo Economo, la Presidenza del 
Club Ippico Triestino, oltre ai migliori 
cavalieri del Club, tra i quali l'avv. 
Riechetti, il sig. Novi-Ussai, il dott. 
Guido Goldschmidt, il barone Demetrio 
Economo con la figlia baronessina Elly, 
il sig. Nino Scaramangà, il sig. Samen- 
go, il sig. Costa di Demetrio e molti 
altri. Non volle inoltre mai mancare 
il generale Giubilei, comandante il se- 
condo Comando Superiore di Cavalle- 
ria, con il suo Stato Maggiore. 

Altre caccie si sono svolte pure fuori 
di Trieste, a Udine, indette dal Reggi- 
mento Cavalleggeri «Monferrato», a 
Pordenone, indette. dai cavalleggeri 
«Saluzzo»; e a Palmanova, indette dal 
23.0 Reggimento Artiglieria da  Cam- 
pagna. Un concorso privato sì è pure 
tenuto. nelle tenute del nab. Gaspari, 
a Latisana, cui prese parte il barone 
Economo; distinguendosi col suo «S. 
Quintino». 

— Lo sport ippico a. Trieste sta af- 
fermandosi nel modo più brillante — 
osserviamo. 

— Sicuramente — ci risponde il cav. 
Lichtensteiger. — Noi non abbiamo tra- 
lasciato nulla affinchè Trieste sia alla 
altezza delle altre città italiane in 
questo campo. Oltre alle varie caccie 
e manifestazioni, abbiamo recentemente 
compiuto delle visite interessanti ai 
centri di allevamento ippico della no- 
stra regione, tra le quali una all’equile 
di Lipizza, dove i nostri cavalieri sono 
stati accolti con squisita cortesia. dal 
grande maestro dell’ippica italiana col. 


strane. A decorrere dal 1.0 gennaio p. 
v. inoltre, per interessamento del com- 
mend. Ernesto Krausz, direttore della 
Banca Commerciale Triestina, al cava- 
liere che più assiduamente avrà fre- 
quentato il maneggio di via Domenico 


!| Rossetti, saranno assegnati gli interessi 


idi un cospicuo lascito, lasciato dal ne- 
store dell’ippica +riestina, il defunto 
'Oscar Gentilomo, già presidente del 
vecchio gruppo di cavalieri del «Batti 
duro». 

— Quel’è il preoramma del Club Ip- 
pico Triestino per il prossimo anno? 

— Anzitutto — ci risponde il bene- 
merito presidente — terremo il primo 
gennaio 1929, la tradizionale mamovra 
ippica di Capodanno al maneggio di 
via ‘Rossetti. Per l’occasione, si svol- 
gerà un piccolo concorso di salti, per 
‘cui saranno posti in palio numerosi 
premi umoristici, 


sta di Montebello 


Quindi, pure al maneggio, continue- 
ranno le istruzioni serali sotto la guida 
del provetto maestro sig. Rodi. In pri- 
Îmavera. poi, organizzeremo l’annaule 
concorso privato a Banne, è poscia altri 
neile tenute del vicepresidente cav. De 
Moraitini e nella villa del barone Eco- 
momo. 

Più tardi verrà inoltre organizzato, 
assieme alla Società delle Corse, il gran- 
per il 
quale sarà in palio l’ambita «Coppa 
Mussolini», vinta quest'anno dai cava- 
ilieri del 23.0 Reggimento Artiglieria da 
Campagna. 

Il Club Ippico Triestino — conclude 
il cav, Liehtensteiger — continuerà così 
il suo fecondo cammino per lafferma- 
zione dello sport. equestre nella mostra 
città, appoggiato e seguito icon viva 
simpatia non solo dai numerosi appas- 
sionati ed ammiratori, ma. certamente 
anche dalla cittadinanza intera, in mo- 
| de che pure Trieste possa onorevolmente 
| affermarsi attraverso una solida e com- 
pleta preparazione, nelle più grandi 
competizioni e nel quadro generale del- 
lo sport ippico nazionale. 

La mostra intervista è finita, I ca- 
valli già scalpitano, impazienti di lan- 
ciarsi al galoppo e agli ostacoli. Il cav. 
‘Lichtensteiger ci congeda e continua la 
‘passeggiata. 

pri ile 

I balli del V. GC. » G. S. 58.a Legione 
18, Giusto. Domani giovedì, in sede di 
via Crispi N. 7 (Sala Tersicore), dalle 
21 alle 1 avrà luogo il secondo tratte- 
mimento danzante. L'esito brillante 
avuto giovedì scorso dal primo tratteni- 
mento e la richiesta di inviti avuta in 
questi giorni, fa prevedere un concorso 
{magnifico anche in questa seconda riu- 
{nione, Il Comitato, che con tanta cura 
si dedica a tali trattenimenti, prepara 
nuovi scherzi e sorprese. 

Gli inviti si possono ritirare giornal- 
mente in Direzione (via Crispi N. 7) 
dalle 17 in poi, È 


x 


Ruggero Ulbertalli, “comandante degli | 
allevamenti di cavalli di Lipizza e Pre-) 


GI abbonamenti al «Piccolo per Trieste si ricevono in Piazza Carlo Goldoni w. 1, Dauverra; 


Emissione di obbligazioni 6% 
del CONSORZIO DI CREDITO PER LE OPERE PUBBLICHE 
SEDE IN ROMA 


Credito Comunale Serie Speciale 


«CIFIA DISFRIESTE, 


Il Comune di Trieste ha concluso con il Consorzio di Credito per le Opere pub- 
bliche in Roma un prestito di Lire 60.000.000, di fronte al quale verranno emesse, in tre 
rate, obbligazioni di credito comunale del Consorzio, serie speciale «Città di Trieste». Il 
Consiglio d’ ‘Amministrazione del Consorzio, con suo deliberato del 29 settembre 1928, 


ha fissato l'emissione della prima rata di Lire 20.000.000. 


Le Obbligazioni di credito comunale serie speciale «Città di Trieste» sono del i 
valore nominale di Lire 500 ciascuna ed ammortizzabili in 30 anni, al più tardi, con estra- 
zione annuale a sorte e rimborso alla pari. Esse fruttano l'interesse annuo del 6% paga- 
bile al 1.0 gennaio. ed al 1.0 luglio di ogni anno a semestri maturati. Le obbligazioni 


vengono emesse in titoli singoli.e multipli. ì 


I crediti del Consorzio verso il Comune di Trieste, in dipendenza del mutuo 
concesso allo stesso, sono vincolati al pagamento degli interessi ed all’ammortamento 
delle obbligazioni. Queste sono parificate alle cartelle di credito comunale e provinciale 
emesse dalla Cassa Depositi e Prestiti, sono esenti da tasse ed imposte presenti e future, 
sono ammese di diritto alle quotazioni di borsa, possono essere consegnate come depo- 
sito cauzionale presso pubbliche amministrazioni ‘e sono comprese fra i titoli sui quali 1'1- 
stituto di emissione è autorizzato a concedere anticipazioni. — | 


Del prestito complessivo di Lire 60.000.000 risultano sin d’ora collocate 
88.000 obbligazioni pari ad un capitale nominale di Lire 44.000.000 mentre le rimanenti: { 


32.000 obbligazioni 
da nominali Lire 500 al 0), 


corrispondenti ad un capitale di Lire 16.000.000, da assegnarsi dalla prima rata di Lire 


20.000.000 ora in corso di emissione, vengono offerte 


in pubblica sottoscrizione a Trieste 


al prezzo di 


Lire 485 per obbligazione 


più interessi 6% sul nominale di Lire 500 dal 1.0 luglio 2928 al giorno della sottoseri» 


zione. 


I titoli che portano la cedola 1-1-1929 in maturazione dal 1-7-1928 verranno 


consegnati immediatamente. 


‘Le sottoscrizioni, iniziatesi il 3 corr., saranno accettate 


a tutto il I7 dicembre 1928 


salvo chiusura anticipata, agli' sportelli dei seguenti Istituti che costituiscono il Sinda- 


cato di collocamento: 


Banca Commerciale Triestina - Banca Commerciale Italiana 
Credito Italiano - Banca d'America e d’Italia 
Banca Italo-Britannica - Banca Nazionale di Credito 
Banca Nazionale del Lavoro e della Cooperazione 
Banco di Napoli - Banco di Roma - Banco di Sicilia 


VOTTPTTOT TETTO PORCO OTOTO PETE 


È 
î 
È 


a Bit ini ante ti 


IL PIUGOLO di Trieste. Pag. VI, mercoledì 12 dicembre 1928 » Anno VII 


| Cantici. e 


Ta mistica ed umana rappresentazio- 
ne del Presepio nella tradizione del 
nostro popolo è sempre animata ila can: 
tici latini o italiani, che esprimono ta- 
lora i sentimenti dei pastori accorren- 
ti ad ammirare il Bambino Gesù, op- 
pure celebrano il fausto avvenimento 
acclamando al Salvatore del mondò: 

Uno dei più antichi inni «l’occasio? 
ne è quello che comincia col verso 
«Creator alme siderum» (Creatore he- 
nefico degli astri), e si canta in una 
severa melodia gregoriana, Un’altra 
melodia popolare gregoriana, compo 
sta.di quattro strofe, è pure assai co- 
nosciuta: «Puer, natus in Bethleem, 
alleluja». (Un bambino è nato in Be 
tlemme, alleluja), Piace particolar- 
mente alle folle per il suo motivo co- 
rale popolare «Adeste, fideles» (accor- 
rete, o fedeli), Ù 

In italiano furono composti numero- 
si cantici natalizi: il «Canzoniere Na- 
zionale», pubblicato recentemente per 
le scnole dalla Libreria della Stato ne 
riproduce ttre scelti, oltre ai su accen- 
nati cori latini: un'antica laude spiri- 
tuale: «Lieti pastori, venite»; un can- 
to popolare in tempo d’allegretto: «Tu 
scendi dalle stelle»; e un altro canto 
popolare gentile e leggero: «Dormi, 
dormi, bel Bambin», 


La Pastorella 


Nella Giulia popolarissima è la Pa- 

storella: 
Pastori, festeggiate, 
con gli angeli cantate, ecc. 

Questi sono i canti che vengono ap- 

presi attualmente dai ragazzi è dalle 
fanciulle in tutte le scuole d'Italia. 
dolei melodie sacre che vengono canta. 
te in coro dalle scolaresche nelle rap- 
presentazioni del Presepio e che i bim- 
bini ripetono giocondamente nell’inti- 
mità della famiglia, davanti ai Picco= 
li Presepi composti da loro. 
, Coi cantici sacri è lo laudi spiritua- 
li che s’elerano dalle folle nelle rappre- 
sentazioni del Presepio, la scena dei 
pastori, che abbandonano i ‘greggi e 
sI accostano alla stalla deve il Bambi 
mo, guardato da)Maria e da Giusep- 
pe, giace sul fieno in una mangiatoia, 
intiepidito dall’alito del bue è dell’asi 
mello, mentre la cometa splendente nel 
cielo guida i re magi che s’avanzano 
offrendo i propri doni; e tra le nubi 
gli angeli intonano «Gloria in excélsis 
Deo»; questa scena, agli occhi dei bam- 
bini e del popolo assume; coi cantici, 
colore, Vita e quasi movimento, e su- 
scita un'ineffabile impressione di poe- 
sia e di dolcezza. 

Nella nostra-regione godono Jola. 
rità pure altri cantici neo il Pigsopia: 
nella campagna di Pirano si canta 
una laude di sette strofe, di cui la 
prima, dopo l'introduzione, comincia 
col versoi 

Leveve su, pastori... 

Riflesso dialettale della 


Beato Giovanni Dominici: 
Dì, Maria dolce, con quanto disìo 
nella valle del Quietò si canta 
Maria bela, coss ti fevi, 
A Isola il giorno della Befana 


questua con un canto che così comiù. 
cia: 


laude: del 


Corrono è magi 

ad adorare il sole 

Sì come l’ava (ape) 
al fior correre suole. 


Il Natale a Trieste 


_Non molti anni fa usavano i ragaz 

zi del popolo pure a Trieste e a Ca- 
podistria recarsi di casa in casa Pipe 
tendo ‘una laude della Natività, 

Quest’abitudine andò scemando, e 
un po ‘alla volta quasi sparendo per 
molteplici ragioni; in parte anche per 
tirchieria, in parte per l'indifferenza 
o l'ostilità della cittadinanza verso ‘un 
uso ‘che ‘poteva essere interpretato qua- 
le transigenza verso il clericalismo, che 
osteggiando il risorgimento politico na- 
zionale, salvo poche onorevolissime ec- 
cezioni, e dimostrandosi spesso ligio al- 
la dominazione straniera, ayeva. susci- 
tato diffidenza pure contro le istitu- 
zioni religiose. ° 

E° però un fatto che quel costume 
conservava un’antica tradizione pae- 
sana, italiana, sempre preferibile alle 
mode esotiche che si lasciarono intro- 
durre negli ultimi tempi, mentre si 
faceva declimiare un uso nostrano. 

S'era giunti al punto da nonilegge- 
re più una riga intorno a. quest'anti- 
ca usanza senza imbattersi in. ironié, 
sarcasmi e sguaiataggini. Eppure quan- 
ta grazia anche in quei mocciosetti e 
straccionetti, lividi di freddo, che in- 
ginocchiati, col berretto sotto l’ascel- 
la e le manine gonfie di geloni, giunte 
in atto di preghiera, commiseravano, 
cantando, la povertà di Gesù Bam. 
bino: 

Nè fisce, nè fasce, 
nè fogo per scaldarse. 

Di dove e quando è venuta a noi 
questa laude di sapore umbro, marchi- 
giano o lucchese? 

Quanti triestini si saranno chiesti 
che cosa significasse quella voce «fi- 
sce», assolutamente estranea. al no- 
stro dialetto! «Fiscina» o «fiscella» si 
chiama nelle regioni del centro una ce- 
sta fatta di vimini intrecciati, detta 
pure zana, e serve da culla nelle case 
dei contadini. La laude del Presepio 
rileva che il bambino Gesù, allorchè 
nacque, mancò persino d’una culla doye 
giacere, come l’hanno pure tutte le 
altre creature; onde l'originale diceva; 

Nè fiscina, nè fasce, 
Nè foco per scaldarsi, 

Tale laude yiene cantata tra noi in 
una riduzione dialettale che lascia 
scorgere chiaramente la sua origi- 
ne linguistica. Leggere varianti esi- 
stono per alcuni versi, ma general 
mente il popolo triestino la ‘conosce 
tuttora nella forma qui riprodotta. 
La lande si compone di un’introduzio- 
ne, di quattro strofe e d’una. chiusa; 
e quasi ognuna delle sei parti si can 
ta su d’un motivo differente, 


I landesi triestini 


Probabilmente questa: laude ‘popo 
lare sarà stata cantata la prima vol 
ta a Trieste in una di quelle rappresen- 
tazioni sacre che sî facevano qui come 
in tutto il resto d’Italia, anche a spe- 
se del Comune; o dai Battuti, 0 dai 
Cappuccini discepoli del Santo France- 
sco, che tennero sempre in alto onore 
l’uso del Presepio; o forse Parevano 
portata i triestini reduci dai frequen- 
ti pellegrinaggi ad ‘Assisi.Chi sa che 
‘essa non duri tuttora nella forma ori 
ginale in qualche roinito sito dell’Ap- 
_ pennino, 


si 


Per pubblicità, indirizzi di avvisi -collettivi,. ecc. chiamare. soltanto il- tel N. 80-45. 


audi: popolati del. Presepio 


nelle tradizioni triestine 


La laude viene cantata davanti alle 
porte delle abitazioni da piccole comi- 
tive di ‘ragazzi del popolo, che. posso: 
no essere tre, come i re magi, ima mon 
di rado sorio in numero lievemente 
‘maggiore. I più accorti preferiscono 
scegliere le caso di famiglie da cui so- 
mo,conosciuti, per ottenere una bilona 
accoglienza. Dinanzi all’uscio essi. g'in- 
ginocchiano e si levano i berretti, ac- 
cendono una candeletta tenuta in 
mano da uno di loro, di regola l’an- 
ziano del gruppo. E intonano il coro 
con perfetta fusione di voci. 

Appena: iniziato il canto, disolita 
l’ascio ‘si apre dall’intertio, e i fami. 
liari vi s’affacciano assisterido” sorri- 
denti alla scena simpatica, 


I laudesi della sacra questua allun- 
gano la chiusa per ingraziarsi gli udi- 
tori, e aggiungono questi quattro versi: 


Se ghe piacerà ai signori 
Torneremo un altro amino: 
Viva, viva el novo dell’anno, 
Viva, viva el novo dell’anno! 


Finito il canto, i laudesi si levano 
in piedi, e il più autorevole della com- 
pagnia prega con rispetto un soldo per 
la candeletta. Da notarsi ch'egli non 
chiede alcuna ricompensa per sò e per 
ì suoi compagni, bensì con delicatezza 
domanda puramente un contributo per 
la spesa della candela, E’ naturale che 
alla fine del giro, se questo riesce pro- 
ficuo, i contributi superano la modesta 
spesa . della. candeletta, e il ricavato 
viene diviso in parti eguali tra i lau- 
desi, ciascuno dei quali si (compera 0 
dolci o qualche giocattolo. Non man- 
cano però di quelli che con quei :soldi- 
ni acquistano oggetti scolastici. 


Le popolane generalmente non nega- 
no o non negayvano il soldino ai piccoli 
celebratori | della nascita. del ignore, 
anche se seonoscinti, E allora essi e- 
sprimevano la loro riconoscenza con ti- 
petuti «grazie, tante grazie»; poi in- 
tonavano -festosamente un cordiale au- 
gurîo di beaditudine: 

Tanti busì 

Nel criel, 

Tanti angioli 
Ve porti in ciel! 

Certe famiglie, se conoscono i fan- 
ciulletti ehe vengono a cantar la Mau: 
de; regalano loro pure qualche dolce 
8 un bicchiere, d’acqua per ciascuno. 

Ma in qualche casa i cantori della 
sacra laude del Presepio trovano ne- 
mici che li scacciano persino a basto- 
nate o piuttosto con la minacèia di ba- 
stonate. I ragazzini scappano in'tali 
‘casi a precipizio giù per le scale, ma 
si vendicano gridando a. squarciagola: 

Tanti ciodi 
Sulla porta, 
Tanti diavoli 
Che ve porta! 

Non soltanto però i bambini, ma pu- 
re delle popolane a Trieste si recavano 
fino ad alcuni anni or sono, tra la vi- 
gilia di Natale e la Befana, nelle case 
delle famiglie agiate, nel rione di San 
Giacomo e in Cittavecchia, e cantava- 
no una laude:spirituàle: 

Gloria, gloria în excelsis Deo 
Che si sentiva cantar. per aria? 
Tera è pastori... ecc. 

Ricevevano su un vassoio alcuni bic- 

chieri di vino, pane, formaggio e un 


po? di denaro, secondo le possibilità fi. 
nanziario della casa. 


È 


Box. KL cool 


brillante. L'Istituzione cara a ogni trie- 


prova di ‘entusiatico consenso. é; in 
uno, i mezzi per continuare nella sua 
benefica attività e per svilupparla se- 
condo le aspirazioni dei suoi infatica- 
bili e benemeriti dirigenti: 
Fiat, sede di Trieste. lire 100, Elisa 
de Rubelli 50, Carbon Pina 50, Lloyd 
Th, Andew 50, G. Varabochia e Co, 50, 
Impresa Fonda e Melani 25, Zega Lui 
gi 20, Icat di Antonio Quintavalle 20, 
Bront Luigi:20, Kron Ignazio: 20; Te- 
deschi Michele 20, Rudan e Bosutti 20, 
dott, Antonio: Palcich. 20, Zerial Anto: 
nio 20, Danielato Andrea 20, Rustia 
Silvio 15, Rudan Ettore 10, Mauzzi Te- 
lesforo 10,- Valenti ‘Rodolfo ‘10, Mon: 
tuori Sebastiano 10, Zelenka Gastone 
10, Balestra Biagio 10,1 Marcolin Can 
lo 10, Dannecker Elvira 10, Farmacia 
alla Minerva; 10; Brischi. Annibale 10; 
Torcello Carlo 5, Torcello Giuseppe 5, 
dott. Ulrico Martelli 5, Rulli Costan- 
fino 8, Pasetto Anna 10. 
‘Ditta Francesco Parisi!500 
Divischek Clara 10, Zotti Antonio 5, 
Boschian. Piero 100, Cocevar Lorenzo 4, 
Trani Giacomo 5, Fratelli Tevini 25, 
Foschiani Gisella 15, Mary Nico 10, 
Comunità Serbo Ortodossa 200. 
Gruppo Costilich 1500, 


& 


dinando 10, Susta. Paola 410, Vi 
Angelo 10, Degrassi Giovanni 100, Bo- 
stro Remigio 50, cav. Gustavo Morpur- 
g0125, Attilio e Ernesta Glaseri20, Kock 
Plvio 130, Gherlanz Antonia 10; Qaffà 


Bauer 10, Domini Paolo 1, Prucar An 
gelo 4, Silvio Abele 5, Gatznig Amedeo 
5, Capus Anna 5, Pittana Giacomo jun. 
5, Bevilacqua Francesco 2, Pecchiar An- 
tonio 15, Revel Pasquale 10, Gartiziol 1. 
Mayer Mario 10, Marcutti Stefania 5. 


carb Luigi 5, Mazzutti Maria 5, Botte- 
gal Fiaucesto ‘20 Ronga Guido:20, Boik 


mariva 10, Giov: Somibiahti è Co, 50, 
De Cante Carlo 10, Scherch Vincenzo 2, 
Gerin Maria 10. i 

Guastalla Enrico lire 10, Ferfoglia 
Giuseppe 10, Cian Amedeo 20, Ditta 
Lipari 5, Lloy Marcello 10, Amorina 
Dorfienico? 5,0 Frangini Valerio 5, Gu- 
liu Giuseppina .6, Cioscolanti Emilio. .&, 


25, Scarlavai Guseppe 10, Bergamo An. 
gelo 5, Sviz Giuseppe 5, Lozar Amalia 
5, Bidoli Attilio 10, Racich Aurelio 5, 
Quenzatti Giovanni 5, Tommasini Ma- 
ria 5, Grila Giovanni 10, Stibiz Amelia 
10, Gon Maria 5, Wiezzoli Michéle: 15, 
Ciach Mario 5, Masò Silvio 5, Godigna 
Rodolfo 10, Cerne Anna 5, Grillo Basi 
lio 10, Cosma Matrela 20, Zaffiropulo 
Giovanni 5, Bartolini Mario 10, Zernitz 
Ettore 50, Murar Arturo 10, Brumat 
Alberto 5, Micoli Angelo 5, Cattalano 
Angelina 5, Sumbulovich 20, Visentin 
Lodovico 5, Negozio «La Moda» 25, But- 
tignoni Arturo 10, Gelovizza Antonio 
10, Botteri Giovanni 10, Caglierotti 
Giona 5, Badniza Eugenio è, Nranch 
Carlo 5, Schlemba . Giovanni .10,. Ore 
Giovanni 5, Luzzatto Bruna 10, Maco- 
vez Augusto 20, Marotta Luigia 10, 
Bon Felicita 5, Blasi Manlio 8, Di Na- 
tale 5, Milanovich: Domenieo+2, Grulich 
Carla 5, Mareschi Giuseppe 10, | Finzi 
Giacomo 5, Depangher Michele 5, Va 
lentincicich Emilia ‘5, Beltran Brando- 
lin 10, Obersnu Melchiorre 10, Bencig 
Andrea 5, Alberti Costante -2, Guli 
Luigi 15, Suta Francesco 10, T. Z. 10, 
Scamperle Giovanni 10, Dobner 0. Gio- 
vanni 20, Bros Alberto 10, Casa del 
Corredo 20, Strukel Carlo 25, Eredi 


boni Maria 10, Bait Giovanni 5, Botteri 
Girolamo 10, Bigot Erminia 10, Botteri 
Angelo 10, 'Polentino Salomone 10, Fra- 
telli Malvestiti 10, Mazzarol Giacomo 
5, Mazzarol Giuseppe 5, Giustin Sisto 
5, Tamborini Silrio 5, Industria Grafica 
Italiana, 10, Silvestri Giulio 5, Nétmb: 
cia Manzini 5, Stanich Andrea 15, De- 
can Giovanni, 15, Trattoria. Milano 
Steinzi:.10, Zorzin Glementino 10, La- 
pajovicher Filippo 10, ‘Bertos Clemente 
5, Cosìni Angelo 5, Dondi O, 5, Klun 
Giuseppe 5, Paulato e Ci 20, E. Frette 
e ra 10. hi Oo 
‘apatotti Duilio-10; Boehsciar "@ 

let 20, Brusa Giulio 20, dott, Mano 
Miesoli 20, fratelli Canova 10, Buffet 
Micel +10, Cazzola Luciano °5, Volpich 
Riccardo 10} Cipriani Romeo 5, Nuova 
Impresa Stibel 50, Fantuzzi o Pallotta 


10, cav. Ercole Savotani 10, Rossi Car- 
lo 10, Kerze Giovanni 5, Maria Telle- 
schi 6,eDenyse Voge/huber 15, Maria 
Pippan 5, Andreina Plazzer 5, ing. Car- 


[saio della Guardia Kodi 


Anche nella seconda giornata la sot-; lo Novelli 9%, Ferdinando Capellini 10, 
toscrizione pro Guardia medica, è stata| Otto Nico Zak 20, Francesco Penton 3, 


stino, avrà in questi giorni una nuova: 


Î 


| noville 20. 


pi Alfredo _Pototschrig lire 25; Benedetto 
| Primaverà Lui 15; Periancich \ si È 
Ù \verà uit 1 5; put no 


ni Guido ‘10, Svaghel Giuseppe 5, Ca- 


Edison 5, Molinari Mario. 2, Gelosa; 
Ferdinando 10, Barì Savoia 20} Ditta. 


Mazzarol Vittoria 5, Piazomiglia Teo- 
dolinda 10, Fonda Giovanni 2, Violino 
Primo 10, Pauletti Giorgina 2, Plesni- 
ti Maria 10, Ghlmonte Luciano 5, Ron- 


Luigi 10, dott. Angelo Papale 10, Som- 


denardo Giosuè (10, Cerawino Gaspero] 


d’Angeli 10, Ditta Industria 5, Accer-! 


Matio Persich 3, Mario Crechini 3, Je- 
surun Giuseppe 10, Jesurun Emilia 10, 
Dardi Alfredo 10, Telleschi Primo 5, ing. 
Pototschnig 5, May 5, Ponton Pia 9, 
Germech Luigia; .5, Mose Maria 2, Bo- 
schi Giuseppe 10, Giordani Mario 10, 
ditta Tyrichter 10, N. N. 6, N. N. 2, 
Levi Emilio Berquer Tecchio Lon- 
goni 20, prim, dotti Giulio Grandi 30. 

Federazione fascista armatori dell’A- 
drigtico ‘orientale, lire 1000. .. 

A mezzo della Banca Commerciale 
Triestina: Carluccio Corbatto 1, ing. 
Pietro Crepaz 10, Diego Sr*eri 10, Olga 
Smerdù 10, Bruno Crion 3, Carlo Hre- 
scak 10, Francesco Zrfred 10, Carlo Ver- 


Da Davide Horn lire.10; Elia e Giu- 
ditta Ades lire 25; Bergamas lire 5; 
‘Rosebi lire 5;-Vittorio Carloni lire. 10; 
Serafino Patscheider lire 15; Paola Go- 
dina, lire 5; Luigi Baucer lire 15; ing. 
Giacomo Zaccariades' lire 10; ‘Michele 
cav, de Galatti lire 100; Bartolomeo 
Gen. lire 15; Bice e Dante de Polo 
lire: 20; ing. Vittorio Caporali lire 25; 
Emma ed Angelica Duma lire 200 

lessandro  Cherri lire 10; dal cav. G 
glielmo Branner lire 100: Vittoria ved. 
Malusà lire 50: comm. Piero Diana 
lire 100; Francesco Degrassi lire 50; 


'Pototsehhig e figlio lire 25; dott. Ervi- 
tre lire 10, lisa ved. Seppilli lire 
(20; F Marolt lire 10; comm, dott. Ar- 
minio Brunner lire 500; Emilia Castel 
bolognese Tedeschi lire 50; Antonio 
Sulich lire 2; a e Nives Androvich 
lire 5; Schein lire 10. 

Poimal®. FA FL - 

Importo precedente . 


lire 7.440. 
» 44.598 


Totale | « + + « + lire 52,038.— 
Nella sottoscrizione di ieri leggasi 
Rosa e Giovanni Battistutta anzichè 
Battistella. 3 


lt 
Elargizioni varie 

Ci pervennero; SL 

Per onorare la memoria di Federico 
de Fidlità, dal dott. Aurelio Finzi liro 
80 pro ‘Ass: Medica; da Massimiliano 
Ozinner lirè 25 (pro Guardia medica; da 
Bino è Bruna Barbi lire 30 pro Lega 


Nazionale. REI 5 
Per onorare la memoria di Maria To- 


gnacci, da alcuni colleghil del. padr ; lite 
120 pro Soc. Amici dell’Intanzia (lat- 
tanti). 


* Ber onorare lî m@moria di Sara Val 
imarin, da Oscarre Fried lire 10 pro Asi. 
"lo (Gentilome. S HSE 

Per onorare la memoria di Pietro 
Mondino, dallé allieve e personale inse- 
gnante del R. Liceo Femm. R. Ditteri 
lire 60 pro Istituto stesso (cassa scola- 
stica); dalla Direzione e dai docenti del- 
VP'Estituto Wemin. di' Coltura lire v40 Ipro 
Scuola C. Stuparich (fondo scolare po- 
vere). 

Per onorare la memoria di Augusta 
ved. Braun, da Renato è Penelope Ore- 
fico lire 30 pro Congregazione di Carità; 
dall'avv. Lodovico  Herrmanstorfer 
25, da Maria e Nino Ciardini lire 30, 
da Dario e Tika Zaffiropulo: lire 29, da 
Irma ed avv. Gualtiero Levi-Viola lire 
30 pro Guardia medica; da F. ved. Per 
hauz lire 20 pro Soc. lotta contro la tu- 
beréolosi;: «da. Mania e Dino Luzzatto 
lire 30 pro Soe, Amici dell'Infanzia (cli- 
nica lattanti). 

Per onorare la memoria di Ferdinando 

Seandella, da L. Smolars e Nipote lire 
50 pro) Guardia medica. 
‘er onorare la memoria del caro non- 
no, nel IV amitiversario della sua morte, 
da Wilma ed Arrigo Sencovich lire 15 
pro Guardia medica, 

Per onorare la memoria di Arnoldo | 
Spîitzer' di Zagabria, da Teresa Camiîs 
lire 15 pro Asilo Israelitico Tedeschi, 

Per onorare la memoria di Edoardo e 
Luigi Pitacco, dalla famiglia Degioran- 
ni lire 20 pro Congregazione di Carità. 

Per onorare Ja memoria di Carlo Mau- 
ro, da Ersilia ved. Stossich lire 20 pro 
Monumento, Caduti; da Gemma Ga- 
brielli lire 20, da Guido e Gino Mazzoli 
lire 140 pio Guardia medica, 

Pet ‘onorare.la memovia.del'suo com- 
pianto fratello Cesare, da Irma Mitri 
lire 50 pro Congregazione.di Carità; da 
PNatalia.Junz line:40 pro Comitato difesa 
minorenni, Ilio 21 

Per onorare la memoria di Anna Ri- 
gler ved. Schiavuzzi, dalla famiglia Ri- 
bolli. lire 10 pro Guardia, medica. 

«Per onorare Jp memoria del padre di 
Alberto e dott. Giuseppe Levi, dall'avv. 
Ranieri Balboni lire 25, dal dott. Giu. 
Jie Cleva lire 25,/dal dott. Angelo Ara 
lire 25, dal dott! Salvatore Besso lire 25 
e da Vittorio Ri Terni Hiro 20 pro Con- 
gregazione di Carità; dal comm. ing. 
Gino,Cavalieri lire 25; dal comm. Ema- 
nuele Ehrentheil lire 25 pro Soc; Amici 
dell'Infanzia; dal gi, uff, «Michele 


Schwefelberg lire 25 pro Guardia me- 
dica.» 

«Per onorare la memoria di Caterina 
Moretti-Bolderin, da Rodolfo Rotl lire 
20 pro Soc. Amici dell'Infanzia; dalla 
famiglia Signorettò lire 25, dalla fami. 
glia Ivanissevich lire 25, dalla famiglia 
Osmo lire 25 pro Guardia medica. 

Dal comm. Piero e Susanna Diana lire 
50 pro Scuola V. E. III (assistenza sco- 
lastica Befana). 

Nell'occasione dell’inangurazione del 
Rifugio Fratelli Nordio, da Antonietta 
e Riccardo Nordio lire 500 pro Soc. Al 
ipina delle Giulie (Rifugi). 

Da Arrigo Godenigo lire 25 pro Con- 
gregazione di Carità. 

Per le feste Natalizie, da Emma Du- 
ma lire 50 pro Ospedale Infantile Burlo- 
Garofolo e lire 50 pro Asilo Rittmeyer, 

Dalia contessa Dentice di Frasso lire 
200. pro Congregazione di Carità. 

Dagli impiegati ed impiegate dell’À- 
zienda Comunale Elettricità e Gas pro 
dicembre lire 100 pro Lega Nazionale. 

de Frigyessy Nidia lire 100, Tripco- 
vich Gilda 100, Pitteri Clori 50; Strudt- 
hoff Maria 50, Cozzi Emma 50, Doerfles 
Emilia 50, Stavro Helene 50, Bozza-Sa- 
lem Lilly 50, Cavaglieri Margherita 50, 
de. Frigyessy Giulia 50, Carniel-Smolars 
8. 50, Paoli Nella 10, Leonzini Paola 
25, Diana Susanna 47, Langheim Anna 
10; Valerio Ninetta 20, Pontini Anna 
30, Pacor Nice 30, Iellersitz Amelia 20, 
Pototschnig Maria 10, Pototschnig Mila 
10, Piani Sofia 40, Cambiagio Vittoria 
50, Oberti di Valnera Dora 50, Treves 
Dora 50, Luzzatto-Gentilomo Erminia 
50 per doni di Natale delle scuole ma- 
terne della Lega Nazionale (a mezzo del 
Comitato Signore). 

Ufficio Centrale Distribuzione Ghiac- 
cio lire 20, Banca Cooperativa Giuliana 
10, Lilly Bozza-Salem 100, Ditta Behr 
4 C.o Succ. 10, dott. Giulio Cleva 20, 
Prima Spremitura Triestina d’ Olio 
Luzzatti e C.o S. À. 50, Gina Brunner 
Seerò 200, Margherita e Basilio Cassab 
20, Jole Ferro 50, Società Amonima In- 
fortuni 20, Elisa ved. Rubelli 50, Giu- 
seppe Ghersiach 50, Società Industriale 
dell'Olio Ignazio Weise 8. A. 50, Ditta 
A. Brocchi e Figlio 50, Società Anoni- 
ma Commercio Cementi Portland (50, 
cap: Marovich 50 pro Società degli Ami- 
ci dell’Infanzia per provvedere di vestiti 
e calzature a scolari poveri in occasione 
del Natale. 

I locali rivenditori ‘ambulanti com- 
partecipi sempre a tutte le «crociate» di 
beneficenza cittadina, în occasione della 
Piera di S. Nicolò, non dimenticando la 
dotta contro l'accattonaggio», offrono 
allo scopo parte dei loro modesti gua- 
dagni, lire 500 come segue: Sì R. V. 
lire 84, Lassandro Francesco 80, Coe- 
chetti Agostino 25, Balducci ‘Savino 20, 
Mezzaroba Giovanni 20, Appel Giovanni 
15, Rosso Olga 15, Giacosi Luigi 12; 
Rossini Giocchino 10, | Pielia Bartolo- 
meo 10, Mezzaroba Iginio 10, Rostighi- 
ni Giovanni 10, Appel Carmela 7, De 
Buzzacarini Bruno 7, Potocniak Anna 
5, Corrente Ciro 5, Rinaldi Ernesto 5, 
Montuori Carlo 5, Ricciardi Antonio: 5; 
Pezzolato Virgilio 5, Sincor Giuseppe 6, 
Rubino Angelo 5; Alfandari Giuseppe 
5, Ignoto 5, Pappa Ermanno 5, Israel 
Isacco 5, Cheriak Simone 5, T'ansin An- 
gelo 5, Lenoci Pietro 5, Di Bello Giaco= 
mo ‘6, Lovero Felice 5, Tunno Boni 
faccio. 5,, Guerrino Giuseppe 5, Musco- 
vich Maria 5, Pouschè Carlo 5, Mormo- 
rio Francesco 5, Cante Eugenio 5, Go- 
riup Auntonio 5; Gianetti Luigi 5, Pa- 
po Giacomo 3, Arcoraci Luigi 5, Tollar 
Maria 5, Di Tommaso Domenico 4, Fa- 


chin Pietro 4, Valente Carlo.4, Dal Fab. Ri 


bro Luigi. 4, Campagnolo Riccardo. 4, 
Sassanelli Francesco 4, Daniotto Rai 
mondo 4, Smerdel Antonia 3, Ippolito 
Goffredo 3, Re Antonio 3, Poser Amelia 
3, Borelli Antonio 8, Pianek Carla 3; 
Riccardo Tommaso 2,. Protti Felicita. 2, 
Del Cielo Sabino 2, Martinelli Angelo 
PÀ Ruggero Leone 2, Lucarella Maria 2, 
Colonnielio Leonardo 2, Santese Dona- 
to,, Saxida Caterina 2, Benini Fran 
cesco 2, Mascovich Clementina 2, -Co- 
nigli Pietro 2, Todesco Serafino. 2, Bat- 
tistutta Costantino 2, Della Vedova 
Giuseppe 2, Del Mistro Romano 2, Ecis- 
si Vitantonio 2, Lamacchia Vito 2, Pra- 
senia Salvatore 2, Ubaldini Anna 9, La 
porta Emanuele 2, Mosettie Aldo 2, Ca- 
strigno Luigi 2, Mastrocianni Pasquale 
2, Mea Giacomo 2, Millich Giovanna 2 
Cervan Flora 2, Noviello Francesco 2, 
Bellezza Nicola 2, Balducci Ruggero 2. 
Mascicele, - Bearzi, Corda, Tiarotella 
Botti, Stein; Polenta, Dabrovich, Sim 
sich, Dibitonto, Tuppini, Contegiaco- 
mo, Gioitti, Ceschia, Pascolini, Allegri 
ni, Ferro, Diamanti N. 1; lire 99 pro 
Congregazione di Carità. 


Un concerto di beneficenza a Pata 


ea ; POLA, 11 
uesta sera al Politeama Gi i 
sotto. gli auspici dell'Opera SSR 
10, si è tenuto il grande concerto 2 to- 
tale beneficio del nuovo orfanotrofio 
asilo-nido, Îl teatro era gremito di fol. 
la ln ogni ordine di posti. Tutte le an- 
torità erano presenti. Il programma 
magnifico, ha ottenuto successo entu- 
slastico. La signora Maria Polla-Pue- 
cher, maggiore interprete della serata 
fu calorosamente applaudita; e la si 
comparsa in scena yenne salutata da 
ovazioni, mentre dalla galleria veniva: 
no lanciati fiori. L'eletta artista, ve. 
nuta espressamente nella nostra ‘città 
per dare la sua benefica ‘opera; ha can 
tato deliziosamente musica del Pergo 
lesi, Puccini, Pieraccini, Leoncavallo 
Gordigiani, Îl tenore concittadino Ro. 
meo Indrigo e il violinista prof. Mario 
Simini, sono stati applauditi dopo: lo 
srolgimento dei passi cantati dal primo 
e suonati dal secondo con molta pas- 
sione. L'orchestra della società Filar. 
monica diretta dal. maestro cav. Ma- 
gnarin ha suonato con perfetta fusio: 
ne l’«Italiana in Algeri» del Rossini e 
il preludio della «Traviata». Siedeva 
al. piano il direttore d'orchestra Ro- 
dinis, 

‘Alla signora Polla-Puecher furono 
offerti dal Comitato ceste di fiori por: 
tati sul palcoscenico da bambini del. 
l'orfanotrofio, 

— ent 


La V Genturia avanguardisti in vi- 


sita alia Ferriera di Servola, Per gen 


tile concessione della Direzione degli 


Alti Forni e Acciaierie della V, G., la 


v Centuria della 298.a Legione Avan-: 
guardisti ebbo occasione domenica scor- 
sa di visitare gli impianti della Ferriera 


di Servola. Accolti dal direttore cav. Mi. 
nervini, gli Avanguardisti, sotto la gen 
tile e competente guida degli ing.ri Mon. 
sacchi e Gabriello, poterono. visitare 
minutamente gli impianti del magnifico 
Stabilimento. Dalle esaurienti spiega 
zioni delle gentili guide, i giovani po- 
terono seguire tutta la metamorfosi del 
| minerale che deve essere trasformato in 
ghisa. Gli avanguardisti ebbero ‘oecasio- 
ne, di vedere da vicino il funzionamento 
dei possenti alti forni, e infine assistet- 
tero a una colata di ghisa incandescen- 
te. Fantastico spettacolo che i giovani 
godettero appieno, NERO GREAT 


compariscano molti, 
sensuale del colore, un abbandono alla 


pittore Ridola nella Galleria Michelazzi 


STENZA A 


Il pittore meridionale si ravvisa su- 
bito: quand’anche a Trieste non ne 
Una luminosità 


nota sostenuta con pienezza canora, s0- 
no qualità comuni a molti artisti del 
nostro Mezzogiorno e a molti di Spa- 
gna: e sì ritrovano anche in Mario Ri 
dola, che ha aperto da qualche giorno 
una bella esposizione nella Galleria Mi- 
chelazzi. Era un artista a noi fino a 
ieri sconosciuto; la sua mostra lo qua- 


lifica bene. Il Ridola è napoletano, ed 
è ancora giovane. Egli ha studiato 
l'Accademia di Napoli, ed ha avuto a 


al 


maestri il De Sanctis e il Volpe. Suoi 


maestri li riconosce ancora, benchè si 
sia staccato presto dallo studio accade- 


mico e si sia messo a lavorare da sò. 


Lo fece per passione: pur intrapren- 
dendo contemporaneamente la carriera 
militare. Questa lo portava per nove 
anni nella Libia, dove aveva occasione 
di fare tutta una serie di quadri della 
vita d'Oriente, che si trovano oggi al 


Museo Coloniale di Roma. Bozzetti di 


alcuni di essi possono gustarsi nell’espo- 
sizione. della Galleria Michelazzi. 
vita d’ufficiale ha portato il Ridola 


La 


posto icon felice fantasia, nello sfondo 
del suo quadro con le figure femminili 
che lavorano alla luce della lampada: 
quadro dominato da, un esperto studio 
so delle riverberazioni luminose. Il «Ri- 
tratto di signora» mostra, nella scelta 
della composizione e nell’apparato ea- 
loristico, che il Ridola è un ritrattista 
di valore. La «Contadina calabrese», 
sul fondo bianco, fa apparire le sue 
qualità di disegno e di finitezza del par- 
ticolare, senza che egli perda d’inte- 
resse coloristico. La graziosa piccola 
«Poeletta mattutina», col stio chiaro 
sfondo d’aria aperta, è un fine e viva, 
ce quadretto. Nel «Salotto orientale» 
troviamo un accento, vorremmo Cire, 
più moderno, più calcato su espressio 
ni di volumi, di spazi, di svincolate 
note di colore, per l’unità e immuta- 
bilità di luce che investe direttamente 
tutta la scena. 

Infine il Ridola paesista non è nep- 
pur egli da trascurarsi, con quel suo 
fresco e trasparente «Ruscello», e con 
la ragguardevole serio di bozzetti del 
mondo orientale — paesaggi e costumi 
— dove risuona un'eco dell’intuizione 
d'Oriente che ebbe il Morelli, e che 


L'ATLETA 
AMMALIATORE 


anche a Trieste: e qui furono eseguite 
nell'ultimo anno tutte le ‘altre opere, 
ampie e numerose, che si vedono in 
questa esposizione, 


non è meraviglia si conservi e fiorisca 
in un pittore del Mezzogiorno. 


IL. FIORE 


pome 


Moran 


Abbiamo con ciò detto al pubblico i 


precedenti dell'artista. Egli è un uomo 
molto intelligente, modesto e probo nel 


valutare l’arte sua; e indubbiamente 
egli sa molto, e alla naturale facilità 


del temperamento, aggiunge bravure di 


esecutore che toccano talvolta alla vir- 


tuosità. Non bisogna cercare in lui il 


problematico, il tormentato, l’ansistà 


cerebrale che si riflette nell’arte della 


nostra generazione. La pittura gli è 
ancora un gioioso istinto, di. cui però 


egli domina l’espansione con attitudini 


disciplinate di disegno, di composizio- 
ne, di studio della luce, che gli costi 
tuiscono un notevole equilibrio d'arti. 


sta. Certi suoi slanci nei. toni smalta- 


ti, nelle luminosità lustranti potranno 
appartenere a un clima pittorico di- 
verso dal nostro; ma è innegabile che 
il Ridola li imposta con molta abilità 


e franchezza, con una disinvoltura non 


comune nel valersi di una tecnica rie- 


ca di evariati mezzi e sicura nell'ado- 


perazli, 

Il miglior suo quadro è senza dub- 
bio la signora allo specchio che egli in- 
titola: «Vanità». Eccellente quadro, 
per la epigliatezza del soggetto, la com- 
posizione dell’aria, il senso dei volumi 
realizzato senza tormule stentate, Iin- 
tonazione simpatica senza smanceria. 
Ma vi sono parecchi dipinti che vi si 
accostano, e ciascuno per l’una qualità 
o per l’altra afferma la valentia del- 
l'artista napoletano: le due donne del 
la «Lettura» emanano da un sentimen- 
to tonale nobilmente ‘armonioso; lo 
«Scialle veneziano» permette  all’arti 
sta una bella virtuosità nel far canta- 
re la stoffa alla luce; il «Kimono ros- 
so» è presentato con gusto dal largo e 
saporito colore, che si infiamma ai ba- 
gliori dei vicini oggetti di metallo, 


rappresentati con quella vivezza quasi. 


manciniana di > che il Ridola ha 
in tutte le sue interpretazioni di spraz- 
zi metallici. Ne vediamo una, messa a 


APERTURA in via Dante 2 


della sede di Trieste della Casa Torinese 


Sosittori triestini. L'originale roman 


zo «Sangue impuro» di Borisav Stanko- 
vic, il primo romanzo serbo tradotto in 


italiano — la traduzione è del nostro 
collega prof. Umberto Urbani — con- 


tinua ad attirare l’attenzione dei critici, | 


Questi giorni ne parlò diffusamente il 


prof. Italo Maffei sul Resto del Carlino 


scrivendo fra altro: «Umberto Urbani, 
al quale dobbiamo già parecchi lavori 
accurati e ben fatti intorno alla lettera- 


tura jugoslava, primo tra i quali per 
importanza scientifica il suo compendio 


«Scrittori jugoslavi», ci presenta la ver- 
sione di «Sangue impuro» in magnifica 
veste, quale non sarebbe stato dato spe- 
rare migliore. La traduzione dell’Ur- 
bani è stata una felice fatica di cui gli 
siamo grati e larghi di lode. Conosci- 
tere profondo delle lingue slave, l’Ur- 
bani nel volgere in italiano qualsiasi 
lavoro di quella letteratura, sa mante- 
nere le bellezze insite in esso, senza mul- 
la perdere, trovando invece le più sicure 
rispondenze con l’idioma di Dante, Lo 
stile non è forzato, ma limpido e facile; 
la lingua italiana sembra  l’originario 
inguaggio in cui l’autore abbia scritio 
il suo romanzo. Con questo è detto 
tutto». 

Il giudizio lusinghiero del Maffei è 
tanto più prezioso in quanto il Maffei 
è pure uno studioso competentiesimo di 
letterature slave. 

Anche il romanziere o novelliere croa- 
to Giuro Vilovie elogia nell’Obzor di 
Zagabria la traduzione dell’Urbani, di- 
cendo di averla letta con maggior pia- 
cere che non l'originale, duro e aspro 
per la sua speciale architettura stili 
stica. ; 

Conferenza al Dopolavoro R. Pitteri, 
Questa sera alle 20.30 il dr. Giuseppe 
Vlach terrà una conferenza sul tema: 
«Igiene e profilassi». L'ingresso è gra-. 
tuito e possono partecipare anche i soci 
dell’Università Popolare. 


con Filiali in tutto il Regno 


LA PIU’ MODERNA ORGANIZZAZIONE PER LA VENDITA 


DI HOLLYWOOD 
interpreteranno 


COre 
O 


COLOSSO «FOX FILM» 


0) Teatro 


DIRETTA DALLA FABBRICA AL CONSUMATORE 


briche proprie 


Seterie - Lanerie - Tessuti novità - Confezioni - Calze - Cra- 
vatte - Biancheria - Maglieria per uomo e signora - Spencer 
- Pullower - Cachecols — SPECIALITA’ IN SCIALLI 


i di Fabbrica 

VESTITI lana per Signora da» » » Lire 50,— in più 
VESTITI seta per Signora da 4 » 98—- » 
CAMIGIETTE per Signora da. « w. » 20—- »- 
CACHEGCOLS lana e seta: oltre 100 tipi, da Lire 7. in più. 
SPENCER e PULLOWER lana, seta, lamò e disegni novità 
da Lire 21,— in più. 

CULOTTES e CAMICIE di seta, per signora, da L. 5in più 
COMBINAZIONI e SOTTOVESTI seta da Lire 12.— in più 
SCIALLI seta, da Lire 30.— in più. 

Tutti i tipi di CALZE per Uomo e Signora, 

GRAVATTE seta a Lire 3.— cadauna. 


Tessuto Milanese 


alto 70-100-140 cent. A À 


TINTE E DISEGNI NOVITA’ PER CONFEZIONI 
ELEGANTI 
iL MIGLIORE! — IL PREFERITO DALLE ‘SIGNORE 


VISITATE LE NOSTRE VETRINE 5 
CONFRONTATE | NOSTRI PREZZI 


Pa 


Prezz 


dd 


. IL PICCOLO di Trieste. Pag, 


Come finirà la vicenda dei duecento milioni? 


Chiaroscuri iocussioni © castelli in ari 


PISINO, 10 


velandese e attende con filosofica rasse: 


VII, mercoledì 12 dicembre 1928 « Anno VIT 


Un TN di isp TE AT RI E CONCERTI 


delle. Camicie mere. del. «Tevere» 


La Federazione provinciale del’ P. 
N. F. comunica: 

L'ing. Cobolli-Gigli ha ricevuto da 
Portsaid il seguente telesramma delle 
Camicie neré del piroscafo «Tevere»: 

«Voglia rendersi interprete presso il 


Gli abbonamenti al «Piccolo per Trieste si ricevono im Piazza cano von nm. 1, pianoterra 


“Ritratto di donna, 
Tre atti di Lucio D'Ambra al Verdi 


Isabella Lauri. è da molto tempo la 
amante di Bernardo Anziani il quale si 


drone. 


Sul tavolo delle discussioni cittadine, 
dopo le ultime risultanze — più 0 meno! 
confortevoli — dell'inchiesta giornalisti. 
ca, si è posto un nuovo grande inter- 
rogativo: — Come finirà la vicenda del- 
l'eredità americana? 

L'aspettativa, fatta d'ansia 6 di spe 
ranzé e fiorita di mille supposizioni, non 
è più solo mel cuore dei numerosi akpi- 
ranti ai milioni di Cleveland: dalla cer 
chia dei Barlò essa s’è diffusa ai loro 
amici e congiunti, ai conoscenti e agli 
estranei, a tutta la città, si può dire, 
dove la famiglia è generalmente cono- 
sciuta e stimata: non è chi, incontram- 
do per via gli «eredi», nou faccia loro 
i più fervidi auguni e non chieda nuovi 
schiarimenti sull’intricata vicenda, 

Quello che dicono i Barlè. stessi è 
sempre ben poco: ancl’essi, avuta così 
all'improvviso la nebulosa e strabiliante 
motizia, si sono affidati a ciò che gli 
eventi promettevano di preparare, 

Gli eventi, purtroppo, hanno portato 
qualche smentita e Qualche disillusio- 
ne; ‘ma poi s'è fatta udire la voce divi- 
matoria della cartomante di Pola. A 
questa voce molti hanno voluto presta- 
re orecchio fiducioso, C'è chi credo as- 
sai fermamente alle càbale della carto- 
mangia. 

— Uno di questi è il cav. Arturo Pi- 
lat: un egregio funzionario di Pretura a 
riposo, conosciuto a Pisino o in altre 
città istriane oltrechè per la sua fama 
«li munifico benefattore di chiese e di 
congregazioni filantropiche, anche per 


gnazione il. compirsi. del fato. 

— Lo sa tutta Pisino quello che farò 
— egli dice. 

Le sue idee e i suoi progetti. sono 
tutti bizzarri. e mon scevri di. un certo 
spirito di generosità. di filantropia, 

— Intanto — egli dice — per festeg- 
giare l’avvenimento, disporrò perchè il 
vino scorra generosamente in tutte le 
osterie di Pisino durante un'intera set- 


timana: tutti devono brindare alla mia 


fortuna, Finiti i setto giorni di eucca- 


gua, il mio segretario passerà a rego- 


lare i conti... È 
Pisino dovrà poi trasformarsi: costru- 
zioni nuove e nuove industrie, tanto da 


creare l’agiatezza a: duanti avramtio vo- 


glia di lavorare. 
— E c'è già qualche progetto defi 
nitivo? — chiediamo con un sorriso. 
— Sì: un grande palazzo sul Viale 
VIII Novembre, un autoparco e'un aero- 


stalo nella Valle Loche per il mio Fok- 
ker e le mio «cento cavalli; 


eun 
acquedotto che fornirà l’acqua a tutta 


l’Istria e si chiamerà l’«Acquedotto Bar- 


lè». Progetti e. promesse minori; un 


dono cospicuo alla Filarmonica perchè 
possa acquistare le divise e gli istru- 
menti muovi ai musicanti e altri doni e 
tegalie cui non ho avuto ancora il tem- 
po di pensare in forma definitiva. 


Questo dice, un po’ celiando è un po’ 
sul serio, il bizzarro candidato si mi 


lioni, 


— E una gran festa cittadina con, 


bande e luminarie — aggiunge — ci 


l'arte con cui dalle trentadue carte| sarà per il battesimo del mio ultimo na- 


della ‘fortuna egli sa trarre auspici sul 
futuro. 

Questo virtuoso della cartomanzia 
mon va confuso con le solite sonnam. 
‘bule raggiratrici o. con le megere che 
millantano » virtù divinatorie. e..con fa- 
cili artifici leggono ‘il passato è predi- 
cono il futuro, spillando quattrini agli 
ingenui. No; qua siamo molto lontani 
dai soliti venditori di fumo: il cav, Pi- 
lat ha voluto dare alle sue pratiche di- 
vinatorie la serietà e l’importanza di 
una scienza, basata su studi ed espe- 
tienze cabalistiche durate Iunghissimi 
anni. 


A tu per tu con un principe 
della cartomanzia 


Come resistere alla tentazione di udi- 
re una sua parola sulle previsioni della 
cartomante di. Pola? 

Lo studioso di cartomanzia abita una 
villetta sul viale VIII Novembre, che 
a maggio è tutta fiorita di rose e ge- 
ranî. 

Niente di misterioso e di straordinario 
in quella casa del cartomante: non e'è 
Ia solita messinscena. sonnanbulistica 


e la. cenere spenta. sul-focolare dirocca- 
to; nè il lume fioco di una lampada fu- 
mosa sotto le travi basse del soffitto, 
disegnate-dal volo tardo di un. pipistrel- 
lo entrato per il vetro infranto delle 
imposte sconnesse, 

Qui regna la pace più serena: fl cav. 
Pilati vive con la Leda, una micia affe- 
zionata che ha la mente ai topi più che 
alle pratiche cabalistiche del suo pa- 


| L'accoglienza è ‘sempre. cordiale in 
questa villa. E non manca per l'ospite 

Ma fetta di dolce fatto in' cusî (specia- 

tà della Nena, una ragazzotta robusta 
del contado pisinese che ha la cura della 
villa e della cucina) e un bicchiere di 
quello buono che il cavaliere ha' filtrato 
con le sue mani, 

Saputo il.metivo' della visita, il cav, 
Pilat, che ha seguito e s'è interessato 
«la vicenda Barlè, ci espone il suo giu- 
dizio. 


Egli non dubita affatto sulle previ- dalmata. 


sioni cartomantiche: le sue infinite espe- 
lenze gli hanno insegnato a maneggia- 
re le trentadue carte con una sicurezza. 
meravigliosa. E? noto a quanti lo hanno 
interrogato che i suoi respoasi non fat 


lario mai, 


La sicurezza del cartomante 
— Vi potrei — egli dice farei no- 
mi di persone del luogo e di fuori che 
hanno appreso da me, in brevi giri di 


la lettera di re SE 

; to vetta gliata | Aldo Rossini e di aver dato lettura 
con la gatta nera e la civetta impagliat. ERRORE Ra sia 
gione «Isonzo» indirizzata ai 
rioni Le Lievre e Graziani, relativa ab 
la restituzione. delle. loro decorazioni 
francesi, fa un'ampia ed esauriente re- 
lazione: sul: collogii avuti in questi ul: 
timi giorni a Roma con i gerarchi del 
Partito e dell’Associazione, e riferisce] 
particolarmente sugli accordi presi per 
il convegno dei Volontari delle Tre Ver 
mezie, che verrà tenuto a Gorizia nel) 
brossimo gennaio e durante il quale la 
città di Gorizia verrà proclamata socia 
d'onore dell'Associazione,. verrà fregiat 
to il sozfalone di Gorizia con la meda-, 
glia dei'Volontari di Guerra, della cui. 
concessione venno data doverosa comu-| 
‘înicazione a S. E. il sottosegretario di 
Stato alla Guerra, verrà ci 


molto importantè, il Direttorio all’una- 
nimità ha. approvato(il seguente ordine 
del. giorno: x 


to, al‘quale non è improbabile imponga 
il nome fatidico di Milione Barlè... 


Importante seduta del Direttorio Volontari goriziani 


taveono dei Volontari delle Tre Venezi 


La, Segreteria dell’Associazione: vo« 


lontari di guerra! di Gorizia comunica: 


Teri sera alle. 21.si è riunito, sotto la 


presidenza del tenente Vittorio Gra- 
ziani, il Direttorio dei Volontari di 
guerra «di Gorizia al completo. Frano 
ipresenti, oltre al presidente, il vice. 
presidente Pier Aquilino Grassi, ‘il se- 
gretario-tesoriere Felice. Covassi e i 
consiglieri Adolfo’ Le [Lievre, Emilio 
Furlani, Antonio Di Blas ‘e Aristide 
Fedon, 


Il convegno interregionale 
Ul presidente, dopo aver comunicato 


conti» 


Dopo altre comunicazioni di carattere) 


« TI Direttorio dei Volontari di suer: 


ra di Gorizia, udita Ja relazione dell 
presidente sui convegri recentemente 
avuti a Roma. con i gerarchi del Par- 
tito e dell’Associazione, mentre si di- 
chiara deciso di continuare a seguire 
ed a. far seguire dai. camerati <utti/| 


darte, notizie di fortune o di sciagure, | nella forma più disciplinata e più leale] 


avveratesi puntualmente, Ogni domeni-| 
ca giungono automobili da Trieste, da 
Pola e da ogni parte dell'Istria per udi- 
re il mio responso, Io accontento tutti 
ben volentieri e non voglio mi si dica 
grazie. . 4 

— Ma è vero — chiediamo — che 
ella ha raecolto.in volume. il frutto delle 
sue lunghe esperienze ? ; 

Per tutta «il'‘cayi Pilat tino 
da um cassetto un'grosso volume mano- 
senitto: è un dizionario cartomantico 
perfetto o completo, il più perfetto e il 
più completo-torse; che: esistaral'mondo 
e in esso si raccolgono dieci anni di stu- 
di e di esperienze. Delle trentadue carte 
della. fortuna sono registrate là dentro 
ben 9000 combinazioni con altrettanti 
significati, a seconda della posizione 
nella tabella di quattro file. 


Col suo prezioso volume alla mano; ilspirito di 
volontarismo istriano, e il Direttorio 
approva questo ordino del giorno: 
| «Il Direttorio dei Volontari di guerra 
di Gorizia, fg der 
merata Le Lievre, delegato di rappre- 


cartomante, per sciogliere «il nostro 
dubbio, ci espone le varie combinazioni 
che possono aver predetto alla Lunàro 
l'evento fortunato, Ha ei 
— Può trattarsi — dice il cav. Pilat 
» di un’eredità cospicua come di un le- 
gato o di un’altra fortuna. Ma se] 
carte hanno parlato, non v'ha dubbio 
che abbiano detto il vero, PI se 
Questo il giudizio del principe della. 
partomanzia, prio A 
Ma prima.di lasciare la sua casa ospi- 
tale, vogliamo rivolgergli un’altra do- 
manda, i ci "1 
— E perchè mai, cavaliere, non dà 
alle Siguino i suo libro tanto raro? > 
—_,ÈE' Quello che penserò — risponde 
Il Pilat — e siate ‘certi che il volume 
porterà una vera rivoluzione nel campo 
della cartomanzia: essa. diventerà una 


scienza alla. 

ùn passate reziono consiglie- 

re per tutte le 1a k E 
Queste le die zic 

te pisinese, il quale, prima 


ri e riferendosi ancora a 


ti 
muattro casi consimili, - Ma, 
tali casivperveniva dal Consol 

nota alla Corte d'Appello della Provin- 
opa la ricerca degli” eredi... > 

caso presente; Viceversa, monvè 

tonvalidato da atti ufficiali. © 

| 1 progetti di un candidato. 

31 alla fortuna. ner: P 

Ciò non impedisce tuttavia È Borlè| 


Îli sperare e di attendere con fiducia, 


la valorizzazione del volontarismo gor 
Ziano e per l'esaltazione dei più 
ideali al confine della Patrian. 


ricato di. rappresentare da Sezione al 
convegno di Pirano ‘dei | 
ni, riferisce 
stesso e sulla perfetta disciplina e lo 


‘tanto ni camerati dell 


le direttive del Partito nella provineia| 
di Gorizia e ciò con l'ardore e l'entus 
siasmo devato per il Rogime e con dee| 
dizione per il bene della città, esprime 
un voto di riconoscente plauso ai capi 
del volontarismo italiano per il sollecita) 
e fraterno appoggio sempre accordato 
alle iniziat 
zione; riaffe, 
xcare la sua < 


allo richieste(dlella Sos 
la volontà di intensi 
azione con fede operosa per| 


La riunione di Pirano. 
Quindi il camerata Le Lievro, inca- 


‘olontari istria- 
i del, convegno 


sui. lav 


ieratismo che animano il 
‘oto 
relazione del ca- 


‘olontari di 


redenzione, tra S 


Dopodichè il presidente comunica che 


i camerati Wettanno convocati in assem- 
ILE 
Grassi e.Le-Lievre per la costituzione 

del enuppo ex, perseguitati. p 
SR 


sempre. in-del.C 
ato Una. 7 


enerale ordinaria il giorno 29 
Te e dà incarico ai camerati 


di Bi 


Dopo. un breve ‘intervallo, la seduta! 


I castelli in aria, in questi giorni divenne ripresa e il camerata Covassi,| 


©itesa, non si contano più. sE 
= Cosa faréte quando sarete miliona 


o Barlè; unsimpatieocapoameno che 
piro 4 


mell’esprimere la sua sodd lor 
‘ a- (il lavoro sinora. compiuto dal Direttorio|:forma esterna:che moltoli raccomanda: 
}io? — abbiamo chiesto al signor Stefa- 6 prim 


allegramente Ta vicenda cle- li 


21 quale in'un primo tempo tanto con 
ibuì il camerata’ Teo Ventin, invita 
Dresenti ad un minuto di raccoglimen, 


nostro amato Duce della mostra gicia 
d'essere tanto fortunati di prestare 1 
nostri umili servigi alla’ sua gentile 
figliola»: 


Latonferenza Asquinisu “Lacaatel avaro, 


Venerdì prossimo, alle 20.45; nella sala 
massima. del Circolo Artistico, Alberto 
Asquini parlerà de««La carta del lavoro». 
Accogliendo cortesemente : la preghiera 
dell’Università Popolare - 0, N, D., il 
professore Asquini ha accettato di spie- 
gare ai dopolavoristi — ài quali la confe- 
refiza è spedialmente dedicata — lo spi- 
rito, la portata e gli effetti di quel ma- 
guifico documento di sapienza civile e so- 
ciale che è «La carta del lavoro», I soci 
dell’Università Popolare e tutti i dopo- 
lavoristi avranno libero accesso. 


conforta presso la bella donna dei dolori 
e della solitudine che gli procura la vita 
di famiglia. Bernardo ha una moglie in- 
‘curabile è un figliolo che è partito per 
l'America in cerca di fortuna. Nella casa 
di Isabella egli cerca e trova la dolcezza 
di una seconda. famiglia, Perchè quella 
dolcezza fosse. piena e appagante, Ber- 
nardo vorrebbe da. Isabella un figlio, In 
una sera d’inverno, il maturo amante si 
fa promettere che la creatura;che nasce- 
rà gli dovrà, appartenere per patto. giu- 
rato, qualora Isabella dovesse stancarsi 
di lui. Una grave malattia del figlio ri- 
chiama. Bernardo in. America, Egli pro- 
lunga il suo soggiorno d’oltre oceano per 
sistemare. gli affari. dell'azienda finora 
male diretta dal figliolo, 

Tra mali e disavventure, Bernardo è 
rimasto assente quasi quattro anni. 
Quando egli ritorna, Isabella Lauri non 
è più la stessa: essa si..chiama la con- 
tessa di Collemarino; ha' eposato un 
gentiluomo diplomatico, è divenuta don- 
na mondana, ed è madre di una graziosa 
bimbetta. Potete immaginare il doloroso 
sgomento di Bernardo, al quale Isabella 
tenne nascosta la sua nuova situazione; 
® potete anche immaginare la perplessi- 
tà di Collemarino nel vedersi per casa 
l'ex amante della moglie ch'egli credeva 
ormai liquidato. I due uomini, che sono 
due galantuomini; non sanno cosa pen- 
sare ii Isabella. Il ritratto di quella 
donna risalta dalle. perfidie che'ha sapù- 
to commettere verso coloro che l’ama- 
tono, Ciò élie' ion potete immaginare è 
lo smarrimento del ‘povero Bernardo: 
suo. figlio (d'America malato (grave, la 


Contorso nell’Ispettorato dell’industria 
e del lavoro, Il Ministero dell’Econemia 
Nazionale, con D, M. 6 ottobre 1928-VI, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno del 81 ottobre 1928, n. 254, ha 
bandito un concorso per esami a 5 posti 
di aiutante ispettore di seconda classe 
(grado il.0) nell’Ispettorato dell’indu- 
stria e del lavoro, da assumersi in servi- 
zio con contratto d’impiego a tempo de- 
‘terminato. Per essere ammessi al concor- 
sso è necessanio avere conseguito il diplo- 
ma di licenza di scuola industriale (scuo. 
la industriale di. 30. grado). Gli aspiranti, 
entro il 30 dicembre verituro, dovranno 
presentare al  Mimistero «dell'Economia 
Nazionale (Direzione generale del La- 
voro, «ella Previdenza e dell Gredito) 


domanda redatta su Carta da bollo moglie è morta, Isabella ha sposato un 
|altro, Ma Ia vita tiparetà a tutto ciò 
perchè Bernardo è venuto a prendersi la 
piccina, la-sua creatura, «Datemi la fi- 
glia». — «No; non vela dò». — «Datemi 
la figlia, vi dico». — «No, essa è mia!», 
Ed è anche di Collemarino, che le diede 
il proprio nome. Bernardo. ha perduto 
anche la figlia! Voi certo credete termi 
nate le sventure di quel disgraziato, Nos- 
signori, Eccone un’altra: il figlio dPA- 
Merica, dopo gravi alternative del male, 
è morto, Cosa resta a fare al buon Ber- 
nardo se non invocare da Isabella la re- 
stituzione della figlioletta, visto che Isa- 
bella è incinta e, sarà madre di una se- 
conda creatura, penerata dal marito. le- 
gittimo? Allora Isabella, per scongiura- 
re il pericolo di vedersi togliere le figlia, 
dichiara a Bernardo che egli non è il pa- 
dre della piccina, ma lo è invece ‘Colle 
marino. «Allora tu mì tradivi?». Colle- 
marino interviene e chiarisce la pietosa 
menzogna di Isabella. Essa ha mentito 
perchè in lei non parlava. la donna, ma 


to per ricordare questo fedele compagno 
vittima del dovere, 

Il presidente si associa alle parole del 
camerata Covassi e' mel riassumere l’o- 
perato svolto dal Direttorio, invita i 
presenti a continuare a dare tutta la 
loro appassionata attività per la vita 
della Sezione, la quale:non solo incittà, 
in provincia, nella regione, ma in tutta 
la Nazione gode la più viva simpatia. 

Il camerata Le Iievre visibilmente 
commosso nel dichiarare di essere lieto 
di far parte di un Direttorio entusiasta 


‘| graziato, toglie la seduta alle ore 1.30, 


| fiore, annunziazioni, tenerezze amorose; 
di ‘indissolubile cameratismo annodati 
nella guerra di redenzione 
volontaristiche delle Giulie e d 
zia operanti nell’ambito della Compa- 
gnia, il cui contando: è tenuto=da n 
vero e prode soldato a cui anche î Vo- 
lontari goriziani si sentono ligati da 
un fraterno affetto, saluta la Federa- 
zione dei Volontari di guerra della no- 
bilissima' Tstria, con il più schietto en- 
rtata di tutti è costituirà | YUSIasmo,: con. il sentimento della più 
o simeera fraternità», 


e attivo, dopo aver avuto parole di 
sincero plauso per l’opera del presiden- 
tè, propone che quer suo plauso ven- 
ga consacrato nel seguente ordine del 
giorno che il Direttorio‘ approva per 
acclamazione: 

«Il Direttorio. dei Volontari di Go- 
rizia, unanime, entusiasta, plaudy al- 
l’opera instancabile del presidente, che 
per la. valorizzazione del volontarismo 
goriziana e per la città, diuturnamen- 
te, con- tenacia del Fante, attraverso 
ostacoli, con disinteresse di vero came- 
rata,.si.prodiga per la completa fusione 
di tutti gli animi che oggi devono ri- 
svegliarsi come nel maggio radioso per 
la marciarimitamghi serrati con L'ideale: 
talia, Re, Ducen. — > iL 

Il presidente commesso per tanta at- 
testazione di simpatia, dopo aver rin- 


la madre gelosa delle sue viscere, 

Il primo atto di questo dramma è pas- 
sabile, Ma gli altri due sono falsi, sten- 
tati, allungati da interminabili racconti, 
invecchiati da situazioni e complicati da 
conflitti che ricordano un po il teatro di 
Sardo, e in qualcosa il teatro di Giaco- 
metti. Abbiamo tre personaggi: una 
donna un po? perfida, un amante molto 
disgraziato, in marito perfetto gentiluo- 
mo. Ebbene il ritratto di quella donna è 
la osa più manchevole. Non c’è caratte 
te, non estro tell invenzione dei casì, 
non tratti di psicologia, non dialogo co- 
lorito è vivo! Nè le sventure del povero 
Bernatdo riescono a commuovere; tanto 
sono numerose è artificiose che nessuno 
ci crede più. Di buono il dramma tion ha 
avuto ‘che la paziente, rasségnata e in- 
tellirente recitazione del Sabbatini, del 
la elegante signora Gentilli e dell'ottimo 
Carnabuci. Bene anche il Fuggetta eil 
Glori. Due applausi di deferenza agli at- 
tori dopo ogni atto: 


Un poeta di Gorizia 

Ervino. Pocat, l'autore: dei «Tre 
sogni», si sente subito che è un poeta, 
Guidato da. un intuito: melodioso, porta 
intorno la sua anima fresca, nè mai 
gli manca ‘un amore, un profilo di don- 
na, un nome almeno di donna, a spin- 
gerlo nel canneto delle rime: ele rime 
| stesse gli aprono il ‘passo, gli agevo- 
lano; il proteder oltre cantando. Talchè 
la sua poesia ha sempre la' spigliata 
mossa, dell'improvviso, 


R Viti 
— Stasera: «Il braccialetto al piede», 
tre atti comici di Carlo Veneziani, Do- 
mani serata în onore della prima attrice 
Olga Vittoria Gentilli la quale reciterà 
nella nuova commedia «L'ultima Nan: 
netta» di Fausto M. Martini. E venerdì 
1’ attesa novità di Enrico. Corradini: 
«Carlotta Corday», che la Compagnia 
mette in scena con lusso di scenario e di 
vestiario, Questo dramma ha avuto mol- 
te repliche 6 festose accoglienze a Milano 
e altrove; 
Où ee! fosti ita’ nuvola! una nuvole 
tutta di fiori, non. di gecce d'acqua! 


| votrei venire in questo giorno chibro 


‘Tl caffe e il suo commercio, 
Una conferenza del cav. Seppilli 


Invitato dalla presidenza della Fede- 
razione provinciale Ange dei commer- 
cianti, il cav. Seppilli tenne ieri sera 
nell'aula. fedetele di vialo XX Settem- 
bre N. 1 una conferenza sul tema «Il 
caffè e il suo; commercio». L'argomento 
rientra nel programma dei corsi dopola- 
voristici promossi dalla Federazione dei 
vommercianti e la conferenza era, dedi- 
cata agli alunni del corso di discipline 
commerciali. L'aula era. affollata di 
iscritti ai corsi. 

L'on. Banelli, presidente federale, il- 
lustrò agli intervenuti — prima di dar 
.la parola al cav. Seppili — lo scopo 
delle conferenze periodiche, e segmalò 
l’importanza di quella odierna, vera- 
mente. d'attualità, perchè la produzione 
mondiale del caffè e il suo commercio è 
un argomento, anzi un problema che 
tocca ‘davvicino. gli; interessi dell’empo- 
rio triestino. 

La classe dei commercianti triestini 
ha una onorata +radizione in questo 
campo, e la lezione del cav, Seppillî, 
competentissimo, è destinata a interes 
sare ‘molto gli iscritti ai nostri corsi. 
Codesti corsi — proseguì l'on. Banelli 
— risponidono a ‘un programma, per la 
diffusione della cultura e delle nozioni 
pratiche promosso dal Governo e, vali- 
damente appoggiato dalla Confederazio- 
ne dei commercianti, la quale si è com- 
piaciuta della nostra iniziativa che con 
queste periodiche conferenze integra i 
corsi dopolavoristici, 

Ha quindi parlato il cav. Seppilli, che 
si è richiamato a nm discorso recente- 
mente tenuto al. Consiglio provinciale 
dell'Economia dall'on. Banelli, laddove 
bene distingueva le funzioni del traffico 
portuale dalle funzioni del vero e’ pro- 
prio commercio dell’emporio: sono cioè. 


|\ Ti cadrebbero allora sui capelli 
mammole scure; e' fiordalisi ‘azzurri 
|| ti graverebbero [è spalle rose 

e gelsomini... 


Poesia molto. semplice, e ssvogliamo 
anche facile; ma bisogna pure. averne 
l..germe. nel cuore perchè essa. sbocci 

questo. modo, con suna. gentile festo- 
sità. Al Pocar riesce molto ‘spesso ‘dii 
farla sbocciare, Digli è tutt'altro che 
un poeta da disdegnare;, anche quanto 
ad. agilità del movimento ritmico: 


La sento l’idea 
che ‘mi ‘alita ‘în viso 
con labbra rosate di bimba incosciente, 
sento,, la. sento, 
‘mì efiora, mi tocca 
mi bacia in bocca. 
Ma non m'entra nel-capo leggero. 
Non. posso cercare il sorriso 
ll Viso. del Mondo, 
Per questo ‘mi vesto 
di, mesto. silenzio. 
Per questo, non prido,. 
Ma io, sì, sorrido! 


' Albe, primavere chiare, giardini in 


solleticazioni ad. amiche restie: questo 
è in gran parte il mendo rosato dei 
«Ire:sogni». E: forse anche la sua mi- 
|glior parte. Giacchò ‘mon’ 'si. convince 
molto .il Pocar quando aggrottandosi 
întona «Nel ciel della mia vita buio è 
triste. — non v'è sole che sorga nò la 
Tuna», ‘o quando vuol sprofondare addi- 
ritbura in tetraggine quella malinconia 
che pure è permessa anche ai poeti sor- 
tidenti, Non ci dobbiamo però impensie- 
rire, Il più delle volte, e ce ne accor- 
giamo, tosto, egli lo fa per crearsi nn 
vantaggio patetico agli occhi di qualche 
innamorata che in quel momento gli 
frulla per il capo. Ed è una nota sim- 
patica questa costante: amorosità. del 


volume; 6 altrettanto simpatica è Vin 


| molto. felicemente... Non, ci 


i|mel libro da poterne prendere a grandi 
.{ dosi. 


i uguale, stemperato è leggero. Ma nes 
Isuno certo rimpiangerà d’essersi lascia- 


|Un voto di simpatia al presidente 


azione per 


due economie del tutto separate, l'una 
— quella del traffico — rientrando nel- 
l'interesse nazionale, l’altra, in quello 
locale. Quest'ultima economia si basa su 
quattro principali partite del commer- 
cio: carbone, legnami, zucchero e caffè. 
Deseritta la pianta, originaria dall'alta 
Etiopia, accenziato alla leggenda del 
priore di un monastero d’Arabia; il con-. 
ferenziere rileva però che l’uso del caffè 
si propagò a mezzo. dei, pellegrini tor- 
nanti dalla Mecca. in Europa, dove pri 
mo a berlo pare fosse stato Luigi XIV, 
La prima bottega di caffè fu aperta però 
a Venezia, nel 1640, 

La produzione mondiale del caffè ha 
cominciato a prendere grande sviluppo 
mel.1885, e già nel 1901 essa aveva, rag- 
giunto 15, milioni di sacchi (calcolando 
il contenuto del sacco a 60 chilograme 


‘tonazione anacreontica. popolare che il 
Pocar. riesce talvolta ;\a. raggiungere 
È riescono 
molti. 

Naturalmente, la. ricchenza degli 
spunti e dei toni poetici non è tanta 


Il colore si mantiene un po 


to sfiorare carezzevolmente da questa 
poesia, e di averne delibato qua e dà il 
miglior ‘gusto; ) 

I «Tre sogni»'sotto presentati ‘in una 


la Casa Editrice Pocatini di Gorizia, ha 
fatto: per loto un: quaderno. di notevole 
‘eleganza, LA 


Concerto all'Università popolare 


Nella sala del Littorio l’Università 
popolare, tenne. ieri la quinta: audizio- 
ne musicale. Esscutori il soprano Alba 
Anzellotti ed il contralto Lavinia Mu- 
gnaini, due artiste. che hanno buone 
attitudini al canto ed una sensibilità 
fresca, molto adatta a rendere le musi- 
che del Settecento. La signorina Anzel- 
lotti eseguì cinque canzoni e piacque 
per la finezza del porgere e per il con- 
tenuto ardore vibrante dal suo canto. 
Al «Rispetto» del Wolff-Ferrari nocque 
un tantino il tempo mosso, mentre «Le 
violette» di. Alessandro Scarlatti e gli 
altri brani. ebbero davvero dalla sua 
interpretazione profumo e prazia di 
movenze. Bella voce educata severa- 
mente possiede il contralto Mugnaini, 
la quale fece sentire fra l’altro 
l’«Atlante» schubertiano. Dopo i molti 
6 languidetti sospiri di. Amarillide, 
la pagina. ci parve scritta col sangue: 
fu come il passare da un’anacreontica 
deli Vittorelli ad un sorietto del Fo- 
scolo, 

Le pentili cantanti si fecero applau- 
dite vivamente, tanto come soliste 
quanto nei duetti dove esse ottennero 
Vivezza di coloriti e,piegarono la frase 
a sottili eleganze, sì da essere; richie 
ste di alcuni bis. Î quali furono fre- 
quenti anche per i brani ad una, sola 
voce e aumentarono il godimento del- 
l’uditorio, Al pianoforte accompagnò 
talvolta un’ po’ incerta ma con buone 
intenzioni la signora Mleonora  Ru- 
spanti. 

Vili 

Il prossimo concerto dell’Università 
popolare si tiene domenica nel pomerig. 
gio, nella sala del Littorio, 

PERI 


Concerto Dolcetti - Spazzanan, Ieri se- 
ra la distinta soprano sig.na Maria de 
Dolcetti .- Spazzapan, offrì run riuscitis- 
simo concerto nella. sala di via Cesare 
Battisti, La wconcertista accompagnata 
al piano dalla prof. Angelica Grattoni, 
eseguì applanditissima, brani di Gounod, 
di Vinden, di Billi e la Leggenda della 
piovra dell’driss di Mascagni, stoggian- 
do ricchi e bene educati mezzi vocali, 
Coopertarono validamente la. pianista 


_ et È-K Ei 


prof. Frida Kastner, che eseguì con bril- 
lante tecnica brani. di Beethoven e.di 
Chopin, e il violinista Geo Czindrich che 
con sicura arcata tradusse brani del Co- 
relli, ‘del Pergolesi ‘@ di Cesare Barison, 
accompagnato al piano dalla prof. Maria 
Berle, : 


iaia 


Teatro della: Commedia. Carmelo 
D'Angeli Calabrese, Amalia Micheluzzi 
e Jolanda Dal Fabbro, assieme ai loro 
compagni, furono evocati più volte alla 
ribalta alle repliche di ieri della briosa 
commedia di Sabatino Lopez, «Sole d’ot- 
tobre», che il nostro pubblico predilige 
come uno dei più divertenti lavori del 
distinto commediografo. 

Oggi ultima replica, alle 20,45. Doma- 
ni la Compagnia rappresenterà «L'onore 
vole Campodarsego», l’allegra comme. 
dia di Libero Pilotto che usualmente 
Sì rappresenta nella: riduzione venezia- 
na.e non nella forma originale. La par- 
te-del protagonista: verrà sostenuta. du 
Augusto Geri, che ‘tante ‘simpatie gode 
te il pubblico. del Teatro della Com- 
media; 


Prossimamente la prima novità della 
stagione, «Sogno d’una notte d'agosto» 
di Martinez-Sierra, che la Compagnia 
Niccodemi porta trionfalmente in giro 
per 1 maggiori palcoscenici d’Italia. 


Le marionette al Teatro della Com-| 


media, Oggi mercoledì alle 15.30 le ma- 
rionette rappresenteranno la commedia 
in due atti «I due anelli magici» con Ar-| 
lecchino è Facanapa soci per forza ela 
farsa «Facanapa dentista». Chiuderà io 
spettacolo uno scelto programma di va- 
rietà. Prossimamente la fiaba. musicale 
«L'amor delle tro. meraranee» ‘in tre 
atti e sette quadri, 


mi). Oggi il prodotto si aggira intorno 
ai 24 milioni di sacchi. Due terzi del 
totale. viene esportato dal Brasile, che! 
durante l’anno 1927 ha esportato quasi | 
15 milioni, dei quali 10 da Santos, Ri 

levate le vario qualità, ‘parlò ‘circa la: 
distribuzione; una buona metà della | 


produzione mondiale è consumata dagli; 


Stati Uniti. L'Italia consuma un milio-| 
ne di sacchi, con una media di poco più 
di.un: chilogrammo all'anno per abitan:| 
to; la Francia ne consuma 2 milioni e 
mezzo, e la Germania due milioni circa. 
. Parlando delle condizioni di vendita, 
il cav. Seppilli rilera che lo vendite 
da ‘parte degli ‘esportatori vengono pra- 
ticate alla condizione di costo e nolo $ 
l'assicurazione. marittima viene ‘gene- 
ralmente coperta: dal compratore. Il 
prezzo fissato a 90 giorni dalla presen- 
tazione delle polizze di carico a una 
Banca. di iLondray: viene. stabilito ‘in 
scellini. Secondo il codice. di commercio 
del Regno, mancando di disposizioni, si 
osservano gli usi mercantili, A Trieste 
fumzionano egregiamente il Giudizio ar- 
hitrale di Borsa e il mercato a termine, 

Trieste ha potuto svolgere un'attività 
ragguardevole nel commercio del caffè, 
raggiungendo anni addietro un massimo 
di 1 milione e 500 mila sacchi. Tale at-| 
tività diminuì per effetto del monopolio 
di Stato. proclamato il 18. novembre 
1918, che durò fino alla primavera del 
1921. Lo scarso: consumo. nazionale de- 
terminò una successiva diminuzione nel- 
le importazioni. A: ogni modo, Trieste 
mantiene il suo commercio ad un grado 
che ha del prodigioso, giacchè del mi- 
lione di sacchi importato:da tutti i porti 
italiani durante il 1927, Trieste ne ha 
importato da sola. 570 mila sacchi, di 
cuì ben 457 mila, da Rio. de Janeiro, 

Manterrà Trieste questo primato? 
L’oratore:se‘lo augura, e ne trae fidu- 
cia dalla saggezza dei governanti e dal- 
la mirabile previdenza del Duce. 

Alla fine della interessante conferen- 
Sn il cav. Seppilli fu vivamente applau- 

itoi 

o 

Statistica turca del tabacco. E’ noto 
che îl tabacco è il più importante arti 
colo turco d’esportazione; difatti. sul 
valore complessivo. dell’esportazione di 
circa 200 milioni di lire turche, un 
quarto è rappresentato dal tabacco, 
Così nel 1927 erano piantati a tabacco 
882.109 dimiine e vi erano in Turchia 
172,874 coltivatori di tabacco. Dalle 
statistiche risulta che nel 1926 ogni 
cittadino turco consumava 680 gram- 
mi all'anno e nella capitale Angora ei 
nell'ex capitale Costantinopoli questo 
consumo arrivava e 2.250 chilogrammi 
a testa. 


Le più helle gambe di Berlino 


L’ansia trepidante 
della giovane sposa 


nella 


è il canto che la giovinezza 
inalza alla vita 


* Prossima llm d'eccezione degli Arlisti Associati al Politeama Rossetti 


Tutti quelli 
che hanno 
sofferto di 


DOLORI 
REUMATICI 
benedicono 
questo cerotto 
e il nome 
del celebre 
preparatore 


} 
il 


DI PROSSIMA PROGRAMMAZIONE AL «REGINA» 


Stabilimento di tintoria, Javatara e pulitura a secco 


VITTORIO CARNIEL 


IGIENE ECONOMIA 
PULITURA A SECCO 


UNICA installazione di primo ordine sistema Barbe 
di Lione, che garantisce la completa pulitura e di- 
sinfezione dei vestiti, senza alterare minimamente il 
taglio e scomporre la forma, — Vestiti da uomo e. 
tailleurs vengono stirati con le macchine. americane 
«Hoff-Man». 


TINTURA 


TINTURE in nero vengono riconsegnate in giornata. 
Si assumono tinture in colori:moderni ed a qualsiasi 
campione. 


Massima Perfezione Prezzi convenienti 


TRIESTE 
Opificio: Via Madonnina 38. Negozio: Via Genova 21 
Telef, 86-22 LL N |. Telef, 40:28 


REDESEGESESELEFEBSELESBHTOR. 
È pastiglie disinfettanti della bocca 
i ia È angina, laringite, ecc. ece. 
"o TubotfiL' 250 Fiac grande L 550 
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Cronache degli avvenimenti sportivi 
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Una azienda senza areclame» è come una casa vuota: manca ogni desiderio di entrarvi. 


Il trmoo di sciabola per la Coppa Salem 


‘Il brillante successo del 


girone di eliminazione 


La disputa della ricchissima coppa; 
messa per la seconda volta generosa- 
mente in palio da Enrico Paolo Salem 
fra i cultori della sua arma preferita, 
la sciabola, non poteva avere esito più 
brillante. Ben 14 iscritti, undici dei 
quali si presentarono iersera sulla pe- 
dana, ben preparati e ottimamente in 
forma, a contendersi in un disputatis- 
simo girone a 5 sciabolate, il possesso 
del magnifico premio per l'anno in corso, 


I concorrenti e gli intervenuti 


E così rivedemmo sulla pedana il vin- 
citore della coppa precedente, dott. Fi- 
lippo Artelli, appena guarito da un in- 
fortunio al pollice destro, che lo co- 
strinse per parecchi mesi a fare scher- 
ma da mancino; il dott. Carlo de Nor- 
dis; ancora sempre un temibile concor- 
rente, notato qrale uno dei pochi scia- 
bolatori che pratichino l'antica nostra 
bella e buona scuola, dal bel portamen- 
to, di ferro, senza abuso di arresti, di 
flsehes e consimili; Emerico Biach, cam- 
pione regionale di sciabola, un po’ a 
corto dì allenamento, ma pericoloso per 
i suoi insidiosi «tempi» al braccio; John 

anini, che segue le orme de’ nostri 

igliori in fatto di correttezza e che 
farà certamente sempre e dappertutto 
molto bene; il dott. Riccardo Gefter- 
Wondrich, combattivo e appassionato 
schermidore, che risponde sempre «pre- 
in tutte le competizioni delle tre 
il rag. Vincenzo Santostefana, 
no tiratore, fortissimo di fioretto, 
pada e sciabola, iersera un pochino 
indisposto e, perciò soccombente in due 
assalti discretamente facili per lui. Mol- 
to bene si deve poi dire dei giovani e 
promettenti sciabolatori Italo Benedetti, 
dott. Manzutto, rag. Giacomo Scala, 
dott. Oddo Nasso e ing. Giusto Muratti, 
‘e=iersera opposero la più accanita 
tenza ai loro avversari di una clas: 
Iqitanto superiore alla loro, 
Numeroso fu il concorso di soci e di 
invitati ala magnifica e movimentata 
serata schermistica; l’on. Suvich, pre- 
sidente della Società di scherma, volle 
assistere fino all'ultimo assalto del gi- 
rone che ri disputò iersera. 

Notata la presenza di parecchie gen- 
til signore che si interessarono viva- 
mente dello svolgimento della gara cor- 
tese, fra cui la signora Salem, consor- 
te del munifico donatore della coppa, 
le signorine Rovis, Gorup e parecchie 
altre. Fra i signori notammo' il vice- 
podestà avv. Cuzzi, il cav. G. T. Ange- 
loni, “socio onorario della Società di 
scherma, il comm, dott. Garavini, E. P. 
Salem, Oliviero Tripcovich, il dotò. 
Oscar! Frizzi, il m.0 cav. Tagliapietra, 
il-m.0 cav. uff. Guido C‘anese, il vice- 
presidente Giorgio Liebman, con parec- 
chi membri del Consiglio direttivo, pa- 
recchi. ufficiali del R. Esercito, la se- 


IONICA) 


zione scherma. della, 298.a legione Avan- 
guardisti «G. Oberdan» al completo, con 
Tufficiale istruttore, e infine moltissimi 
soci e altri imvitati ancora. 


Tcombattuto- girone» 


— ta Gira eta presigiuta ds Dante |: 


{arniel, che diresse gli assalti con im- 
pareggiabile energia e oggettività, ed 
era composta. dal colonnello. Pietro Pa- 
squali, dal cap. Gaetano Celano, dal 
dott. Rogers e da Gastone  Zwillichie- 
vich, tutti competentissimi schermido- 
ri ed ottimi giudici, 

Venne deciso di svolgere il torneo in 
un girone soltanto e perciò i 55 assalti 
saranno disputati in due serate. 

Non si poteva pretendere, specialmen- 


te con i criteri ai quali si ispirano i re- 
golamenti odierni di tornei di scherma, 
di assistere alla esibizione di una 
bella scherma; comunque ci furono 
alcuni assalti in cui i tiratori si distin- 
sero per il loro brillante portamento e 
per azioni schermistiche, frutto di una 
buona e sana scuola, quella del mae- 
stro Tagliapiotra. i 
Ad esempio, ammirato e applaudito 
fu l’incontro fra Santostefano e il dott. 
Manzutto, mantenuto in linea sobria e 
corretta nonostante la sua vivacità. 


Valga altrettanto per quello fra il dott. | 


Artelli e Zanini, salutato con vivo com- 
piacimento da tutti coloro che apprezza- 
no la bella scherma, e un altro ancora 
fra il dott. de Nordis e il rag. Scala. 

Ma ecco il dettaglio dei combatti- 
menti: Wondrich batte Scala per 5-4; 
Artelli batte Benedetti 5-2; Biach batte 
Nordis 5-1; Santostefano batte Man- 
zutto 5-4; Zanini batte Nasso 5-1; San- 
tostefano batte Muratti 5-3; Artelli bat- 
té Scala 5-0; Biach batte Benedetti 5-4; 
Manzutto batte Nasso 5-0; Muratti 
batte Wondrich ‘5-4; Artelli batte de 
Nordis 5-2; Zanini batte Biach 5-4; 
Santostefano batte Nasso 5-1; Scala 
batte Muratti 5-2; Manzutto batte Be- 
nedetti 5-4; de Nordis batte Wondrich 
5-2; Artelli batte Zanini 5-3; Biach 
batte Santostefano 5-2; Scala batte 
Nasso 5-0; Muratti batte Benedetti 5-4; 
de Nordis batte Manzutto 5-4; Won- 
drich batte Zanini 5-4; Biach batte Sca- 
la 5-3; Benedetti batte Nasso 5-1; Won- 
drich batte Santostefano 5-4; © Scala 
batte de Nordis 5-3; Biach batte Man- 
zutto 5-4; dott, Nordis batte Nasso 5-1; 
Artelli batte Muratti 5-1; Zanini batte 
Manzutto 5-1; Benedetti batte Scala 
5-4; Biach batte Nasso 5-0; Artelli bat- 
te Nasso 5-1, 


La continuazione e la fine a questa sera 


Alle ore 22 la Giurìa, che ebbe ad 
assolvere il difficile e faticoso ‘incarico 
con. grande impegno e lodevole compe- 
tenza, decideva di sospendere il girone 
e di rimetterne la continuazione e la 
fine a questa sera, 

Gli assalti saranno wipresi adunque 
questa sera alle 18,30 precise, ed è cer- 
to che la gara, dalla quale uscirà il de- 
tentore di quest'anno della coppa Sa- 
lem, sarà seguìta, nei suoi appassio- 
manti © interessanti incontri, da nume- 
roso ed elegante pubblico. 


S. È Torafi agli schermidori triestini 


L'olimpionico Dante Carniel, in oe 
casione della recente grande festa d’ar- 
mi svoltasi al Teatro Lirico di Milano 
con la partecipazione di S. E. Turati, 
ebbe a rivolgere al Gerarca la preghie- 
ra di voler accettare la presidenza del 
Comitato d'onore dei Campionati na- 
zionali di scherma che si svolgeranno 
mel prossimo maggio adi Abbazia, 

8. E. Turati accettò di buon grado 
e altrettanto fece l’on. Mazzini per la 
vicepresidenza, È 

Dante Carniel, nel ringraziare S; Ea 
pregava ancora che gli, volesse rinviare 
dina fotogr: schermistica per poter- 
ne fregiare il fascieolo-programma ‘dei 
campionati, 

S. E. Turati invece inviò una gran- 
de fotografia con una lusinghiera dedi- 
ca autografa agli schermidori triestini, 
che è stata ora destinata a ommare ed 
onorare la sala del Comitato territo- 
riale giuliano di scherma, mentre l’at- 
to gentile di S. E. ha fatto negli am- 
bienti schermistici la più gradita im- 
pressione, 


———_——_——__________ _ _ _——_ ul. 


LaF. LG. C. accoglie il ricorso dll S.P. E 


omologando il match A, S, P. E-Forlì 2-4 
BOLOGNA, 11 

Quest’oggi, nella sede di via Manzo- 
ni, si è adunato il Direttorio della F. 
I. G. C. L'ordine del giorno era lun- 
ghissimo e comprendeva argomenti im- 
portanti. 

La seduta, iniziatasi alle 15, è stata 
interrotta alle 20, per dar luogo ai con- 
venuti di pranzare. Ripresa alle 21, 
continua tuttora, Sull'importante adu- 
nanza sarà diramato domani sera il co- 
municato ufficiale. 

Le uniche notizie trapelate sulla di- 
scussione d’oggi sono le seguenti: 

E? stato accolto il reclamo della so- 
cietà Ponziana-Edera di Trieste circa 
la partita A.S.P.E.-Forlì la quale vie- 
ne' ‘così data vinta all’A.S.P.E per 2 
ab 

E? stato respinto invece il reclamo 
dell'Unione sportiva Bari per la par- 
tita Bari-Atalanta, perchè presentato 
fuori termine. dir? 


sc 


CALCIO 


Ponziana Edera-Pro Gorizia 
Gamso S. Govanni, domenica 16 corr. 


Domenica 18 corrente, sul terreno di 
San Giovanni, scerideranno, ospiti del- 
VA. S. Ponziana Edera, i calcisti della 
Pro Gorizia per una interessante parti- 
ta valevole aagli effetti di campionato 
di Prima Divisione. L’undici della città 
Santa, dopo un inizio disastroso dovuto 
alle perdite di alcuni giocatori di gran 
valore, finiti a rinforzare le squadre di 
Divisione Nazionale, si è rimesso nelle 
ultime domeniche migliorando lo stile 
e il metodo di gioco. La fortuna nerò 
non è stata sinora alleata ai goriziani 
che anche domenica, nonostante mar- 
cassero una netta superiorità sul forte 
«team» forlivese, hanno dovuto cono- 
scere l’amarezza della sconfitta in ma- 
niera immeritata. 

Ricordiamo che la Pro Gorizia. sul 
terreno di San Giovanni ha sempre for- 
nito partite magnifiche ed elettrizzanti. 
Anche l’antica rivalità che esiste tutto- 
ra fra triestini e goriziani sarà stimolo 
agli ospiti per un incontro vivacemente 
combattuto. L'incontro Ponziana Edera- 
Pro Gorizia sarà preceduto da un match 
fra arbitri triestini e arbitri. goriziani, 
pel quale l’attesa negli ambienti spor- 
ivi è vivissima, 


PALLA AL GESTO 


A. S.P. E. (senior)-Toti (senior) 


sul campo D. Toti, ore 20.30 


Viva è l'attesa negli ambienti sportivi 
per questo incontro, che si svolgerà que- 
sta sera sul campo del D, Toti. La squa- 
dra della Ponziana-Edera, capitanata da 
Marco, che conta degli uomini veloci, 
darà tutto per tutto, per poter spuntar- 


la sùi pericolosi ‘«totini», capitanati da 
Tomasini L 


Gli sciatori del Dopolavoro portuale 
al Rifugio «Attilio Grego» 


Nonostante il tempo poco promet- 
tente, il gruppo sciatori bene affiatato 
ed entusiasta delle ultime riuscitissime 
Bite sciatorie, volle convocare i suoi 
sciatori a solcare per primi i vasti cam- 
pi della Sella Somdogna, posta in adia- 
cenza all’ospitale rifugio Grego. 

Sabato alle 12.30 e alle 15.50 due 
gruppi partirono per la medesima mò. 
ta, per poi ricongiungersi a Valbruna; 

insieme raggiunsero verso la mez- 
zanotte il rifugio. 

Alle prime luci, gli sciatori inizia- 
rono le loro esercitazioni, dirigendosi 
alcuni verso il monte Carnizza altri 
verso le casere Somdogna, I vasti cam- 
pi furono percorsi in tutte le direzio- 
ni, specialmente il versante dello ca- 
sere, più adatto per i ripidi pendii, Le 
esercitazioni si potrassero con entusia- 
smo fino al mezzodì. 

In. seguito. alla riuscita, di questa 
prima gita, il gruppo sciatori deciso 
che la tradizionale notte di Natale ver- 
rà festeggiata al rifugio Grego. 

Degna di essere menzionata è \'Al- 
pina delle Giulie, che seppe arredare 
ottimamente. questo bellissimo. rifugio. 

Mentre gli anziani ei trovavano al 
rifugio Grego, i novelli si portarono con. 
l’automezzo a Loqua, quindi nella con- 
ca di Valfredda, esercitandosi assieme 
agli altri dopolavoristi colà convenuti. 
Fra queste giovani forze vennero ri- 
scontrati buoni elementi, che in avve- 
nire potranno bene figurare. 

. Domenica il gruppo sciatori si. por- 
terà nuovamente con automezzi sui 
campi di Valfredda. 


eco 


sl a: tia ' 
Una società di canottieri a Muggia 
MUGGIA, 11 

Promossa dal signor Giuseppe Tiepo- 
lo, vecchio canottiere della gloriosa, «Li- 
bertas» di Capodistria e uno dei fon- 
datori della «Timavo» di Monfalcone, 
ebbe luogo domenica : scorsa mattina, 
nella sede del Fascio, un’adunanza, alla 
quale intervennero numerosi sportivi, 
Le scopo di tale adunanza era quello di 
gettare le basi per la costituzione di 
una Società di canottieri a Muggia, I 
convenuti nomimarono: un: comitato 
composto dei seguenti signori: dott. 
Gino Marsi, Gius. Tiepolo, Natale Frau- 
sin, Alfredo Telò e Silvio Devescovi, 
affidando a tgle comitato l'incarico per 
tutte le pratiche occorrenti per la re- 
golare costituzione. Venne deliberato 
che la nuova società sarà affiliata’ alla 
Federazione Italiana di Canottaggio ed 
avrà pure una sezione Dopolavoro. Il 
compito di allevare ed istruire la gio- 
ventù nel sano esercizio del remo sarà 
affidato al signor Tiepolo, coadiuvato 
dal dott. Marsi. IL’ attività sportiva 
non sarà limitata soltanto al canottag- 
gio, bensì ‘verranno istituite le sezioni 
vela, nuoto e trattenimenti familiari. 


Il nostro Concorso. pronostici 


I risultati dell'XI giornata 
Dallo spoglio delle schede, perve- 
nuteci insolitamente numerose, sul- 
la XI giornata del nosiro secondo 
grande Concorso pronostici sul Cam- 
pionato nazionale di calcio, si è avu 
to la seguente classifica; 


SPADAVECCHIA MICHELE 
via Madonnina 8, Trieste, punti 16. 

Punti 14: Benvenutti Gastone, ‘mia 
Ferriera 29; Spadavecchia Michele, via 
Madonnina 3; Sussi Oscar, Chiadino $, 
Luigi 803. 

Punti 13: Affatati Anna, Bon Oscarre 
(Pola), Cassano Giovanni, Chinchich 
Guglielmo (Pola), Chiopris Fulvio (Fiu- 
me), dott. Corrado Giovanni (Abbazia), 
Dombrillovich A., Francescatto Oreste; 
Kette Giustina, Petrini V., Pussig Cor- 
rado (Pola), Tersar' Albino. 

Punti 12: Bellamarich Giuseppe, Bre- 
mitz Albino, Bruno Romano, Buchacher 
Ernesto, Buzzi Luci, Cadelli Manlio, Da- 
pretto Antonio (Pirano), Delise Marin 
(Monfalcone), Duncovich_R. (Fiume), 
Fabiani Corrado, Giani Aldo, Habe 
Oscar, Turissevich Mario, Kasteleo Gio- 
vanni (Fiume), Klun Adolfo, Krall Ma: 
rio, La Sorte Carlo, Luis Plinio, Mania 
Enrico, Masè Tomaso, Masutti Albino, 
Miniussi Mario, Obersnu Eliseo, Paro- 
lini Amleto, Piccoli. Edmondo, Rossini 
Giordano, Sagues Vittorio, Segalla Car- 
lo, Slaus Bruno, Spadaro Bruno, Trevi 
san Franco, Trost Giulio (Pola), Vidulich 
Giuseppe (Monfalcone), Visintin Libero, 
rag. Zuccaro Aldo (Fiume). . di 

Eventuali reclami debbono perve- 
nirci entro le ore 12 di venerdì 44 
corrente. Domani, sul Piccolo della 
Sera e Ultime Notizie comparirà la 
scheda per la XII giornata. 


La filodrammatica dl PA. E. a Sesana 


Ieri sera, nella sala-teatro della. Le- 
ga Nazionale, addobbata con’ bandiere 
e gremita sino all'inverosimile, la Com- 
:pagnia filodrammatica del P. N. F., 
diretta dal conte ing. di Zamagna, ha 
tenuto l'annunciata rappresentazione a 
totale beneficio della. Befana fascista 
per i bimbi poveri. 

La bella commedia di Selvatico «I re- 
cini da festa», è stata specialmente gu- 
stata dal pubblico, che ha saputo ap- 
prezzarne tutte le più lievi sfumature 
fatto magnificamente risaltare dall’ot- 
tima interpretazione. Numerose chia- 
mate dopo gli atti e a scena aperta 
hanno salutato gli artisti, fra i quali si 
sono particolarmente distinti la contes- 
sa di Zamagna, i signori Tamburlini e 
Tedeschi e le signorine Marion e Bru- 
schi. «Maritiamo la suocera», la bril- 
lantissima commedia di Colerno, è sta- 
ta pure ottimamente accolta dal pub- 
blico che ha vivamente festeggiato gli 
esecutori, i 

Sesana, che per la prima volta ieri 
sera ha avuto campo di apprezzare la 
bella compagnia del P., N. F., che co- 
stituisce! un complesso di ottimi ele 
menti e giusto vanto del suo direttore, 
spera che i benefici artisti vorranno al 
più presto ritornarvi. 

Fra il pubblico abbiamo ‘notato ieri 
sera il col, dott. cav. Martelli, segre-. 
tario amministrativo provinciale, giun- 
to appositamente da Trieste, ‘unita- 
mento a tutte le autorità locali, che si 
sono vivamente congratulate con'i bra- 
vi artisti. 


sr 


Nella Questura di Pola 


Chiamata a dirigere la Questura di 

Terni, la cui Prefettura è retta da SE, 
il prefetto Cavalieri, per lungo tempo 
prefetto dell'Istria, lascierà Pola, ove 
sì trovava da due anni, il questore 
comm. Andreani. La notizia del tra- 
sferimento è stata accolta con vivo 
rammarico da tutta la cittadinanza. 
che apprezzava nel questore Andreani 
l’uomo distinto, il funzionario retto, il 
fascista sincero, che al Regime dà la 
sua opera intelligente con entusiasmo 
9 fede. Il comm. Andreani parte da 
Pola lasciando vivo, simpatico ricordo 
di sè. Salutiamo da queste colonne }’e- 
gregio funzionario al quale auguriamo 
sin d’ora le maggiori fortune. 
. A sostituire il comm. Andreani nella 
importante carica è stato destinato il 
comm, D’ Agostino, attualmente que- 
store a Parma, 

Col questore comm, Andreani, lascia 
Pola anche il capo gabinetto della Que- 
stura dott. Cozzolino, che per circa due 
anni diresse l'importante ufficio. Il dott. 
Cozzolino, distinto funzionario, fu valo- 
Toso combattente di guerra e a Pola si 
FERGZEILO) larghe simpatie per Ja 
distinzione con cui assolveva il Pi 
Seno compito. RR 

gli pure è stato trasferi: 3 
stura di Terni, pera 


, tot 
è Cata SRO 
Pubblicazioni patriottiche 
della R. Università di Roma 

La Regia Università degli Studi di 
Roma ha pubblicato coi tipi della Tipo- 
grafia Pallotta i discorsi pronunciati sl 
14 luglio 1927 nell’aula magna dal ret 
tore prof. Giorgio del Vecchio, dal sen. 
Antonio Cippico e dall’on. Alessandro 
Dudan, in memoria di Guglielmo Ober- 
dan © di Francesco Rismondo. La pub- 
Dlicazione nobilissima, che ricorda nella 
prefazione la cerimonia solenne con cui 
venne inaugurata nel palazzo della Sa- 
pienza una lapide \ai due martiri irre 
denti, ynol essere un omaggio reverente 
e affettuoso alla memoria di tutti i mar- 
tiri della santa causa dell’irredentismo. 
Il testo è illustrato da ‘nitide fotografie 
su carta patinata. 

= Un'altra pubblicazione dell'Univer- 
sità romana, ricorda la cerimonia del 18 
marzo 1927 per il conferimento della 
laurea «ad honorem» al nome degli stu- 
denti fascisti, caduti dopo la guerra per 
la redenzione della Patria e per la di 
fesa della vittoria: nell’opuscolo è ri. 
prodotto il nobile discorso pronunciato 
in tale occasione dal rettore prof. del 
Vecchio, che ricordò icon commosse pa- 
role il sacrificio delle generose giovinez- 
zo fasciste, Ù 

PEREZ 

L'assemblea costitutiva dell’Associa- 
zione  Artiglieri d’Italia «Santa Bar- 
bara», Domenica 16 corrente alle 11 pre- 
cise avrà luogo nella sede del Dopola- 
voro provinciale in via Paduina n. 4, 
I p., l'assemblea costitutiva’ della Se- 
zione Triestina dell’Associazione Arti- 
glieri d’Italia «Santa Barbara». Oltre 
agli artiglieni che hanno rimesso la 
scheda di adesione, sono invitati gli uf 
ficiali di Artiglieria in Sì A. P. e tutti 
gli artiglieri in ‘congedo’ — ‘anche non 
ex combattenti — siano ufficiali, sot- 
tufficiali o militari di truopa. 


L'arresto di. nn ragioniere a San Remo 


per malversazioni al Municipio di Parenzo 


SANREMO, 11 

Oggi è ‘stato arrestato qui un ragio- 
niere del. Municipio di Parenzo, tale 
Giuseppe Monfaleon, di 38 anni. Il 
Monfalcon, che alloggiava in un alber- 
go della città, fu arrestato in seguito 
a richiesta, del Commissariato di p. s. 
di Monfalcone, 

Alcuni mesi fa il ragioniere si era 
reso colpevole di peculato per un 
importo di trecentomila lire e, in se- 
guito, per sfuggire alle ricerche delle 
autorità, s'era allontanato dalla città. 
Nell’albergo alloggiava! sotto il ome 
di Giuseppe Sokolich. Dal settembre 
scorso il Monfalcon' era latitante e la 
autorità di'p; s. stava cercandolo atti 
vamente, 

Interrogato, il ragioniere dichiarò 
che: sperava di poter. reintegrare Je 
somme sottratte, giuocando d’azzardo a 
Parenzo ed a Trieste, ma la fortuna 
non l’ha assistito. AI momento dell’ar- 
resto il Monfalcon aveva in tasta quat- 
tro lite, 

— Ulteriori particolari ci comunica 
in proposito il nostro corrispondente da 
Monfalcone: 

Per quante ricerche si fossero sempre 
esperite, non era stato mai possibile di 
acciuffare il ragioniere reo di peculato, 
é si seppe poi che era riuscito a var- 
care il confine, 

Il commissario di p. s. di Monfalcone, 
che era a conoscenza del peculato com- 


messo dal Monfalcon, volle iniziare e 
continuare per. suo conto le indagini, 
basandosi sul fatto che il Monfalcon era 
noto nella nostra città,;. dove, aveva 
qualche. amicizia. Il cav. Laudiano 
riuscì a sapere così che. il ricercato era 
rientrato in Italia sotto il falso nome 
di Giuseppe Sokolich;e che da, San Re- 
mo. aveva inviata una lettera .a un 
suo amico, residente nella nostra città, 
chiedendogli un prestito di :500 lire. 

Il cav. Laudiano, sequestrata la 1o- 
tera e accertatosi che Ja scrittura era 
quella del. Monfalcon, provvide ‘a. in: 
formare telegraficamente il Commissa- 
riato di San Remo, fornendo i più am- 
pi ragguagli per la cattura del Mon- 
falcon. Infatti, come si è. detto, ci 
agenti sono riusciti ieri ad arrestare il 
sedicente Sokolich, 


Una vana fatica di ladri. 


L'altra notte ladri rimasti sconosciuti 
riuscirono a penetrare mediante chiavi 
false, nel magazzino di spedizioni, al n. 
15 di via Torre bianca, ove frugarono 
rapidamente in ogni ‘angolo senza pe- 
tò trovare nulla di loro, gradimento, 
percui furono costretti ad allontanarse- 
me a mani vuote. Le tracce della visita 
ladresca furono scoperte poco dopo da 
cuo guardiani dell’Istituto di vigilan- 
za «Unita Fortior» che ne informarono 
gli addetti al magazzino, Il Commissa- 
riato di p. s. di via Valdirivo informa- 
to dell'accaduto iniziò subito le indagi- 


ni del caso. 


La nave fantasma 


LO sirane. peripezie di una carcassa lla derive 


Un copitano ferito - Tre uomini in pericolo, salvati a tarda notte. 


Nei primi giorni del'novembre ù. s., 
al molo:della ‘Lanterna e precisamente 
al cantiere della: ditta Maestro e Fe- 
razzutti, si iniziò la demolizione del 
vecchio piroscafo «Mansourah», acqui- 
stato dalla ditta Maestro, dalla Socie- 
tà di navigazione «Hedivial», con sede 
in Alessandria d’Egitto. 

Dopo circa un mese di lavoro, del 
«Mansourah» non rimase che la carcas- 
sa, poichè tutte le parti metalliche, 
tranne una parte del macchinario, era- 
no state smontate e tolte, 

Ter l’altro, verso le 14.45; la carcas- 
sa fu présa a rimorchio dal vaporino 
«Carlo», ‘(di 14 tomnellate, comandato 
dal cap. Dalla Venezia, che prese la 
rotta per la città delle lagune, ove la 
carcassa doveva essere consegnata ad 
uno dei cantieri veneziani, per comple- 
tare lo smontaggio del restante mac- 
chinario. e la demolizione dello scafo. 
A bordo del «Mansourah» la ditta Mae- 
stro aveva posto tre uomini i quali do- 
vevano badare che lo séafo seguisse re- 
golarmente la rotta del rimorchiatore 
e nello stessa tempo di controllare le 
condizioni dei cavi di rimorchio, Sul 
rimorchiatore «Carlo»,. oltre al coman- 
dante, v’erano alcuni marinai. 

Incidenti di viaggio 

Il viaggio, che procedeva lento e mo- 
notono, venne turbato, alle foci del Ta- 
gliamento, ‘da ‘un grave incidente. Uno 
dei cavi ai quali era saldata la carcas- 
sa, per la forte tensione, si strappò im- 
provvisamente, andando a colpire con 
violenza, alla. faccia, ..il.. comandante 
Della. Venezia, mentre era; sul_.cassero 


| intento a sorvegliare la rotta, Il Della 


Venezia, per la sferzata del cavo, cad- 
de riverso, intriso di sangue. Soccorso 
prontamente. dagli. nomini di bordo, il 
ferito venne premurosamente. traspor- 
tato nella sua cabina. Dato il caso gra- 
ve e per l’urgenza di ulteriori e più 
efficaci soccorsi, gli uomini del rimor- 
chiatore decisero di.abbandonare sul 
posto la carcassa per dirigersi a tutto 
vapore a Venezia e far ricoverare in 
quell’ospedale: il comandante. ferito. 

Presa questa decisione, venne fatta 
affondare l’ancora della carcassa, per 
immobilizzarla. colà. fino all'arrivo di 
un altro rimorchiatore. 


La carcassa scomparsa 


Avvertita più tardi del fatto, la So- 
cietà anonima dei rimorchiatori riuni- 
ti, di Venezia, disponeva subito per 
l'invio di un muovo battello, ma quan- 
do questo giunse sul punto in cui era 
stato abbandonato lo scafo, nulla si 
trovò: la carcassa era scomparsal Evi- 
dentemente, per la violenza del mare, 
era andata alla deriva. 

Di ciò prontamente si preoccupò la 
Capitaneria di Porto di Venezia, la 
quale informò dell'accaduto le Capita- 
nerie di Porto dell'alto Adriatico ed i 
piroscafi in navigazione, col seguente 


telegramma: 
«Trovandosi alla fonda fra Salvore e 
Tagliamento scafo nudo. piroscafo 


«Mansourah», con’ tre uomini a bor- 
do, abbandonato forza maggiore da ri- 
morchiatore, prego avvertire Diroscafi 
in' partenza che scorgendolo. radiotele- 
grafino subito sue coordinate © sì avvi- 
cinino, per assicurarsi se naufraghi 
chiedono ‘soccorso. Uscito da qui rimor- 
chiatore e avvertiti semafori, ma te 


Conla testa contro un'auto n corsa 


La testa contusa.... e la vettura ammaccata! 
L'apprendista pistore Miro Zolia, di 
14 anni, abitante in Pendice di Scorco- 
la N. 12; finito il suo lavoro, ieri, poco 
dopo mezzogiorno, si accingeya a rinca- 
sare per il desinare, quando giunto in 
via Commerciale, si incontrò con un suo 
amico; I due siffermarono per discorre- 
re un po’ delle loro cose e doveva es- 
sere allegro il tema della conversazio- 
ne, chè i due ridevano. Ad un. certo 
momento; l’amico di Miro, il quale era 
in vena ‘di scherzare, gli. tolse il ber 
retto e si diè a correre, per il gusto 
di farsi inseguire, Lo Zolia si diè a rin 
correrlo, ma non s'accorse di un’auto 
che stava scendendo l’erta, ed andò con 
violenza a cozzare con la testa contro 
il radiatore, in modo da riportare una 
ferita lacero-contusa. alla fronte ed una 
escoriazione alla mano sinistra, mentre 
l'auto. — il.colpo di testa dev'essere 
stato‘ ben violento! — ebbe un'ammac- 
catura al radiatore e la rottura del ve- 
tro di uno. dei fanali. Per. fortuna, lo 
«chauffeur» \frenò sull’istante, in modo 
da evitare ‘una disgrazia che avrebbe 
forse potuto. avere conseguenze mor- 
tali, e discese subito dalla vettura per 
raccogliere il. malcapitato, intorno al 
quale già s'erano raccolti molti passan- 
ti, che al momento dell accidente ave- 
vano emesso un grido di terrore, ed era- 
no accorsi con. il presentimento di una 
grave disgrazia. Con° grande sorpresa 
di tutti però il ragazzo sì alzò da solo 
e, salito sulla madchina contro cui era 
andato a cozzare, fu. trasportato al 
l'Ospedale Regina Elena, il cui sanita- 
rio di turno gli prestò le cure del caso 
è lo lasciò quindi rincasare giudicandolo 
muaribile in una decina di giorni, 


mesi «Mansourah» rotti ormeggi corra 
deriva. Ricevendo notizie prego .tele- 
grafare». 

Verso le 21 di ieri, il: piroscafo «Dan- 
dolo», ch’era partito da Venezia: alle 
19 diretto a Trieste, radiotelegrafava 
alla Società dei «rimorchiatori riuniti» 
di aver avvistato a circa 10, miglia dal 
Piave il rimorchiatore inviato in soc- 
corso, ma la comunicazione non: diceva 
se la carcassa era a rimorchio. 

Più tardi, mentre il «Dandolo»: si 
avvicinava. al nostro porto, dalla Lan- 
terna vennero chiesti per. radio mag- 
giori particolari, ma fino a tarda notte 
mon sappiamo se il comandante del 
«Dandolo» abbia: completato le sue in- 
formazioni. 

Le autorità portuali non nutrono in- 
quietudine sulla sorte. della. carcassa 
del «Manrourah» e sui tre operai cella 
ditta, Maestro e Cio, che si trovano a 
bordo, Ma la carcassa alla deriva costi- 
tuisce naturalmente un pericolo per la 
mavigazione, j 

Il «Mansourah», che stazzava 1432 
tonnellate lorde, 884 nette, edera stato 
costruito nel 1892 nel cantiere Blohm 
e Voss di Amburgo per conto della So- 
cietà inglese «Kledivial Mail ‘8. 8: ‘e 
Graving Dock Comp.» di Hamilton, du- 
rante i suoi anni di navigazione cam- 
biò più volte bandiera sociale. Da'ulti- 
mo ‘era proprietà di una società di ma- 
vigazione di Alessandria. d'Egitto .e 
successivamente di una Società italiana 
la quale poi lo cedette alla Ditta Mae- 
stro per la demolizione, 


Il ‘Maasourahi,, rintracciato. 
T tre uomini in salvo | 
A tarda notte ci si comunica che la 
stazione radiotelegrafica della Lanter- 
na ha ricevuto dal Semaforo di Vene- 
zia la notizia che durante la notte.i 
sorveglianti hanno» avvistato ‘al largo 
la carcassa. del «Mansourah», rimor- 
chiata dal vaportino della Società ve- 
neziana partito alla ricerca del navi: 
glio: alla deriva e, riuscito. a rintrac- 
ciarlo dopo lunghe ricerche, I 'tre uo- 
mini che si trovavano a bordo furono 
‘sbarcati al cantiere di Venezia, dove 
il piroscafo venne ormeggiato, 


Movimento sindacale 


Riunione degli impiegati tecnici. ed 
amministrativi. delle industrie. tessili, 
Tutti gli impiegati tecnici ed ammine 
strativi delle industrie’ tessili triestine 
(Jutificio Triestino, Società Angeli e:0.. 
Società ‘Sivitz e O., G. Mitis, Leo 
Tritsch, Calzificio Simeoni, Maglificio 
Rossi, Calzificio Triestino, Zaccariotto) 
sono convocati nella sede dei Sindacati 
fascisti (via Dante 7, III) per venerdì 
14 corrente allo 19.30. È 

I fiduciari del Sindacato operai tessili 
al Jutificio Triestino. Il segretario pro- 
vinciale del Sindacato fascista operai tes- 
sili ha nominato in data odierna fidu- 
ciari del Sindacato presso: il Jutificio! 
Triestino i seguenti operai :| Semerara 
Luigi, Michelucci Vincenzo, Leggeri 


toria, Visnjevitz Giuseppina per la tes- 
‘situra, Bruno Romano, Borsteli Carlo, 
Salmi Ermanno, Corsi Marcella, Della 
Rossa Margherita, Dijec:Giuseppina per 
la filatura. 


L'autore di un grosso furto 
arrestato dopo un mese di ricerche 


Circa un mese fa, da una baracca nei 
pressi della stazione ferroviaria, di Gri- 
gnano, furono asportati in varie ripre- 
so quantitativi notevoli di materiale da 
costruzione: un vagone di sabbia e'pie- 
trisco, nonchè 15 quintali di ‘cemento. 

L’ing. Picciola, dirigente i lavori che 
sì stanno effettuando alla stazione, ap- 
pena scoperti gli ammanchi, si affrettò 
ad informare i carabinieri della stazione 
di Prosecco, i quali, avviate indagini, 
mon tardarono ad accertarsi che i furti 
erano stati commessi da tale Giacomo 
Clarich, di 32 anni, con la ‘complicità 
di altri individui. Ma quando.-si recaro- 
no nell'abitazione del Clarich, per arre- 
starlo; seppero che egli s'era ‘assantato 


ricercato, aveva ritenuto opportuno di 
rendersi irreperibile. 

Trascorso qualche tempo e ritenendo 
che i carabinieri non pensassero più a 
lui, il Clarich fece ritorno a Prosecco; 
ma ieri nel pomeriggio, mentre ‘trova- 
vasi in una macelleria della località, 
due militi della ‘benemerita lo scorsero 
e; dichiaratolo in ‘arresto, lo ‘condussero 
alla loro stazione, donde, dopo interro- 
gato, fu ‘scortato alle. carceri» del 
Coroneo, 


MAIDA | 


Prestito del Comune documenteranno, in: 
forma tangibile come e quanto.vi.sia a 
cuore il benessere e la prosperità della; 
nostra città, 

Sottosorivete: una cartella ‘del. Prestito 
equivale a un certificato di civismo. > 


Bonifacio, Carucci Nicola, Roscano Vit-| | 


do Trieste. Evidentemente, sapendosi |. 


Triestini, le. vostre . sottosorizioni «al.} 


La vendetta di una padrona di casa 


Uno spettacolo inatteso si 'offerse nel 
pomeriggio! di ieri agli abitanti dello 
stabile di via Riborgo N.'85. 

Le comari aveyano appreso una, noti- 
zia che' bastava a far le spese di tutte 
le loro.chiacchiere per la durata di qual- 
che giorno : ‘lo ‘scarceramento! della ‘pro- 
prietaria dello. stabile, la quale aveva 
dovuto scontare una breve pena. inflit- 
tale, tempo addietroi Ma éesse. ebbero 
anche più di:quanto speravano: La pa- 
drona: di casa aveva lasciato ‘la cella 
con propositi di vendetta! Ta causa 
principale della sua condanna era stata 
— secondo lei — una lavandaia abitan: 
te nello stesso stabile; tale Messina Se- 
lica, di 25 anni. È 

— Sì; la' xe stada ela — badava a ri- 
petere ‘la padrona, digrignando i denti 
a meterghe el pulise in tela recia 
so ben mi a chi esa bater.tamburo iti 
rando: fora ciacole!sul mio‘ conto... 

— Ma.n0, siora parona, la se calmi; 
xe imposibile che la lavandera ghe gabi 
fato: del: mal. 

— Che, che calmarme! La preson me 
ga tocà zumbarmela a mi e adesso ve- 
daremo. come che la ga de finir, 


bi tono della ‘esiora’ paronia» saliva 
sempre più, facendosi assai minaccioso. 
I le comari, un po’ la calmavano e un 
po’ la aizzavano, ‘col segreto desiderio 
di godersi ùna pittoresca scenata, > 

E la scenata venne: quando alla vista 
della padrona di casa si presentò la la- 
vandaia... incriminata, ella perdette il 
lume della ragione e, dopo una, valanga 
d’improperi che'la donna riversò furio- 
samente sulla Messina, fu la volta del 
corpo a corpo: la padrona di casa, av 
yentatasi. sulla: giovane, la afferrò ‘per 
È capelli e, nell’accesso dell’ira, le. ad- 
dentò una mano, 

La vista del sangue impressinò non 
poco le comari, che si affrettarono a 
separare le contendenti. 

Così la scenataccia ebbe termine, Ma 
la lavandaia, accompagnata tosto ‘al- 
Pospedale per farsi medicare ‘una ferita 
lacero-contusa all’indice eval medio della 
mano sinistra, ne avrà — a giudizio del 
sanitario, — per una settimana, salvo 
complicazioni... chè, non si sa mai, da- 
ta la rabbia di cui l’addentatrice era 
invasa! - 

aio 


Ha le guancie abbrustolite 
da una fiammata di gas 


‘Ricorse ieri mattina alle cure del sa- 
nitario di turno della Guardia medica, 
li meccanico Leopoldo ‘'erragnolo, di 17 
anni, occupato nello Stabilimerito Tecni- 
co Triestino di S. Andrea, Nel maneg- 
giare un apparecchio per la saldatura 
autogena, era, stato: investito da una 
fiammata al viso. ed aveva riportato 
ustioni di ‘primo e secondo grado alle 
guancie, Il Tlerragnolo, dopo le cure del 
caso, volle rincasare, nonostante che .il 
sanitario, lo avesse dichiarato guaribile 
in circa tre settimane. 


puro igienico 
| curativo 


| preferito dalle Autorità 
SANITARIE 


“occla» bellissima e indiavolata attrice della > 
«Metro Goldwyn» è la brillante protago- 
» nistavassieme al. comicissimo artista SI Li 
GEORGE. SIDNEY di... i 


ovvero «LA BELLA VENDEUSE» 


E° la film della eleganza squisita e di 
squisite: complicazioni amorose. 


Domani al CORS 


e e e 


Sorprese di ‘pescatori 


Una grossa mina nelle reti 


L'altro ieri, alle: prime luci. dell’alba, 
dal. porticciuolo. di. Sistiana, ingombro 
di imbarcazioni minuscole e di barche 
pescherecce, si staccarono due bragoz: 
zi; inscritti al Compartimento di Chiog. 
gia, distinti-coi nomi di «Tre Fratelli»; 
al.comando del capo barca Fulvio Spania 
o: «Ofelia» di ‘proprietà | di Giovanni 
BSpanio. 

I due velieri, appena usciti in mare 
aperto, issate le vele, volsero le prora 
verso le foci dello Sdobba. 

Navigando di conserva ed'a piccole 
bordate, gli uomini componenti la pio. 
cola ciurma, si misero tosto ad appre: 
Stare le reti per gettarfe nel punto pre. 
cedentemente. stabilito. 5 

La manovra ‘venne compiuta ‘solleci: 
tamente: e quando i due bragozzi: giun- 
Sero al largo di Duino, i pescatori, ad 
un ordine secco del comandante, la- 
sciarono andare le reti. 

Non erano trascorsi cinque minuti 
dall’immersione delle reti quando da uno 
degli uomini di guardia dei due bra 
gozzi, venne lanciato un ‘grido che pro- 
vocò grande|stupore: una delle reti 
avera fatto presa insaccarido qualcosa 
di pesante . di molto voluminoso. 

.— Che sia. el famoso: pesce. ala? — 
si domandarono, con certa ansietà i 
pescatori. 

— Alora issal — ordinò tosto il co- 
mandante della ‘piccola spedizione, 

.E con moto uniforme, a forza di brac- 
cia, s'iniziò la faticosa manovra e infine 
le reti affiorarono. Con curiosità vivis- 
sima i' pescatori si curvarono sulle reti 
‘per impadronirsi del pesce che ritene. 
vano di avere pescato, ma il loro stus 
pore si fece' più ‘intenso. a 

Liberato dal groviglio dei cordami e 

delle alghe marine, l’oggetto della loro 
curiosità, i pescatori s'accorsero di ave- 
Te insaccato una grossa mina, 
, — Una: mina! Molla! Se no saltemo 
in arial'— eselamarono alcuni nello scor 
gere il micidiale ordigno, Ma il coman- 
dante evitò che il consiglio, prudente; 
sì, ma ritenuto esagerato, fosse se- 
guito, 

Con ogni cautela la mina venne in- 
vece legata fuori bordo 6 poscia, ripre- 
sa la navigazione, i ‘due bragozzi, si di 
ressero ‘verso la punta di Sdobba dove, 
‘appena giunti, i pescatori ‘si ‘affretta- 
rono: ad affondare, con tutta la rete 
che l’avvolgeva, l’ordigno  guerresco. 
Nel punto ove esso venne affondato, 
tra ‘la. terraferma ed alcune vecchie 
carcasse, i pescatori, posero di guardia 


uno dei loro compagni, Montebello 
Spanio, 
Indi, i comandanti dei bragozzi, «i 


affrettarono a dare avviso dell’insolita 
pesca alla locale Capitaneria di Porto 
ed al Comando della Marina a Pola per 
gli opportuni rilievi e per la rimozione 


od..il brillamento della mina. 


O 


«iene prescritto ‘di preferenza 
convalescenti DE 
ricostituente, Dietro 


bini per il'suo’ 


IL VINO DICHINA 
FERRUGINOSO 


ed-‘in tutti. ui CRE ‘ove è 
volentieri: anche da 
SQUISITO,. 1 


FARMACIA SERRAVALLO-T 


dai medici’ 


| 
I 
| 
| 


Menini 


ronache 
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giudiziarie 


8» Anno VII 


— Perchè al commissari che la in- 


CO 


(TRIBUNALE MILITARE) 

Giuseppe Corsetti, milite! ferroviario 
presso il Comando della V legione fer-| 
tovieri di' Trieste, è: comparso ieri di- 
nanzi ai ‘giudici di questo Tribunale 
militare, perchè imputato di minacce a 
mano armata nonchè .di lesioni in dan- 
no di sua. moglie, Maria Corsetti e di 
sug cognata, Albina ‘Copuletti;: 

Tl fatta risale. al.settembre del 1927: 
in via Pasquale Revoltella, verso. le 
23.30, il.-Corsetti passeggiava. a brae- 
cio di una signorina, certa Gisella Baiz, 
cuando ebbe malauguratamente:.ad in- 
contrarsi. con sua moglie che rincasava 
in compagnig della sorella Albina, Sor- 
se una. vivaco scena di gelosia; la mo- 
glio inveì contro il marito e contro la 
Gisella Baiz che investì con parole of. 
fensive, i 

i avvicinò poi la cognata Albina Co- 
puletti, la quale prese parte attiva alla 
baruffa. offendendo atrocemente il Cor- 
setti e la Gisella Baiz. 

Dapprima, sbalordito per quell’incon- 
tro, il Corsetti finì.col reagire.e si die 
a bastonare sia la moglie che la cogna- 
ta, in modo che entrambe dovettero es- 
sere poi accolte ‘all'ospedale Regina 
Elena, S 

Il delegato di Questuta di servizio 
al’ospedale, si recò. a interrogare le 
duo ferite, lo quali, fra l’altro, gli ri 
ferirono che il Corsetti, dopo averle ba- 
stonate, aveva estratto la rivoltella spa- 
rando tre colpi, che per fortuna erano 
andati a. vuoto, Riferirono inoltre di 
essere. state bastonate solo per avere 
consigliato il Corsetti a pensare alla fa- 
miglia, senza andare in cerca di cattive 
compagnie, 


I dibattimento 

Interrogato dal presidente, il Corset- 
ti ammise i fatti riferiti nella denuncia, 
negando. però, di avere sparato con. la 
rivoltella e.di avere comunque minae- 
ciato. con l'arma la moglie-e la cognata. 

L'imputato inoltre espose che i di 
verbi in famiglia furono determinati dal 
comportamento della cognata, con la 
quale egli era ed è tuttora in rapporti 
ostili, e cha la moglie è stata, sempre 
alzzata contro di lui dalla sorella Albina 

— Attualmente lei convive con la 
moglie? 7 

‘- Si, mì sono riunito, ma del resto 
non fui mai intenzionato di vivere di 
viso da' lei. 

Avv, Poillucci: Per quale ragione l'im- 
putato' si trovava ‘in quella sera in dom- 
pagnia della Gisella Baiz? 

+ La Baiz è una giovane di ottimi 
costumi, che io già conoscevo da prima 
e con la quale occasionalmente quella 
sera mi ero incontrato, 

— Sua cognata Albina Copuletti in 
siste. nell'affermare che lei estrasse In 
rivoltella puntandogliela contro, 

—- Non è vero; trattasi di una.volgare 
calunnia. N 

Venne poi interrogata Maria Corset- 
ti, moglie dell'imputato, la quale narrò 
che la sera del fatto; verso.le 23/30, pas- 
sando perla via Pasquale Revoltella 
si-incontrò cen'suo marito in compagnia 
della Baiz. Sorpresa e addolorata, av 
vicinòd il marito e lo invitò a separarsi 


. dalla sun amica per rincasare in di dei 


compagnia. Alla suo esortazioni si as- 
giunsero anche quelle dla sorella AL 
bina, ma il Corsetti, anzichè asseconda» | 
rgg lo loro implorazioni; Ì > 
officio a percuoterle violentemente, 
i E' vero che il Corsetti estri 

rivoltella e fece esplodere dei colpi? 
“— Non ho visto mio marito estrarre 
l'arma, nè ho. udito colpi di rivoltella, 


si adiro e inci 
n: 


il difensore — la teste accusò ingiugta- 
mente il marito di avero estratta la ri 
voltella e di avere ‘esploso dei colpi? 

— Io non ho mai riferito tale cir- 
costanza. 

Indi il presidente fece dare lettura 
della denuncia ‘dalla ‘qual risulta che 
la Maria Corsetti accusò il marito di 
avere fatto uso dell’arma. 

La teste dichiarò poi che attualmente 
convivo in pace col marito e che non 
intende di querelarsi per le lesioni, 


«Mi minaosid con la rivoltelia.ò 

Venne quindi udita, come teste, PAL 
bina Copuletti, la quale, dopo avere de- 
scritto l'episodio dell’incontro in con- 
formità alla sorella, confermò che l’im- 
putato estrasse la rivoltella, gliela pun- 
tè contro e: fece scattare due volte il 
grilletto ma non udì esplodere i colpi. 

—— Eppure al commissario disse di ave. 
re udito rintronare due colpi che an- 
darono a vuoto. 

— Il commissario mi avrà male com- 
preso. Io udii scattate due volte distin- 
tamente il grilletto ma non udii gli spa- 
ni, tanto che pensai che la rivoltella fosse 
scarica. 

— Da una perquisizione effettuata dai 
carabinieri è risultato che la rivoltella 
era perfetta nel meccanismo ed era ca- 
rica di ben 6. colpi, La esorto a dire la 
verità, 

— La verità è quella che dico aggi. 
Ripeto che l'imputato mi minacciò con 
la rivoltella intimandomi di andare su- 
bito via. Ripeto di,avere udito il gril. 
letto scattare ripetute volte, 

Avv, Poillucei: E’ vero che la teste 
i DIRI n 
è ancora in lite con l'imputato? ; 

— Si, è vero; da quel giorno non ho 
voluto più avvicinarlo nè avere da fara 
con lui. 

Pres.: Perchè al giudice istruttore che 
la, interrogò, anzichò. ripetere i fatti 
così come li racconta oggi, volle avva- 
lersi dei benefici di legge astenendosi 
dal deporre? 

= Il giudice istruttore non mi ha 
mai interrogata sul fatto. 

Indi la teste Gisella Baiz depose di 
avere conosciuto da molto tempo il Cor- 
setti e di non avere mai saputo che 
egli fosse ammogliato, Quella sera si 
incontrò occasionalmente con lui e si in- 
trattennero per alcuni minuti a parlare 
insieme, La teste. esclude di avere vi. 
sto il Corsetti impugnare e minacciare 
con la rivoltella, 

IH P. M, avv. Segala propose che fos- 
se revocata la pena di ammenda, a lire 
100, inflitta alla Baiz, per non essere 
comparsa in qualità dì teste nella pre- 
cedente tdienzî e per avere pertanto 
determinato | il rinvio a muovo ruolo. 
della ‘causa. © 


L’imputato è assolto 


I cancelliere diede lettura del rap» 
porto informativo del Corsetti, il qua 
le è descritto come ottimo elemento nel 
la Milizia ferroviaria, ‘giovane serio e 


prie mansioni, 


Sepala, parlò il difensore dell'imputato, 
avv. Poillucci, che sostenne, con br 
lanti ‘argomentazioni, l’innocenza  del- 
(l'imputato. 
tl Tribunal 


, dopo lunga permanenza, 
‘ennsiglio, pronunciò. se 


all'imputazione di lesioni per 


commesso il fatto, » 


Congressi, feste e convegni. 


Università Popolare 0, N, D. Stasera alle 

%) in via Foscolo 13, conferenza del prof. 
A, Benedetti: «I pitagoerici». Domani in via 
Gatteri 3, II conferenza del proî. G. Deve 
soori eu «Alberto Dren, sale Ù 


Bosietà Ginnastica, Oggi nile. pi apettara: 
la: cinematosiafito, Si proietteà «I pirati 
flel gran moridb» in 5 parti con. Laura La 
Plante, Precederà-l giornale cinematografi: 
co «Luce», Continuano le iscrizioni alle le 
sioni di danza per i figli dei soci, Sabato 
prossimo alle 16 prima lezione. pi | 

Coloro ehe intendono partecipare alla gi 
ta. sciatoria che avrà luog adomenina 16 
corr. sono invitati in sede sociale giovedì 
alle 20.30. T dopolavoristi sono pregati di 
portare in segreteria sociale la tessera. del. 
‘O, N. D. pèr il rinnovo, 


Circolo Filippo Corridoni, Stasera alle 20 
lezione di danza; alle 2,30 Jezione e sedu- 
ta di allenamento per i bossurs. 


Mopelavoro Provinciale. Coloro che inten: 
dono iscriversi al costituendo gruppo scia- 
tori Dopolaroro provinciale, nossono rivoh 
gertei in sede (via. Padua n. 4) ogni gio. 
vètì dalle 20 allo 2i portando la fotografia 
per la tossora, È i 


Ponclavoro rionale di Chiadino, I calci 
Bf sono comandati a questa sera alle 20.50 
im sede per importanti comunicazioni, Con: 
tro chi non interverrà verranno presi sever 
Ti provvedimenti, Un i SI 

Bopoiavora Periuzia, Per domenica il 
ATL: sciatori organizza la solita gita ‘n 

alfredda. La. partenza verrà effettuata 
con automezzi alle 5 dal Caîfò Fabris, Le 
iscrizioni si accettano già questa sera con 
12 quota di liro 1, e verranno chiuse irre- 
vocabilmente venerdì Informazioni seral 
monte in sede via Istituto 15 

Scolotà dei Filarmonici, Oggi allo 18 xiel. 
la sala dell'istituto magistrale «Carducci: 
in via Madonna del Mare n. 11, prova cor 
12le con i soprani, j 


Scelotà Canottiasi «Adria», ‘I soci sono in- 
titati di trovarsi domani 13 corr, alle 2 
in canottiera, ove si terrà la seduta costi 
tuente del Groppo sciatori, 


dice por domenica una gita: 
Eramma jin sede. mi 

#01 Club \«Monte Tricornor, Questa pera 
seduta: della direzione. I soci sono invitati 
® Triumovare le tessere per poter parteci 
pere alle prossime gite. Per Natale e Ca- 
podanno avrà luogo a' Tarvisio l'accantona» 
mento dello Sci Club con corse di sci per 
princimianti je provetti di ida di 
Cttimi sciatori valligiani. Per informazio. 
so) FRA lbsede ogni sera dalle 20 al 
le dl "ISEE n Ra 


‘aocia, Pro 


associazione Sportiva Ponziana-Edora, 1 
giocatori di pallaal cesto di prima divizio 
ue ogci alle 19:15'a. San Vito, In- caso di 

tempo alle 19: al, solito luogo. 

G.S, Robury Alle 19,30 si raduna la dire 
zione, Alta 21 È caleisti devono intervenire 
alla seduta per' discutere della liste di tra- 
sferimento, Gli assenti ‘rimarranno vinco 
lati per la nuova stagione calcistica. 

Scuietà Escursionisti Italiani. Sabato 
prossitao, 15-cotm. mos, sl tertà l'assemblea 
genornle ordinaria dei soci, per le 20 col 
seguente ordine. del giorno: 1) Attività an: 
no 1928; 2) Belazione finanziaria; 3) Even- 
tnali; 4) Formazione da nuova Consiglio 
direttivo, Questa sora nile 20.30 i deg 
radunano in sede. na 

Unione Ciotisti Triestini, Questa 
20.59 seduta, della Difaone p 

Esoursionisti Ottobrini Donolavare, I soci 


nera alle: 


ghe intendono rinnovare la tess 1u0) 
N..D. sono Invitati a portarla in cede que 
Sta sera alle 20. SA di E 
G. E, «Stella Alpina», Questa sera ‘sonò 
7 divi Se 
La 
co 


convocati tutti i soci tn palostra: 
lo Veronese, alle 20, 


Veloce ‘Club +. Gruppo Sportivo Ba 

gione, I da 

sto sono icomandati, lunedì, mercoledì 
lestra. di via 


gioredì in pal della Vallo, allo 
» Der l'allenamento, x 
Sport Glub Aquila. Giovedì sedu pei di 


| SÌ discuterà wa ‘im ; 
Di n iscuterà un importante 


Ri Strata, Sinpeta sura alla 2 la Hire: 
zione è convorasa nel ritrovo di via Pa- 
squale Revoltella 17 - - do Ri 

A. S, Sompre Avanti: Giovedì alle 20,50 è 
convecato il Consiglio direttivo, 
'Giroalo Bonémione, Ozgi alle ore 15 ieori 
iscritti al turnoc4. sezione tennis ai 
tadunino in campo per l'allenamento, Sa. 
no aperto le iscrizioni presso la sede del 
Circolo per la sezione tenuis turno B, alla 
quale potranno partecipare coloro che eo 
no muniti doll'invito permanente dei no. 
stri balli. Domani giovedì, dalle 21 in poi 
avrà luogo il solito trattenimento serale 


Velezione delle duo damine della castellana. 

Uomitato Studenti Industriali. Giovedì 
4 corr. solito trattenimento danzante nella 
{sala Tersicore (via Crispi 7) dalle 17,20 al 


do 20,30, 
Littoria 


Rea Lagione avanguardisti «0, Oherdana 
Dal 1.0 gennaio 1922. il possesso della tesse 
LFA di avanguardista dà diritto all'assicne 

vazione contro gli infortuni, L'avanguardi. 
Sta provvisto di tessera è garantito dagli 


Un qualsiasi accidente traumatico medianr 
te la corresponsione di un premio unico di 
lire 30,009 nel caso d'invalidità totale o per- 
manente; di un'indennità giornalicra di 
lire 10 per la durata maesima di giorni (70 
in coso di.iuvalitità temporansa 0, alla far 
miglia di una somma di lire 10.000 in caso 
di morte dell'assicurato. In \conseguenza 


| suecesso 


irreprensibile nel disimpegno delle: pro-/2 
Dopo la requisitoria del P, M. avv.| 
‘gabria, 5,608. 


basa. alla, quale l'imputato vendf 


mancanza di querela e dal delitto dif 
minacce a mano armata per non avere] 


di danza durante il quale sì pragetera ale 


eventuali danni ‘che porscio ‘derivargli da 'AYAD 


tutti gli avanguardisti della Legione sono 
invitati a vorsare ai rispettivi comandi di 
Centuria la tessera dell’anno corrente e ‘i. 
re ? ner l'acquisto della tessera 1929 com. 
pei in questo prezzo. i canoni per tutta 
anno e il. diritto all'assienrazione. 
Domani, 13 corr. pile 19.30 adunata obbli. 


- |gatoria di tutti gli iseritti al gruppo con- 


ironereo avansuardista, 
manda, |» 
Oggi, 12 corr, 


in sede del co- 


alle 1830, sono invitati dal 


mandanti di Coorte, 

Domenica 16 corr. tutto Je Coorti con le 
dipendenti Centurie si radnneranno alle 
9; nol modo seguente: Coorti: I e II e 
Coorte marinara nella propria: sede; TI 
Coorta prosso la sede del comando di Le 
gione (via d'Annunzio 1), IV Coorte «Gio- 
vinezza»' alle 8.50 presso la: propria sede 
Me UE SRRE si converranno 

rate, per.le 10 nella. palestra con 
lo di via, delta Valle ove si terrà la RoR: 
memorazione di G. Oberdan. 

". Prima Coorte e quella marinara sa» 
ranno precedute dalla handa del 0, R. R. 
«R. Ditteri» 0 da quella del manimaretti.; Î 
controaerei sì raduneranno con il erup- 
ro DAT. avanguardisti alle ore 8.30 prosso 
il comando di via d'Annunzio. I cielisti, 
appiedati, rientreranno per questa aduna- 
ta nelle rispettive Centuria, Avanguardisti 
grande uniforme; infficiali ‘iù divisa ordi- 
naria, 

Ocorte. marinara «N, Sauro», Domenica 
D. v. la Coorie prende parte all'adunata 
ul Legione. Alle 8.45 gli avanguardisti del 
IRere dovranno Sepnralcia dana ordina 

2 in piazza A. Ho avanti Ja, sede 
comande di Coorte. I 
 Qhuppo Univorsitario Fascista Oggi all 
17 arrivano al molo Audace gli studenti di 
tavini, cha vengono fra noi & celebrare la; 
tradizionale festa dalle matricole, Tutti i 
gollardi triestini sono invitati a trovarsi 
‘all'arrivo del piroscafo, per porgere il loro 
saluto ni camerati di Padova. 

Gli uffivi dol comanzdo della B.a Legione dat 


Barso. Il comandante console Raffzele Di 
Orazio comunica per opportuna canascenza 
«che in data 6 corr, gli uffici del comando 
della 59.2 Legione «Carsos M.V.It sono sta: 
ti trasferiti in via XXX Ottobre n. 7, I pia 
A nio ‘dal comando del- 

ona M.V.F..In con spazi ciò 
«Il numero del.telefono è il Lat in di 


RLILLTTTI LELCOGIATERTNIKTI AILEAIAFEZIZIOI LEDLEFTENTELIFTEENIDAXEA 


Il Prestito del Comune ha per. 


s00po 
\cli migliorare le condizioni: delia ‘nostra |: 


città e di adeguarie a ogni moderna esi- 
genza, Triestini, rispondete : all’ appello 
Fivolto al vestri sentimenti di civismo 
con la sottoscrizione, È 


LUO LL LI tro tt TITTIONI LTT 


comandante dello, Legione gli nficiali co-| Cos 


‘lino 455.25; Belgio % 


Varietà e Cinema 

sha signora cho non vuole bambini» con 
Waria Korda e Harry Liediko o ia Compa, 
nia di Lytia doleson ai Politeama Ros 
setti, Fervido suocesso arrieo ieri alla vi 
sione «La sigiiora che nen vuole bambini» 
con Maria; Korda e Marry Liedtke, che si 
Droiettava per la pri ima. giornata. Le 
folle intervenute a Tappresentazione, 
ammirarono senza. riservo. la origi tà 
della, graziosa trama e la magistrale in- 
terpretazione degli attori. Entusiasmo ad- 
dirittura suscitò la, Compegnia di Lydia 
Johnsoa, che da eola formava il program 
ma di vi è, programma da, metropoli 
per il fantastico lusso dei costilumni e delle 
scene. Oggi dalle 16 in poi, seconda gior- 
nata del superbo. spettaco)o. È 

AI Teatro Nazionals ultimo giorno della 
«Banzatrice «di Granata» nella suga 
inierpretazione di Lilì Damita. Grande 
Grazia Del Rio, il «fiore umano». 
‘.«Meulin Rouge» con Olga Tsohechowa al. 
| Excalsior va oggi in «première» e questa 
indubbiamente è la film destinata al più 
vivo successo per la drammaticità dell'ar 
gomento e la bellezza della messa in sce- 
na, Segue un suggestivo spettacolo di va. 
rietà. i 

Quinta e ultima giornata di «Eden Palace» 
con Corinno Griffith al Cinema del Corso, 
Per la quinta e ultima giornata si dà an- 
cora la one «Eden Palace» con Corinne 
Griffith. Nella varistà rimane la Compa. 
gnia di canto e danza Gaboardi. 

Domani primissime proiezioni della pel 
licola «Donne moderne», a dalla M 
Goldwyn con Norma Shearer o G. Sidney. 

Ultimo giorno della «Donna dei leopardo» 
al Teatro Fenice, che tanto avvincee per la 
sua passiona e indiminuito successo di 
Cecchelin nelle sue ultime. creazioni, 

Ultimo giorno de «i figli del divorzio» con 
Glara Bow ail’ Eden, Seguo ia Compagnia 
Fiorello con la commedia «Woronoff». 

AI Regina si proietta oggi ancora la film 
«Io.. e ilciclone» con la quale Buster Kea- 
ton ha raggiunto i più grandi effetti co- 
mici e tutti felici. Prossimo programma: 
«Le più belle gambe di Berlino» 


Rassegria 


Brigitte Helm di’ interprete di Metropo. 
lic») (al Gran Cinema 


mente: «Il presidenie di  Costanue- 
va» con I. Mosjoukine. Tunzionano i calo 
riferi. 

Cinema Garibaldi, Ultime repliche della 
commedia brillante. «La vita privata di E. 
lena di T i 
Riccardo Coriez e Lewis Stone. Domani; 
«Tercaa Raquin» di E. Zola. 

Cinema Edison. Continuano ancora lerap: 
presontazioni di «Metropolis», la film che 
sbalordisce e trascina in una di 


quelle 
bolze che sarà la futura città del 2000, fa- 
cendo assistere, ad un commovente dram- 
ma d'amore e di morte, interpretato da 
Brigitte Hetm. Prossimamente: «La casta 
Sueanna» con Lilian MHarwey. 

Cine Aurora. Via Madonna del mare 16, 
John Gilbert, il grande attore della cine- 
matografia moderna, si può ammirario og. 
gi nell’emozionante dramma d'amore «Notti 
algerine» Immenso successo. I posti lire 
1,50; II posti lire 1. È 


Savoia, Continua il trionfale successo del 
grande attore ammirato da folla entueia- 
sta, Oggi repliche dalle 15.30, i 


Una mano mutilata, Teri mattina ver- 
so le. 10, il meccanico Arturo Marsich, 
di 48 anni, abitante in via Corridoni 6, 
lavorava nel reparto macchine del piro- 
scafo «Teresa» ormeggiato presso l'han 
gar n, 3 del porto Vittorio Emanuele III, 
quando inavvertitamente, mise la mano 
in un congegno che era in movimento e 
riportò lo schiacciamento della terza 
falange del mignolo e una lesione 
all’indice. Il poveretto, venne soccorso) 
dai compagni e trasportato all’ospeda'e 
Regina Elena, ove ebbe le cure del caso 
dal sanitario di turno, il quale lo lasciò 


rincasare giudicandolo guaribile in una 
settimana. 


finanziaria 


TRISSTE FZOIMA 
dicembre dicembre dicembre, 
Ferd 3E 72.40 onda 72,50] 72.201 Tlva 7 HA 182 
, 90: ‘ona, 6% \ Ansaldo 08/109 
ita dir Littorio j| 839923-975] FIAT, 555) 509 
CUhl, Ven. | 74.0 Qbbi, Ven, | 74.75} 74.75] Montecat. | 290/293.50 
B fes, nov.| 95.60 B..d'Italia | 2748 2778} M., Amiata | 318 32 
Dan-Sava | 250 6 Cr. Fond, 490| 490) Elettroo, a ni 
To, 3 V. 6% {477.50/477.501 l'ripcovich Comit 1471] 1484) has Roma 814| 622 
Comit 1476] 1486) l'ram Oredito 550] 638) R, Zuceh. | 1i7|118.50 
da C.D -544| - 544/Ampelen B. Roma  ]|t18.50/118.25) Eridania 505)" 510 
È valto 855] B44/Cant. Nav. B. N. Cred. | 586| 591l Fondi Dì, 219) 220 
si bebr. A 500] 500 B.Am.eL| 218) 218] immobil Di 
SEA 530 Rubattino | 5521 559! Reni Stab. | 7S2| 156 
BEN SOred ae È Cosulich 171] 172) Risanam. | 1918) 1227 
» Roma, 1t9/ 119/Isonzo Libera T. | 159) 160/A, Marcia | 3000) 3000 
Ored. Pop | 293) 293/Spalato Cat, Mer, | 44,75] 4475] Cond, 20. oo) 750 
Livnost, 340] 340/Rerka, SNTA Vis 137) 142} Serino mol mo 
Generali | 5775) 56073|Siomat Sole Chgt, [258.501 263! Marconi 390] 400 
Ass. Ital, | 1205 sun 9 Varedo 57.50) | 58] Spalato 237) 237 
Infortuni | 3060) 3066 mMerni 435| 4591 Taonzo 89) Si 
din 1, Le Elba 45 (45 Fon, Vita |" 909) 9:2 
Riconio GA) Motatl, It. | 1950 1751" i 
Adria 165] 162/08 Nav, Mercato in genere ini ripresa più special. 
Cosulich 169) 169/Pastificio mente per la Fiat, Immobiliare e Conagali 
Nav. Dal. | 179%) 170/Pilatnra la dato. Si hanno i massimi delia giornata in 
Gerol 40 400jSt.Dalmine | 138) 1367 |chineura. Le più seneibili oscillazioni sulla 
152| 156/St.Tecnico | 265) 265|Fiat, Consolidato, Comit e Immobiliare. Va- 
2751 275l Perni 4371 440 |lori di Stato migliori con ottime compere, 


Una vivace ripresa a New York, dopogli 
eccessi ribassistì di sabato scorso, malera, 
do la debolezza della Borsa di Parigi di 
imnedì, che fece perdere ben 800 franchi per 
azione alla Banca di Francia, ha provo 
cato notevoli miglioramenti ai titoli più 
speovlati alle Borse italiane; specialmente 
favonita la Fiat spinta da 50 a 896. Il com- 
parto degli. Assicurativi chiude fermo, men- 
tre le Navigazioni, malgrado la favorevole 
situazione dei noli, chiudono invariate o 
deltoli, come Gerolimich a 400 ed Adria a 
162. Queste vitime, appar bilamelo, fna ca- 
pitale e riserve, valgono lire 340, 

CAMBI (prezzo. medio): Londra 92.65; 
Nuova York 19,053; . Francia, 74.60; Belgio 
65.60: Svizzera 368; Amsterdam 767.50; Alba: 
nia: 367,50: Atene 24,70; Berlino: 455.25; Bu- 
Eudapest 333,25; Norvegia 510; 
-Spagna, 308.50; Vienna 269; Zar 


VALUTE (prezzo medio): Lire sterline b. 
u. 94,374; dollari 18.95; scellini 268.75; dinari 


33.505” pezzi da: 20 franchi 73,50, 3 
| Cambio ufficiale dell’oro, 10-XIT: I. 36829, 


fiale: dei prezzi del _caffè.alla 
‘ana ‘art VERI st 


I 
Ceri l nenaro |. 
I° | fatt 

ia iti fr. | 9,30 }12:301 
‘dicembref —| — | band 20 
marzo li i me | —_ fR20. (620, 613 
maggio | | 605 | 605 | 15 |-675 | 010 
Inglio —| = { 800-| 806 | 618 | 615/607 
settem. ri i — = 1610; 610 | 600 


Listino ufficialo dui prezzi delle zucohera 
oristallino’ grana fina alla Borsa per gli 
|alFari a termine. 1 prezzi si intendono in 
tire sterline per 1000 ke. lordo: S 
Jarsi di ahi usore 


Corsi di ‘liquidazione 


Consegne. |__M.Sterime 
A Danno | Letisra 
luglio-agosto - - 
agosto-sett. - n 
dicemb-marzo | — |12%e 
aprileagosto. | 42M 
dicembre sioni | ART 6 
TORINO 

dicembre 11 } dicembre 

‘ons. n eni | 
Littorio f 84.051 Aedes 
PB d'italia QUIS ENTA Vis, 
Comit 1464] Soie UhAt, 
Uredito 837} Distillerie 
B. Roma I7| Ital. Gas 
B. N. Cred, 15961 Stiro 
Con. Mob, 866] Terni 
Rubattino “588 SLIP. 
Lioya Rab. m | Alta Ital, 
-Cosulieh 171] Savigliano 
Libera T. = |M, Florio 
RIAE 590} Pittaluga 
(M, Amiata 320] Cot, Lan. 
RLAFROR — | Spalato 
va forme» 


Merento abbastanza animato. La Guota 
tende ad aumentare. Si hanno i massimi 
sella gicrnata in meszaborea. Le più sensi 
bili oscillazioni eulla. Fiat e Comit. Valori 
di Stato fermi, bancari ricertati spec. Co. 
mit, tessili. ricercati epee. Chatillon, Elet 
trici fermi, meccanici ricercati spec. Fiat, 
Putto in buona ripresa, 

AMULANO 


dicembre | 10 |_11 | dicembre | 10 [i 


Rend. 33% | 7175] 72.—! Veneziano |177.50/177.50 
fions, 5% \ 93.975) 84.501 Case. Seta | 1050] 1060 
Littorio +10] Sei Chatillon | 258/263,50 
B, d'Italia | 2750) 2770 SNTA Vis. |135,50| 142 
Sosmito > || 1472) 1435) Ilva 180/100,50 
RN. Ored.| 583) SS5| Biba 44.50 46 
DB, Bema tei Mel Amiata 320) 329 
Credito 836| ‘8461 Monteezt, | 292/294.75 
Cosulich 170) MPRLA.T 555] 586 
Msridion, |- 843)  84648.1P., 175] 176 
Brbattino | 557] S61 Terni 437.50] 441 
Libera TL 153] 1584 Dist. Ital. 1S7i 158 
Santoni 3650) 3620) Bon, ferr. 526]. 587 
Purati 794) TJ7f Eridania 5001. 505 


Mercato fermo, in generale migliore con 
chiusura ai massimi e tendenza al rialzo. 
Le più sensibili oscillazioni sui bancari, Se- 
fe Artificiali, Montecatini, Isotta, Edison e 
Beni Stabili. Valori di Stato sostenuti; ban: 
cari. formi, specialmente Banca d'Italia, 
Comit, Credito e Consorzio; trasporti eta. 
zionari: toasili sostenuti, specialmente fer- 
me le Sete artificiali; elettrici formi, epe- 
cialmente Edison, Torni, Siet e Sip; mecea- 
mici fermi, specialmento Fiat, Montesatini 
e Isotta: alimentari sostenuti, specialmen» 
te Distillati, Raffinati ed Eridania; espor- 
tazioni calme. Nei diversi, ricercate lo due 
Pirelli e Peni Stabili. Durante il listino 
mercato fermo Comit 1407, Chatillon 264, 
Wiat 589. Dopoborsa. sempre migliore: Fiat 
550, Banca d’Italia 27%, Edison 820. Provi. 
sioni buono, Cambi stazionari, 

CAMBI: Parigi 74.61; Zurigo 367.875; Lon 
dra, 92.655; Olanda, 767,25; Spagna, 309; Relgio 


955,60 Berlino 455,50; enna, 268.85; Praga 
56.65: Bucarest 11.45; Argentina peso: oro 
19.20, paso carta 8: New York telegrafico 


19.0975, ohèque 19.060; Belerado 33.67; Bu: 
dapest 333; Atene 24.75: Albania 365.75. 
SO VENEZIA 


dicembre | 10 | 11 


Rende! Faso raT PES isf © 
(Cna, cant av _ - 
Littorio! }| 2990B1.05] \enid, lo 
(Obbl. Vem. | 74.75] 74.60] Ad. Eletto. | 266] 268 
B. d'Italia | — | 2772] Perni 432) 48 
Comit 1474] 1493] Cot. Ven. | 126) 176 
Credito » | 148] Mojo Chat 260] 268 
Generali. | 5760| 5750) G. Alberg B6| 25.50 
Cosulich, I71| AFII Montecat | 2891 295 


Il mercato è in generale ripresa su buone 
compere. In ruovo larso denaro la Fiat che 
tmascina tutta la quota, ricercata e in no- 
tevole plusvalenza, Discreti aifari,, Cambi 
invariati. — 

CAMBI: Francia 7461: Londra 92.66; Sviz- 
zora 368; New York 19, ; 


mabrio 33.60; Praga 66. 


7 Budapest 333; Bu: 
carest 11,50, î 


Bancari in aumento spec, Banca d'Italia, 
Trasporti atazionari, Tessili, elettrici e meo. 
canici in aumento spec. Snia, Gas, Piat e 
Montecatini. Dei fondiari in aumento le 
Immobiliari, migliori Reni Stabili. Dopo- 
borsa più calmo. 


CAMBI: Francia 74.65; Londra 92.65; New 
York 19.086. 


GENOVA 

dicembre | 10 | tt | dicembre | 10 [1 
Na E 
one. DI line: 

Littorio” s| ES90[BA-125) Dist. Ital, | 154) 157 
ObbI. Ven, | 74,65] 74.70] Ansaldo tl 113 
B. d'Italia | 2747| 2771] [iva 181] 182 
Uomis 1471| 1484) Biba | 45:50) ‘46 
Credito 829| -83e) Miani 2 CHI 
B. Roma 119| - 119] Montecat, |. 289/29350 
B. N, Ored, | 565]. 586 Amiata .50) 323 
B.Am. el, (119,50) 12 FLAT. 564] 566 
Rnbattino |. 555) 560) Terni 4361443,50 
Libera ©. 156} Pa, lett, |125,50/125.50 
Qosulich 171} 172 SNIA Vir. |135.50/142.50 
Llowd:Sabi 311,50] \319L: 0usv E Aa 


atorapre a: 
i ieri, mai rana © 


yelles 265,50; Zagabria 33.60; Bpagna 308; 
6 


juwdere (ai ma: 


CAMBI: Francia 74.61; Londra 92.646; Sviz: 
zera 368; New York 190075: Spagna 308.10, 


BOLOGNA 

dicembre | 10 | 11 | dicembre | 10 | 11 
Goa 72:20) 72.30 A Vis. 135] 142 
long. Te 436) 442 
fttorio }) 03.95 (04125| TOTT 182) 188 
ObbI, Ven, | 25-—|75-|P.LAT: 550] 592 
DB d'Italia |. 2750) 2763) Montecat, | 289) 294 
Comit 1473) 1483] Elett. Adr. 263] 266 
Oredito ez Co PED. 175) 177 
B. Roma 1°) 117} Bon. Ferr, | 522) 529 
B. N. Cred.| 585]  588| Generali 5760 
Rubattino | 550| 560) Isonzo |a 
Cosulieh 170) 172j Spalato a 
Qant, Nav. —| — |M. Amiatal gisì 320 


‘Dopo uns prima fase di Incertezza, il 
mercato migliora rapidamente per chiude: 
re in buon denaro su tnito. La quota tende 
2 salire. Le miù sensibili Sibiagioni sul 
Consolidato, Comit, Fiat, Snia e Monteca 
tini. Tutta. Ia quota in aumento apeo. Con. 
solidato, Snia, e Fiat. 

CAMBI: Parigi 74.625; Londra 92.65; New 
York 19.09; Zurigo 367.50; Berlino 455; Bru 


Olanda 767. 
td 7 


FIRENZE, Mercato con fondo sostenuto 
a imperniato eu buona « brillante ripresa, 
in quasi tutta la quota. Affari abbondanti. 
Si hanno i massimi della giornata in me 
paborsa. Le più sensibili oscillazioni sulla 
Banca d'Italia, Comit, Immobiliare, Fiat e 
Montecatini, Valori di Stato, bancari, tra» 
sporti, tessili, elettrici e meccanici ricer 
cati ed in aumento, altri reparti etazio. 
nari. Previsione buone, 
TI rn 


SPETTACOLI D'OGGI 


Vordi. Compagnia I 
«Il briccialetto 


Ore 20.45: 
Vena 


varietà. 
Sinoema del Corso. Dalle 16: «Eden Palace» 
con Corinne Griffith e varietà. 

Forica: Dalle 16: «La donna del leopardo» 


nelin. 

Eden, Dalle 16.30; «I figli del divorzio» con 
Clata Bow e la ia dialettale tria: 
stina di Carlo Fiorello.. 

Cina Regina. Dalle 16: «Io... e il ciclone» 
con Buster Keaton. 

Gran Ginoma ‘italia. Dalle 15.0: «Mandra 
sora» con Ivan Petrovich e Panl Wegener. 

Cimrema Garibaldi. Dalle 16: «La vita privata 
di Elena di Troia», 

Gine Aurera. Madonna del mare 16. Dalle 
15.50: «Notti algerine» con John Gilbert. 

Gino Edison, Dalle 16: «Metropolis» con 
Brigitte Helm. 

Cine Galileo, Dalle 16: «Nel turbine del car 
nevale» con Harry Liedtke, 

Gran Sinama Armonia, Dalle 15,70: «Anto. 
nietta Sabrier» con E, Francis e G. Galbrie 

Cino Savoia, Ralle 15.50: «Lo sconosciuto» 
con Lon Chaney, È 

Noyo Cine, Dalle 16: «L'oasi dell'amore» corì 
Greta Nissen e Charles Farrel. 

Cine Royai. Dalle 16: «La freccia neleuore» 
con Lido Manetti, 

Ginema Centrale, Dallo 16: «Una maschietta 
tutto pope» con Clara Bow. 

Gino Valta, Dalle 15.30: «Sest, silenzio!» con 
Vieginia Valli. , 

Teatro del Popolo, Dalle 16: «'Trinoee» con 
Lilian Hall Davia. 

Gine Famigliare, Dalle 16: «Mamma, non 
piangere» con Belle Bennett. 

Cine Venezia. Dalle 16: «Il covo degli av 
voltoi» con Rod La Rocque, 

Gino Buffalo Bill. Dallo 15.30: «Notte di 
nosze» con DL, Damita e P, Richter, 

Cinema Saturnia (via Donadoni, angolo 
fette fontane), Dalle 15,2: «Prigioniero 
di guerrav con William, Boyd, 

Cine Alfieri (Viale XX Settembre 2), Oggi: 
prima visione: «Il gorgo delle streghe» 
con Tom Mix. Prezzi ribasagti, 

Sine Belvedere, Dallo 16: «El tigre» con An- 
tonio Moreno, 


Dina Roizno, Dalle 16; «Uragano di fuoco» 
con Irene. Rich tra 7 " 


» protagonisti Maria Korda, |46, 


Lom Chaney he «Lo sconosciuto» al Cino |}, 


x situa», Napoli 
Radi 


zzî migliori) dell 
comi ps: 


Una azienda senza «reclame» è come una cai 


sa vuota: 


manca ogni desiderio di entrarvi. 


Collocamento gente di mare 


Situazione doi turni d'imbarco per il gicrno 
12 dicembre 


NB. Primi cinque di turno. 

Turno Genorale (a): Marinai timonieri 
83,90, 100, 107, 128; giovani coperta in I 82, 
55, 64, 65, 76; giovani coperta in II 35, 42, 
, 52, 65; mozzi copetta 169, 3, 6, 6, 7; fuo- 
chieti 503, 477, 456, 490, 495; carbonai 113, 
60, 79, 81, 69; giovani camera 2, 26, 48, 45, 
giovani cucina 29, 32, 37, 39, 40; mozzi ca- 
mera 48, 104, 120, 125, 135. 

Turno Lloyd Triestino (a): Marinai timo- 
nieri 97, 114, 116, 113, 119; giov. coperta in I 
85, 59, €6, 68. 67; giovani cop. in II 6i, 30, 
52, 34, 53; mozzi coperta 48, 49, 50, 81, 52; fuo- 
chiati 206, 207, 208, 209, 211; carbonai 104, 109, 
110, 111, 112; mozzi macchina 19, 20, 21, 2, 25. 

Turno Cosulich Nord (a): Marinzi timo- 
nieri 87, 89, 90,91, 92; giovani coperta 45; 
47, 48, 49, 50; mozzi coperta 41, 43, 44, 45, 46; 
ingrassatori di, 36, 37, 39, 39;fuochisti nafta 
2A, 2), 2, 22, 25; carbonai STREAO 
giovani macchina 37, 33, 39, 41: salonieri 
I claese 23, 24, 49. 5, —; cabinisti I clares 
i, , n Ti Darioti I classo —, 
=; =; salonieri II classe 56, S7, 58, 
cabinisti 1l clasee 25, 69, 78, 79, £0; baristi 
II classe 1. - — =; camerieri III classe 
29, 38, 35, 38, garzoni camera 01, 84, 85, 
56, 27; mozzi camera 64, 67, 73, 25, 22; gar 
zoni cucina 27, 23, 29, 30, 32; allievi cuochi 
in I 6, 7, 8, 9. 10: allievi cuochi in IX 85, 
37, 40, 41, 4; camerieri mensa ufficiali 14, 


Turno Cosulich Sud (a): Marinai timonieri 
2A, 37, 38, 39, 40; giovani coperta 29, 12, 30, 
31, 32; mozzi coperta 12, 13, 18, 19, 20; ingras- 


satori 26,29, 30, 31, 32; fuochisti 17, 
6, 27, 29,D; 


"carbon: 19 
56, 4; ealonieri I claseo 3, — 
nieri II classo 3, 


4,9, 10, 14; garzoni camera 27, 29, SL 33. 
garzoni cucina 5, —, —, —, —. 

Turno Nav. Libera Triestina Nord (a): 
Marinai timonieri 16, 17, 19, —, —; giovani 
coperta 7, 8,9, 10, 11; mozzi coperta 3, 4, 6, 
7, 8;-ingraesatori 5, —, —, —, —; fuochisti 
1 — —; carbonai 3, I ca i 


VA SH 
garzoni in 17, 


8, 10, —, —; garzoni in II 

, 14, 15, 16, 17; mozzi camera 18, 19, 2, 

zi, 22; garzoni cucina 1, —, —, —, mozzi 
cucina 1, 19, 20, 2i, 22. 


3, 
o 

Turno Nav. Libora Triestina Sud (a 
Marinai timonieri 19, 20, 22, 25, 26; giova: 
0] a 11, 12, 13 14, —; mozzi coperta 5, 6, 
7,9, 10; inerassatori i, —, —, —, —; fuochisti 
32; 43, 60, 61, 62; carbonai 18, 20, 24, 25, 26. 
Turno Tripcovich (b): Marinai timonieri 
32, 41, 42, 43, 45; giovani coperta 15, 17, 18, 
19, 20; mozzi coperta 8, 10, 11, 12 13; fuochisti 

1 65, 66, 69. 69; carbonai 44, 45, 46. 47, 43, 

Turno Gerolimich (b): Marinai timonieri 
10, di, 12, 13, 14; giovani coperta 4, 5, 6, 
9, 9: mozzi coperta 6, 7, 8, 9, 10; fuochisti 
31, 15, 33, 34, 35; carbonai 20, 21, 22, 23, 24. 


CHIAMATE FER OGGI: 


(Ore 10,30) Turno Lioyd Triestino: 5 mari- 
nai, i giovane coperta I, 3 giovani coperta 


228 | TT, 6 fuochisti, 4 carbonai, 1 mozzo coperta, 
n 


Elenco delîo Stazi R. T. costiere del 
Globo alle quali può essere appoggiata la 
corrispondenza radiotelesrafica diretta ai 
seguenti dani italiani in viaggio nel 
giorno 12 dicembre; 

{uileia», Roma Italo Radio;  vAugu. 
do oli Radio: «Belvedere», Napoli 
io IQH; «Città di Genova», Brisbane 
Radio; lombo». Roma Italo Radio; «Uon- 
to Biancamano», Roma Italo Radio; «Conte 
Grande, Roma Italo Radio; «Conte Roeso» 
Roma Italo Radio; «Contea Verde», Roma 
Italo Radio; «Duilio», Cerrito; «Esquilino», 
Padaran; «Genova», Roma Italo Radio; 
«Ginlio Cesare», Genova ‘Radio IOB; «Fran- 
cerco Crispi», Roma Italo Radio; «Martha 
Washingtonn, Roma Italo Radio; «Orazio», 
Roma Italo Radio; «Presidente Wilson», 
Roma Italo Radio; «Roma», Chatham Mas- 
ae) ita; «Romolo» Shanghai Zikawei: 
«Saturnia», Roma Italo Radio; «Taormina» 
ma Italo Radio; «Venezia L», Karachi 
Radio; «Viminale», Aden Radio. 

La compilazione dei radiotelesrammi do- 
vr essero fatta nella seguente forma: no- 
ms del destinatario: nome del piroscafo; 
stazione costiera alla quale dovrà essere 
appoggiato il radiotelegramma, 


Bollettino dello Stato. Civile 


I BANTI D'OGGI DI NOME ROMANO: 
Giustino, Donato, Costante, Crescenzio, Mer. 
cùria 3 

NASCITE (i1 dicembre 1928): Denunciati 
vivi: maschi 6, femmine 6; denunciati mor- 
ti: maschi 1; totale 13 

DECESSI: Rigler in Schiavuzzi Anna a. 


| Teresa a. 86; Seiz. 

SE Al 
faxta 10 lolfovè.-61 ic) 

& 74; Fnacarossi-Valentino a, st 

MATRIMONI: Verzier Girolario, marinaio 

e Totto Giovanna; Zerbini Mario, ferrovie 


«| ro e Maizen Anna 


159; Sitok Trancosco a. Ti or Caterina | 


CORRISPONDENZA APERTA 


* Bagno. Il bagno più frequentemente usa- 
to è quello ‘tiepido, che tutti dovrebbero 
praticare. I reumatismi, le lencorree, i raf- 
freddoti, molte malattie ontaneo parassita- 
rie o d’infezione, non dipendono, il più del- 
le volte, che dalla infrequenza dei bagni, I 
Romani, che .savano tanto i bagni, si dice 
che .non avevano bisogno del fazzoletto. I 
bagni tiepidi completi ei fanno prima del 
pasto. e possono durare fino oltre una mez 
za ora, Le frizioni ed ‘i massaggi alla fino 
del bagno saranno ottimi. 

Disperato. Per far sparire i «brufoli» dal- 
la faccia, usi: precipitato bianco 1, sotto 
nitrato di bismuto 1, glicerato d’amido 8, 

Un impiegato, 1) Il suo atto rientra solo 
nella serie di quelle azioni che trovano so- 
lamente compenso morale. 4) e 6) L'impie 
sato che ricevette una indennità inferiore 
a quella concessagli dalla legge, ha diritto 
2 chiedere la giusta liquidazione, In caso di 
rifiuto da parte del suo datore di lavoro, 
lo può citare dinanzi al Giudizio competen- 
te. 6) e 7) In questi casì, il contratto di 
zio vionne interrotto e l'impiegato ha 
0 di chiedere l'indennità di licenzia. 
nto, se' le causa del cambiamento sono 


mi 
ingiustificate, 

se. Consolati italiani si trovano: 
a Bahia, Belen, Bello Orizzonte, 


Sd 
Torianopolis, Porto Alegre, Pernambuco, 
Rio de Javeiro, Santos, San. Paolo; nella 


Columbia, a Bogota, Farranquilla, Carta- 
gena, Cucuta, Medellin, Ocana, Cali; Nel 


Venezuela a Caracas, 4 È 

— Scienziato. Con le sus spiegazioni sul 
modo di poter arricchire in breve tempo, lei 
ci ricorda colui. che scrisse un libro sul 
modo di fare l'oro. Costui era un alchimi- 
Sta, s dedicò l’opera sua 2 Leone X, speran» 
do in lu lauto premio. Ma il Pontefice se 
la cavò mang.ndogli una gran borsa vuo- 
ta con un bigliettino in cui diceva che, 
giacchè avova trovato il modo di far l'oro, 
non gli poteva abbisognare se non la borsa 
in cui metterlo. Così noi abbiamo deciso 
di inviarle un libretto di banca. 

SII 


ORARIO DELLE FERROVIE 


STAZIONE CENTRALE 


PARTENZE 


VENEZIA: 0,50 M.; 5.00 D.; 
lano-Losanna-Parigi. 1. 
10.20 Di; 


P. (Mi 


605 T, 
B.5 8.35 A 


30 <O Dis USI: P 
A.3 6,65 Di 7,50 AL; 12,50 A.; 
(Monfalcone); 15.50 D.; 17.15 Di; 


POSTUMIA: 100 D. (Lubiana-Belgrado: 
Bucarest); 6.10 A. (Lubiana); 7.30 D. D. 
(Lubiana- Vienna-Praga); 9.05 O.; 12.00 O.; 
14.40 D. (Belgrado); 18.00 A. (S. Pietro); 
19,05 D. D. (Lubiana-Vienna-Bndapest); 
20.05: S. O. (Belgrado-Sofia-Costantinonoli), 
FIUME: 1.00 D,; 5.10 A.; 7,30 D. D.; 9.05 Di; 
14.40 D.; 19.05 D. D, 


ARRIVI 


VENEZIA: 0.40 D.; 5.00 A.; 7.42 A. (Porto. 
gruaro); 10.55 A.; 9.55 D. 11.25 W. Lu; 
12,29 D.; ciano Di 17,25 A.;, 18.08 D.; 


19.44 8. O.; n 
UDINE: 7. 9.20 D.; 12.10 A.; 14.55 D; 
17.52 AL; 1851 O.; 20,25 D.; 23.10 A, 
POSTUMIA: 4.00 D.; 7.05 ( 8.05 O, 8.; 
9,05 D.; 11.45 A.; 13.15 D.; 16.35 0,; 19.10 D.; 


21,50 D D, 
FIUME: 9,05 O.; 13.15 D.; 16.35 M.; 19.10 D.; 
22,25 A. 


STAZIONE CAMPO HARZIO 
PARTENZE 
PARENZO: 5.00 A.; 9.47 M. (Buie); 13.55 


ARRIVI 

PARENZO: 7:50 M. (Bue); 12.00 A.; 18.90 
M. (Buio): 21.16 IM. 

POLA:COSINA: 7.40 M. (Cosina); 9.42 O.; 
16,36 D.: 21,08 A. H 

PIEDICOLLE-GORIZIA: 7.16 O. (Gorizia); 
11.35 Ds 1525 A.; 020.55 O.; 22,20 D. 
lirico i 


AUTOCORRIERE DA e PER TRIESTE 


(Dai Portici di Chiozza 
per Barcola-Miramare-Grignano, alle ore 14; 
da Grignano, alle 16.50. (Domeniche, e 
feste, tempo permettendo, oltre l’orario 
fisso, partenze ogni dieci minuti, dalle 
oro 14 in poi), 


RINO ALESSI. direttore responsabile 
Stampato ed edito dalla 
«Società Editrice. Italiana Roma-Trieste» 


LO STRA pensionata, età, cerca 
tO ar Ren pero 
man per decoroso 


AVVISI! COLLETTIVI 


©fterte di personate di servizio 


(Privati) cent. 10 la parola. Minimo L. 1.— 
(Interm.) cent. 30 la parola. Min. L, 3-4 


= METEO E 
DOMESTICA con buoni attestati, brava cu- 
cimare; una prestaservizi tutto il giorno, 
sa bere cucinare, offronsi. Belpoggio N. è, 
pianoterra, E 10762 A 

DONNA di mezza età offresi due volte al- 
la settimana, per lavori casalinghi, stira- 
re e rammendare, Cassetta 23424 A, Unione 
Pubblicità. 25424 A_ 
DONNA pulizia uffici o caffè offresi. Indi- 
rizzo Piccolo. È 391400 A 

GIOVINETTA if-enne orfana, desidera en- 
trare in servizio presso famiglia di buon 
cuore come principiante. a ergo 


PRESTASERVIZI bravissima offresi tutto 

fare. Aleardi n. i, presso portiere, Fragia- 
como. 90867 A 

Reel a e 
Richieste di personale di servizio 

cent. 30 la parola. Minimo L. 3- & 

A. GERCASI ragazza per bambino guatiro 

anni e lavori casa, buon carattere, buoni 


attestati, preferibile conoscenza tedesco. 
Presentarsi viale XX Settembre 46, a 


A. DOMESTICHE, cuoche, cameriere, bari. 
ste, personale fiducia cercansi Trieste, fuo- 
ri. Machiavelli 24, 

A, DOMESTICHE, cuoche, cameriere Trie- 
ste, fuori, alti stipendi, cercansi. Provvedi- 
torio, S. Lazzaro 23. 50026 B 
GAMERIERA finita, capace cucire, stirare, 
tenere ordine vestiario signora, disponga 
lunghe referenze locali, cercasi per Roma 
per famiglia due persone. Indirizzo SR 


CAMERIERE, cuoche, domestiche, bambi- 
naie, domestiche, istitutrici, personale fidu- 
cia cercansi. Zovta 5. 

DOMESTICA ragazzettà per piccola fami- 
glia cerco. Corso Cavour 15, a 


DOMESTICA tedesca tuttofare, bene, cuci: 
nars, buoni attestati, ceroasi per l'interno. 
Presentarsi dalle 14 alle 15 Calì, via Rossi. 
ni 24. 90462 B_ 
DOMESTICA capacissima cercasi, Inutile a 
presentarsi senza attestati. Buonarroti 32, 
JI campanello. 90507 _B_ 
NOMESTICA brava cncinare, buoni attesta» 
ti, cercasi. Torrebianca: 3, III, LT 


DOMESTICA giovane, con attestati, capa- 
ce, per tutto il giorno cerca Liaci, S. Laz: 
zaro_10. 5973 B 
DONNA servizio per la mattina, cercasi; 
presentarsi con attestati dopo le 9, S. Ni- 
colò 2 I, destra. 95526 B 
PRESTASERVIZI giovane, onestissima, con 
attestati cercasi. Lazzaretto 48, I, pr 


B 
PRESTASERVIZI con attestati cercasi 7-15, 
Pendice Scoglietto 14, 59206 B 


PRESTASERVIZI capace cercasi. Indirizzo 
Piecolo. 595 B 
RAGAZZETTA per accudire bambina cerca. 
sì. Corso Cavour 13, bar. 25532 _B: 
VECCHIETTA pulita, lavori leggeri cambio 
Vitto cercasi. Ginnastica 46, pi. 59i79 B_ 


CO O 
Domande d'impiego e di Irvoro 
(Privati) cent. 10 la parola. Minimo L. 1- 
{Interm.x cont. 30 în parola. Min. L %—-0 

un 


desco, italiano, francese, inglese, dattilo. 
grafia, offresi gennai: Offerte. cassetta 
23437 _C, Unione Pubbl; n 23457 _G__ 
DONNA vedova di guerra, pensionata, sa- 
va, robusta, media età, offresi. per porti: 
naia. Via Romagna 52, presso famiglia Ba- 
bich. 90533. C 

GEOMETRA pratico lavori edili, stradali, 
marittimi, disponendo forte cauzione occu- 
perebbesi presso seria impresa o ammini 
stratore beni. Cassetta 23414 C, Unione Pub. 
blicità, 23414 C 

GIOVANE 20-enne, bella presenza, praticis- 
simo banconiere, offresi qualsiasi posto. 
Via Udine 7, Hrovatin. 59025 C 

GIOVANE serio, 25-enne, pratico ufficio, ma- 
gazzino, abile conducente auto, disposto an- 
che viaggiare, conoscenza contabilità, dat- 
tilografia, offresi a seria ditta, Indirizzo al 
Piccolo. 90536 C 

IMPIEGATO tecnico disporrebbe mezza 
giornata eventualmente sera, presso ditta; - 
officina, fabbrica per lavori Ufficio, dise- 
gni ecc. Cassetta 23416 0, Unione PRETI 


‘ammalata. Rinunela ‘salario. ca 
trattàmento. Ottime referenze. Indirizzo al 
Piecolo, — 90499 C° 


"SIAT Inn 
I collettivi continuano in X pagina 
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iL PICCOLO ar Trieste. Pag. Xx, mercoledi 12 dicembre 1928 »- Anno VII 


Una parte degli avvisi collettivi sil 
irova in. IX pagina. 


ACETI TT 
JANICURE| perfetta offresi. Offerto casset- 
a 23435 C, Unione Pubblicità. 23435 C 

JIGNORA distinta, bella presenza, pratica 
del ramo, assume direzione, cooperazione 
attiva esercizio ristorante, albergo. Irat- 
tamento familiare. Offerte cassetta 23430 O, 
Unione Pubblicità. 93830 C 

SIGNORA buoni attestati offresi dama di 
compagnia per i pomeriggi. Pla dt c 


Unione Pubblicità. 

SIGNORINA volonterosa d’imparare, con 
conoscenza stenografia, dattilografia, assol 
to scuola commerciale offresi praticante uf 
ficio anche senza paga iniziale. Offerte cas- 
setta 23387 0, Umione Pubblicità. 25387 O 
SIGNORINA, bella presenza, ottime refe- 
renze, offresi quali cassiera. Offerte: Bon- 
sante.  Pindemonte 13. 95529 O 
STENODATTILOGRAFA Zl-enne, cCorrispon. 
dente indipendente, pratica, capace, offre 
si. Cassetta 23440 C, Unione Bebe 

25 


Lavoro a domicilio 
cent 25 la porola Minimo L. 4.50 CC 


A-JOUR; punto inglese, ricami, monogram- 
mi macchina. San Sebastiano 4 (atrio). 
10765 CO. 
CAPPELLI eleganti, riformature feltri, a 
prezzi. convenienti eseguisconsi, Torrebian- 
ca19, I, 5933 CC 


i N. 4, III, porta 14. 59161 F 
A, MOBILIATA una, da letto e attiguo sar 
lotto, affittasi per distito o distinti 
amici. Via Ramicio 5, I, porta 8 59159 F 
A. MOBILIATA affittasi distinto. Gatteri 13, 
terzo, sinistra. 5917 

A. MOBILIATA comfort, 


cure familiari, 


MOBILIATA bellissima. Madonna deli STANZE (due) belle, mobiliate, uso bagno. | cappotto momo, nuovissimo, prezzo con- 


luce, vicino Savoia, altfittansi, Boccardi 6, 
I, destra. 90514 PF 


venientissimo, vendesi. Indirizzo al Piccolo, 
90458 M. 


STANZE (due) vuote, con comodo cucina, 
prezzo mite, affittansi a distinta famiglia, 
Via Riccardo Pitteri 3, II. 5977 ® 

STANZE bellissime, affittansi pressi Uni 
versità commerciale, ambiente distinto, In- 


A. STANZA mobiliata unico subinquilino, 
affittasi. Battisti 33, II, porta 8 59228 E 

A VITTO fino, abbondante, offresi, Imbria- 
ni N. 8, IL 0520 P_ 
CAMERA mobiliata, luce, Corso Garibaldi 
N. 32, porta 10. 59233 PF 

CAMERA vuota o mobiliata, affittasi pres- 
so persona sola. Pondares 8 IV, ne 


CAMERA elegante, cura vestiario, affittasi. 
i 20° porte di. 59141 P_ 
CAMERA bella, pulitissima, luce, affittasi 
signore stabile. Ventisettembre 1l, II D. 
sinistra. 90486 F 

CAMERA volendo vitto, 


‘una due persone, 


tasi i 5, IL. Pontoni. 
affittasi. Molin a vento TORI 
CAMERA vuota, affstasi. Coroneo 5_D. I, 
sinistra, porta in fondo. 90517 F' 3 
E affittasi 


MERA bene mobiliata, centro, a 
QUE due persone distintissime, unico 
snbingnilino, Imbriani 8 MI. 90519 F 
GAMERA vuota, soleggiata, affittasi mar 
I comodo cucina; dalle 13-14, Via Giulia, 


COPISTERIA a macchina, traduzioni, prez-|N, 23, porta Il, piano DE 50183 F 
zi modici. Via £. Carlo 2, 90554 CO; GAMERA mobiliata, luce, vitto, affitto 
CONFEZIONANSI, riparansi pellicce, tin: | prontamente. Rossetti 1%, mezzan., rinistra. 
gonsi, lavansi. Foscolo 15, IL 50158 CO 59187 F 
PFELLICCIAIO assume qualsiasi lavoro in|caMERA due letti, affittasi VER 


pelliccerie a prezzi ridotissimi, Enrico Cen- 
cky, via del Bosco 18, III. 90540 CC 
SARTA tappezziora eseguisce cortinaggi, 
romane, prezzi convenientissimi. Ruggero 
Manna. 18, 1. 90455 CO 


Madonna Mare 3. terzo, destra, “ 
ERA luce, affittasi signorina. Gaspara 
SEA, 5, p. 15 (pressi Cavana). 90502 E 
CAMERA mobiliata, luce, stufa, affittasi. 
Corso V. E. IM, 39, IIL sinistra. 59155 F__ 


SARTA diplomata, straniera, raccomandasi 
alle signore eleganti di Trieste specialmen- 
te mantelli ed abiti da sera, come pure 
qualsiasi riparazione. Via Cecilia Rittmeyer 
Tp. 55142 CO 

SARTA bianco eseguisce lavoro massima e 
sattezza: Spiridione 7, IV. 59160 CC 

SARTA milanese, creatrice modelli per co 
fezioni signora, specialità per bambini, es 
suiscee -prontamente ordinazioni. Viale XX 
Settembre n. 46, porta 5. 59162 CC 


CAMERA mobiliata, ingresso libero, affit- 
SA . Giacinto Gallina 4 I, porta. 9. 59157 F 


. Coroneo 17, secondo, sin. 59195 F_.| dirizzo Piecolo. 59241 P 
TATA elegante, vitto, affittasi di-| STANZETTA, affittasi. Via Fonderia 12, 
stinto. Ottobre 5, porta 12. 90457 F STRO DELA 3 59200 P 


Istruzione 
cont. 35 la. naroia Minimo L_ 3.50 


AA A. DANZE moderne © scena, adulti, 
bambini; novità: Jale, Twist,  Slow-Fox, 
Tamgo. Scuola delle Grazie, via S. France 
sco n. 4, scala II, primo, Informazioni dal 
le 16 alle 20. 22689 G 


TAPPOTTO uamo, vestito e cappotto donna. 
vendonsi, Crispi 9, IMI destra. 90533 M 
CAPPOTTO vestito velluto sport, uomo, ven 
donsi. Foscolo 31, III, porta 1. 59196 M_ 
CAPPOTTO e vestito uomo, nuovo, media 
statura, vendonsi. Indirizzo al Piccolo. 
50500 M 
GARROZZELLA nichelaba, pieghevole. cesta 
vimini per culla bambini grande, vendonsi, 
Ginnastica 35 porta 6. 59147 M 


CASSA controllo piccola 70, media 2650, 
vende Miller. Ireneo 6. 95505 M 
COLLEZIONISTI francobolli. principianti 


occasione. causa partenza, albun 6000 pezzi, 
prezzo irrisorio, vendesi, Caffè Miramare, 
dalle 13 alle 14 pom, 50150 M 


A AA. PAGAMENTO posticipato, condizio: 
nato promozione allievo. Corsi accelerati 
esami souolo medie. Doposcuola. Autorizza- 
ta Scuola «Audace», Battieti 7, III Diret- 
tore prof. Renè Enenkel. 23453 & 
AA: INGLESE; tedesco, francese,  epagnuo- 
lo. Lezioni individuali. Corsi economici. 
Corrispondenza commerciale. Ginnastica 7. 
90541 G 
AA. STENOGRAFIA italiana, tedesca, Lin- 
gua tedesca. Contabilità. Ginnastica 45. 
o 90452 G 
BALLI novità, distinzione imparerete alla 
Scuola maestri Fazzini-Pertot, Zanetti 1 
(angolo Coroneo). Prezzi modici. 90484 G 
CONTABILE in un mese, metodo praticis- 
simo, Piazza Garibaldi 10, II 90498_G 
DANZE ultime novità, metodo celere ap- 
prenderete con facilità Accademia Tersico- 
re, Crispi 7. Informazioni giornalmente dal- 
lo 10 in poi, 90539 G 
DATTILOGRAFIA: dodici lezioni 10. lire, 
singole i lire. Copisteria. Sanicolò 14. 
59013 G 
DATTILOGRAFIA: prima scuola autorizza» 
ta, lire 1.20 lezione, Stenografa, Gatteri ca 


CAMERA mobiliata, con focolaio, ingresso 
libero. Ferriera. Ji 3 90494 FP 
CAMERETTA ingresso libero, affittasi. ca 
Valdirivo 16 IV. 59191 


CAMERETTA 0 camerino mobiliato, 1use, 
Vitto, affittasi. Madonnina 11, II, 10, de 
stra. 50100. 


ÈRINO mobiliato alfittasi a onesto ope- 


TAPPEZZIERE assume qualsiasi lavoro con 
massima cura a prezzi mitissimi. Canova 
6. lavoratorio tannezziere. 90595. CO 


POLARI I 
Posti disponibili — Offerte di lavoro 
cent 30 lo narola Miki LL. 3- N 


As A. LAVORANTE sarta donna brava cer. 
casi. Boccaccio il, porta 7. Non presentarsi 
se non capace. 5 
ATTRICI, attori cinematografici cercansi 
per prossima lavorazione films. Aspiranti 
purchè bella. presenza preparansi grati 
tamente. Simonettifilms, S. Nicolò 4, Trieste 
90250 _D 
FABBRO lavoranie, due apprendisti cer- 
cansi. Indirizzo al Piccolo 90524 D 
GARZONA modista cercasi. Negozio via Ro- 
ma 4 ‘90479 _D 
GARZONA sarta donna cercasi. Via Udine 
18, porta! 18. 90482 DI 
GARZONE per drogheria cercasi. Via Ire- 
mo m. 72, drogheria. 90465 D 
GIOVANE velocissimo macchina Compto- 
meter, buona retribuzione, cercasi, Casset- 
ta: 23417 D, Unione Pubblicità. 23617 D 
LEGATORIA libri cerca ragazzo e ragazza 
pratica. Cavana. 13, Tassini. 0448 DI 


naio. Cologna 23, secondo, porta 9. 59299 Pl 
CAMERINO: con letto affitasi 2 operato. Ver 
Bosco_38, primo: 3 DIeZEo 
CAMERINO mobiliato affittasi prontamen- 
te impiegato stabile. Machiavelli i. Hi Fi 


= = sera 
ERINO mobiliato affittasi, ea 
prezzo ite, 


n 
CAI 
fe. Ferriera 49, IH, porta 9. 
GAMERINO chiaro affittasi, 2 t 
È imgi soli ignora, Indirizzo Pie 
0 coniugi scli a s1gm ‘90663 I° 


DI, i, Qaccia 8, terzo. 
GOMPAGNO stanza cercas! Se 
IMPIEGATA cerca compagna illibati costu- 
mi, etanza ingresso libero. Indirizzo Pie 
colo. __90501 RSS 
LETTO afittasi, donna, Donna riceve letto 
per tin’ora lavoro. Campo S. Giacomo 194 
Messetz. SIATE 
MATRIMONIALE bene mobiliata, presso 
persona sola, affittasi, Piccardi 15, IE 


MATRIMONIALE mobiliata, attigua vuota, 

comodo cucina, affitto. Indirizzo Piccolo. 
90466 F 

MATRIMONIALE comodo cucina, camerino, 


aîfiitansi. Via Pescheria 6 IL SE 


MEZZO lavorante parrucchiere (oppure 
donna), capace ondulazione, cercasi. Indi 
rizzo Piccolo, 10768 D 


NATRIMONIALE; pranzo, uso uoina affitta. 
si distinti soli, Stabili. Indirizzo Dea 


ONDULATRICE pertettissima, svelta, gior- 
nata cercasi. Parrucchiere Pier Paiolo Ver- 


MOGILIATA campagna affitto persona dab- 
bone, caffè, cura vestiario 150. Via Ospedar 


gerio 12. 59153 D__|g A (San Giusto). 59224 FP 
PARRUCCHIERE, parrucchiera, manicure | ROBILIATA grande, ariosa, con luce, af 
e apprendista capacissimi, pronta occuna- | pitasi. Maiolica 8 int., porta 25: 5922 F 


zione. Via Lazzaretto vecchio 1. Battistelli, 
È 10761 D 
RAGAZZA per confezione gilet. di serie e 
donna lavorante per giacche uomo capacis- 
sima, cercansi, T'enze, S. Nicolò 2-4. 90563 D 
RAGAZZA. giovinotto conduttore esercizio, 
3000 cauzione garantite, cercansi. Offerte 
cassetta 27448 D, Unione SE 
8 D 


RAGAZZIETTA sama costituzione, assumesi 
lavoretti negozio. Libreria, via Battisti Do 
90470. 


RAGAZZO distinta famiglia cercasi da dit- 
ta alimentare per filiale, quale praticante 
con paga. Offerte Cassetta 23403 D, Unione 
Pabblicit: 23404 D 
RAGAZZO per vendita dolci in cinema, cer 
casi. Sette fontane 4. SHES DI 
RAGAZZO per garage cercasi. Coroneo if, 
Garazo Milano. o 90557 _D 
RAGAZZO per lavoratorio mobili cercasi. 
Via Gatteri 10. 90552 D 
SARTA lunga pratica, confeziona mantelli 
prezzi miti. Via Giulia 2, negozio. 90546 D 
SIGNORINA conosca piano, vicemadre, isti- 
tutrice, venditrice, corrispondenti, cauzio- 
mnanti, personale fiducia, cercansi. Zonta 5. 
90531 DI 
VENDITORI presso privati panno paletot 
merce 
90510, D 


necessaria cauzione per 
20 Piccolo, 


consesi Indi 
VENDITRICE pra 
Indirizzo Piccolo. 


CC __—__0@—@4À1—@—@————m——m—Èùùu 
Samere moniliare e pensioni private 
Richieste 

cent. 35 la. narota. Minimo L. 3.50 E 


CAMERETTA chiara, pulita, ingresso libe 
ro, eventualmente vitto, prezzo mite, vici. 
mnanze (Loldoni, cerca subito giovanotto se- 
rio. Offerte Cassetta 2327 E Unione Pub. 
blicità 23007 È 

MATRIMONTALE, comodo cucina, cercano 
signore distinte, lire. 200. Cassetta 2341 E 
Unione Publricità 239401 E 


n] 
Camera mobiliate e pensioni private 
Offerte 

cent. 35 la parola, Minimo L 3.50 # 


AA A A. CAMERETTA mobiliata, luce, pu-| 
lizia, una-due persone, vitto, affittasi, prez- 


zo modico, altra vuota. Corso Garibaldi 
23, TII, porta 5. 90564 
ALA A. MOBILIATA bellissima, affittasi 


Piazza Garibaldi. Indirizzo Piccolo. 59254 F 


ACA A. MOBILIATA luce, stufa, affittasi 
distinto stabile. Machiavelli 19, IL, Se 
5527 


A_A. CAMERA elegantemente mobiliata, 
volendo bagno, ingresso libero, affittasi. 
Galileo Galilei 14, porta 5. 90477 E 


MOBILIATA, soleggiata, stanzetta soleggia» 
ta, ‘volendo vitto, affitiansi, Molin grande. 
3ì, quarto. 00048 P 

MOBILIATA cono senza vitto, distinto af- 
basi. Venezian 2, IV, sinistra. 9060 E 
BILIATA elegante affittasi anche ufficia. 
ingresso scale. Corso Garibaldi 19, L 
soa, 90450 I 

\BILIATA sul dawanti, luce, affittasi 2 
persona distinta, S. Framcesco 40, II, por- 
ta 9. 90478 F 

MOBILIATA; una vuota, soleggiate, comodo 
eucina, affitto prontamente. Visitare dalle 
14 alle 19. Indirizzo Piccolo. 6951 FP 

MOBILIATA bella posizione, affittasi di- 


n 


FRANCESE diplomata, insegna francese, 
inglese; corsi gruppi. Gatteri 32, GENE na 
Kt 


COPERTE auto, una felpa, altra pellie 
vendonsi occasione. Indirizzo al Piccolo. 
89227 M 
GOPRILETTO tela, grande, ricamato mano, 
due vestiti stoffa inglese, ottimo stato, per 
persona robusta, vendo. Francesco Crispi 11, 
secondo destra. 19134 M 


@ tromba, 3 diaframmi, doppia molla. per- 
fettamente nuovo, vendesi prezzo bassissi. 
mo. Dischi nuovi Pathòè a lire 8. Tigor Si, 
II sinistra. - 23565 MO 
GRANDE Atlante terza edizione Agostini, 
Novara, ottima occasione, vendesi. Cassetta, 
23434 M. Unione Pubblicità. 23424 M 


STEFANO MARINIG 


Pensionato 


dopo brevi sofferenze cessava di vivere 
questa mamo, 

Le dolenti figlio ANNA e GISELLA, a no- 
me pure di tutti gli. altri congiunti, ne 
danno la triste partecipazione a quanti lo 
conobbero. 

I funerali seguiranno mercoledì 12 corr., 
alle ore 14.30, partendo dallla cappella del- 
l'Ospedale Resina Elena. 

‘Trieste, fi dicembre 1928. 
Grande Imp, 


Le sottoscritte ringraziano sentitamente 
‘tutte quelle gentili persone che parteci. 
pando ai funerali come pure con l’invio di 
fiori cd in altre varie guise vollero ono 
rare la memoria della loro indimenticabile 


‘ ITALIA | 


GAMERA pranzo, cucina, armadio, orologio 
Tegolatore, wendonsi massimo buon prezzo 
causa partenza. Indirizzo Piccolo. 90359 NN 


IMPERMEABILE buonissimo stato, buon 
prezzo, vendesi occasione. Carducci 36. Bar 
biere. 69223 M 
ITALIA pittoresca, libro riccamente illu- 
strato, gabbie uccelli, stivali, scanpo Gonna 
39, vendo occasione. Verni. XX Settembre 5? 
sottoscala.. 59192 M 
MACCHINA scrivere «Underwood»,  «Re- 
mington», bicolore 589, portatile 395, vende 
Miller; Ireneo 6. 

MACCHINA Singer. seminuova, carrozzella 
elezantissima, vendonsi partenza. Commer- 
ciale 13, I 0542 M 
MASCHINA Singér uso mobile, vendesi ( 
le 8 in poi). Istituto 37, IMI sinistra. 9505 


GRATUITAMENTE preparansi allievi per 
orchestra; importante: riteyesi violino. In- 
dirizzo Piccolo. 10755 _G 


MACCHINA cucire, spola rotonda; altra fa- 
miglia; arto. vendonsi. occasione. Liaci. 
S. Lazzaro 10. SITA M 


INGLESE 6 tedesco insegna Kastner Mi- 
chele, via Mazzini 21, terzo, 90465 Gi 

LEZIONI un mese gratuitamente piamofor- 
te, strumenti corda, fiato, metodo Conser- 
valtorio; dilettanti accelerato. SEO 


NTELLO signorina o signora giovane, 
quasi nuovo, vendesi occasione. XX Set- 
tembre_16, porta 15. 90486 M 
MANTELLO elegante, signorina, nuovo, bleu 
elettrico. vendesi lire 100, Nicolò 33,. IT 
destra. 90522 M. 


CAMERA pranzo lussuosa, quercia bruna 


solidissima, vendesi occasione. Giulia 4, 
porta 7. ____90AI NN 
CAMERA matrimoniale vendo causa malat 
tia. Abro 3, terzo (Ponziana), 59267 NN 
GAMERA matrimoniale chiara, susta, 120 
vendo Corso Garibaldi 29) I. 5920 NN 
CAMERA porte piene, nuova, ordinata lire 
4800, vendo metà prezzo, occasione straordi- 
naria. Manzoni 15, porta 7. NI 
CAMERE (due) da letto, una da pranzo © 
cuoina, usato, antiquate, vendonsi, Via Pa- 
duina 3, quarto, 59185 NN 
CUCINA completa, laccata, un anno ga- 
ranzia, vendesi lire 690, Madonnina 12, fa- 
legname, Ò 59916 NN 
GUCINE signorili; camere massiccie; ma- 
trimoniali, facilitazioni, vendonsi. Via 
Solitario 2, porta 9 falegname. 10758 NN 
GUGINE modelli moderni vendonsi prezzo 
di occasione. Via Ferriera 17, falegname, 
SA 59257 NN 
DIVANILETTO comuni, lussuosi, vendonsi 
occasione. Tappezziere Feriancich, S. Mau 
Tizio 9.1 50203 NM. 


MAESTRA impartisce lezioni italiano, fran: 
cese, inglese. Venvisettembre 46, oral 


PIANOFORTE, inizio, perfezionamento, i 
‘siruisce maestra capacissima, prezzo mite, 
Indirizzo Piccolo. 90509 G 

UN breve corso presso la scuola Compto- 
meter, piazza Unità 6, tel. 42-64 mette in 
grado di ottenere ottimi impieghi. Infor- 
mazioni ST: @ richiesta. 90489 G 


Oggetti rinvenuti e smari 
cent. 30 la. narola. Minime L. 3.-  H 


BRACCIALETTINO d’oro smarrito tratto 
Crociferi, Vittoria Colonna. Onesto rinve: 
nitore porti Vittoria Colonna 4, V. 90455 H 
CANE lupo ninvenuto paraggi Montebello. 
Proprietario rivolgersi Rizzari, Lamarmo- 
ra 2A. 69171 H 

‘OCCHIALI stanghetta finto oro, smarriti 
via Giulia vicino n. 9. Portarli appalto, 
Giulia 9, verso mancia. 90854 H 

ROTOLO contenente pagella o altre carte, 
emarrito. Mancia portando IRC 6 


UGGELLETTO rosso macchiette bianche, 
grandezza passerotto, fuggito domenica. Ri 
portare via Corti 3, Davanzo; FICOMDODOTI 


RE ein 
Ofterte di appartamenti, botteghe 
e magazzini 

cent. 35 ia narcia. Minimo L. 3,50 


TAMENTO mobiliato, 5 stanze, stan 
A affittasi, Via della Valle 
CAMERIN 150 mensili e 

MERINO, cucina, mensili, vreb- 
tesi persona ‘sola, Cassetta, 221 I Unione 
Pubblicità. pugi I 
TOCALE, affitasi, via S. Lazzaro. Rivol 
gersi Vianello, S. Caterina, pa 004 I 
LOCALE bellissimo, comfort, immediata, vi: 
‘cimanza posta centrale, cedesi, Indirizzo 
Piccolo. 90547 I 
ofhitasi 
59168 I 


AZZINI con gortile in mezzo, 
industria. Pacinotti 1. 


stinto. Slataper 1, porta 8. 69029 F | qualsiasi 2 a 
MORILIATA Inte due amici, affittasi, Via | QUARTIERE soleggiato, Difo minimo, duo 
Madonna Mare 2, porta 18.___ 10765F  |stanze.. bagno, stanzino, vicino. Pra a) 


IOBILIATA pulitissima, luce, prezzo mite, 

tasi: Capuano 4 IV. 10767 E° 
OBILIATA elegante, ingresso scale affit- 

tasi prontamente, Gulatti 16, III, n 


S 


MOBILIATA bella, ingresso libero, affittasi 
subito, presso persona sola, Ginnastica 33, 
II, destra. 90506 E 


scambiasi camera in più 
Unione Pubblicità. 

QUARTIERE 4 stanze, termosifone, bagno, 
mobiliato, affittasi palazzina nuova, even 
imalmente scambio. esa 81 Il. 592061, 


Cassetta 23444 I 
QIM44T 


MATERASSO susta una persona e mezza; 
vo, vendo. Galvani n. 5, pt. 50152 M 


(LETTO; comodino, vendonsi dallo 10. S. Vi- 
to 5, porta_i?. 90483 


ASTUFA artistico, di pregio. vendesi 
occasione. Indirizzo Piccolo. 90497 M 
PARASTUFE ferro, giuoco della tombola, 
scanpe, cappotto ragazzo sedicenne, ven: 
donsi pomeriggio. Brunner ‘9, IV, sinistra. 
50170 M 


LETTO, comodino con marmo, buonissimo 
stato vendonsi. lire 200. Istituto 37 a, por. 
td 00082 NN 

LETTO, susta, psiche, poltrona sdraio, 
vendo occasione, Ventisettembre 92, sotto- 
scala. 59193 NN 


PELLICCIA petiterì, pelliccia nera, vol, 
siberiana, vestiti sera signora, vendonsi 55 
casione. Indirizzo al Piccolo. 90536 M 
CGIA adatta chanffeur, vendesi caw 
sx partenza, Salita Promontorio 23, I, de- 
stra, SIND E 
RADIO $ valvole, autoparlante tipo ame 
cano, vendesi. Indirizzo al Piccolo. %406.M 


MOBILI usati vendonsi a qualsiasi prez 
zo. Via del Rivo n. 15. 59219 NV 
OCCASIONE, Vendonsi camere con 2 letti, 
con un letto, cuscini e singoli pezzi, Rivol- 
gersi via Madonnina 46 (interno). 23427 NN 
OCCASIONE stanzo matrimoniale vende: 
si prezzo modico, Carpison 5, porta 13, 
90529 NN 


REGALAS! bellissimo gatto, a persona di 
emnore. Passare dalle ta via ct n 
porta 4. 6 59181 M 
REGISTRATORE di caesa, occasione, tasti, 
garantito, vendesi, Visibile oro 17-19. Canal: 
Piccolo 2, Studio. ‘00845 M 
SPARHERD piccolo, ‘altro grande, vendo. 
Corridoni 4 fabbro (ex Salice). 10759 M 
STUFA in ferro «Markaneri vendesi prezzo 
conveniente. Guida Generale, via Rossini 12 
iL - 90390. M 
STUFA elettrica nuova, da seriticio, lire 
79, ferro stinare elettrico 22. Nicolò 33, 
90593 


I 
destra, sE 


STUFA petrolio ottima, lampada traspor 
tabile, cortinaggi (2 paia) tulle, vendonsi. 
Parini il, porta 8, 59178 M 
STUFE due @ g2s, da vendere. Via Tigor 
VAR v 69166 II 
STUFE due gas; girollino, vendonsi, Indi 
0 Piecolo. 90577 M 


PIANINI, pianoforti, armonium mondial: 
Bechstoin, Hoffmann, Sting], Glaser, Schul- 
ze, assortimento, vendonsi; soambi, facili- 
tazioni, Pagnacco, Corso Garibaldi 13. 

12420 NN 


PIANINI e pianoforti: via C. Battisti 17, 
negozio, telefono 66-19, 79-17, 297 NN 
PIANINI, pianoforti anche da ripararsi, 
acquistasi per noleggio. Neuherr, via Sa- 
nità N. 16. 1755 NN 
PIANINI; piano (usato), acquistansi pron: 
tamente. Drogheria, Zigon, Trenta Ottobre8 
23464 NN 
PIANINI nuovi, garantiti, rate 150 mensi- 
li, per cessazione commercio, Olivo, Udine 
ni 18, 59232 NN 
PIANINI, pianoforti, armoniums, autopiar 
nî «Steinway Sons», «Bluthner», «Schied- 
mayer», «Forster», «Lauberger», «Hofman», 
vendita, scambi, facilitazioni. Via Arman- 
do Diaz 16 (ex Sanità), 1735 NN 


10 panno nero finissimo 200, specchio 
gmande, conici, pumpa sarta, vendonsi, In- 
sei 59018 M 


PIANINI PF. L. P., Roeseler, vendita ra- 
teale, noleggio scontabile, ‘pianini occasio- 
ne, Riosa, corso Garibaldi 4. 90561 NN 


TAPPETO persiano chiaro 3.50x4.40; scialle 
tessuto vendo. Riemondo 9, terzo. __90513.M 


PIANINO germanico originale 2200, altro 
1350, vendonsi. Commerciale 13 II. 23410 NN 


VASI originali giapponesi vendonsi, Isti- 
tuto 34, porta 6. 90690 M 

VENDESI Victrola ortofonica, automatica; 
mobile lussuoso, grande «Viva Tonal voice» 
massima perfezione, tutto in mogano, con 
% dischi 6 8 album; come pure vendesi 
grammofono a mobile, tutto in quercia ele- 
mante, voce splendida, con % dischi, 3 al 
bum «Sonora». Via Ginnastica 28, I p., dalle 
5 pom, S0AT6M 


; Acquisti d'occasione 
cent. 35 la varolo. Mirimo L 3.50 N 


PIANINO germanico, nero, lire 2400, altro 
3200, mezzacoda viennese 1600, straoccasione. 
Via Samità 16 1745 NN, 
PIANO Stelzhammer vendesi occasione. In: 
dirizzo Piccolo, 90495 NN 

PIANOFORTE marca viennese vendesi. Via 
Trento 5, I. 59211 NN 


Tetjo_moderajsinià, pranzo, st 
dio, vendons Cau FRERIaO nta, 9, 
A 50473 NN 


QUARTIERE 3 stanze, 2 stanzini. cucina, 
cercasi o scambizsi con i o 2 stanze in più. 
Indirizzo Piccolo. 59208 E 


AURA. STUFE petrolio, coperte lana, piumi- 
no, comperansi. Agenzia, S. Lazzaro 31 
59227 N° 


MOBILIATA, luce, pulitissima, 
Gatteri 48, mezzanino. 
MOBILIATA bella, centro, unico subinqui- 
lino, affittasi distinto. Indirizzo Piccolo. 
59198. P 
MOSILIATA, ingresso libero, persona sola, 
vicino Centrale. Indirizzo Piccolo. 96 FP 


MOBILIATA elegantissima, ingresso scale, 


affittasi. 
00 F 


QUARTIERE 6 camere, camerino, cucina, 
‘mobiliato, affittasi causa partenza. Indiriz- 
zo: al Piccolo. 90559 I 
QUARTIERE 2 camere e cucina, acqua, 
luce. ‘volendo anche pas, affittasi causa 


A. LIBRI ogni specie acquistanei, Libreria 
Via Battisti 10. 90459 N 


STUDIO completo, moderno, vendesi, occa 
sione. Giulia 4, porta 7. ‘90551 NN 


GCommereio ed industria 
cent. 60 la varole Minimo L_6.- 0 


DAMIGIANE vuote acquisto. Fischer, Viale 
Regina Elena 1. 90492 N° 
DECIMALE, portata kg. 1500, acquistasi. - 
Piazza N.) Tommaseo 2, portinaio. 90383 N° 


AR, (ARGENTERIA, brillanti, oro, corone 
argento, compero pagando prezzi superiori 
a ‘tutti. Oreficeria Stermin, MEIN De 

[6] 


trasloco. Indirizzo Piccolo. 59189 I 

QUARTIERINI camera cucina, più grandi, 

stanze, scambi, afittansi. Caccia 6, Eno 
5; 


affittasi. Vidali 9, LL 59164 PF 
MOBILIATA, luce, massima pulizia, affitta: 
gi. Gatteri 35, porta 12. 6945 E 
MOBILIATA affittasi a due amici. Madovna 
Mare 3, primo, destra. 99 F 
PENSIONE offresi distinti signori, vitto 
scelto, prezzo modico. Gheza 15, II. 
90518 _F 
STANZA mobiliata affittasi a persona di- 
stinta. Cecilia 13, porta 11. 9048 F 
STANZA bellissima affittasi. Preferibile 
scrittoio, società. Gatteri Ji, porta 2. 
59250 F 


STANZA 
meri 


grande, vuota, eventua]menteca- 
no, esclueo cucina affitto. Visitare po- 
meriggio. Canova 22, IV, ‘porta 19. 90464 F 
STANZA mobiliata, 12 persone, ingresso li. 
bero, affittasi. Arcata ii. LF 

STANZA mobiliata, affittasi. Kandler 7, 


me. mobiliato, posi- 
2, II piano, np. & 
6994 I 
QUARTIERINO camera con focolaio, cesso, 
acqua, affitto subito. Indirizzo al Piccolo, 
9IIST 
E cen, ee rete e] 
Ricnieste di appartamenti, botteghe 
e magazzini 
cent 35 ta varote Minimo L. 3.50 & 


APPARTAMENTO due camere cucina, cer- 
casi. Offerte cassetta 234% L Unione Pub. 
blicità. 23446 Li 

CERCASI appartamento due stanze, 
rino domestica, cucina. purchè pulitissimo, 
Cassetta 23420 L. Unione Pubblicità. 2420 L 

CERCO quartiere 2 stanze, 2 camerini, in 


QUARTIERINO d'affiti 
zione centrale, Gelsi 


porta 5. 59203 PF 
STANZA mobiliata elegante, indipendente, 
affittasi, S. Nicolò 13, III, sinistra. 234497 


STANZA mobiliata, bella, soleggiata, stufa, 
Incé, ingresso scale, affittasi. Regina ione 
Ni 55, porta, 10. 59208 P 
STANZA eventuale vitto, affittasi, Ruggero 
Manna 3, IV, destra. 59160 E 


AA. MOBILIATA comfort affittasi distintis- 
simo. Garibaldi. Caccia 11, IL È ira 


AA, MOBILIATA pulitissima, soleggiata, 
unico subinquilino, affittasi. Foscolo 16, IV 
porta 21. , 90508 FP 
AA. Coroneo 
N. {3 II, sinistra. 90459 F° 
A A: MOBILIATA bella, affittasi pronta- 
mente. Viale XX Settembre 25 1, destra. 


MOBILIATA bene, affittasi. 


STANZA per una, eventualmente due por 
sone, pianoterra, mobiliata, soleggiata, con 
pensione, affittasi. Alessandro Volta N. 4, 


STANZA vuota, ingresso libero, luce, affit- 
tasi, escluso donne. Ginnastica ESE ASTELI 
148 P 


110 mensili. 
59164 FP 


STANZA, mobiliata, affittasi, 
Guerrazzi 2 A, JI. Girardi. Sai 
STANZE (3), ingresso scale, uso studio, abi. 


90447 È | tazione, affittansi. Zonta 9, L 30472 FP 
AU A: MOBILIATA bella, affittasi. presso | STANZE [3 signorili, pranzo, letto, cos 
7ion mestieranti. Molingrande 44, III p.| modo cucina, non mestieranti, affittansi. 


59235 P 


Lazzaretto vecchio 17 IL 90468 P 


A A: STANZA bellissima, soleggiata, affitto 
serio signore. Slataper 10 V. p. 9. 90471 E 
AA. STANZA elegantemente mobiliata, 
casa signorile, ascensore, unico subinguili» 
no, affittasi. Giacinto Gallina 2, porta 14. 
Visitare dalle 12-16, 59144 E 


Ù: 
STANZE (2) per ufficio, completamente ar- 
redate, telefono, ‘affittansi. Indirizzo Pic- 
colo. 90449 F 

STANZE (due), ingresso libero, preferibile 
ufficio, affittanai. Via Roma 3, II, si e 
69201 PF 


A. GAMERETTA mobiliata, luce, affittasi. 
8. Nicolò 12, III. destra. 90527. 

A. MATRIMONIALE o cameretta, affittansi. 
Ventisettembre 23 I. Clamer. 90521 P 


STANZE (tre) vuote, con anticamera gran 
de, obbligato e disobbligato contempore- 
neamerte,  affittansi. Indirizzo Bio 


centro, pagando speso trasloco, oppure scam. 
bio con uno vista Corso. Indirizzo Piccolo. 
90430 I 
CONIUGI con due figli, cercano apparta- 
mentino due camere e cucina, mobiliato, 
oppure una camera grande con comodo. 
cucina, per fino c. m, Cassetta 22415 IL. 
Unione Pubblicità, È 23415 L 
QUARTIERINO città, due stamze, cameri- 
no o due camerini, stanza, oncina, anche 
semimobiliato, cercasi, Offerte cassetto 23429 
L. Unione Pubblicità, 23429 Di 


Vendite aoccasione 
cent. 35 la narnia. Minimo L. 350 M 


A. GIACCA fodera pelliccia, cappotto uso 
pelliccia. adatto chauffeur; altri cappotti, 
vendomsi. Foscolo 15, I sinistra. 00043 M 
BARiLI ferro 70, Cassaforte corazzata n. 0, 
vendorisi. S. Nicolò, 34, IST. 50516 I 
BIANCHERIA nuova e usata, macchina cu- 
cire, vendonsi. Milano 25, III destra, dalle 
15 alle IT. 90661 DI 
CAGNETTO lusso, mazza pivvola, cuscini pel 
le orientali, apparato fotografico 9x12, ven: 
donsi occasione. Pozzo 9, I destra, 90562 M 
CAPPOTTO signora, signorina, nuovissimo, 
moderno, vendo. Via cella Valle 8, LI destra. 
59225 M 


GAPPOTTO uomo, usato, vestito TamazZO, 
vendo, Via Massimo d’Azeglio 22, porta ?. 
90404 ME 


FOTOGRAFICA comperasi occasione. Prefe 

ribilmente lastre 9x12. Offerte! dettagliato e 

prezzo, ffassetta 23431 N Unione Pubblicità. 
È 23401 N 

GRAMMOFONO dischi compero se occacio- 
ne. Offerte, Sette fontane 4, II, sinistra, 
DO26N 

MACCHINA tagliatrice per carta, ueata, 
comnenasi. Silvestri, via. Crispi 32. 89167 X 


AA: BRILLANTI, oro argenteria, corone 
argento, dentiere, compero, pagando più di 
tutti. Oreficeria Povh, via Mazzini 46. 209 O 
AA, CALZATURE impermeabili, tutti i co- 
lori, forme moderne, pantofole pelo di cam- 
mello, panno in tutte le misure, stivaletti, 
scarpe per bambini, ragazzi, prezzi da non 
temere nessuna, concorrenza, trovansi- alla 
Galzoleria Uberti, via Muratti n. 1. 23372 O 


PRESSA per copia lettere, usata, cercasi. 
Offerte con prezzo Cassetta 23418 N, Unione 
Pubblicità. 23M 
STIVALONI poco _meati, ottime condizioni, 
flosci, acquisto. Indirizzo Piccolo. 58950 N° 
VIOLA cercasi. Scrivere indicando prezzo, 
Cassetta, 23446 Unione Pubbli 2346 N 


ERNIA III 
Acquisti, vendite mon:li e pianoforii 
cent. 60 la narola. Minimo L. 6.- NN 


AA A. PRIMA di fare acquisti mobili, vi. 
sitate deposito via Geppa 15 ove per liqui- 
dazione vendonsi ancora camere matrimo- 
niali, stanze pranzo, studi, mobili uffici, 
prezzi bassi, Via Geppa 15. 23 NN 

AA. GOCASIONISSIMA: causa partenza 
vendonsi bellissime, 6tanze matrimoniali, 
lire 1000, stanzo a un letto, nonchè, pezzi 
eingoli. e cuscini. Via Madonnina 46, (in- 
terno). 25023 NIN 


ARTICOLI sanitari, igienici, gomma, spe- 
cialità finissime. Steindler, Settema 
bre 12, 90504 O. 


BOTTIGLIE. vuote medicinali, damigiane, 
‘compransi-vendonsi. Coen, via Pane, to 
fono 45-26. 21560 O 
CARBONE fossile per stufe, lire 24, franco 
domicilio, Pillin, Molingrande 10. 59098 O 
CASSEFORTI usate comperanei, _ vendonsi, 
prezzi vera ocessione. Coen, via Pane, tele- 
fono 45-26. 21660 
LAMPADINE, apparecchi, materiali per 
impianti elettrici. Via D'Azeglio 2 Minu- 
tillo. 89454 O 
MACCHINE. cucire, ricamare, macchine 
maglieria. Dubied, grandioso assortimento, 
prezzi ribassati, facilitazioni pagamento. 
Liaci, S. Lazzaro 10. 59175 O. 


cme sviene i 
Raprresentanti, prazzisti, viaggiatori 
cent 30 la parola Minimo L 3. P 


A. ANCORA 23 camere. vendonsi, prezzi 
stralcio, causa esuberanza. Tilrk. Battisti 
N. 12. Oocasionissimal Pregasi visitare. 


A CAMERA matrimoniale, «pecchi, 1200 
cucine 69), materassi lanetta 70, euste 55 
vendo. Fonderia 10, Falceri. 23452 NN 
A. CAMERE matrimoniali porte intere 2300, 
faggio 1/60, stanze Pranzo, cucine, prezzi 
ridottissimi, Montagnari, Crisni 39, 954 NN 
A. CAMERE letto, pranzo, cucine, salotti, 
solidità, convenienza, soltanto dalla Mutua 
di Produzione. Carduoci 17. 90345 NN 
A, STANZA pranzo usata, massiccia, inta- 
gliata vendesi giornata, lire 1800. D'Aze 
glio 19, lavoratorio. 90550 NN 
ANTICAMERA completa, cucina, con mar- 
mi, vendo. Corso Garibaldi 99, 1, 59239 NN 
ARGENTIERE due antiche, libreria Impero 
vendo. Via Riemondo.9, terzo. SOI NN 
ARREDAMENTO caffè, bigliardi ecc., ven: 
donsi urgertemente sgombro locali, prezzo 
irrisorio, Rivolgersi Oreficeria Chiarcili. 
Monfalcone. 23450 NN 


FABBRICA di acecessorì automobili cerca 
abile viaggiatore per Alta Italia. Stipendio, 
provvigione, diaria. Richiedonsi moralità, 
clientela, pratica commerciale. Scrivere 
Cassetta 23194 P Unione Pubblicità, 

25184 P 
PIAZZISTA cerca importante ditta” citta: 
dina per collocamento lubrificanti, neces 
saria ottima conoscenza clientela, garages: 
presentarsi con attestati via Felice Vene» 
ziani 1, porta 6; dalle 8 alle 9. 95528 P 
PRODUTTORI per clientela privata assu 
monsi. Offerte Cassetta 23389 P Unione 
Pubblicità. 23389 P 
RAPPRESENTANTE vendita olio famiglie, 
cercasi, Scrivere A. F. R. 0, DIE: 


VEGCHIA rinomata fabbrica falci, in Ju 
goslayia, cerca attivo rappresentante per 
l’Italiaj Preferibile negoziante grossista in 
ferramenta. Cassetta 22342 P. Unione Pub. 
blicità. ù 22342 P 

VIAGGIATORI, viaggiatrici,  cercansi per 
saggi ingrandimenti fotografici. Rivolger- 
si Udine 4, ‘salone, dalle 11-12. 90556 P 


‘anche parzialmente. Piazza Borsa 7, mezza. î 
nino... ic 90019 NN | 
STANZ, 


ore del pomeriggio. 
Buie, 11 dicembre 1928. 


II presente serve da 


rente 


altri congiunti assenti ne dà 
e conoscenti. 


Prim, Imp. Zimolo, Corso V. E. Il, 


uniione al genero, alle nuore ed agli 
quanti lo conobbero. 


dalla via dei Porta N. 25. 
Trieste, 11 dicembre 1998. 


Trieste, 11 dicembre 1928. 


Prim, Imp. Zimolo, Corso V. E. HI, 


ar 


Nigri, 


ringnazia sentitamente tutte quelle 


Esprime pure la sua. più viva 


Automobili, biciclette e. sporis 
cent. 60 la varoia. Minimo L. 6- WU 


ALFA Romeo R. M., piccola cilindrata, 
carrozzeria ogni tempo, posti 6, gomme 
ballon, garantita perfetta, vendo giornata, 
cambio con altra minor valore. Via Geno- 
Va: S 59165 0 

AUTOCARRO Praga vendesi. Garage _ via 
Pilone 1, telefono 94-32. Q0747 © 

FIAT 503, perfetta in tutto, bella presenza, 
vendesi presso garago Bologna, via Tor S, 


Piero 8. 50362 Q, 
FIAT 509 spyder, ottimo stato, vendesi 00 
casiono 7800. Ariosto 3; 50456 Q 


Stamane alle oro 5 spirava serenamente dopo una lunga vita 
spesa a. beneficio della famiglia e della scuola che tanto amava, mu- 
nita dai conforti religiosi e contornata dall’affetto dei suoi carì 


! FANNY ved. ANTONINI 


maestra dirigente in riposo, nella grave età di anni 99 


I dolenti figli EMILIO, ricevitore al Conso in riposo, MAR- 
CELLA in D’AMBROSI, PIO, geometra civile, nonchè le nuore 
PIA nata GAMBINI, GIOVANNINA nata BAICICH, i nipoti D'AM- 
BROSI dott. GUIDO e dott. CARLO, ANTONINI ROMA, maestra, 
FERRUCGCIO, studente accademico, e ASSUNTA; ne dànno il triste 
annuncio a quanti la conobbero ‘e l’amarono. 


I funerali dell’amata Estinta seguiranno mercoledì 12 corr, nelle 


Dopo brevi sofferenze si spense serenamente addì 9 cor- 


CESARE MITRI 


La sorella IRMA costernatissima, a nome pure degli 


La tumulazione della salma ebbe luogo ieri in forma 
privatissima secondo la volontà dell’Estinto. 


Trieste, lì 12 dicembre 1928. 


Addì 10 corrente, dopo lunga malattia, si è spento, all’età di 78 anni 


IGNAZIO LEVI 


Affranti dal dolore, la figlia NOEMI in BEHAR, i figli rag. ALBERTO 
(assente), dott, GIUSEPPE, prof. MARIO (assente) e dott, FEDERICO, in 


I funerali avranno luogo mercoledì 12 corrente, alle ore 14.30, partendo 


A soli cinque giorni di distanza dal caro fratello; il giorno 9 
corrente moriva, dopo lunghe sofferenze, 2 


TEUIGIEETTRACCO 


d'anni 77 


Accasciati, ne danno il triste annunzio il fratello MARINO; le 
cognate, i nipoti e i congiunti tutti. } 
TI presente annuncio viene dato a tumulazione avvenuta, 


| RINGRAZIAMENTO 


$i s) ERMINIA ved. 'ondamente 
| iitestazioni ‘di ‘stima e' d'affetto tributato alla wi 


i persone zl 
fiori, sia (accompagnando l'amata Estinta all’ ultima dimora o in 
altre guisa vollero renderle l'estremo omaggio. to: 


prof. dott. Sehastiano Gattorno per lo suo eolerti ed amorevoli ‘cure. 


partecipazione diretta. 


il mesto annunzio agli amici 


N. 4 


altri parenti, ne danno l’ annuncio & 


N. 4 


Sontittivasa 
ori 


È nice 
che cia con. l'invio < a 


val chiarisolmo medico 5° 


gentili 


gnatitudin. 


NEGOZIETTO vestiti fatti e mercerie, be: 
ne avviato, vendo. Indirizzo Piccolo. 

% 90558 R- 
PASTICCERIA o bar in città, bene avvia- 
ta, scequieterebbesi, i lento in contan- 
ti. Cassetta, 25439 _R ione Pubblicità: 


gnore vendesi. Indirizzo Piccolo. 59182 KR. 


tite, cercasi da azienda commerciale tric- 
stina. Scrivere 23425 R Unione Pubblicità. 
SOCIO capitalista cerca negoziante combu- 
stibili. con clientela avviata per aprire de- 
posito "l'rieste. Offerte Cassetta 23422 _R 
Unione Pubblicità. 23422:R 


GARAGE con attrezzi, avviato per noleg: 

gi, cedo. Via Crispi 43. 59169 G 

MOTO Triumph 5 HP, seminuova, impian- 

to, completa, lire 5500. Mazzini 22. 90535 O 

n 
Capitali < Società Gessioni 

di aziende commerciali e industrie 
cont. 60 la parota. Minimo L. 6.- R 


S0C10 per industria meccanica cerco, ca- 


pitale 30.000. Cassetta ‘23442 R Unione Pub» 
blicità. 23442 R 
TRATTORIA bene arredata, posizione 


centrica, lavoro discreto, yendesi otcasio- 
ne. Agenzia Dreos, S. Nicolò 1. 59165 Ri 


Acquisti e vendite di case e terreni 
) sant 60 la varoto. Mimimo L_6.- SS 


AZIENDA varie industrie, buone provin 
cie, ottima posiziono e ciftà, causa par- 
tenza vendesi od. affittasi o in sogialo im- 
mediatamento modesti capitali. Indirizzo 
Piccolo, 50445 R 


CASA buona, rendita Cittavecchia, S. Gia- 
como acquistasi. Cassetta 23423 S Unione 
Pubblicità. 58 
FONDO facciata Rossetti, 740 m. vendesi, 
Indirizzo Piccolo. 90538 S\ 


AZIENDA redditizia cedesi. Rara ogcasi 
ne sistemarsi persona scriva macchina, di- 
sponga piccolo capitale. Indirizzo o 
E 

BARBIERI, Occasione vendesi salone bene 
avviato, posizione centrica, lire 500, Ri- 
volgersi. salone barbiere, via Firenze, 
Piume. GR 

BOTTEGHINO avviatissimo, posizione splet- 
dida, vendesi, causa partenza, Informazio- 
ni Istituto.-40, calzoleria. 59210 R 

DISPONIBILE Hiro 30.000, 100.000 e 200/000 La, 
intavolazione. , Cassetta 23443 R ‘Unione 
Pubblicità, 23443 BR 

NEGOZIO angolo, piazza centralissima, 
movimentata, già avviato, con arredamen- 
to e merci, adattatissimo grande bazat, 
vendesi, Serie offerte indirizzare Cassetta 
25436 IR Unione Pubblicità, 25436 R 

NEGOZIO fuori "Trieste, bene avviato. la» 
boratorio maglierie 6 plissé a magchina, 
cedesi, Rivolgersi via Mazzini iL sini 
TR 50146 R; 


STABILE buonissima rendita vendesi saldo 
prezzo lire 120.000, Offerte Cassetta 23384 & 
Unione Pubblicità. || 23384 S 

VILLA mobiliata, 12 locali, giardino, orto. 
hen cintato; ottima. posizione; vicino sta- 
zione Aviano, affittasi vendesi, Rivolgersi 
Collavo, 23201 8 


miversi 
cont. 70 la parola Minim. L_T-\w 


A. A. NON calzature di blocco, bensì mo- 
dernte, solide, tutti i colori, forme, ven 
donsi: per bambini e ragazzi lire 15; signo- 
re lire 25 e 35; per signori lire 48; per ca- 
merieri lire 46; in pelo di cammello, panno 
da, live 12 in poi, Tutti alla Calzoleria; 
Triestina. Via Carducci N. 21. 23232 Vi 
OSTETRICA. Emerschitz-Sbaizero, | premia: 
ta, autorizzata accoglimento gestanti, com- 
fort moderno, assistenza medica, retta 
giornaliera lire 25. Farneto 10 (Ginnastica, 
prolungata), villa ‘propria, telef. ROLE 


SS 
LETTERARIA 


LE VIE DE 


La contessa parve frenare le parole 
che già le stavano sulle labbra. DI ac- 
contentò di dire soltanto, con male dis- 
simulata angoscia: 

— IE Grazia? 

— Grazia... tu credi, mamma, che 
Grazia soffrirà di questo mio proposito? 

La signora soffocò un sospiro, non 
rispose direttamente. 

— Mio povero Marcello... 4 

Egli balzò in piedi, com impeto im- 
provviso. \ 

— Mamma... mamma, ti pare giusto 
che io deva rinunciare a vivere... a esse- 
re felice... ho appena quarant'anni... 

— No, non è giusto... ma... 

— Ma che cosa, mamma? 

— Ma non è questione di giustizia 
— completò la signora desolatamente. 

Il viso di Titi, la bocca rossa, gli oc- 
chi appassionati furono a un tratto di- 
nanzi a Marcello Dorsi, Egli risentì la 
stretta delle morbide dita e l’uomo ce- 
dette all’istinto egoista di difendere la 
sua. gioia, anche contro la figlia, ancho 
contro la madre, e ripetette senza ri. 
flettere le parole che Titì Sarbelli gli 
aveva detto, 


RIPRODUZ] È ci 
ONE VIE 
TATA 


LL'AMORE 


DIAS 

— Mamma, perchè Grazia dovrebbe 
Chiedere a me di queste rinunzie? È 
con quale scopo poi? Tra quattro, sei 
anni, lei stessa si mariterà... ci lascie- 
rà... magari, chi lo sa, per vivere lon- 
tana da. noi... E allora? Questo eroi- 
smo che m’imporrei adesso, non diven- 
terebbe inutile?... E posso io doman- 
dare a Titì d’aspettare sino a quel gior- 
nof posso io darle l'impressione che 
quando nulla ci divide seriamente, la 
sacrifico al capriccio d’una bambina? 
E poi, forse Grazia si rassegnerà facil- 
mente, ha molta simpatia per Titì... 
essa sarà per lei una sorella maggiore. 

— Tu credi! — dissò semplicemente 
la contessa Renata, AA 

Marcello non osò mentire. No, egli 
non vedeva. Titì Sarbelli come. nna 
sorella, nò come una madre della pro- 
pria figlia; egli la vedeva come nelle 
ore notturne passate nel parco di Sa- 
lice, tutta protesa verso di lui. E que- 
sto gli bastava. Ma non avrebbe osa- 
to confessarlo a sua madre; forse nep- 
pure 2 se stesso. 


loroso per entrambi, con una richiesta 
precisa. 

— Ti sei impegnato, hai parlato a 
Tito 

— Sì, mamma. 

— Allora, è deciso. Hai già fatto la 
tua richiesta ai Sarbelli?: 

— No, ma devo farla in settimana. 
Piero — soggiunse in fretta — ha so- 
spettato qualche cosa. Mi trovo dinan- 
zi a lui in una posizione che non mi 
piace, che deve cessare. 

— E Lodovico? — di: 
la signora. 

— 0h, Lodovico!... Ma Titì non lo 
ha mai preso sul serio, mamma; lo sai. 

— Egli ti ha fatto talvolta delle con- 
fidenze?... 

Il conte Dorsi si strinse nelle spalle. 

— Sì... ma che ci posso io, 6e Titì 
ama me e non lui?,.. 

E c'era malgrado tutto nella sua vo- 
ce l'orgoglio inconfessato d'avere vinto 
il sugino tanto più giovane di lui. 

La signora chinò la fronte sulla ma- 
no, parve diventata all'improvviso pi 
vecchia, più fragile, quasi tutte le ps- 
ne; tutti i dolori della sua vita le gra- 
vassero le spalle — e il suo silenzio era 
grave di cose non detto, di ccse che 
ella non voleva dire. Marcello intese 
che quel silenzio disapprovava la sua 
scelta, disapprovaya il dolore cho stava 
per infliggere a Grazia, 0 temeva pure 
tutto dall'’avvenire — ma che la mam- 
ma lo amava troppo, per non accettare 


a un tratto 


La signora con la sua visione sicura 
della vita, ruppe il dibattito tanto do- 


qualunque sua decisione, 


—- Mamma — disse. avvicinandosi di! 


più a lei — non voglio che tu sia tri- 
Ste... non bisogna che tu lo sia... mam- 
ma, vedrai che Grazia non si addolo- 
reròà troppo... E? ancora così bimba... 
Te faremo fare un piccolo viaggio... e 
al ritorno, si adatterà benissimo alla 
nuova situazione. 

— Dio ti ascolti, Marcello, e ti dia 
ogni bene nella nuova vita. 

Vi fu un lungo silenzio, entrarono 
nella stanza col vento più forte, un sus- 
surro di foglie smosse, un profumo acu- 
to di fiori. 

Con uno sforzo la contessa si alzò. 

— Adesso mi sento davvero un po’ 
stanca, Marcello, e vorrei riposarmi, 
Pu desideri forse che dica io.a Grazia... 

— Sì, mamma. 

.—. Va bene. Bisogna dirglielo su- 
bito? È 

Egli esitò a rispondere, la madre 
comprese, È 

— No, oggi non potrei, domani, Mar- 
cello, le parlerò... e tu procura di es- 
sere con lei sempre ugualmente affet- 
tuoso, anzi più affettuoso... attraversa 
un’età in cui facilmente si esagera... e 
in cui molto s'ignora. Sii paziente, con 
Grazia... anche se dovesse essere in- 
giusta, perchò anche noi, che sappia- 
mo, lo siamo talvolta... 

— Mamma... mi credi dunque tanto 
mutato? c'è bisogno di dinmi questo? 
Grazia ha sempre il primo. posto as- 
siemo 3 te, nel nio cuore... 


= Il primo posto nel vostro cuore, 
mio povero Marcello, lo ha sempre la 


donna che amate, fintanto che l’amate! 


— disse la signora con un pallido sorri. 
so, — Ma ora vado proprio a riposar- 
mi... Marcello... a più tardi, 

Inutilmente quella sera, per gli abi- 
tanti di Villa Dorsi la luna ascese nel 
cielo creando sul mare un miracoloso 
cammino d’argento; inutilmente illumi- 
nò la bellezza immobile degli scogli, dei 
pini ombrelliferì, del promontorio. di 
Portofino, dei monti lontani, e disegno 
sulla ghiaia dei viali l'intreccio degli 
alberi disegnati sul bianco con la pre- 
cisione d’un’acquaforte; inutilmente la 
grande magnolia sprigionò dalla sua 
portentosa fioritura. il profumo come 
un incensiere che ‘avesse raccolto: in sè 
tutto il sapore dell'estate, Dopo il pran- 
zo in cui poche rare e insignificanti 
parole erano state scambiate, la, con- 
tessn Renata risalì. nelle sue stanze. 
Maria Grazia si coricò, felice e incon- 
scia, stanca della giornata, 0 Marcello 
scese in automobile in città, malgrado 
Pafa di luglio, affermando ‘che doveva 
vedere un amico, 

Ma quando la bellezza della, notto 
lentamente tramontò, nel fresco brivi- 
do dell'alba, mentre bagliori rossi 0c- 
cupavano il cielo d’una purezza di ma- 
dreperla, prima che il sole si levasse, 
donna Renata era già sveglia, e all’al- 
ba, schiudendo le finestre, ella chiese 
ristoro del sonno breve e agitato che 
non le aveva dato riposo, e decise di 
non scendere dalla sua stanza, ma di 
parlare quella mattina stessa a Maria 


gliuoli, una madre molto affettuosa ma 
zion. debole. Poco amante delle sover- 
chie dimostrazioni d'affetto, gli aveva 
allevati tutti due, il figlio e la figlia, 
secondo le sue idee, anche se per que- 
‘ste, talvolta, aveva dovuto lottare con 
sforzo contro il cuore che li avrebbe 
voluti felici a ogni costo e in tutti i 
momenti; ma la nonna adorava quella 
nipotina, l'ultimo sorriso della vita, 
‘che si era rifugiata piccola’ piccola»tra 
le sue braccia; ma ella aveva fatto tut- 
to' xiel mondo, perchè nessun dolore la 
toccasse, pena: non sentisso la man- 
canza dell’altro. affetto perduto, ma 
ella era fiera di quella sbocciante e de- 
licata bellezza, e le piaceva, sebbene 
talvolta per dovere 195 disapprovasse, 
anche l’orgoglio un po’ sdegnoso della 
fanciulla, così che Grazia era cresciuta 
troppo accontentata dal padre © trop- 
po accontentata dalla contessa, e mal 
nessuno dei due aveva saputo Pesistere 
allungo ad un suo desiderio. Era basta- 
to un po’ di pallore sul picolo viso, il 
più lieve accenno di malattia. anche 
imaginaria, perchè coloro. che tanto 
Pamavano cedessero davanti a lei. La 
contessa Renata si racconsolava talvol 
ta di questa loro debolezza, studiando 
il'carattere della fanciulla. Maria Crm 
zia era incapace d'una menzogna, come 
era stata incapace fin da piccola, di 
un'azione non degna di lei, 

‘Ma ora, la nonna che l’osservava 
sempre con tenera attenzione — se ne 


Grazia. Donna Renata era stata sem- 
pre, sebbene tenerissima dei. suoi fi- 


era accorta, essa PRgge quel periodo. 
difficilte, quando l'adolescenza. sta ‘per 


sbocciare nella giovinezza, e nessuna 
realtà è ancor nota e tutti i sogni sem, 
brano realizzabili, e il cuore fanciullo 
ma già desioso, chiede al mondo e sai 
uomini perfezioni che non esistono, Bi 
ignora tutto ciò che la vita più tardi 
duramente c’insegnerà; le transazioni 
necessarie, l’indulgenza di chi tutto 


compatisce, perchè tutto comprende, i 
sentimenti che come i colori possono 
avere tante sfumature, pure restando 
fondamentalmente gli stessi. Il bene e 
il male, allora, ci sembrano senza nes- 
sun punto di contatto, divisi da abissi 
insormontabili, e non sappiamo quanto 
spesso essi si sfiorino, e quanto di rado 
il cuore è rettilineo, Nell’egoismo fero- 
co e inconscio della prima. giovinezza, 
imaginiamo che ogni cosa. e ogni per- 
sona sia creata per la nostra sola fe- 
licità, per quella felicità clie ci sembra. 
nostro incontestabile diritto. Giorno. 
per giorno, anno per anno senza dubbio 
Grazia avrebbe imparato come tutti, a, 
essere meno rigida, ad accettare lo ne- 
cessità imposto agli uomini dalla lor 
natura e dall'esistenza implacabile. ma 
la nonna aveva sperato che nessun ve. 
ro dolore la toccasse. ancora, mentre 
era così poco mel caso di valutario @ 
‘di sopportarlo. È 

Sapeva inoltre che Grazia amava suor 
padre con tenerezza quasi mothosa, von. 
in'ammirazione così totale da non ima- 
ginare neppure che potesse mai avero, 
torto, ma anche con quell’assolutismo 


dei digli unici che non hanno mai di. 
dei altri, le carezze dei genitori, 


‘SALONE da barbiere, con reparto peri si- | 


S0CI0 collaboratore con 60.000 lire, garan: | 


| 
| 


